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11 ministro si è difeso nel dibattito alla Camera insultando Violante 
Pérsino#e Mita- prende le distanze, ma poi lo copre al momento del voto 

Fiducia al peso morto 
Oc e Psi salvano Donat Cattìn 

» > 

Bifronte 
al vuoto d'autorità 

i 

a sanità è uno dei drammi finanziari, sociali e 
umani del paese. Il suo titolare non trova di 
meglio che piegare questo dramma a occasio­
ne di campagne ideologiche 11 presidente del 
Consiglio corre in suo aiuto, e il Psi applica la 
regola per cui evitare una cnsl fuori tempo vai 
bene la salvezza di un peso morto Nessuno 
vorrebbe trasformare l'iracondo Donat Cattin 
nel parafulmini esclusivo di quella che un gior­
nale amico di De Mita chiama la crisi di credi­
bilità det governo» Tuttavia esiste un caso Do­
nat Cattin dentro II caso sanità che, a sua volta, 
si Iscrive nel caso governo. Quando De Mita 
pagò un duro tributo a quella che considerava 
la sicura alleanza congressuale con Gava (il 
discorso in Senato sul caso Cirillo), la situazio­
ne non era quella di oggi la navigazione del, 
governo appariva sicura e si parlava di patti 
diarchici con Craxi. La situazione era già un 
po' più compromessa quando scoppiò il caso 
Sanza, e Infatti l'uomo non potè essere salvato. 
Ma oggi l'avvocatura d'ufficio recitata dal presi* 
dente del Consiglio appare piuttosto come un 
esausto tributo alla sopravvivenza Forse non ci 
sarà II tempo per giungere ad un quarto episo­
dio dei genere 
Comunque si sviluppi la congiuntura politica. Il 
tema che l'Impone (Impressionante è il dila­
gare di critiche, perfino irridenti da tutti. I pulpi­
ti, conipnsi quelli fino a ieri più corrivi) è quel­
lo delia mmtm * i foremo. c|o# $ m rj-
corroselbiie linea dì condotta capace di pro­
durre fatti coerenti. U Banca d'Mta «nnuncin, 
col senso del prevalente Intercise nair&nale, 
una propria azione surrogatoria della politica 
governativa- se continuate a mostrarvi incapaci 
di tenere il limone della finanza pubblica, in­
terverremo noi, con i nostri strumenti moneta­
ri, E intanto il grande tema del risanamento del 
conti pubblici Invade il dibattito politico e cul­
turale al di fuori det circuito governativo, che 
ad esso non e più in grado di confenre punti di 
riferimento credibili 

sindacati, a pochi giorni dalla sigia dell'accor­
do sul fisco, sono costretti a tenere le polveri 
ben asciutte di fronte a dichiarazioni dissocia* 
live di forze della maggioranza e alla caottcìlà 
delle proposte e dei propositi governativi sul 
contenuti del decretone di fine d'anno La 
maggioranza è frastornata dalle contrapposte 
sollecitazioni degli interessi in campo sulla 
questione fiscale. Il governo è perfino ricorso 
all'imposizione della fiducia - in regime di vo­
lo palese* - per affrontare una questione di or­
dinaria maggioranza come il decreto su Mon­
tano di Castro, Su quale altre decisivo argo­
mento, domani o dopodomani, dovremo cen­
sire i contrasti dentro il gevemo? 
Eppol tutti sappiamo che dietro questa parila-
llsslma fotografia della confusione governativa 
ci sono due cose che s'intrecciano' il conflitto 
aspro, e a sua volta confuso, dentro la De, una 
vera e propria guerra delle investiture, in cui si 
logora a vista d occhio la figura del leader e 
quindi la sua slessa autorevolezza istituzionale, 
e un intiepidirsi del credito che a questo gover­
no era stalo dato da forze economiche Si pro­
fila un vuoto governativo di credibilità e di au­
torità È un rischio che può essere tramutato In 
jjna orr.af.ipne. 

Donat Cattin ha messo insieme i cocci di una mag­
gioranza che lo ha votato dichiaratamente per «di­
sciplina verso il governo» non certo per «condivider­
ne la politica sanitaria», come hanno detto Psi, Pli e 
Pri, e ha conservato - difeso da De Mita - l'incarico 
ministeriale. I comunisti e le altre opposizioni di si­
nistra ne avevano chiesto le dimissioni per le ina­
dempienze e le violazioni nel settore sanitario. 

GUIDO DILL'AQUILA GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA Le mozioni di sfi­
ducia votate ieri dalla Camera 
denunciavano le responsabili­
tà del ministro della Sanità 
(forse uno dei «pesi morti- nel 
governo cui ha alluso Craxi 
nei giorni scorsi) in tre settori: 
applicazione della legge sul-
l'interruzione della gravidan­
za, lotta all'Aids e vicenda del­
l'acqua all'atraziana. Se c'è 
qualcosa da nvedere nel go­
verno - ha detto Zanghen in 
aula - cominciate da chi non 
assolve al suo compito. Dalla 
parte di Donat Cattin si sono 
schierati questa volta i missini. 
Ieri sera alla Camera I voti fa­
vorevoli (missini inclusi) a 
Donat Cattin sono stati 27S 

(179 quelli contran), ben 
centodue in meno della mag­
gioranza su cui ufficialmente 
conta II governo a Montecito­
rio 278 è peraltro una cifra 
nettamente inferiore alla stes­
sa maggioranza numerica del-

nblea (316). " ' 
del dibattito il ministro de ha 
l'assemblea I . Nel corso 

calunniato Luciano Violante. 
•Lei, che spara su di me, con l 
suoi sistemi del sospetto ha 
rovitano altra gente, ha man­
dato in galera persone che 
hanno lottato per liberarci! 
(probabile rifenmento a Ed­
gardo Sogno, per il caso Rosa 
del Venti) De Mita lo ha dife­
so d'ufficio sulla politica sani­
taria ma lo ha censurato su 
quest'ultima polemica. 

ANN A MORELLI AWaOWIA« 

Reichlin: 
quel patto 
tra Stato 
e ricchi 

Alfredo Rtiehtm 

A MOINA S 

Vertice di maggioranza 
Sarà portato dal 22 al 26% 

Tetto più alto 
per gli oneri 
deducìbili 
Il «tetto» per gli oneri deducibili, quello che è di­
venuto nelle scorse settinane il centro dello scon­
tro sull'accordo raggiunto tra governo e sindacati, 
sarà elevato. Almeno questo si può dedurre dai ri­
sultati del vertice di maggioranza svoltosi ieri po­
meriggio: si passa dal 22 al 26%, ma il limite non 
dovrebbe valere per la prima casa. Sul restò, a 
partire dal condono, ancora caos. 

••ROMA. Dovrebbe dunque 
essere modificalo uno dei 
contenuti dell'accordo del 26 
gennaio acorso tra governo e 
sindacati. Il tetto introdotto 
per leideduzlonf di spesa (a 
partire dai mutui per la casa, 
la previdenza integrativa, le 
spese samtane) dovrebbe es­
sere innalzato dal 22 al 26 per 
cento. Su questo, infatti, la 
maggioranza avrebbe trovato 
un sostanziale accordo nel 
vertice che si è svolto nel po-
menggio di len alla Camera, 
al quale hanno partecipato il 
ministro Colombo insieme ai 
sottosegretan Susi e De Luca 
ed ai rappresentanti dei partiti 
nella commissione Finanze. 
Uno «spostamento in alto* per 
gli onen deducibili del quale 
si era più volte parlato: il nuo­
vo tetto del 26% verrebbe dun­
que introdotto nel «decretone 
fiscale« in discussione alla Ca­

mera, ma il provvedimento 
non dovrebbe riguardare i 
mutui per la prima casa e do­
vrebbe non essere retroattivo. 

Il confronto rimane, però, 
ancora in alto mare su altri 
importanti punti del decreto 
fiscale, A partire dal condono: 
si paria di una «disponibilità a 
modificarlo», ma i contrasti 
sono profondi ed in particola­
re il Psi rimane nettamente 
contrario. Lo stesso Colombo, 
con una battuta, ha affermato: 
•Se modifica ci deve essere, 
prima voglio vederla scritta». 
Nessuna fiducia, dunque, da 
parte del ministro. Nel frat­
tempo, però, punti essenziali 
per la stessa applicazione de­
gli accordi con i sindacati ri­
mangono del tutto in ombra. 
Tra i più importanti 1 provvedi­
menti contro l'elusione fiscale 
sui quali non si è nemmeno 
abbozzato un inizio di discus­
sione. 

Domani 
il Salvagente 
sul servizio 
militare 
e civile 
Domani sabato 11 febbraio, con l'Unità, il quarto fascicolò 
del «Salvagente», l'enciclopedia dei diritti del cittadino. E 
dedicato al servizio militare e al servizio civile: tutto quoto 
che bisogna sapere dalla visita dei tre giorni all'ultimo gior­
no di caserma o dì servizio civile. Oggi, come tutte le setti* 
mane, la pagina delle lettere al «Salvagente". I nostri esperti 
rispondono ai quesiti dèlie lettrici e del lettori. 

I carabinieri 
si appellano 
a Cossiga 
«Aiutaci tu» 

I rappresentanti dei milita­
ri hanno rivolto un appello 
a Cossiga perche, nella ve­
ste di capo supremo delle 
Forze annate e di garante 
della Costituzione, tuteli I 

—^mmmmm^^^^^m^m diritti degli uomini in divi­
sa. È la risposta alla deci­

sione del gen. Jucci, comandante dei carabinieri, di de­
nunciare alla procura militare i rappresentanti dell'Armi 
colpevoli, d'aver compilato un dossier sul .male oscu-

» PAGINA T ro» che la travaglia. 

Risparmiate 
l'acqua 
L'emergenza 
sarà lunga 

Protezione civile e Consi­
glio nazionale delle ricer­
che lanciano un appello: 
risparmiate l'acqua. La sic­
cità colpisce tutto il paese, 
anche se in modo diverso, 
e in molte zone il raziona-
mento è indispensabile. 

Anche se verrà a piovere ci sarà scarsità Idrica lino a set­
tembre. intanto si la un primo bilancio dei danni all'a­
gricoltura: oltre 4ipila miliardi. Mozione pei chiede al 
governo un piano di emergenza. A MOINA • 

Nuova terapia 
per l'Aids 
Non guarisce 
ma fa vivere 

Un biologo americano di 
San Francisco ha annun­
ciato di aver realizzato una 
molecola ibrida in grado 
forse di ritardare o blocca­
re l'infezione da virus del-

^ ^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ m l'Aids. Il suo studio * stato 
pubblicato dalla rivista 

scientifica inglese 'Nature.. Il biologo americano Ipotiz­
za la possibilità di una terapia per -non morire e non 
guarire*, un po' come accade per l'insulina con I diabe­
tici. Anche in questo caso, infatti, sarebbero necessarie 
alcune iniezioni al giorno. APAOIMA I O 

Il comandante del ft>ei 
Si recuperano i Corpi In 

pdpitato nelle Azzorre aveva riposato solo 4 ore prima di ripartire 
los^WHlìèllc vittìme/saranno tumulati in una fossa comune 

Altimetro guasto o pilota sotto stress? 
I". arrivato sull'aeroporto di Santa Maria dalla parte 
si agliata e ad una quota troppo bassa. È stato un 
< rrore del pilota, forse troppo stanco, a provocare 
la tragedia nel cielo della Azzorre? Oppure l'alti­
metro del vecchio Boeing 707 di una piccola 
compagnia amencana, non ha funzionato? La ri-
*•[ osta forse arriverà dall'esame della scatola nera. 
D-plode la polemica sui voli a basso prezzo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• t SANTA MARIA (Isole Attor-
" . Solo dieci metri di quota 
l'i più e ì passeggeri del 
I- eing 707 si sarebbero salva-
• Dieci maledetti metri della 
f limetta Pico Alto contro cui 
<> è schiantato l'aereo che 
I- rtava In vacanza a Santo 
T* mungo 137 tunsti italiani. 
' • a sotto le cellule fotoelettn-
' ' e dell'esercito si trovano so-
I » i corpi straziati che i soc-
' mton cercano di ncompor-
i< le borse, te riviste, i costu­

mi da bagno sparsi sulla roc­
cia e appesì agli alberi. Cosa è 
accaduto in quei terribili se­
condi prima delle 12,58, l'ora 
del disastro? Il pilota aveva 
chiesto, mentre si trovava a 
quota 3.000, l'autorizzazióne 
all'atterraggio, «Non ci ha se­
gnalato nessun prob!ema% 
raccontano alla torre di con­
trollo. Eppure subito dopo il 
vecchio Boeing della piccola 
•Indipendent Air» e sceso 
troppo in basso, a quota 500, 

ed è arrivato sulla pista di 
Santa Maria dal lato sinistro. 
Una manovra inconsueta, se­
condo tutu gli esperti. Il tem­
po non era brutto, il vento 
non abbastanza forte da co­
stringere ad una manovra sba­
gliata. Le ipotesi che stanno 
prendendo più consistenza 
sono due: il comandante del 
Boeing, forse troppo stanco 
per i ritmi di lavoro a cui era 
costretto dalla sua compa­
gnia; si è Distratto ed ha sba­
gliato la manovra di atterrag­
gio. A sostegno di questa ipo­
tesi è arrivata la dichiarazione 
del magistrato italiano, man­
dato da Vassalli sul luogo del 
disastro: «A questo pùnto cre­
do che sia stata pròprio una 
distrazione del pilota*, ha det­
to. Ma gli investigatori lavora­
no anche sull'altra possibilità.' 
l'altìmetro dell'aerea non ha 
funzionato e ha dato indica­
zioni enate al pilota. Il Boeing 

della «Indipendent Air» aveva 
già avuto sette incidenti negli 
ultimi cinque anni. E uno era 
stato provocato proprio dal 
guasto dell'altimetro. 

Intanto in Italia infuriano le 
polemiche sulla sicurezza dei 
voli. Esperti, piloti e parlamen­
tari denunciano che nei cieli 
volano «carrette» che nessuno 
riesce a controllare, che le 
compagnie non revisionano 
per guadagnare molto e offri­
re prezzi stracciati. La magi­
stratura dì Milano ha aperto 
un'inchiesta sul disastrò aereo 
e sulle agenzie che hanno or­
ganizzato il viaggio a Santo 
Domingo. Due Hercules della 
protezione civile sono partiti 
per le Azzorre per riportare in 
Italia le bare dei 137 turisti. 
Saranno bare senza nome, 
perchè i restì sono irriconoscì­
bili e saranno tumulati in una 
fossa comune. 
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L'Alessi 
liberata 
Era in fondo 
a un pozzo 

A MOINA» 

Questa nuova sindrome di Erode 
• • C era una volta «l'effetto 
cucciolo» Ma non c'è più alla 
luce delle cronache più re­
centi sembra un fenomeno in 
via di inesorabile estinzione 

Si diceva che la natura, 
provvida e protettiva, avesse 
dotato i più piccoli dì una tale 
seduttivltà da rènderli inattac­
cabili o comunque ben difesi 
dalle eventuali aggressioni dei 
t-grandl». In altri termini, poi­
ché spesso la debolezza e t'i-
nermita rischiano di scatenare 
forze aggressive, i cuccioli era­
no fatti in modo da suscitare 
cosi forti cariche di tenerezza 
ed affetto da essere al riparo 
dalla prepotenze dei forti, 

A leggere ì giornali di questi 
giorni pare che la sedutlività 
del cuccioli abbia perso gran 
parte del suo potere o che sia 
stata trasformata e fraintesa. 
Molti ormai la confondono 
con-la seduzione che muove 
e promuove ben altri impulsi 
che quelli dell'affettività e del­
la tenerezza. 

Dei bambini e del loro dirit­
to all'innocenza si sta facendo 
scempio. E più è diffusa l'in­
quietudine che fatti come 

GIANNA SCHILOTTO 

quelli di Milano e di Tonno 
suscitano, più è forte il biso­
gno di cercare delle cause, di 
dare ed avere risposte, di fare 
ipotesi. Che cosa è che ha au­
mentato a dismisura «la do­
manda* di partner sessuali 
giovani o giovanissimi? Il feno­
meno è ormai troppo esteso 
perché si possa ancora una 
volta liquidare in termini di 
perversione o di malattia. 

Ci deve essere qualcosa di 
più insidioso e generale alla 
base di questa aggiornata ed 
infame -sindrome di Erode». 
Una prima sommessa ipotesi 
la si può formulare riferendosi 
a certi meccanismi della ses­
sualità maschile. Molti uomini 
continuano a vìvere la sessua­
lità come una conferma della 
propria forza e un'espressione 
det proprio potere. 11 bisogno 
di sentirsi forti, potenti, domi­
natori continua evidentemen­
te a prevalere su quello dello 
scambio dell'amore, della re­
ciprocità. Se l'idea del rappor­
to sessuale rimane questa, è 
chiaro che persiste la spinta a 

«misurarsi» solo con persone 
deboli e sottomesse Più iner­
me sarà il partner più evidente 
e «facile» sarà la forza e la viri­
lità di chi esegue la prestazio­
ne. 

Le donne che erano riferi­
mento abituale di tali esercìzi 
di potere si sono via via sot­
tratte a quésta specie di' amo; 
re, comunque hanno trasmes­
so all'inconscio.colletiivo im­
magini di sé sempre più lonta­
ne da quelle di debolezza e 
sottomissione che erano tanto 
diffuse nei decenni passati. 
Deboli e scarsamente-consa­
pevoli sono rimasti i bambini 
e su di essi si Va spostando la 
deformata sessualità di questi 
adulti con la virilità di cartape­
sta. 

Sembra che parole come 
parità, desiderio, rispetto, tro­
vino sempre dei re Mida (uo­
mini e donne, madri o clienti) 
pronti a trasformarle in oro 
falso. 

Anche nel rapporto tra 
adulti e bambini in questi an­

ni sono cambiate - e certa­
mente in meglio - molte cose 

Abbiamo voluto i nostri figli 
più critici, più consapevoli, 
meno dipendenti, sia psicolo­
gicamente che intellettual­
mente, da noi. È stato faticoso 
ed è tuttora problematico e 
difficile avere rapporti con dei 
figli che chiedono sempre il 
perché, che ribattono, conte­
stano, di scutono. 

I pìccoli ci sono più vicini, 
abbiamo voluto che ci fosse' 
meno distanza tra noi e loro. 
Forse qualcuno ha deciso che 
questo divèrso modello di 
educazione implichi una sorta 
di «innaturale» parità su tutti i 
piani, compreso quello di 
considerarli abbastanza gran­
di da essere usati per le pro­
prie Insane passioni sessuali. 
E grande il senso di angoscia 
che pervade tutti di fronte a 
casi come questo. La ricerca 
delle cause non può però 
mettere in crisi l'idea che ì 
bambini debbano restare 
«soggetti» della propria vita, 
senza incrinare per questo 
l'incanto, la fiducia e la sere­
nità. 
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L'infezione collegata al consumo di uova infette 

Londra trema per la salmonella 
Due milioni di contagiati? 
Le rivelazioni sulla salmonella nelle uova conti­
nuano a preoccupare il pubblico inglese che ha 
quasi smesso di comprarle. I casi di inlezione da 
salmonella collegati al consumo di uova e di polli 
avrebbe raggiùnto la cifra di oltre 2 milioni all'an­
no. È un'epidemia? Problemi anche con la qualità 
dell'acqua che non soddisfa i requisiti stabiliti dal­
la Comunità europea. 

" ALFIO BERNABÒ 

• i LONDRA. Uri rapporto go­
vernativo reso-pubblico ieri ri­
vela che il numero dei casi di 
infezioni dovute alla salmo­
nella è dì 2 milioni e 300mila 
all'anno, È solo una stima, ma 
è sufficiente a far parlare di 
vera e propria epidemia. Più 
di un milione dì casi sarebbe­
ro avvenuti nel Sud dell'Inghil­
terra e nel Galles durante i pri­
mi dieci mesi dell'anno scor­
so. Il rapporto è stato redatto 

da scienziati incaricati dal mi­
nistero dell'Agricoltura, dal di­
partimento della Sanità e dal 
British Egg Industiy Council, 
Sono cifre che sembrano dare 
ragione alla signora Edwina 
Currie, l'ex sottosegretario alla 
Sanità. La Currie ha dovuto 
dare le dimissioni dopo lo 
scandalo che lece seguito alle 
sue dichiarazioni alla televi­
sione, secondo cui la maggior 
parte della produzione di uo­

va inglesi contiene I germi del­
la salmonella. 

Inaspettatamente, quasi al­
lo stesso tempo, il governo ha 
reso noto il rapporto secondo 
cui nel 1987 quasi 700mila ca­
si di avvelenamenti da cibo 
sono stati originati dalla sai-
monella enteritidis. Il rapporto 
consiglia di incrementare la ri­
cerca scientifica sul modo in 
cui la salmonella penetra nel 
guscio delle uova e sugli effet­
ti del raffreddamento dei cibi. 
Nel 1981 in Gran Bretagna fu­
rono registrati solamente 
1 Ornila casi. Nel 1988, usando 
il sistema di verilica adottato 
negli Stati Uniti dove secondo 
le stime solo l'I per cento di 
casi di avvelenamento da cibo 
sono ufficialmente registrati, si 
arriva appunto alla cifra di 2 
milioni e 300mila casi di inle­
zione, 

Circa le possibili cause, un 

recente programma televisivo 
ha parlato degli effetti che 
possono avere certi mangimi 
in parte basati sul riciclaggio 
di canti dìpollo, come gli in­
testini. Ponendo ciò In relazio­
ne ad una nuova malattia che 
ha attaccato il bestiame, alcu­
ni scienziati hanno avanzato 
l'ipotesi che potrebbe trattarsi 
di una forma di rigetto. 

Le rivelazioni di ieri relative 
alle proporzioni epidemiche 
della salmonella giungono in 
un momento in cui ì problemi 
della salute sono al centro di 
nuove critiche soprattutto nei 
riguardi dell'acqua. Attual­
mente l'acqua che gli inglesi 
bevono è al di sotto degli 
standard previsti dalla Cee. In 
vista della privatizzazione del 
servizio, il governo starebbe 
cercando di convinceteyllj 
esperti comunitari a ,(pj" " 
standard meno rigorosi. '< 
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licenza di uccidere 
SIIOMUND aiNZBIRO 

a notizia non ha meritato la prima pagina del 
•New York Times-, Il quotidiano pio paludato,» 
Ré quella di «Usa Today», il quotidiano più ven­
duto negli Stati Uniti, né quella dei tabloid. For­
se perché si trattava soprattutto di «turisti italia­
ni» o piuttosto perché un incidente che coinvol­
ga un volo charter o una minicompagnla cui la 
«deregulation* reaganiana ha dato licenza di 
massacro nei cieli, non fa più notizia: come per 
il cane che morde un uomo, e l'uomo che mor­
de un cane, La notizia vera è che certi catorci 
non caschino, 

A Smyma, Tennessee, la sede della Indepen-
dent Air, la compagnia che faceva volare il 
Boeing 707 schiantatosi nelle Azzorre, è prati­
camente una capanna di legno, il presidente, 
che abbiamo visto in tv, ha l'aria di uno cui ci 
pensereste su due volte prima di lasciargli in cu­
stodia, non diciamo la vostra vita, ma le vostre 
valigie, Nel 1978 negli Stali Uniti c'erano trenta 
compagnie aeree. Negli anni 80 con la deregu­
lation, sono diventate oltre duecento. La Inde-
pendent Air ha un capitale di meno di sei milio­
ni di dollari, meno di sessanta dipendenti, com­
presi I dirigenti, le segretarie e 1 dieci piloti. Pos­
siamo immaginare soltanto a quali turni massa­
cranti debbano essere stati sottoposti se calco­
liamo che ciascuno dei due aerei gestiti per 
volare aveva bisogno di sette uomini di equi­
paggio Chissà chi si occupava della manuten­
zione. 

XTL 
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vevamo scritto Ieri che la Independent Air pos­
sedeva appena due velivoli, quello cascato e un 
altro, entrambi costruiti nel 1968, con alle spalle 
quindi olire venti anni di attività. Ci dobbiamo 
correggere. Non li possedeva nemmeno più: se­
condo un rapporto fatto pervenire alla Securi-
tles and Enchangcs Commlsslon (la Consob 
americana), si trovava finanziariamente cosi a 
mal partito che aveva già venduto lo scorso an­
no I due velivoli ad una compagnia della Flori­
da, e continuava a farli volare In affitto, 

Al centro della Federai aviatlon admlnlstra-
tlon di Oklahoma City la scheda del Boeing 707 
«adulo riporta sette difficoltà di servizio negli ul­
timi sei anni. A partire da quando nel gennaio 
1983 Uno del motori era stato spento In volo per 

. la rottura di una turbina, L'anno scorso aveva 
avuto problemi con l'altimetro e l'Indicatore di 
velocità, 

Forse la stampa americana della tragedia del 
Pico Alto parla sottotono perché qui si dà per 
scontato che chi vola con una compagnia del 
genere lo fa a suo rischio e pericolo, Le statisti­
che mostrano freddamente per i charter un tas­
so di problemi lecniciedincidenti notevolrnen-^ 

• té superiore a quello delle compagnie di linea, 
Se si parla di -cieli pericolosi- per queste ultime, 

. da.quando la deregulation ha;*scate,natO"la,-
guerra a chi pratica la tarlila più bassa, soffia 
passeggeri alla concorrenza e lima all'osso 1 co­
sti, sicurezza compresa, figuriamoci cosa biso­
gnerebbe dire per la miriade di compagnie mi­
nori costantemente sull'orlo del fallimento, im­
pegnate a non diventare bocconi per I pesci più 
grossi, preoccupate più di Ingegnerie finanzia­
rle per far quadrare I conti che di ingegneria 
meccanica per far volare gli aerei. 

Non, sappiamo come chiamare tutto questo 
Sé non licenza di massacro nel cieli. Il caso del­
la Independent Air può essere considerato 
estremo; dovevano essere proprio scalcagnati 
se non riuscivano a tenere nemmeno nel mer­
cato americano, dove pure c'è ampia scelta tra 
padella e brace, e dovevano puntare a reclutare 
Ignari passeggeri italiani. 

Come sempre, in casi simili, la ricostruzione 
del disastro avviene tra una ridda di ipotesi. Ieri 
si era diffusa una voce, particolarmente ag­
ghiacciante, secondo cui i passeggeri indossa­
vano I giubbotti salvagente e le maschere di os­
sigeno, SI era ipotizzalo, a un certo punto, che 
qualcosa non avesse funzionato e che l'equi­
paggio se de fosse accorta e avesse invitato i 
passeggeri a prepararsi ad un possibile amma­
raggio. Che cioè le vittime fossero state coscien­
ti che l'aereo stava precipitando, insomma, un 
assassinio non solo premeditato, ma anche an­
nunciato. Poi questa voce è stata smentita, il 
magistrato italiano ha parlato della stanchezza 
de] pilota, sottoposto allo stress di lunghe ore di 
volo, e quindi di un errore. Il che non cambia 
nulla perché è la cornice di questo disastro a ri­
cordarci che l'annuncio, se non ai passeggeri, 
era stato dato dalla storia della Independent 
Air. Peccato solo che I passeggeri in realtà non 
lo conoscessero. 

P e r un'opposizione che voglia governare 
il problema centrale è la qualità della spesa pubblica 
Questo sistema: scambio tra inefficienza e privilegi 
M Nel recente convegno 
sulla finanza pubblica e la 
Pubblica amministrazione in­
detto dai senatori della Sini­
stra indipendente Gavazzili:., 
Giolitti e Foa, è avvenuto qual­
cosa di nuovo e di significati­
vo. Non si è trattato del solito 
ambiguo unanimismo circa la 
necessità di risanare lo Stalo, 
per cui non si capisce più di 
chi sia la colpa dello sfascio e 
quali siano le diverse respo* -
sabilita del governo e dell'op­
posizione,, né perché poi tut­
to resta come prima. 

Due fatti sono emersi con 
una chiarezza inusitata. Il pri­
mo è che le politiche di bilan­
cio di questi anni hanno fatto 
fallimento, e non per questo o 
quell'errore di «lassismo» ma 
per i guasti provocati nell'eco­
nomia reale e nella funzione 
pubblica dal connubio tipica­
mente italiano tra processi di 
finanziarizzazione (indotti an­
che dal debito pubblico) e si­
stema politico (clientelismo, 
governi sparatori, feudaljzza-
zione dello Stato). Sta qui la 
novità dei riconoscimenti fatti 
in quella sede dal ministro 
Amato e delle accuse al go­
verno del Governatore della 
Banca d'Italia. Il secondo fatto 
è che il Pei ha dimostrato su 
un tema cosi denso di impli­
cazioni politiche e «strutturali» 
di poter uscire ormai dalla dì* 
fensiva e di indicare il modo 
come coniugare la riforma 
economica con la riforma del­
lo Stato e del sistema politico. 
Ci slamo presentati, in sostan­
za, come una «opposizione 
per governare": che non sfug­
ge al duro confronto con le ri­
sorse, i vincoli, le compatibili­
tà di un grande paese ad eco­
nomia di* mercato, e sempre 
più integrato sul piano Inter-
nazionale; e che, tuttavia, sa 
bene come le «compatibilità» 
non siano un dato fisso, pura­
mente oggettivo, ma la risul­
tante di una combinazione di 
forze ed interessi reali. Perché 
dunque It risanamento delle 
finanza pubblica deve essere 
considerato dal Pei come Un 
problema suo - del suo dise-
gno.riformatore - e non come 
un tributo da pagare per otte­
nere un qualche passaporto, 
per l'area di governo? Provia­
mo aw rovesciare 11 quesito. 
•Siamo proprio .sicuri iche le- r 
nomeni quali il deficit dello 
Stato, l'evasione fiscale e l'i­
nefficienza dei servizi pubblici 
Siano poi tanto indesiderati 
nel nostro paese?», E con que­
ste testuali parole che comin­
ciava una recente intervista 
del prof. Guido Rey, presiden­
te dell'lstat. E la sua risposta 
era che In fondo tarila parte 
della ricchezza viene dalla 
inefficienza del pubblico per­
ché è questo che consente il 
proliferare di attività, di servizi, 
di professioni che se il pubbli* 
co funzionasse non avrebbero 
ragione di esistere. Inoltre -
dice Rey - alla pubblica am­
ministrazione viene cosi ri­
sparmiato il doloroso compito 
di diventare produttiva, di ser­
vire il pubblico invece di se 
stessa e dei partiti di governo. 
E a ben vedere è grazie a que­
sto enorme stock di debito 
pubblico fruttifero che il capi­
talismo italiano continua a 
non ricorrere al capitale di ri­
schio e a fare finanza coi gio­
chi di prestigio del doti. Cuc­
cia e grazie a un mercato dei 
capitali formato per il 70 per 
cento dai titoli di Stato. 

Chi sono, dunque, in Italia i 
«rigoristi»? Vediamola meglio 
questa borghesia che preten­
de di farci la lezione in tema 
di compatibilità. Stiamo ai fat­
ti di questi giorni, Colpisce il 
modo rozzo, perfino scompo­
sto, con cui si è reagito all'in­
tesa governo-sindacato sul fi-
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Stato e ricchi 
quel vecchio 
patto 
scellerato 
sco. E questa volta non si è 
trattato del solito .bottegaio. 
ma della -gente bene*. E non 
si è trattato di osservazioni 
tecniche, anche fondate, o di 
correzioni che si possono 
sempre apportare, in realta 
abbiamo assistito alla reazio­
ne violenta a un primo, limita­
to, tentativo di allargare la ba­
se imponibile cominciando a 
colpire l'elusione fiscale. E, si 
badi bene, a fronte di una 
contemporanea forte riduzio­
ne dell'aliquota Irpel per I red­
diti medio-alti, per cui nessu­
no ci rimette una lira. 

Perché si reagisce Inquesto 
•riodo? Perché, contrariamen-

&&&&&&& 
ta peculiarità del problerna fi-
scale'iraliano non consiste so­
lo né tanto nella evasione del 
lavora autonomo ma nel fatto 
che almeno la'mela dell'im­
ponibile che sfugge al fisco 
non sfugge per evasione ma 
per quella crescente erosione 
ed eluslone legale che va da 
come le Imprese giocano con 
le cosiddette .bare fiscali* alle 
vacanze in panfili di lusso fat­
te passare per spese di rap­
presentanza. Che senso dello 
Stato rivelano queste reazioni? 
Non é una domanda polemi­
ca ma un quesito serio che ci 
dobbiamo porre. L'on. La 
Malfa si angoscia perché l'eli­
minazione del drenaggio fi­
scale comporta un onere per 
lo Stato. 
Certo, lo comporta. Ma anche 
l'elusione,' le sneietà di como­
do, le fusioni societarie fatte 
frodando II fisco e gli azionisti, 
i regali personali a Gardini, te 
deduzioni per le seconde e 
terze case cornportano un 
onere per lo Slato. La novità 
dell'accordo non sta, quindi, 
nella perdita di gettito ma nel 
fatto che i pesi si sono un po' 
spostati. Con qualche sbaglio? 
Ma allora non si fa del terrori­
smo, si ragiona La questione 
politica è, quindi, quale idea 
dello Stato hanno uomini seri 
e responsabili come questi, e 
dello Stato inteso non solo co­
me conti economici ma come 
strumento di integrazione so­
ciale, come lo .stare insieme» 

anche tra ricchi e poveri, spe­
cie nel momento in cui II 
mondo del lavoro dovrebbe 
essere coinvolto in un grande 
sforzo di risanamento. E che 
Idea si ha dell'interesse gene­
rale quando si arriva al punto 
di gridare all'inflazione men­
tre è evidente che prendere 
dall'eluslone Invece che dal 
•fiscal drag, non solo attenua 
la pressione dei salari ma mo­
difica la struttura dei consumi, 
cominciando a contenere 
quell'onda del consumi di lus­
so che chiamano importazio­
ni e mandano in rosso la bi­
lancia commerciale. E lo stes­
so quesito si potrebbe rivolge-

di scavalco del Parlamento 
che ci può essere nel trattare 
di fisco con i sindacati ma che 
non ha mai «petto bocca sul 
condono, sulla delega degli 
accertamenti alle associazioni 
private di categoria, sul conti­
nuo patteggiamento con le 
imprese. 

La questione è seria proprio 
perche noi non confondiamo 
questi uomini con t capi clien­
tela. C'è da chiedersi allora se 
reazioni di questo tipo non 
siano la spia di una situazione 
mollo diversa da quella di an­
ni (a in cui era meno difficile 
ipotizzate una politica dei 
redditi (o un «patto tra pro­
duttori*) basato sullo scam­
bio: moderazione salariale -
spesa sociale; produttività -
occupazione. La novità, di cui 
dobbiamo tener conto se vo­
gliamo spostare realme., <j 
forze, è che il conflitto distri-
butivo non si riduce più al 
rapporto profitto-salario ma ri' 
siede sempre più nella con­
trapposizione tra chi percepi­
sce molti tipi di reddito (parte 
dei quali in sostanziale esen­
zione fiscale) e che certo pa­
tisce il degrado dei servizi ma 
fino a un certo punto perché 
figurando povero per il fisco lì 
paga poco, ma essendo in 
realtà ricco li sostituisce con 
soluzioni pnvate; e chi invece 
percepisce sostanzialmente 
un solo reddito integralmente 

tassato e che, quindi, paga 
moltissimo un servìzio pubbli­
co che tende continuamente 
a peggiorare quanto più tende 
a diventare residuale. L'ingiu­
stizia diventa più acuta e assu­
me sempre più un carattere 
politico e socioculturale (due 
cittadinanze, due scale di di-
ritti). 

I promotori del convegno 
hanno quindi perfettamente 
ragione nel sottolineare con 
tanta fora la necessità per la 
sinistra di porsi il problema 
delta spesa pubblica e della 
sua qualità come problema 
centrale. Staglierebbero, pe­
lò, se con altrettanta chiarez­
za non^kwssenM^aònon 
significa porre la questlonétl-
s P t ó 8 W ^ j f n P ' te0 

anche per la ragione che a 
fronte di quel tipo nuovo di 
conflitto distributivo una poli­
tica dei redditi non si può fare 
che per via fiscale/mentre il 
bilancio dovrebbe tornare a 
svolgere essenzialmente una 
funzione allocativa e non solo 
distributiva delle'risorse. Sen­
za di che una politica dì al­
leanze con f ceti intermedi e 
una qualsiasi idea di patto so­
ciale * pura velleità. Dobbia­
mo sapere che tipo di blocco 
conservatore abbiamo di fron­
te. Esso è cementato da una 
aorta di patto che la De ha 
proposto a milioni di italiani: 
io non ti chiede imposte In 
cambio dì servizi efficienti e 
moderni, ti chiedo in prestito I 
denari che evadi e In cambio 
ti ripago con un'alta rendita 
individuale. DI qui sprechi e 
consumi opulenti da un lato e 
spesa assistenziale dall'altro 
quale compenso per gli esclu­
si e per le zone emarginate. 
Cosi si spiega il paradosso ita­
liano: più aumenta la ricchez­
za privata, più cresce il degra­
do delie funzioni pubbliche. 
mentre peggiora sia la distri­
buzione del reddito e sìa l'al­
locazione delle risorse. 

In sìntesi, è questa la ragio­
ne per cui il Pei non può illu­
dersi di avanzare proponendo 
nuove spese che si aggiungo­
no a quelle esistenti, ma deve 
soprattutto toccare la loro 
struttura e composizione. Ma 

se questo è vero, è penosa 
questa ossessiva discussione 
sul fabbisogno quantitativo 
dello Stato, questo strapparsi 
te vesti per il fatto che sia di 
123 invece che dt 117mila mi­
liardi (quattro quinti dei quali 
sono interessi passivi, cioè la 
più improduttiva delle spese)* 
Mentre nessuno di questi «ri­
goristi* sembra interessato a 
sapere dove vanno, a cosa 
servono, come sono composti 
i quasi 500mlla miliardi di en­
trato e 1 poco più di 500mila 
miliardi di uscite, e quali effet­
ti questi hanno sull'economia, 
sulla funzione pubblica, sui 
rapporti tra i cittadini, i partiti, 
b Stato, Perciò i plani di rien­
tro restano sulla carta. Essi fal­
liscono regolarmente perché 
ormai la soluzione del proble­
ma sta fuori -dai conti in senso 
stretto del bilancio. Il capovol­
gimento di ottica che noi pro­
poniamo é questo. Gli effetti 
di stabilizzazione finanziarla 
che te politiche monetarie 
hanno avuto, e che nessuno 
sottovaluta, sono destinati a 
provocare sempre più contro-
effetti di destabilizzazione del­
l'economia reale e della fun­
zione pubblica in assenza di 
una guida diversa e consape­
vole del processo di accumu­
lazione. E il riconoscimento di 
questo mi è sembrato il punto 
più significativo dell'importan­
te intervento di Amato e delle 
successive dichiarazioni di 
Ciampi. 

II compito ormai Ineludibile 
della politica economica è In­
durre i mutamenti di struttura 
necessari per portare l'econo­
mia e la società ai livelli del 
paesi con i quali vogliamo in­
tegrarci. Ridefinire, cioè, la 
funzione pubblica. Il punto di 
fondo è questo. La svolta da 
compiere è di questa natura: 
efficienza del sistema (e quin­
di nuova centralità della que­
stione meridionale), produtti­
vità dei servizi pubblici, rifor­
ma della Pubblica ammini­
strazione ma anche nuove re­
gole per un mercato sempre 
meno aperto a tutti, fine della 
confusione tra partiti e Stato, 
tra politica e affari, e quindi 
un nuovo statuto della cittadi-

^njnza^dfritti e dove_ri, La sola 
Pbase.su> cui e possibile rilan­
ciare una idea moderna della 
solidarietà e questa,/Ed^è'ptr 
questa ragione oggettiva e 
non ideologica che ,11 Pei uta 
ridefinendo la sua cultura e la 
sua funzione di governo al di 
là del vecchio statalismo, inte­
so come estensione della pro­
prietà pubblica e pressione 
sulla spesa come salario indi­
retto e incentivo di, tipo keine-
siaho all'occupazione, 

Ciò spiega, dunque, le no­
stre riflessioni critiche, ma è 
evidente che se cosi stanno le 
cose anche Ghino di Tacco 
non serve. Gli assalti corsari 
alla diligenza alla fin fine non 
hanno fatto che consolidare 
questa sorta di Stato pattizio, 
per feudi, dove là ricchezza 
privata (spesso soltanto carta­
cea) si accumula a spese del­
la funzione pubblica e quindi 
della vera forza di un paese 
moderno che è la scuola, la 
coesione sociale, la capacità 
di governare le Innovazioni e 
le interdipendenze. 

Spetta quindi a no) porre la 
questione di restituire allo Sta­
to il governo del bilancio co­
me una delle condizioni prin­
cipali per rendere credibile 
Una politica di alternativa. In 
presenza éi una società cosi 
complessa, modellata per 40 
anni dal dominio di un partito 
come la De e da un sistema di 
poteri e di compromessi co­
me quelli accennati, questa è 
la riforma delle nforme ed è 
parte essenziale di una rifor­
ma istituzionale. 

Intervento 

La voglia antica 
di una donna 
senza potere 

LETIZIA MOLOZZI 

• • La vita come diritto: 
da una pluralità di collo­
cazioni e di pensiero poli­
tico (il cardinale Potetti, 
Gennaro Acquaviva, il mi­
nistro Donat Catini, Mar­
telli) tutti sembrano d'ac­
cordo nel mettere sotto 
accusa la legge 194. Tutti, 
non tutte. Infatti nessuna 
voce femminile ha parte­
cipato al coro. 

Ora e comprensibile 
che cosi si muova il cardi. 
naie Potetti. Ma il discor­
so diventa Impari quando 
si arriva al terrorismo nel­
la difesa unilaterale della 
Vita. 

Nell'ottica della teolo­
gia morale il feto è «spes 
vitae», non .la vita.. Assu­
mere arbitrariamente 
questo secondo significa­
to, equivale a chiamare in 
causa l'infanticidio, l'omi­
cidio, .l'uccisione del 
bambino». 

Quanto al laici, sari 
probabilmente segno di 
coscienza inquieta, pur 
laica e socialista, nel caso 
di Acquaviva. E prima di 
lui di Giuliano Amato, 
convinti ambedue di una 
malattia: il laicismo-socia­
lismo, che corrompereb­
be le coscienze femminili 
in quello stesso partito, 
conducendole dritte nel' 
l'ampio mare dell'irre­
sponsabilità femminile. 

Tuttavia, sulla «vita co­
me diritto, nessuno, di 
parte cattolica o laica 
(dato che i confini ven­
gono, per ragioni brutal­
mente terrestri, cioè elet­
torali, varcati spesso e vo­
lentieri dagli uni e dagli 
altri) interroga il (oggetto 
che d ì la vita; quello che, 
a livello umano, ha sul 
dare la vita - o il non dar­
la - il peso maggiore.' la 

' donna, il corpo fommini-
c lev* '^ .ivrfjvl _ -, 

' Invece di questo sog­
gettò si iace . Anzi, il sog­
getto viene messo a tace­
re. 

Nonostante dieci anni 
fa abbia risposto, insieme 
alla maggioranza degli 
italiani, che quella legge 
la voleva. E la Corte Costi­
tuzionale l'ha ripetuto. 

Naturalmente, ogni leg­
ge ha dei limiti. Si può ri­
prenderla in mano. Ma 
per migliorarla laddove 
vengano denunciati in­
ciampi, impedimenti, 

L'aborto non è un mez­
zo di controllo delle na­
scite. Pure, se esistono 
ancora tanti aborti clan­
destini (si calcolano al-
l'incirca sui 130.000 l'an­
no) , siamo sicuri che non 
dipenda dal marchinge­
gno cui vengono costrette 
le donne quando si pre­
sentano per interrompere 
la gravidanza? 

Siamo sicuri che la tra­
fila, il •ripensamento», i 
tempi lunghi, non dissua­
dano le donne dall'usti-
fruire delle strutture pub­
bliche? 

Altro che la martelliana 
proposta del «caso per 
caso», gentile omaggio ai 
medici obiettori. 

Ancora, siamo sicuri 
che un numero cosi gran­
de di medici obiettori (il 
70» circa) non scoraggi 

le donne, oltre a essere 
insopportabile per quei 
medici, il 30*. costretti da 
dieci anni a portare avan­
ti (solitudine sanitaria) 
una legge dello Stato? 

No, Proprio non è de* 
cente parlare di permissi­
vismo. 

Ma attualmente la don­
na che voglia esprimere 
queste sue obiezioni si 
trova nella condizione 
dell'imputata. Imputata 
con licenza di uccidere. 

L'agire femminile viene 
letto in negativo. Si nega 
che agire la liberti corri­
sponda a una ragione 
estrema. Libertà non è fe­
licita bensì assunzione 
del negativo, del tragico 
insito nell'esistenza di 
ogni individuo. Di sesso 
maschile o femminile. 

Chi intende contestare 
la 194 porta delle atte­
nuanti per quelle che .si­
curamente. hanno deciso 
di abortire a cuor leggero. 
Con femminile egoismo, 
con Infantilismo, con 
Ignoranza. Ecco sorgere 
nuove e terribili figure In­
capaci di leggere, nell'a­
borto, vita ma anche mor­
te, Desiderio ma anche ri­
fiuto. Amore ma anche 
lutto. 

Dispiace parlare In pri­
ma persona, e tuttavia, se 
una donna laureata, buo­
ne letture e conoscenza 
di lìngue straniere, opero­
sa nel lavoro, ha avuto tre 
aborii, In differenti mo­
menti della vita, prima e 
dopo la legge 194, esclu­
derei che si possa far risa­
lire alla sventatezza le sue 
scelte. Escluderei che sia 
ascrivìbile a disìnlorma-
zione sessuale. 

Dietro il tentativo di 
mettere In discussione la 
legge 194, c'è (orse qual­
cos'altro. Qualcosa Cjw, 
riguardagli jiominl. s ! -

L'aborto in Italia era 
fuori- legge e le donnr» 
abortivano, Questa legge, 
nonostante I compromes­
si e gli obiettivi ambigui, 
si « provato a disancorar­
la da pratiche, saperi, di­
ritto, tutti radicati nel 
mondo maschile, Sfavo­
revoli agli interessi delle 
donne. 

L'operazione odierna 
tende a comprimere la fa­
ticosa, la tragica liberta 
femminile. Questo succe­
de qundo si nega che la 
donna possa decidere 
con cognizione di causa; 
quando la si colpevolizza; 
quando la si immagina 
ancora dentro un'econo­
mia dì miseria, dove la 
sessualità, il corpo non 
hanno luogo. Non hanno 
parola. Succede se II ter­
reno simbolico pretende 
di abitarlo un solo sesso. 

Perciò la logica di alcu­
ni interventi pare dettata 
da una profonda paura: 
quella della donna pa­
drona di se stessa. Che si 
assume le sue responsa­
bilità verso il mondo, nel 
momento in cui rivendica 
un potere sulla specie. 
Più o meno inconscia­
mente l'attuale situazione 
risulta inaccettabile ai cri­
tici della 194. Forse per­
che toglie potere all'altro 
sesso? 
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ELPAIS 
A Berlino un muro, in Califor­
nia una fossa. Una forte rea­
zione anti-nordamencana è in 
atto in Messico Si è saputo 
che il governo Usa si accinge 
a costruire un fossato alla 
frontiera coi Messico per bloc­
care l'immigrazione illegale. 
Stampa e portavoce politici lo 
paragonano al muro di Berli­
no. 

Secondo le fonti nordameri­
cane la dimensione del fossa­
to è ancora da definire Do­
vrebbe comunque essere sca­
vato al confine tra le due Cali­
brine, la nordamericana e la 
messicana, tra San Diego e Ti-
Juana. Il fossato misurerà 6 
chilometri di lunghezza, e do­
vrebbe ridurre dell'80% l'immi­
grazione illegale. Nei prossimi 
anni, il fossato dovrebbe poi 
allungarsi fino a 300 chilome­
tri, con una spesa di mezzo 
miliardo di dollari all'anno. 
Non è escluso che a! fossato si 
accompagni un muro di ce­

mento alto sette metri, con di­
spositivi elettronici di control­
lo. 

L'ambasciatore nordarmeri-
cano in Messico ha fatto sape* 
re che gli obiettivi sono: rego­
lare meglio i flussi idnci nella 
zona, ridurre il transito di vei­
coli fuori legge; aumentare la 
sicurezza dei traffico. Diplo­
matici americani aggiungono 
che gli illegali, di solito, entra­
no a piedi e a nuoto, quindi 
saranno danneggiati solo in 
parte da fossato e muraglia. 
Lo scorso anno, da questo 
punto della frontiera, sono en­
trati illegalmente negli Usa 
1200000 messicani 11 mese 
scorso sono stati bloccati mil­
lecinquecento veicoli illegali. 

Fonti nordamericane fanno 
sapere che il governo messi­
cano era informato della cosa, 
Ma il ministero degli Esteri ri­
batte che gli americani aveva­
no parlato soltanto di canali 
per 11 deflusso delle acque, 
profondi non più d'un metro e 
mezzo. 1 piani nordamericani 
sono considerati un gesto osti-

MAPPAMONDO 
TULLIO D I MAURO 

le non solo verso i «chiappe 
molli» («espaldas mojadas»), 
nomignolo degli immigrati 
che passano la frontiera gua­
dando it Rio Grande, ma verso 
tutti i messicani (31 gennaio). 

%t m*nh 
Rifare la carta della Francia 
Nel 1982 i socialisti hanno 
portato a termine un'evoluzio­
ne già scontata: gli eletti locali 
governano al posto dei vecchi 
prefetti. I partigiani d'uno Sta­
to omogeneo e forte (tra cui 
io mi schiero) hanno avuto fi­
nora un atteggiamento riserva­

to verso 11 decentramento Ma 
tutto questo appartiene ormai 
ài passato. Due francesi su tre 
ritengono ormai la regione l'u­
nità amministrativa e politica 
più importante oggi e nel futu­
ro. 

Non bisogna però tacere le 
difficoltà del nostro decentra­
mento. Le nuove istituzioni 
(regioni, dipartimenti, comu­
ni) si sono sovrapposte alle 
vecchie. E sono tante. La Fran­
cia ha 22 regioni, 95 diparti­
menti metropolitani e 36.433 
comuni Già nel secolo scorso 
Blsmarck e Gladstone hanno 
criticato la frantumazione de) 
nostri comuni. Si pensi che 
nei paesi europei della Cee, 

contro i nostri 36 433, ci sono, 
in tutto, 26 000 comuni soltan­
to. 

Rivoluzione industriale, eso­
do dalle campagne, nascita di 
vasti insiemi urbani impongo­
no la revisione di una carta 
nata all'epoca delle diligenze 
{Pierre Mazeaud, ex ministro, 
deputato Rpr dell'Alta Savoia, 
I febbraio). 

THE «MB* TIMES 
Mondo nuouo prossimo ventu­
ro. Come sarà i) mondo nel 
2010? E la Gran Bretagna? Po­
trete saperlo a sole 2,20 sterli­

ne leggendo le 191 pagine del 
rapporto preparato da Mrs Ch­
ristine MacNulty e dal gruppo 
prospezioni economiche Lon-
don's Applied Futures. Ci ai-
tende una svolta simile a quel­
la che segnò la fine del Medio 
evo, l'inizio del Rinascimento. 
A partire dal 1992 scemerà 
l'attenzione alla produzione di 
beni materiali. Ci attende 
un'età meno materialistica. 
Creatività e innovazioni saran* 
no le pietre angolari delle so­
cietà nuove. I consumatori 
vorranno comprare esperien­
ze, non soltanto beni. Si lavo­
rerà per avere una vita più pia­
cevole. Salute e qualità della 
vita faranno aggio su reddito 
bruto. Sarà, dicono quelli di 
Applied Futures, l'età della 
consapevolezza. Alcune pro­
fessioni emergeranno rispetto 
alle altre, per prestigio e im­
portanza sociale. Quattro sa-
ranno in testa: astrologi, lin­
guisti, fattorini di recapito e di­
segnatori di ologrammi. Fare­
mo la spesa e voteremo tele. 
mancamente. I matrimoni 

saranno contratti settennali 
rinnovabili. Sarà abolita l'età 
della pensione. La pia grossa 
impresa del mondo sarà una 
multinazionale sino-australia-
na. I London's Applied Futu­
res non negano d'essere otti­
misti, ma insistono nel dire 
che la toro non è una profe­
zia, ma una visione (ondata 
sulla razionale combinazione 
dì prospettive emergenti. (« 
febbraio). 

?rontfurtn$ll|icm<w 
Saloare II Volga t*e iV resto oW 
mondo). Una commissione di 
Studio sovietica, composta da 
scienziati, scrittori, giornalisti, 
ha concluso l'esame delle 
condizioni del Volga, esplo­
rando i 3,668 chilometri delle 
sue rive fino alla foce nel Ca­
spio. Il Volga non deve più es­
sere una colonia del ministe­
ri. hanno detto. E un bene dt 
tutto il popolo. E tutu sono 
chiamati a salvarlo dalla cala-
strofe ecologica ormai immi­
nente. ( f reooroio), 
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ATTUALITÀ 

La tragedia 
delle «Azzorre 

Il jet avrebbe così potuto superare la vetta del Pico Alto 
Durissima marcia per raggiungere la zona del disastro poi 
la scena agghiacciante: corpi dilaniati e rottami 
sparsi per tutto il bosco. Colpa di un altimetro guasto? 

Altri dieci metri ed orano salvi 
Il fioeing 707 della Independent Air non è riuscito 
a superare la vetta del Pico Alto, a Santa Maria 
nelle Azzorre, per dieci metri, dieci maledetti me­
tri, Altimetro guasto? Errore .del pilota? Una delle 
due scatole nere è stata ritrovata mentre si sta ul­
timando la pietosa operazione di ricomposizione 
dei resti delle 144 vittime. Ieri, intanto, siamo saliti 
sul luogo della sciagura a fianco dei soccorritori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

P i SANTA MARIA (Isole delle 
Arane), All'alba ci inerpi­
chiamo su per II Pico Alto. La 
Land Rover è costretta a se­
guire un viottolo fangoso a 
tutta velocità. Bisogna far pre­
sto, Alle sette del mattino sca­
de questa sona di permesso 
volante che ci hanno accorda­
to le autorità di Santa Maria, A 
quell'ora ricomincia, infatti, Il 
lavoro di recupero. Un lavoro 
senza speranze, un lavoro ter­
ribile. Ài'fianchi della monta-
fnola i muli portano al lavoro 

primi contadini. Un primo 
posto di blocco e poi un se­
condo, La strada ora si è allar­
gata un poco ma e ricomin­
ciato a piovere mentre ti geli­
do vento dell'Atlantico spazza 
la fittissima vegetazione e le 
conifere, E II solo rumore che 
si sente nella macchina. La 

salila verso la sommiti avvie­
ne In un silenzio Irreale. Sola­
mente l'autista, ogni tanto, lo 
rompe esclamando quasi ira 
se e sé: «Brutto incidente, terri­
bile guaio». 

Siamo alla vetta del Pico. 
Poco più di cinquecento me­
tri Non è dunque quella som­
mità inaccessibile e inquietan­
te che cf aspettavamo. Scen­
diamo alla luce di una prima 
fotoelettrica che l'Air Force 
americana ha portato qui dal­
la base aeronavale di un'Isola 
vicina. Camminiamo con 
emozione lungo la strada che 
percorre tutta la collina per 
scendere poi a Santa Maria 
dall'altra parte. Il freddo inten­
so, la nebbia, i rovesci di piog­
gia gelala, non riescono a 
smorzare il puzzo di bruciato, 
non allontanano, neppure per 

Aereo maledetto 
In cinque anni 
7 guasti in volo 
••WASHINGTON, II poeing 
707 che «l * schiantato marte­
dì contro il monte Pico Alto 
nelle Assorte aveva dovuto ef­
fettuare un atterraggio di 
emergenza nel 1987 a causa 
der mancalo funzionamento* 
dell'altimetro e dell'indicatore 
41 velocita. Lo segnala II com­
puter della Faa (Tederai avia­
tori adminisiration), l'ente 
americano che controlla i voli 
civili, Lattimeli» misura, gra­
zie alla pressione dell'aria, 
l'altezza a cui si trova l'aereo: 
un dato cruciale per sorvolare 
zone montuose. Il mancato 
fcmpionamento di questo se­
gnalatore potrebbe essete una 
delle cause del tragico inci­
dente delle Azzorre, 

Ma la storia del maledetto 
Boeing non si lerma qui. Il 
computer della Faa rileva an­
che cinque casi dlfunz'iona-
mento dilettoso del carrelli di 
attcrraggio Ira » 1982 e II 
1983. Per ben (re volle sono 
slate registrale avarie ai moto­
ri: Il S gennaio 1983 si è rotta 
Una turbina e uno del quattro 
motori è stato spento in volo. 
Una volla non ha funzionato 
una (pia luminosa e infine in 
bpn tre occasioni sono stati ri-
Scontrati danni - rottura o cor­
rosione - nella struttura del­
l'aereo. Va comunque ricor­
dato che - secondo gli esperti 
- questi Incidenti accadono 
normalmente e una buona 
manutenzione riesce in gene­

re a risolverli In maniera sod­
disfacente. Il Boeing 707 - ha 
invece detto il presidente del­
la compagnia Pìtman - era In 
buone condizioni ed aveva 
superato con successo lo 
scorso dicembre un confollo 
approfondito, noto agli addet­
ti ai lavori coinè «D Crjecjt»., 

L'aereo maledetto è stato 
consegnalo nel marzo 1968 
alla Twa, suo primo proprieta­
rio. fi Boeing 707 ha a suo atti­
vo 45mila Ore di volo e 12.500 
•cicli- (cioè un decollo e un 
atterraggio); Si tratterebbe -
dicono alla Faa - di dati nor­
mali per un aereo di questa 
età. 

Secondo il «New York Ti­
mes», 1 due soli aerei possedu­
ti dalla «Independent Air» ve­
nivano Impegnati in una me­
dia di 400 o 500 viaggi °Sni 

anno. I bilanci della compa­
gnia - regolarmente depositali 
- hanno Inoltre mostrato che 
essa ha un capitale di meno 
di sei milioni di dollari e me­
no di 60 impiegati, dieci dei 
quali piloti. Essa ha avuto una 
perdila d'esercizio di 3,3 mi­
lioni di dollari net 1987 e di 
872.000 dollari< nel primi nove 
mesi del 1988, per sanare le 
quali, la «Independent Air* 
aveva venduto l'anno scorso 
due dei suoi «Boeing 707» a 
una non meglio Identificata 
società della Florida, dalla 
quale li aveva poi ripresi In 
«leasing». 

di Fassa, e io non ho molte fe­
rie. Ho dovuto scegliere: o 
Santo Domingo da sola, op­
pure la neve con Stefano. De­
vo dire che lui non mi ha la­
sciato molta scelta». Nell'a­
genzia «Aquatour», a Montesa-
ero. alla periferia di Roma, 
Cristina siede al banco di la­
voro, come tutti i giorni, ma 
non riesce a trattenere la 
commozione. «Ieri sera, dopo 
aver sapulo la notizia della 
sciagura, sono andata In par­
rocchia, al Santissimo Reden­
tore. Era chiusa ma sono an­
data da Don Riccardo, il par­
roco, e gli ho spiegato tutto. 
Ha aperto la chiesa, solo per 

un istante, l'odore della mor­
te. I mannai della corvetta 
•Joao Coutinho» che hanno 
fatto la guardia per tutta la 
notte e che ora si rinfrancane 
con un po' di tè e 1 volontan 
della protezione civile porto­
ghese, si accorgono del picco­
lo gruppo dì giornalisti italiani 
e si scostano, salutandoci 
sommessamente. Un'altra fo­
toelettrica, all'improvviso, 
squarcia il velo sulla tragedia. 
Ecco un motore, un pezzo 
d'ala, un altro motore. La stra­
da non c'è più. Il parapetto è 
distrutto. Le punte degli alberi 
sono state spazzate via. Gras­
so, detnti a non finire, pezzi 
più grandi e infinitamente pic­
coli della carlinga, abiti, carte, 
costumi da bagno, scarpe, ri­
viste, pagine dei manuali di 
volo si susseguono per tre o 
quattrocento metri. Questa è 
la sommità del Pico Alto. «Per 
dieci metri, dieci maledetti 
metri l'aereo non è passato» ci 
dice sottovoce ma con rabbia 
Arnaldo, un ragazzo di qui, un 
volontario che praticamente e 
sul luogo del disastro da dodi­
ci ore. E lui ed altri come lui 
che ci ricostruiscono, in un 
momento, il film della sciagu­
ra. 

L'aeroporto è qui sotto. Tre­
dici chilometri di strada, ma 

non più di due in linea d'aria. 
Nonostante la foschia, da qui 
scorgiamo bènissimo il faro 
dell'aerostazione. Ma perché 
questo maledetto 707 era cosi 
basso? «Non lo sappiamo» di­
cono tutti. «Sappiamo soia-
mente che per dieci metri non 
ce l'ha fatta». 

Un altimetro guasto? I con­
trollori di volo sostengono che 
il comandante, una manciata 
di secondi prima dell'impatto, 
aveva comunicalo di essere a 
tremila piedi (circa mille me­
tri) e di non avere a bordo 
nessun problema, nessuna 
emergenza. E allora che può 
essere successo visto che sia­
mo a quota 500 metri? Un 
blocco ai motori che ha man­
dato in stallo 11 velivolo? Una 
distrazione del capitano Dau-
gherty? Certo c'era nebbia l'al­
tro pomeriggio, ma l'equipag­
gio del Boeing conosceva be­
nissimo le procedure di avvici­
namento a Santa Maria. Do­
mande senza risposte com­
piute. Il velivolo ha picchiato 
durissimamente sulla monta­
gna e si è disintegrato in una 
palla di fuoco. Le 144 persone 
sono passate, in una frazione 
di secondo, dalla vita alla 
morte. «Per via di quei dieci 
metri* continua a ripetere 
sconsolato Arnaldo. Una delle 

due scatole nere comunque 
ieri mattina è stata trovata ed 
è stata portata immediata­
mente a Londra e ora speria­
mo che «parli» quanto prima. 

Adesso la foschia si è dira­
data. La scena che si presenta 
davanti a noi è agghiacciante. 
Gli alberi disegnano un drap­
peggio enorme: centinaia e 
centinaia di indumenti sono 
appesi ai rami. Sulla destra, 
verso l'aeroporto, è andata a 
finire la carlinga e l'altra ala 
dell'aereo. Nella fittissima bo­
scaglia sono stati aperti dei 
varchi di decine e decine di 
metri. Ci guardiamo tulli, gior­
nalisti, vigili del fuoco della 
protezione civile, crocerossi­
ne, medici militari, che nella 
notte dopo un volo estenuan­
te con un Hercules dell'aero­
nautica militare, erano 
sbarcati'su questa remota iso­
la delle Azzorre, ammutoliti. 
Che si deve fare ora? Passia­
mo al setaccio quesU detriti 
sui quali camminiamo come 
per scorgerne chissà quale 
messaggio. Ecco una rivista 
italiana che paria di scuola, 
una ricevuta per 2.450 lire di 
un bar di Orvieto, una carta 
da ramino (un Jack di pic­
che) , guanti, bicchieri e centi­
naia e centinaia di carte da 

sbarco su cui è scritto: Benve-
nidos negli Estados Unidos. 
Due sedili, maschere per l'os­
sigeno, e poi ancora in modo 
ossessivo questi costumi da 
bagno e queste scarpe da ma­
re. E finisce qui. Ira queste 
nebbie e ira queste piogge, il 
sogno di una settimana sere­
na, viva, esotica da rammen­
tare per sempre. 

Sul crinale, ci dicono, i resti 
di cinquanta cadaveri sono 
già stati in qualche modo ri­
composti e portati o con le 
ambulanze o con gli elicotteri 
all'aeroporto. Ma l'identifica­
zione è praticamente impossi­
bile. Sono stati invece recupe­
rati 33 documenti personali. 
Al momento, sono le uniche 
cose in grado di riferire sui 
nomi delle vittime. 

E giù, nella fitta boscaglia? 
No, il lavoro e ancora quasi 
tutto da fare. Adesso poi è 
giorno. Le squadre di soccor­
so sono tornate al Pico Allo. 
Ma quasi ci supplicano di non 
seguirli. Sanno che ci trove­
remmo di fronte a uno spetta­
colo raccapricciante. Poi però 
è come se si rendessero conto 
che questo lutto è roba nostra 
e ci guidano a basso. Raccon­
tiamo per dovere di cronaca. 
Brandelli di cose informi sono 
attaccati ovunque, perfino a 

questi bellissimi fiori Iropicaii 
che escono dal sottobosco. Il 
sapore della morte è forte, di­
sgustoso. Ecco una parte della 
coda: è ancora visibile lo 
stemma azzurro, rosso e bian­
co della Independent Air. Po­
che decine dì metri più avanti 
e siamo di fronte a quel che 
resta della carlinga. I soccorri­
tori ci raccontano di aver tro­
vato i due piloti letteralmente 
spiaccicati sui comandi. Ora 
una squadra chiama aiuto. 
Hanno trovato qualcosa: an­
cora legala alla cintura di si­
curezza c'è il troncone, privo 
di gambe e di mani, di una 
donna. Chi sarà? Non lo sap­
piamo, non lo vogliamo sape­
re. Con i telefoni da campo si 
manda a chiamare un elicot­
tero. Risaliamo su verso il cri­
nale. Nausea, angoscia, teno­
re. Prima che finisca la matti­
nata, sul canalone si ammuc­
chiano i resti di altre cinquan­
ta vittime. Per recuperare altre 
parti forse si dovrà aprire una 
strada o forse non si farà pio 
nulla. 

A mezzogiorno, dal Pico Al­
to, l'isola di Santa Maria si of­
fre ai nostri occhi nella sua 
bellezza. Oltre la linea di con­
fine l'oceano Atlantico, e più 
lontano, molto più lontano c'è 
Santo Domingo. 

A giudice: «Forse una distrazione» 
Perché l'aereo si trovava a sinistra e non a destra 
della pista? Cosa ha spinto il comandante ad una 
manovra da tutti definita «inconsueta». IL vento 
non era forte, le condizioni del tempo abbastanza 
buone. Gli investigatori cercheranno risposte nella 
scatola, nera, ma il magistrato, mandato dal mini­
stro Vassalli, dichiara: «A questo punto credo che 
sia stata proprio una distrazione del pilota». 

DAL NOSTRO INVIATO" 

• SANTA MARIA (Itole Azzor­
re). Ma II Boeing 707 della In­
dependent Air perché ha scel­
to di passare sopra II Pico Al­
to? Nessuno sa rispondere. O 
meglio: nessuno vuole rispon­
dere con esattezza. Qui a San­
ta Maria circolano due versio­
ni. La prima sostiene che sia 
stata la torre di controllo a 
suggerire al comandante Dau-
gherty di lare un giro sopra 
l'aeroporto prima di atterrare 
dal momento che c'era traffi­
co. 

La seconda, ovviamente, è 
di tenore completamente op­
posto. Il sindaco di Santa Ma­
ria," José Humberto Chaves, Ie­
ri mattina ha detto che il 707 
ha preso contatti con la Ione 
di controllo alle 12,56 in pun­
to quando era a mille metri di 
quota, con 25 nodi di vento 
contrario. L'aereo si è schian­
tato due minuti dopo, alle 
12,58. Resta, tuttavia, il miste­
ro del perché, se fosse vera 
questa seconda tesi, il coman­
dante Daugherty abbia scelto 
questa rotta, che a detta di 
molti piloti civili è del tutto in­

consueta. Anche ip relazione 
al tallo che l'aeroporto di San­
ta Maria ha tre piste e sola­
mente tre aerei al giorno vi at­
terrano tanto da far dire a 
Chaves che questo aeroporto 
è «quello più sicuro in Euro­
pa*. 

Sarà la scatola néra trovala 
ieri a chiarire il mistero? Ma gli 
investigatori tendono ad 
escludere che l'aereo abbia 
avuto un guasto e stesse per 
fare un atterraggio di emer­
genza. Il Boetng due anni fa 
aveva montato motori nuovis­
simi e del resto il vento, che 
aveva contro, a 25 nodi, non 
era in grado di largii perdere 
cosi rapidamente quota. E as­
sai probabile un'altra causa 
invece: la stanchezza del co­
mandante Daugherty, provo­
cata dai turni massacranti a 
cui lo costringeva la sua com­
pagnia, ITndependent Air. Ba­
sti dire che l'altro giorno era 
arrivato a Bergamo da Santo 
Domingo e dopo sole quattro 
ore è dovuto ripartire per la 
rotta inversa. 

I primi soccomtori, ha ag­
giunto il sindaco, si sono pre-

Un vigile del fuoco della Protezlon» civile Italiana sul luogo dal disastro 

sentati sulla 
vetta del Pico Alto 25 minuti 
dopo il clash. «Poi - dice an­
cora Chaves - quando sitsono 
accorti della tragedia tutti gli 
uomini dei 
soccorsi hanno preso un rit­
mo meno forsennato». In real­
tà l'azione dei vigili del fuoco, 
dei volontari, dei militari, è 
stata esemplare, ma staser 
non c'era nulla da fare. 

Chaves ha poi ribadito che 
dal Boeing non era partito 
nessun allarme »tant'è vero 
che nessun passeggero indos­
sava il salvagente o aveva la 

maschera dell'ossigeno»; 
Circa la rivendicazione 

giunta ieri qui viene rigettata 
a tutti come alto di specula­

zione. Un'altra rivendicazione 
è arrivata anche all'Ansa da 
parte di una persona che ha 
dello di parlare a nome del 
•fratelli musulmani». L'uomo 
ha anche annunciato un nuo­
vo attentato contro un aereo 
della linea Parigi-Roma, An­
che su questa telefonata gli in­
vestigatori sono molto sceltici. 
E non hanno tutti i torti a pen­
sarla cosi visto che è molto 
difficile ipotizzare un'azione 

di sabotaggio o peggio di una 
bomba. Laereo intatti non si 
è incendiato ma si è disinte­
grato per l'impatto. 

Alla fine della conferenza 
stampa ci siamo avvicinali al 
sostituto procuratore ramano 
Salzara che il ministro Vassalli 
ha spedito quaggiù come os­
servatore e gli abbiamo chie­
sto cosa ne pensasse e quali 
fossero le sue impressioni. Il 
magistrato ha allargato le 
braccia e ha detto: «Ma, a 
questo punto credo proprio 
che sia stata una distrazione 
del pilota». DIH.IH. 

«Sono ancora viva 
per la gelosia 
del mio ragazzo» 
Una scenata di gelosia che vale la vita. Cristina 
Giorgi, 21 anni, ha rinunciato all'ultimo momento 
ad imbarcarsi sul Boeing «707» che si è schiantato 
nelle Azzorre. «Colpa» di Stefano, il fidanzato ge­
loso, che le ha posto un ultimatum: «OmeoSan­
to Domingo», Ha scelto di non partire e si è salva­
ta, Quando ha saputo della sciagura è andata in 
chiesa ed ha pregato per un'ora. «Mi è passata la 
voglia di volare», racconta. 

MI ROMA «Mi ha salvato la 
gelosia dì Stefano, il mio ra­
gazzo, Per lui ho rinunciato al 
viaggio a Santo Domingo al­
l'ultimo momento». Cristina 
Giorgi, 21 anni, i capelli bion­
di e un sorriso grande cosi, è 
scampata miracolosamente al 
disastro del «Boeing 707». Il 
suo nome figurava fra quelli 
dei partenti, ma con una tele­
fonata dell'ultimo minuto ave­
va cancellato la prenotazione. 

«Lunedi mattina era arrivato 
l'invito per il viaggio. Io non ci 
ho pensato un momento, ho 
subito detto si. Ma la sera stes­
sa ho litigato con Stefano. 
Avevamo già prenotato per 
una settimana bianca in Val 

me, e ho pregato per un'ora. 
Ma non ci posso ancora cre­
dere, mi tocco, mi guardo allo 
specchio e mi dico "Sono vi­
va, sono fortunata". È stata 
una serie incredibile di coinci­
denze Dio, come sono felice». 

E proprio di coincidenze in­
credibili si tratta. All'«Aqua-
tour» lavorano due ragazze, 
Cristina Giorgi e Sabnna 
Spuntarelli, 23 anni E propno 
a quest'ultima sarebbe tocca­
to il viaggio a Santo Domingo. 
«SI - dice Sabrina - queste oc­
casioni capitano spesso e noi 
facciamo una volta per una. 
Due settimane fa Castina era 
stata a Parigi, adesso toccava 

a me. Ho chiesto al mio ra­
gazzo, ma lui non aveva la 
quota richiesta per gli accom­
pagnatori, 1.400.000 lire. Allo­
ra ho proposto il viaggio a lei». 
E abbraccia la sua amica con 
un sorriso smagliante, «lo so­
no ancora tutta agitata - con­
tinua Cristina - stanotte non 
riuscivo a dormire. Ho ab­
bracciato per tutto il tempo i 
miei genitori e poi mi è tocca­
to consolare mia nonna Anna. 
Non la finiva più di piangere». 

In agenzia il telefono squilla 
continuamente, i giornali 
riempiono le scrivanie ed an­
che chi arriva per prenotare 
un viaggio partecipa alla gioia 

collettiva È un happening fe­
stoso che solo in alcuni mo­
menti ricorda la tremenda 
sciagura, i 144 morti, «lo co­
munque non so se volerò più 
- conclude Cristina - special­
mente con un charter Lavoro 
qui da appena un anno e 
mezzo, poco dopo essermi di­
plomata come operatrice tun-
stica Prima non avevo mai vo­
lato. Il primo viaggio aereo è 
stato in Tunisia, sei mesi fa, 
poi a Pangi, sempre con un 
•Education tour». Ora sono 
ancora scossa, impaurita e 
credo che lo rimarrò per mol­
to tempo Che altro posso di­
re7 Stefano, ti amo, anche se 
sei geloso» DAfK 

Incubi nella notte 
La paura di volare 
le salva la vita 
Per tutta ta notte non aveva dormito, tormentata da­
gli incubi e dalla paura per il suo primo viaggio in 
aereo. Al mattino ha deciso di non partire per la va­
canza a Santo Domingo. Cosi Mara Rocco e suo 
marito Mirko Furlan si sono salvati dalla morte nel 
cielo delle Azzorre. Al loro posto hanno perso la vi­
ta Massimo Sartori e Giorgia Vanzini, che avevano 
preso il loro posto all'ultimo momento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• i TRENTO È stato il cam­
pione del mondo di ciclismo, 
Maurizio Fondnest, uno degli 
ultimi a salutare due delle vit­
time del disastro, i giovani di 
Cles Bruno Emerenzianì e Lu­
ciano Pilato. Il primo, 26 an­
ni, commerciante di materiati 
edili, era il principale «anima­
tore» degli svaghi dei giovani 
del piccolo paese nella Val di 
Non: martedì scorso aveva 
realizzato con gli amici il car­
ro mascherato vincitore della 
sfilata di Carnevale di Cles. 
Era dedicato a Fondriest, raf­
figurato su una bicicletta con, 

alle spalle, un Moser appie­
dato. Fondriest aveva parteci­
pato di persona, aveva bevu­
to con gli amici vincitori pri­
ma di partire per un tour sici­
liano. 

A Cles altri giovani amici di 
Emerenzianì e Pitali si sono 
salvati per caso. Come Emilio 
Selber, trentenne cassiere 
della Cassa Rurale, che aveva 
un posto prenotato: ha dovu­
to rinunciarvi all'ultimo mo­
mento per un attacco di in­
fluenza, la cinese». Un altro 
che avrebbe dovuto partire è 
Maurizio Corradini, titolare di 

Ancora provvisorio 
l'elenco delle vittime 
Pubblichiamo un elenco di passeggeri, suddivisi per regio­
ne di residenza, sulla base della lista completa dall'agenzia 
•Ramingo», aggiornata dalla prefettura di Bergamo e sulla 
base delle testimonianze del familiari delle vittime. Alcuni 
passeggeri non sono compresi nell'elenco poiché non e 
stata ancora resa nota la regione di provenienza, L'elenco 
non comprende nemmeno i nomi dell'equipaggio. 

LOMBARDIA 
Giuseppe Amboni, Trescare Balenarlo (Bergamo) Cinzia 
Amlghetti, Milano; Norberto Bemardelli, Bergamo; Massimo 
Boflelli, Lodi; Graziella Bolis, Bergamo; Franco BoMempL 
Toscolano Mademo (Brescia); Paolo Bortolameazzl, Mila. 
no; Marisa Cavenaghl, Vimercate (Milano); Gloria Duarte, 
Brescia; Luigi Ferrano, Treviglio (Bergamo); Leonardo Fter-
ri, Mozzanica (Bergamo); Andrea Ferri, Mozzante (Berga­
mo); Carolina Langlanese, Milano; Itene Lauri, Milano; Si­
mona Magrini, Milano; Vittoria Martinetti, Brebbia (Vare­
se); Gianluigi Merigo, Toscolano Mademo (Macia); Da­
niela Odelli, uxli; Gianni Pavesi (nell'elenco della Ramin­
go II nome e Giuseppe); Maria Teresa Pezzolta, Trescore 
Balenarlo (Bergamo); Anna Recalcati, Bmgherlo (Milano); 
Maria Ribaldi, Brigherà) (Milano); Silvana Riva, Treviglio 
(Bergamo); Manuela Rossi (nell elenco della Ramingo il 
nome « Elena); Patrizia Russo, Mozzanica (Bergamo); Ro­
sa Russo, Mozzanica (Bergamo); Giacomo Sassi, Bergamo; 
Luigi Soma, Brebbia (Varese); Caterina Stucchi, Brugherio 
(Milano); Elisabetta Vedovi, Bergamo; Luigi Venemati, Vi­
mercate (Milano); Giuseppe Zanetti, Carrago San Manli» 
(Brescia) 

PIEMONTE 
Maria Acccssato, Moncalierl (Torino); Patrizia Ardua», Sa-
vigliano (Cuneo); Guido Boccardo. Moncalierl (Torino); 
Giuseppe Caruso, Torino: Pietro Cravero. Moncalieri (Tori­
no); Cristiana Falcinl; Mario Levato, Cuneo; Silvana Mon-
taldi, Moncalieri (Torino); Franca Novara, Torino: Tatiana 
Paola, Torino; Angelo Finto, Torino; Alessandra Rabbia, Sa-
vigliano (Cuneo) 

VENETO 
Alfredo Ambroselli, Vicenza; Luisa Bettaiello, Vicenza; Re­
nato Cerisana, Torrebclvicino (Vicenza); Pierluigi Cocco, 
Vicenza; Andrea Dusi, Zevio (Verona), Paolo Fanin, Zevfo 

MariMM 
del Garda (Verona); Maurizio Neddoli, Peschiera del Gar­
da (Verona j ; Massimo Sartori, Verona; Sandra Sartori. Ne­
gra (Verona); Roberto Sommaggio, Vicenza; Giorgia Ven­
tini, Verona; Aurora Zanipi. Vicenza; Pietro Durigon, Trevi­
so; Maria Vittoria Meneghettl, Treviso; Anna Mauoccalo, 
Treviso; Giampaolo Brera, Padova: Roberto Dalla Costa, Pa­
dova 

•TRENTINO 
' Baratto Adriana, Trento; Baratro Bruna, Trento: (Miglia Ba­
ratto (il nome nell'elenco Ramingo e Attilia); Bruno Errw-
renziani, Trento; Guido Lazzeri, Trento: Luciano Pitali. 
Trento 

EMILIA 
Augusto Bagnare, Udo degli Estensi (Ferrara); Angela Bar 
bl. Novellare (Reggio Emilia); Anna Bellini, Ferrara; Anto­
nio Camillo, Imola! Lorella Castellari, Imola; Nerio Gheffl, 
Ferrara; Edmonda Macoli. Cesena: Giancarla Macori. Cese­
na; Eros Mantovani, Novellare (Reggio Emilia); Luigi Mul­
te;, Cesena; Martina Naldi, Ferrara; Gtoriana Noaoli, Lido 
degli Estensi (Ferrara); Saturno Righi, Cesena; Martino Ros­
si, Sasso Marconi (Bologna) 

TOSCANA 
Guglielmo Gambaccini, Isola d'Elba (Uvomq); Liliana Pao­
li, Isola d'Elba (Livorno) ; Pinuccia Tarducci, Firenze 

MARCHE 
Paolo Falcini, Pesaro; Giuliano Giampaoli, Pesaro; Umane 
Angìe, Pesaro; Tonarelli Franco, Rssaio 

MOUSE 
Mario Langiano, Campobasso; Anna Maria Stlfani, Campo­
basso 

LAZIO 
Alba Abate, Roma; Bruno Giuliani, Orvieto (Temi); Meauro 
Andrea, Roma; Giuseppe Molea, Rieti; Marco Panilo, Roma; 
Franca Scalcione, Roma; Adua Simionato, Rieti 

CAMPANIA 
Fulvio Rocco, Napoli 

PUGLIA 
M»rii.rhri««in.M»Wrilnll» Bari 

una carrozzeria di fronte al 
negozio di Emerenzianì. Ha 
rinunciato a prenotare il po­
sto per impegni di lavoro ma 
anche, ha detto ieri, «perché 
un prezzo cosi basso per 
quelle vacanze non mi pare­
va tanto rassicurante». 

Destini incrociati, favorevo­
li o meno. E particolarmente 
crudele è quello di una giova­
ne coppia veronese, Massimo 
Sartori, 26 anni, e Giorgia 
Vanzini, 24, partita all'ultimo 
minuto grazie ad un improv­
viso ed inaspettato regalo dei 
due biglietti aerei. Da Verona, 
per Santo Domingo, avrebbe 
dovuto partire un gruppetto 
di 4 persone, due coppie di 
giovani venditori ambulanti 
di biancheria, Mara Fiocco 
col marito Mirko Furlan e 
Sandra Sartori (sorella di 
Massimo) col coniuge Orazio 
Grandi. Nella notte preceden­
te la partenza, Mara Fiocco 
non e riuscita a dormire, as­
sediata da incubi e paure per 
il suo primo viaggio aereo. 
Alla fine ha deciso di non 

partire. All'alba ha telefonato 
a Sandra ed Orazio che, do­
po aver portato dai nonni la 
figlioletta Gaia di 18 mesi, 
aspettavano il taxi: «Noi non 
veniamo, ma piuttosto che 
buttar via i biglietti ve II rega­
liamo». Sandra, a sua volta, 
ha chiamato subito il fratello 
e la cognata, convincendoli a 
venire. I due hanno (atto ap­
pena in tempo ad affidare ai 
nonni il bambino di nove me­
si, Massimiliano, ed a saltare 
in macchina per recarsi a 
Bergamo, bollando per strada 
i passaporti. 

Il bel tempo è Invece la 
causa indiretta di altre due 
morti, quelle di Sara Modelli, 
ventunenne veronese, e della 
sua amica Luisa Bettarelto, 26 
anni, impiegata alla Conte-
seicenti. Le due avevano de­
ciso di trascorrere una setti­
mana bianca; ma di borite al­
l'assenza generalizzata di ne­
ve, una settimana fa avevano 
capovolto il programma, 
optando per S. Domingo, 

l'Unità 
Venerdì 
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La tragedia 
delle Azzorre 

Polemiche infuocate sui voli insicuri 
Piloti ed esperti lanciano l'allarme: 
«La sicurezza non si può svendere» 
Il Pei chiede nuove norme al governo 

Carrette volanti sotto 
«Nessuno può controllarle» 
Deregulation 
Allarme 
di Nordio 
9 mesi fa 

Muffo NordlO 

Sono aerei incontrollabili. Il giorno dopo la sciagura, 
le carrette dei cieli», come le ha definite il presiden­
te del Registro aereo italiano, Fredmano Spairani, 
sono al centro delle polemiche. Sotto accusa è la 
•deregulation» selvaggia, che permette a compagnie 
aeree fantasma di volare senza il rispetto delie nor­
me di sicurezza. Una interrogazione dei deputati del 
Pei per chiedere un intervento del governo. 

MAURIZIO FORTUNA 

• ROMA polemiche Infuo­
cate sulle «carrette dei cieli». 
Dopo la sciagura delle Azzor-
re da più parti si sono levate 

Proteste contro i voli Inslcuri, 
: compagnie aeree fantasma, 

lo sfruttamento degli equipag­
gi. Fredmano Spairani, presi­
dente del Rai (Registro aereo 
italiano) è amareggiato; "Non 
e possibile monetizzare la si­
curezza, tantomeno sulla base 
di considerazioni statistiche. 
Abbiamo avuto anche uno 
scontro con la Paa, l'ente 
americano per " sicurezza 
dei voli, e ci sono delle grandi 
differenze, fra noi e loro, so­
prattutto culturali. Per noi la 
deregulation deve essere con­
trollala. Bisogna verificare la 
disponibilità di mezzi ed equi­

paggi: poi, eventualmente, si 
potrà pariare di concedere 
nuove linee. Questa è la politi­
ca che noi seguiamo in Italia. 
Starno contro la deregulation 
selvaggia, centinaia e centi­
naia di aziende che si fanno 
una guerra spietata a colpi di 
tanlfe sempre più basse. A ri­
metterci sono solo i passegge­
ri». 

•Nessuna possibilità di con­
trollare». È il ritornello che ri­
petono tutti. Il Rai e Ovtlayla, 
che controlla lo spazio aereo 
italiano, non possono in alcun 
modo bloccare un aereo im­
matricolato da un altro stato. 
•L'ultima parola spetta sem­
pre al pilota - dice II coman­
dante pilota Francesco Frez-
zollnl, dell'Appi -, È lui che 

decide se decollare o meno. E 
spesso e volentieri l'immatri­
colazione degli aerei charter è 
come una scatola cinese, una 
proprietà ne nasconde un'al­
tra e cosi via». Il -707» della 
•Independent air» era immatn-
colato negli Usa, ma poi era 
stato ceduto in leasing ad una 
società dominicana. I controlli 
e le revisioni periodiche spet­
tavano a quest'ultima. Con 
quali garanzie? -Il problema è 
quello delle piccole compa­
gnie - continua Frezzolmi -
che magari possiedono o no­
leggiano uno o due aerei. Non 
hanno supporti tecnici, scar­
seggiano di manutenzione e 
spesso la affidano addlnttura 
in appalto». 

Ma esiste una extra territo­
rialità anche per gli aerei? 
«Certo che esiste - dice anco­
ra Fredmano Spairani - e noi 
non possiamo farci nulla. Ep-
pol, la proliferazione di queste 
^piccole compagnie è tale che 
perfino la Faa, che è il più 
grande organismo per la sicu­
rezza aerea che esista, si trova 
in difficoltà. Ho saputo che 
sono costretti ad infiltrare de­
gli «informatori» nelle compa­
gnie aeree per avere i dati sul­

le manutenzioni. Ma tutto 
questo non si può più tollera­
re. •Carrette del cielo» è forse 
una definizione esagerata, ma 
non me la rimangio. Era det­
tata dalla rabbia per quest'ul­
tima sciagura e dalla nostra 
impotenza». 

Ma che cosa può fare la 
gente per difendersi dai rischi 
del «volo selvaggio»? Esiste un 
organismo Intemazionale, IM-
cao>, meglio noto come «Con­
venzione di Chicago», secon­
do il quale I certificati di navi­
gabilità di ciascun aereo sono 
automaticamente riconosciuti 
in tutti i paesi dove l'aereo fa 
scalo. E gli esperti della Co­
munità europea negano che 
sciagure come quella delle 
Azzorre possano addebitarsi 
aita liberalizzazione dei voli 
nella Cee. E allora, come cau­
telarsi contro la «monetizza-
zione della sicurezza», come 
l'ha definita il presidente del 
Registro aeronautico italiano? 
Il deputato comunista Michele 
Ciafardini, coordinatore del 
Pei per 11 trasporto aereo, ha 
indicato ieri alcune nuove mi­
sure per rendere più sicuri i 
voli. «E necessario per prima 
cosa- imporre un limite, che 

potrebbe essere di 15 anni, al­
ia vita degli aerei operanti nel 
territorio nazionale. Poi biso­
gna assoggettare tutti i charter 
stranieri alle norme del Regi­
stro aeronautico italiano, che 
va potenziato in uomini e 
mezzi. Infine bisogna proibire 
tassativamente ogni operazio­
ne in Italia a compagnie ope­
ranti fuori dell'iata, E la "Inde­
pendent air" non è sotto con­
trollo lata», 

I comunisti hanno presenta­
to anche un'interrogazione al 
governo (primo firmatario 
Zanghen), per chiedere che 
le compagnie straniere ope­
ranti in Italia nspettino alme­
no i parametri di sicurezza 
della nostra compagnia di 
bandiera. E anche che le 
agenzìe che si occupano di 
charter abbiano dal governo 

italiano precise indicazioni 
per le nonne di affidabilità, da 
rispettare in modo tassativo. 
Nell'interrogazione i comuni­
sti chiedono anche che l'Alita-
lia 
si attrezzi per entrare seria­
mente nel settore dei voli 
charter, per garantire serietà e 
professionalità adeguati alle 
richieste dei cittadini. Anche il 
presidente della commissione 
Trasporti della Camera, Anto­
nio testa, in una interrogazio­
ne al ministro dei Trasporti 
chiede che il ministro, oltre a 
partecipare all'inchiesta inter­
nazionale, ne compia con ra­
pidità una propria. Oggi po­
meriggio, intanto, il ministro 
del Turismo Franco Carraio si 
incontrerà con il presidente 
della Federazione italiana 
agenti di viaggio. 

M ROMA, t una notizia de­
lata IO maggio 1988, ma * la 
conferma che la tragedia nel 
cielo delle Aìzorre era preve­
dibile. In quella data Umberto 
Nordio, allora presidente del-
rAlilalia, Intervenne, informal­
mente, ad una riunione della 
commissione Trasporti della 
Camera denunciando che po­
trebbe accadere in Italia ed in 
Europa quanto e gli accaduto 
negli Stati Uniti, e cioè un au­
mento di traffico ed un dete­
rioramento del servizi. «È già 
accaduto «. affermò Nordio -
che qualcuno per. ballerà la 
concorrenza abbia .voluto ri­
sparmiare sulla manutenzio­
ne. Questo è un Sistema crimi. 
naie che deve essere assoluta-
menete impalilo nel nostro 
paese». 

L'ex presidente dell'Alitalia 
aggiunse, in quella occasione: 
«CI sono già oggi alcune com­
pagnie, non italiane, ma che 
volano In Italia, che sconsi-
glierel caldamente agli utenti». 
In risposta II presidente della 
commissione Trasporti, il so-
cialisia Antonio Testa, annun­
cio l'avvio di una inchiesta 
•per accertare effettivamente 
quali siano le condizioni di si­
curezza per I passeggeri e «he 
esse siano uguali per tutti». 

Ci si chiede ora* che fine ha 
fatto quell'inchiesta? E, di 
fronte ad una denuncia cosi 
grave e circostanziata, vero e 
proprio gndo d'allarme, qual­
cuno verrà ancora a dire di 
non sapere a che cosa porta 
la deregulation nei cieli? 

lotti 
«Lo Stato 
deve 
intervenire» 
• i ROMA. Severe parole di 
Nilde lotti, ieri mattina nel­
l'aula della Camera, dove 
ha voluto farsi interprete dei 
sentimenti di cordoglio e di 
protesta per il disastro ae­
reo delle Azzorre. 

Nell'aprire la seduta, e 
mentre tulli i deputati si le­
vavano In piedi, Il presiden­
te della Camera ha rilevato 
come le dimensioni della 
tragedia «rendono «vane le 
parole di commozione ma 
impongono una reazione 
che non deve essere solo di 
sdegno ma che esige gesti 
concreti a livello di autorità 
dello Slato». Ciò perché 
«non sia pia consentito che 
la vita di tante persone sia 
in balla dell'Improvvisazio­
ne, dell'incertezza, della pu­
ra ricerca del guadagno». 

Dalla tragedia delle Az­
zorre viene dunque - ha 
confuso Nilde lotti - «un 
monito a quanti pensano 
che l'attenuazione dei con­
trolli dello Stato possa signi­
ficare sviluppo economico 
e civile, possa significare 
modernità». 

«Per i lunghi viaggi solo jet di linea» 
r 
L Ir. I .iVf," 

«Non useremo mai più I charter per i voli a lungo 
raggio, è una misura inevitabile». Lo ha assicurato il 
presidente della Press Tours, l'operatore di Milano 
che aveva raccolto 63 prenotaa-n per il volo male­
detto, mentre in Procura veniva aperta un'inchiesta 
sulle agenzie coinvolte. Il Pei fa pressioni sul sinda­
co affinché il Comune aiuti i parenti delle vittime -
23 tra città e provincia - abbandonati a se stessi. 

MARINA MOWUROO 
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t resti della carlinga tra gli alberi sulle pendici della montagna 

m MILANO. «Una telefonata 
vta l'altra*, GII otto funzionari 
della Prefettura hanno rispo­
ndi per tutta la giornata di ieri 
alle chiamate disperale di pa­
dri,' madri, fratelli, mogli che 
non chiedevano altro se non 
paline alla volta di quell'isola 
diventata la tomba dei loro 
cari. C'è un, aereo pronto a 
decollate per le Azzorre, è un 
Hercules, parte a mezzogior­
no, parte nel tardo pomerig­
gio, si trova a Bergamo... da 
una parte del filo c'erano le 
voci incrinate di chi piangen­
do chiedeva conferma di que­
ste notizie arrivate per mille 
canali, dall'altra le voci impo­
tenti dì chi non poteva far nul­
la di più se non riferire oscil­
lanti informazioni di seconda 
mano prove lenti dal ministe­
ro degli Esteri, Finché, nei po­
meriggio, è arrivata la senten­
za definitiva: «Non ci sarà nes­
sun aereo per i parenti, l'isola 
di Santa Maria non è in grado 
dì ospitarli, la polizia delle Az­
zorre terrà lontano dalla mon­

tagna anche chi arriverà con 
mezzi propri*. Al dì là dei pro­
blemi di ospitalità, pare che la 
tremenda ragione di questo 
allontanamento dei parenti 
dal luogo del disastro stia nel­
lo scempio dei corpi, tale da 
rendere vano ogni tentativo di 
riconoscimento. Di fronte al 
rifiuto delle autorità c'è stato 
chi Si è rassegnato subito, chi 
ha insistito, per nulla tranquil­
lizzato dalle assicurazioni di 
un rapido rimpatrio di quelle 
povere salme. 

Intanto, fin dalla tarda mat­
tinata dal gruppo consiliare 
comunista erano partite pres­
sioni dirette al sindaco: «Le fa­
miglie sono allo sbando, il Co­
mune deve aiutarle. Dobbia­
mo fornire l'assistenza, il sup­
porto per le eventuali pratiche 
di partenza. Dobbiamo creare 
una struttura permanente, che 
resti anche dopo queste ...or­
nate tremende*. L'ufficio della 
Protezione civile, infatti, si oc­
cupa di grandi calamità natu­
rali ma non è attrezzato per 

esser d'aiuto ai cittadini coin­
volti in questo tipo di tragedie 
collettive. In attesa di questa 
creazione - che ha avuto già 
il segnale di via libera dal sin­
daco - i cittadini milanesi a 
partire da questa mattina alle 
9 (e fino alle 18) possono 
chiamare quattro numeri tele­
fonici- 8900486, 8900779. 
8900561,89010206. Da stama­
ne, dicono* sarà pronto l'eleo-. 
co ufficiale dei morti, che a 
Milano e.jwoyincia, sofip ,23 , 
(questi sono quelli realmente 
accertati). Telefonando a 
questi numeri sarà possìbile 
avere informazioni sul rimpa-
tno delle vittime: l'aereo mili­
tare con le 137 bare, partito 
ieri da Roma, porterà tutti i 
corpi a Ciampino. 

Mentre si compiono questi 
mesti riti, in città infuria la po­
lemica sulle vacanze-massa­
cro, sui turisti mandati allo 
sbaraglio con lo specchio per 
le allodole del prezzo strac­
ciato, 
Ieri pomeriggio si sono riuniti 
nella sede della Flaminao -
l'operatore milanese che na la 
rappresentanza in Italia della 
"Doirtinair", la compagnia di 
Santo Domingo che sua volta 
ha preso a nolo 11 Boeing del­
la Independent Air- i dirigenti 
delie sei agenzie che hanno 
venduto il viaggio della morte 
(Kernel, Press Tours. Viates 
Ecuador, Prospectìves Nouvel-
les, Pole Position e Siam Viag­
gi) e che ora avranno a che 
fare con la Procura della Re­
pubblica. «Vogliamo cercare 

una linea comune* ha detto 
Massimo DI Lello, uno del tito­
lari di "Pnspectives Nouvel-
les". 

Intanto il presidente della 
Press Tours, Guido Landìnl, 
aveva già annunciato che con 
i charter per ì lunghi viaggi la 
sua organizzazione avrebbe 
definitivamente chiuso: «E' 
una misura inevitabile, I voli 
charter sono al centro di ac­
cuse e sospetti. Tutti i turisti 
•prenotati verranno.paisaU.su 
voli di linea: ovviamente spen­
deranno di più*. Questo men­
tre il direttoredella Flaminio, 
Cario [scazzi, ripeteva che 
l'aereo caduto era affidabilis­
simo, e spiegava che t) presi­
dente degli States viaggia su 
un "707" che ha ben quattro 
anni di più di quello sotto ac­
cusa. Anche la Ramingo, co­
munque, ha sospeso perora i 
suoi charter, e nei prossimi 
giorni farà partire i clienti solo 
sui voli di linea. 

A sentir le agenzie coinvolte 
la campagna di questi giorni è 
qua» "diffamatoria". «Noi 
operatore non siamo compe­
tenti per quanto riguarda gli 
aspetti tecnici della sicurezza 
del volo - ha detto il presiden­
te della Press Tours - e quan­
do la documentazione sul vo­
lo fornita dalla CMlavia ottie­
ne il benestare noi hort pos­
siamo che fidarci del controlli 
che sono stati fatti. Se ci sono 
veramente delle carrette Che 
volano nei cieli dobbiamo do­
mandarci come mai vengono 
lasciate partire*, 

Il ministro dei Trasporti 
annuncia nuove misure 
Ma intanto conferma: 
I nostri cieli sono sicuri 

Santuz tenteremo, 
di bloccare 
le compagnie pirata 

PAOLA MCCHÌ " " 

•IROMA.Ministra Santa», 
ci sono novità sulle cause 
deus sciagura delle Azzor­
re?. 
Il ministro portoghese dei Tra­
sporti, Oliveira Martini -con II 
quale ho preso contatto non 
appena appresa la notizia del­
la sciagura - mi Ita Informalo 
che nella zona dell'atterraggio 
del velivolo c'erano condizio­
ni di scarsa visibilità, ma che 
comunque il pilota aveva otte­
nuto l'autorizzazione dell'avvi­
cinamento senza segnalare 
emergenze o anomalie a bor­
do. Ora l'inchiesta in loco pro­
segue con la partecipazione di 
rappresentami del nostro pae­
se, tra cui il responsabile del 
servìzio aerei stranieri nella di­
rezione di CMlavia, Marino 
Barzaghi, che ci ha già tornito 
alcune Indicazioni di latto. Si 
tratta ora di attendere le con­
clusioni dell'Inchiesta che so­
no pregiudiziali ad ogni passo 
conseguente da parte nostra. 

SI ripropone con urgenza 
anche per l'Italia U proble­
ma della shurezu del ckll. 
Qtiatl misure In concreto li 
suo mhilstero si* pensando 
di prender» di (roott e ose-
sta emergenza? 

La sicurezza del cieli, come 
ho più volte alterniate in Italia 
non è in discussione. La scia­
gura delle Azzorre, che ha 
profondamente impressionato 
l'opinione pubblica special­
mente del nostro paese, ha 
tuttavia messo in evidenza un 
problema di ulteriore tutela 
dei cittadini italiani che utiliz­
zano vettori esteri. Ripeto che 
bisogna aspettare l'inchiesta 
per verificare le vere cause del 

'disastro del chaner della Do-
minair. Ma in ogni caso riten­
go di dover assumere iniziati­
ve in ordine a questo tipo di 
trasporto aereo. 

Coi quale postdone l'Italia 
si presenterà al convegno di 
Montreal sulla sicurezza del 
volt? 

Le mie iniziative si muoveran­
no sul piano della normativa 
intemazionale, allo scopo di 
evitare che la gara alla remu­
nerazione porti aziende aeree. 
marginali a sfrattare lette di 
mercato aldilà della capacità 
di offerta delle maggiori socie­
tà di trasporto aereo Interna­
zionale. Intendo 
dunque porre sul tavolo dei-
rincontro che avrò con i mini­
stri dei Trasporti della Cee, do­
menica a Murcia in Spagna e 
soprattutto al vertice Icao In 
programma a Montreal il 15 
febbraio, la necessità di Indivi­
duare pio alti livelli di garan­
zia, da concordare con gli altri 
paesi nell'interesse di lutti gli 

utenti del trasporto aereo. 
Su qaesdtsBl rissi* u n i » 

presidenza del COOtlfUoT 

Come e noto, la presidenza 
del Consiglio coordina I vari 
aspetti di questa vicenda che 
riguardano oltre al mintiselo 
del Trasporti anche quelli de­
gli Esteri, della Protezione civi­
le e del Turtsmo. 

t vero cheancke In H a l l i 
gli in alto iiw<utal|l*4t< 
regulallon? 

Lo escludo in modo assoluto, 
anche se la progressiva libera­
lizzazione del mercato già 
concordata e codificata In se­
de Cee sta producehdo nuove 
iniziative da parte di alcuni 
vettori; ma questa non * la de­
regulation intesa nel senio 
corrente di una total* assenta 
di vincoli nella regolamenta­
zione dello spailo aereo, 
Escludo anzi che un'ipotesi di 
questo genere possa «rincarai 
In Europa nel prossimo futuro. 

Un grido d'aUanne venne 
lancialo l'anno scorso dal-
l'eipTsMeuetltU'AIIMa, 
Umberto Nord* 4 M M 
conpagoia Murre pntn •*-
cure,.. Cent pio II HMr* 

Il trasporto aereo e disciplina-
to da regole tecniche stabilite 
in sede intemazionale, anche 
al fine di garantire I necessari 
livelli di sicurezza. Queste re­
gole valgono per le grandi co­
me perle piccole compagnie, 
per 1 voli di linea come per I 
charter- Secondo la normativa 
vigente la verifica del rispetto 
delle condizioni di •*>£•** 

lezione dell'aerornobUt d » 
può delegarla alto Stiro di ap­
partenenza della compagnia 
che gestisce 1 voli charter, An­
che la Independent Ali aveva 
seguilo quella procedura. Si 
tratta ora di vedere se questa 
procedura è ottimale e a» « 
sempre sufficiente. E di questo 
intendo appunto parlare nelle 
sedi Istituzionali europee ed 
intemazionali, Non si può dire 
che esistono compagnie este­
re poco sicure»; e certo invece 
che una concorrenza che au­
bassi I costi ma loto a Scapito 
della sicurezza non * accetta­
bile. Il primo obiettivo che il 
governo italiano tu sempre 
avuto ben presente e garantire 
In tutto il sistema aereo II mas­
simo di sicurezza; ed il gover­
no ha il dovere di garantire la 
stessa sicurezza anche per gli 
italiani che volano sul vettori 
stranieri. Su questo mi sento 
personalmente responsabile 
ed impegnato. 

«Basta un prestanome per aggirare 
la legge sulle agenzie di viaggio» 
Le agenzie turistiche sono sott'accusa dopo la tra­
gedia delle isole Azzorre. Non tutte offrono requi­
siti di serietà e professionalità, anzi sono incolpa­
te di mirare solo ai guadagni facili senza tenere in 
conto gli interessi dei clienti. Ma come si diventa 
operatori turistici? Lo abbiamo chiesto al titolari 
dell'agenzia romana «Viaggiare», pioniera dei voli 
charter. 

ROSANNA UMPUQNANI 

• I ROMA li giorno dopo la 
sciagura delle Azzorre l'agen­
zia romana «Viaggiare» è co­
me al solito piena di gente 
che prenota viaggi e vacanze 
dì sogno, -Rubiamo» al lavoro 
la titolare e suo figlio. Maria 
Luisa e Marco Chelo, per farci 
raccontare come lavora un 
operatore turistico, quali im­
pégni assume verso i clienti, e, 
innanzitutto, come lo si diven­
ta. "Non è facile iniziare que­
sto lavoro - spiega Marco -. 
oggi ogni regione italiana ha 
una sua legge. Nel Lazio per 
aprire un'agenzia (ci sono 
quelle dettaglianti e quelle 
abilitate ad organizzare tour) 
bisogna versare un deposito 
cauzionale di circa 100 milio­
ni. Ma è necessario che l'a­
genzia disponga di un diretto­
re tecnico con un brevetto ot­

tenuto superando esami di 
due lingue, oltre l'italiano, 
materie tecniche ed ammini­
strative Ma spesso accade 
che uffici vengano aperti gra­
zie a tecnici prestanome e so­
no quelle agenzie che non of­
frono garanzie di efficienza e 
professionalità». I controlli po­
trebbero essere fatti dalia Re­
gione, ma è assai raro che ciò 
accada 

Un'agen2ia seria che orga­
nizza viaggi dovrebbe verifica­
re attraverso i suoi agenti tutti 
i requisiti dei «prodotto» mes­
so in vendita, ma «certamente 
non può controllare se la fu­
soliera del veivolo è OK», pre­
cìsa Marco Questi controlli 
spettano ad altri, innanzitutto 
a CMlavia legata al ministero 
del Trasporti, che decide se 
un aereo, anche straniero, 

può atterrare o decollare da 
uno dei qualsiasi aeroporti ita* 
lìani. AI Registro aeronautico, 
il Rai, spetta invece il compito 
di controllare gli apparecchi 
immatricolati in Italia. Tutti i 
Paesi hanno una struttura si­
mile, ma c'è un organismo so-
vranazionale che potrebbe ef­
fettuare controlli su tutti gli ae­
rei, ma «è praticamente svuo­
tato di qualsiasi funzione», 
precisa l'agente di una com­
pagnia aerea presente al col­
loquio. 

«Viaggiare» è pioniera nei 
voli charter Wilson Chelo, 
fondatore dell'agenzia, subito 
dopo la guerra ne organizzava 
perfino in Sud America. Ma 
ora Marco e Maria Luisa han­
no riservato a questo settore 
una quota limitata delle loro 
offerte. «Noh è facile ottenere i 
diritti di traffico: vale a dire 
l'autorizzazione al decollo e 
all'atterraggio dell'aereo che 
si affitta per un determinato 
tour», aggiunge Marco. «E ol-
trettutto - dice Maria Luisa -
costa tantissimo la sosta di un 
velivolo sulle piste. Preferiamo 
quindi comprare posti su 
compagnie di linea esperte e 
fidate». Anche se questo con­
sente guadagni più limitati, in­
torno al 30% del costo del 
«pacchetto» messo in vendita. 

Con il charter, invece, si ri­
schia di più, perchè bisogna 
vendere tutti i posti dell'aereo, 
ma si arriva a guadagnare fino 
al 50% Non è però assoluta* 
mente vero che tutti i charter 
sono a rischio. Anche l'Alita-
lia, per esempio, mette aerei a 
disposizione, ovviamente a 
prezzi più aiti. -Ma sono pochi 
• precisa Maria Luisa - e quin­
di le agenzie che organizzarlo 
tanti viaggi spesso sono co­
strette a rivolgersi ad altre 
compagnie e non tutte, ovvia­
mente, sono affidabili, Alcune 
hanno solo un aereo, e questo 
spiega tante cose». 

«Comunque sono dell'avvi­
so che bisogna sempre spie­
gare al cliente cosa gli si offre 
- conclude Marco. Per esem­
pio, che per raggiungere Lon­
dra ci sono vane possibilità, 
con diverse compagnie a 
prezzi diversi, E'sempre prefe­
ribile spendere qualcosa in 
più, per ottenere un miglior 
servizio. E mi riferisco all'assi­
stenza a bordo, in particolare, 
per cui noi operatori dobbia­
mo dare le massime garanzie 
La sicurezza degli aerei non 
sta a noi accertarla, quello 
che possiamo fare è rivolgerci 
alle compagnie più sene: noi 
di «Viaggiare» ci serviamo solo 
di sei, tra cui l'Ai Italia. Ma è 
una scelta». 

In charter 4 milioni di italiani 
«Ma spesso sono voli a .rischio 
Ci sono voli charter sicuri e insicuri: dipende da 
come le compagnie aeree eseguono le revisioni 
dei velivoli Sono 4 milioni gli italiani che «compra­
no» questi viaggi. Rappresentano un quarto di tutto 
il traffico commerciale, nell'ultimo anno hanno 
avuto un incremento del 288%. Le agenzie di viag­
gio hanno comunicato che I clienti hanno blocca­
to tutti i viaggi charter, preferendo voli di linea. 

DAMILI MANCA 

• I MILANO Fare charter è fa­
cile Oggi si affittano aerei co­
me dieci anni fa si noleggiava­
no pullman per le gite sulla 
neve. Qualsiasi compagnia 
aerea e disposta a noleggiare 
propri velivoli ed equipaggi 
per collegamenti speciali 
chiamali charter Chiunque 
può fare da intermediario Ba­
sta una scrivania, un telefono 
e un telex. Ma tragicamente 
capita che uno di quegli aerei 
cade, Si dice quasi a giustifi­
cazione. «Per forza era un 
charter». Ma c'è charter e 
charter. La differenza è tutta 
nella compagnia che effettua 
materialmente II volo. 

Nei confronti di questi voli 
speciali c'è da parte di chi 
viaggia una sorta di rimozio­
ne. Se si deve andare da Mila­
no ad Amsterdam immediata­

mente ci si informa se il volo è 
Alitalìa, piuttosto che Klm, la 
compagnia olandese e si stor­
ce il naso se si tratta di una 
compagnia aerea di uno dei 
minuscoli Stati del Terzo 
mondo Invece, per un volo 
verso spiagge dorate e mare 
blu, fatto con uno charter, 
nessuno si preoccupa di chie­
dere di quale compagnia sia 
l'aereo 

Nel caso del Boeing caduto 
alle Azzorre ci pud essere di 
mezzo la fatalità, il maltempo, 
l'abilità dei piloti. Ma è sem­
pre decisivo lo stato di effi­
cienza dell'aereo. E sul mer­
cato ci sono compagnie come 
l'americana Independent Air 
e società come la Condor 
Fiug. Con la differenza che nel 
primo caso si tratta di una li­
nea aerea la cui flotta è for­

mata da 2 velivoli vecchi, in 
leasing, e chissà in quali con­
dizioni; nell'altro si tratta della 
società che fa voli speciali per 
conto della Lufthansa, una 
delle linee aeree in assoluto 
più affidabili al mondo. Altre 
compagnie considerate «sicu­
re» come la Swissair (attraver­
so la Balait), Atalia, British 
Airways (con la sua consocia­
ta Caledonia Airways) lanno 
charter. Probabilmente però i 
loro aerei castano di più. Ma 
nell'ulilizzo di una compagnia 
piuttosto che di un'altra, se­
guire il solo criterio dei prezzo 
può essere criminale. Se si or­
ganizzano viaggi e vacanze 
queste cose si devono dire ai 
clienti. Non e un caso che 
quando un tour operator or­
ganizza charter con compa­
gnie come Alitalia, Air France 
se ne faccia vanto, mettendo­
lo ben in evidenza sul pro­
grammi di viaggio. 

Meraviglia, e preoccupa, 
che nel caso della sciagura al­
le Azzorre, a organizzare il 
viaggio fossero, tra gli altri, 
due tour operator di conside­
revoli dimensioni, come la 
Viaìos Ecuador (attorno al 24 
miliardi di fatturato nel 1987), 
e la Press Tom (quasi 11 mi­
liardi di fatturato sempre nel 
1987), Meraviglia meno che 
sia coinvolta una compagnia 

aerea americana. L'Airiine 
Deregulation Acl, il provvedi. 
mento dell'amministrazione 
Carter, che ha dato il via alla 
deregolamentazione dei cieli 
statunitensi e alta successiva 
guerra dei prezzi, sul piano 
della sicurezza ha avuto effetti 
deleteri. ,11 35% degli aerei 
americani sono considerati 
vecchi. A scorrere l'età media 
del jet delle compagnie aerte 
americane c'è da avere i orivi. 
di. Guida la classifica la Twa 
con velivoli di età media dt ol­
tre 15 annli segue la Pan Aiti, 
14,67 anni; e giù giù tino al 
9,76 anni della Delta. La più 
«vecchia» in Europa l'Aiìulia, 
con aerei dì 9 anni, r~"—*— 
Air France (8,5). British Ab» 

S w W (5,5) e, fanalino dì 
coda, la Singapore Aldine» 
con jet dì soli i anni di ola 
media. 

A sentire gli esperti aero­
nautici quello dell'età non e 
un criterio che pu 
o far decidere dell'affidabilità 
o meno di un aereo. Ed *ve-
ro, basta seguire correttamen­
te le periodici» manutenzio­
ni, puntando più sull'efticfcn-
za che sul puro superamento 
dei test predisposti dalle varie 
amministrazioni statali che ri­
lasciano i permessi dì volo, 
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POLITICA INTERNA 

Il salvataggio 
di Donat Cattin 

La maggioranza respinge (ma le sono mancati 100 voti) 
la richiesta di dimissioni del titolare della Sanità 
che alla Camera ha insultato il vicecapogruppo comunista 
«Quando eri giudice hai rovinato altre persone...» 

De Mita censura le offese a Violante 
Donat Cattin ha mantenuto la sua poltrona di mini­
stro della Sanità in una seduta burrascosa. La Ca­
mera ha respinto ieri le mozioni di sfiducia del Pei e 
delle opposizioni di sinistra: 278 (contro 179) i voti 
pro-ministro, compresi quelli missini, Centodue in 
meno di quanti ne ha la maggioranza a Montecito­
rio. Psi, PII e Pri votano «per disciplina». Pioggia di 
critiche sul ministro al quale sono saltati i nervi. 

QUIDO DELL'AQUILA 

• * • ROMA, Donat Cattin - che 
per tutta la discussione aveva 
mantenuto un silenzio quasi 
assoluto, 'limitandosi! a qual­
che cenno di insofferenza -
ha perso il controllo di sé e 
dei propri nervi durante l'in­
tervento di Luciano Violante. 
•Lei ha dichiarato oggi alla 
stampa -stava dicendo al mi­
nistro il vicepresidente del 
gruppo del Pei - che I comu­
nisti l'attaccano perché lei 
non è protetto. Di quali prote­
zioni paria? E quale sistema è 
quello a) quale lei si richiama 
che ha bisogno non di solida­
rietà politica ma di protezioni 
reciproche?". Il titolare della 
Samtè, evidentemente provato 
da un dibattilo che l'aveva vi­
sto duramente criticato anche 
dal suoi colleghi della mag­
gioranza Cil solo democristia­
na Castagneti! ne aveva difeso 

l'operato, cosi come, dopo, 
solo il ciellino Formigoni e il 
capogruppo Martinazzoli gli 
esprimeranno solidarietà), è 
scattato su: «SI, voi sparate su 
di me. E lei - ha gridato rivol­
to a Violante e alla sua passa­
ta attività di magistrato - con i 
suoi sistemi del sospetto ha 
rovinato altre persone. Lei ha 
mandato in galera - ha conti­
nuato Donat Cattin in un cli­
ma che si andava sempre più 
arroventando - persone che 
hanno lottato per liberarci». 

Mentre Ciriaco De Mita tira­
va per la giacca il suo ministro 
tentando di ottenerne il silen­
zio, Il pensiero dì tutti nell'au­
la è corso immediatamente ai 
latti dei quali Violante è stato 
protagonista come magistrato. 
E in assenza di chiarimenti» 
dello stesso ministro tutti han-

Zangheri: 
«Se è obiettore 
se ne vada» 
Zangheri motiva il $enso della mozione di sfiducia a 

] Donat Cattin: «Sono in causa valori profondi, fonda-
. tivi della nostra democrazia. Né un voto può capo-
.-volgere la verità. Se c'è qualcosa da rivedere nel go­
verno, cominciate da chi non assolve il suo compito 

%%rtzi Io disattende in maniera non, tollerabile dalje 
lèfgiìtella Repubblicane dal comune sentimento ci-

IrllerUn ministrò obiettóre deve scegliere. 

• ROMA || presidente dei 
deputati comunisti aveva subì-

. to sottolineato che il dibattito 
i che aveva occupato l'intera 
giornata aita Camera non ri­
guardava le ideologie ma i fat­
ti e la loro eorrisponderwa alle 
leggi, E che, per quanti sforzi 
siati stati fatti da parte de, re­
stava chiaro che ponat Cattin 

( non rispetta né applica la leg­
ge ma anzi la contraddice, 
non rispetta g)l indirizzi im­
partiti da) Parlamento, e addi­
rittura Offende in modo inac­
cettabile un collega (Luciano 

' Violante) che esercita il suo 
diritto dì critica, «e lo stesso 
precìdente del Consiglio su 

n auesto punto ha dovuto pren-
•dere le distanze». 

I Perché Donat Cattin ha un 
< atteggiamento tanto irrispetto* 
; so delle norme a cui lutti i cit­

tadini devono sottostare? SI 
può rispondere che il ministro 
non ò convinto che ciò che gli 
viene ordinato sia giusto. «E 
ciò che pensa, se non erro, 
l'on, Martelli, il quale ha te­
stualmente affermato che Do. 
nat Cattin è "troppo sensibile 
ai pregiudìzi dì parte": è infatti 
largamente riconosciuto che il 
ministro reputa errate e ingiu­
ste diverse leggi dello Stato-, 

Ma, cosi formulato, il pro­
blema «chiama in causa un 
punto molto sensibile della 
nostra convivenza democrati­
ca» che Renato Zangheri ha 

^ Individuato nel rapporto tra 
diritto e coscienza individuale. 

MI diritto detta regole generali, 
alle quali ognuno è vincolato, 
pena il disfacimento della 
convivenza civile Ma può sor­
gere un conflitto tra le creden­
ze e convinzioni personali e la 
norma giuridica. «Possono 
aprirsi casi di coscienza Una 
democrazia basata sulla so* 
vranità delia legge non può 
cancellare l'Intima libertà de­
gli individui né impedirne l'e­
spressione È ammessa in 
questi casi l'obiezione. Viene 
rivendicata e praticata, anche 
da sacerdoti, la disubbidienza 
civile. Di più- quanto pia alta 
è la fede nella democrazia, 
tanto più tollerante e com­
prensiva è l'attitudine verso 
l'obiettore», 

Ma - ecco il punto, «questo 
e non altro» -, può farsi obiet­
tore un ministro della Repub­
blica? Zangheri ha incalzato: 
ilo rispetto le sue idee, onore­
vole ministro; ma lei, nel con­
trasto tra queste idee e la leg­

ge, deve scegliere. C'è la via, 
ardua senza dubbio ma nobi­
le, del riliuto degli uffici pub­
blici, del ritiro nel privato. Se 
lei, al contrario, consente che 
il suo pnvato sentire entri in 
conflitto con il dovere che ha 
contratto, se tei opera come 
privato nella condotta degli 
affari dello Stato, lei è colpe­
vole di una grave infrazione dì 
elementari debiti costituziona­
li, lei si macchia di una tra­
sgressione politica se non an­
che penale, lei non può far 
parte del governo: lei deve di­
mettersi». 

C'è una morale politica che 
va osservata, Sulla base di 
questa osservanza «un gran 
numero di italiani sono entrati 
al seguito di un partito di ispi­
razione cristiana nella vita 
pubblica, Il fondatore di que­
sto partito ha voluto che se ne 
affermasse nettamente l'acon­
fessionalità», Perciò Donat 
Cattin, con il suo comporta­
mento, «mette in discussione 
una conquista del cattolici e 
della democrazia italiana, ol­
tre che mettere in discussione 
un obbligo che è di tutti». 

Quindi il richiamo «non so­
lo ai colleghi laici», ma a tutti i 
parlamentari presenti: «Sono 
in causa valori profondi, fon­
dativi della nostra democra­
zia. Se c'è qualcosa da rivede­
re in questo governo, comin­
ciate da chi ha la responsabi­
lità delicatissima della salute e 
in un certo senso delia vita, e 
che non assolve il suo compi­
to ma anzi lo disattende in 
maniera non tollerabile dalle 
leggi della Repubblica e dal 
comune sentimento civile». 

Un richiamo tutto politico, 
ma basato anche su conside­
razioni di fatto che Zangheri 
aveva voluto ancora richiama­
re brevemente nella pnma 
parte della dichiarazione di 
voto pronunciata a nome dei 
deputati comunisti- la viola­
zione dei termini in cui il go­
verno era stato impegnato dal 
Parlamento a promuovere 
azioni e a presentare progetti 
e relazioni sull'applicazione 
delia 194; la violazione del­
l'impegno (a cui Donat Cattin 
era stato vincolato il mese 
scorso) a revocare l'ordinan­
za di proroga del provvedi­
mento sull'uso delle acque in­
quinate; l'incredibile, rozzo 
comportamento sull'Aids. «Ma 
non vale insìstere, i (atti sono 
palesi». QG.F.P. 

no interpretato le parole di 
Donat Cattin come riferite al­
l'inchiesta sulla Rosa dei Ven­
ti Insomma, la «vittima» di 
Violante sarebbe Edgardo So­
gno, assolto in appello per il 
golpe Borghese. Il presidente 
Nilde lotti ha richiamato il mi­
nistro: «Lei non può fare que­
ste affermazioni. Se è convin­
to di ciò che ha affermato sa 
bene che ha altre strade da 
percorrere». «Noi non sparia­
mo su nessuno - ha concluso 
subito dopo Violante - e non 
vado oltre perché ciò che lei 
ha detto non merita risposta. 
Noto solo che il suo compor­
tamento conferma la fonda­
tezza della nostra richiesta di 
dimissioni: lei non si sta com­
portando da ministro della 
Repubblica». 

Il presidente dei deputati 
comunisti Renato Zangheri ha 
chiesto alla lotti di trasmettere 
il resoconto stenografico della 
seduta al presidente di palaz­
zo Madama perché siano pre­
si I provvedimenti opportuni 
contro il ministro (che è ap­
punto senatore). Rivolto pòi a 
De Mita, Zangheri ha aggiun­
to: «Lei si accinge probabil­
mente a difendere il membro 
del suo esecutivo ma spero 
che lei voglia dissociare il go­
verno dalle aberranti afferma­

zioni del ministro». Stefano 
Rodotà ha sottoscritto questa 
richiesta, parlando poi di «at­
tacco al decoro e alla dignità 
dell'intera assemblea». Marco 
Pannella ha aggiunto: «Se Do­
nat Cattin sapeva qualcosa 
degli anni della cultura del so­
spetto e non l'ha detta subito 
è stato un vile. Delle due l'u-
na: o siamo di fronte a un'in­
degnità di oggi o c'è stata 
un'indegnità ieri». Franco Rus­
so, di Dp, ha parlato infine di 
•calunnie» nei confronti di 
Violante. 

Convinto da De Mita, Donat 
Cattin si è' alzato per afferma­
re testualmente: «Di quello 
che ho detto mi assumo per­
sonale responsabilità in qual­
siasi sede». Dai banchi comu­
nisti si sono levate nuove gri­
da di protesta. Guido Alber­
ghetti ha agitato sotto il seggio 
di De Mita il testo stenografico 
degli insulti di Donat Cattin e 
ha invitato ancora il presiden­
te del Consiglio a prendere le 
distanze. La lotti a questo 
punto ha dichiarato di «voler 
esaminare con la massima at­
tenzione lo stenografico delle 
affermazioni del ministro» e dì 
riservarsi di prendere una de­
cisione sulla proposta di Zan­
gheri di invio degli atti al Se­
nato. A Violante il presidente 

della Camera ha suggerito di 
avvalersi dell'articolo 58 del 
regolamento e dunque di 
chiedere una commissione 
per accertare la «fondatezza 
delle accuse». «Non mi ritengo 
offeso nella mia dignità - ha 
replicato Violante - io ho fatto 
il mio dovere come tanti altn 
magistrati,..». E solo dopo tre 
minuti di applausi di stima e 
di solidarietà dei deputati co­
munisti e di altre opposizioni 
ha potuto proseguire la sua 
frase cosi: «... il fatto è che dei 
mìei colteghi alcuni sono vivi, 
altri sono morti». Nella tensio­
ne dell'aula si è pensato subi­
to alle penose vicende perso­
nali del ministro e della sua 
famiglia (il figlio Marco, re­
centemente morto in un inci­
dente stradale, ha fatto parte 
del «gruppo di fuoco» brigati­
sta che ha ucciso il giudice 
Alessandrini, dopo aver pro­
gettato, senza successo, di uc­
cidere lo stesso Violante). In­
fine è arrivata la presa di di­
stanze di De Mita dalle parole 
di Donat Cattin. «Credo che la 
discussione vada tenuta sui 
fatti. E dalle conoscenze che 
ho dell'onorevole Violante, 
egli merita la mia stima. Chi 
ha fatto quelle accuse si assu­
me le sue responsabilità». 

Non poteva esserci, con la 

sortita fatta da Donat Cattin, 
un suggello più clamoroso al­
le dettagliate critiche mosse 
all'operato del ministro, sinte­
tizzate nelle due mozioni di 
sfiducia (una comunista e 
una unitaria delle opposizioni 
di sinistra) ed esplicitate dal 
dibattito. I punti fondamentali 
di critica sono stati condivisi 
da molti rappresentanti dei 
partiti di maggioranza, dalle 
socialiste Artioli e Boniver al 
liberale Battistuzzi, al repub­
blicano Castagnetta II nostro 
no alle mozioni, hanno detto, 
è un no di solidarietà al gover­
no, e non può essere scam­
biato per un consenso alla 
politica sanitaria del ministro 
Donat Cattin. La comunista 
Anna Sanna dal suo canto 
aveva documentato in apertu­
ra dì seduta tutte le inadem­
pienze e le parzialità del mini­
stro nella applicazione della 
legge sull'interruzione di gra­
vidanza, nella lotta all'Aids e 
nella scandalosa vicenda del­
l'acqua all'atrazina, E ribaltan­
do le recenti affermazioni di 
Donat Cattin secondo cui «tra 
cento anni rischia di scompa­
rire l'etnia italiana», ha rileva­
to: «Tra cento anni, se conti­
nua il ritmo attuale, forse si 
raggiungerà l'obiettivo di ave­
re un consultorio in ognuno 
degli 8.000 comuni italiani». 

Al deputato 
del Pei 
la stima 
di Bertoni 

• i ROMA. Sull' attacco mos­
so alla Camera da Donat Cat­
tin all' on. Luciano Violante il 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati Raffaele 
Bertoni ci ha rilasciato una di­
chiarazione, precisando dì 
parlare a titolo personale. «Sti­
mo Luciano Violante - ci ha 
detto Bertoni - perché ho avu­
to il piacere e l'opportunità di 
lavorare con lui in anni diffici­
li, quelli del terrorismo. Ci sia­
mo trovati insieme, dal 76 al 
79, al ministero della Giusti­
zia, nella preparazione di vari 
progetti di legge». «In quelle 
circostanze e successivamente 
- rileva Bertoni - ho apprez­
zato le capacità e le doti di 
probità intellettuale e grande 
lealtà che caratterizzano la 
personalità di Luciano Violan­
te». 

La difesa del presidente del Consiglio su aborto, Aids» atrazina 

«Ha fatto scelte corrette, 
tutto 0 governo le condivide» 
Dal presidente de) Consiglio una difesa a oltranza 
del ministro della Sanità, Prese rapidamente le di­
stanze dal Donat Cattin calunniatore di Luciano Vio­
lante, De Mita ha poi dedicato 29 cartelle ad una 
copertura totale e un po' grottesca del capo della 
preziosa corrente de dì «Forze nuove»: non solo per­
ché «corrette e necessitate*, ma anche perché «non 
separabili dalla politica generale del governo». 

OIOROIO FRASCA POLARA 

! • ROMA. De Mita non vuole 
tradire se stesso, e quindi la 
prende molto alla larga: in po­
litica «non ci sono certezze as­
solute», l'orizzonte «cosi com­
plesso e mutevole» non può 
essere conchiuso in una pro­
cedura «cosi schematica e ri­
gida* come una mozione di 
sfiducia, tanto più in materie 
«tanto problematiche e biso­
gnose di aggregazioni super 
partes piuttosto che di artifi­
ciose contrapposizioni lungo 
il crinale maggioranza-oppo­
sizione». Ma l'operazione dura 
poco, e comunque è destinata 
a frantumarsi quando il presi­
dente del Consiglio è costretto 
a misurarsi con le concrete 
contestazioni mosse al suo 
ministro. 
CMO Mangiagalli. De Mita si 

dice assai preoccupato che 
«una normale e doverosa in­
dagine disposta dal ministro 
della Sanità sia stata accom­
pagnata e seguita da tanto cla­
more». Cos'altro sarebbe, tan­
to clamore, se non «la riprova 
di un diffuso sospetto, nella 
sostanza irrispettoso della le­
gittimità di concezioni cultura­
li diverse?» Nessun accenno al 
fatto che, con l'ispezione alla 
Mangiagalli, sia stata violata la 
legge. Anzi, la rivendicazione 
dei diritto-dovere di Donat 
Cattin di «veriticpre» se la legge 
«sia applicata», bara inevitabile 
che poco dopo Renato Zan­
gheri chieda quali e quante 
ispezioni lo stesso ministro ab­
bia disposto, sempre per veri­
ficare «se la legge venga appli­
cata», nelle regioni dove i con­

sultori quasi non esistono e le 
strutture sanitarie sono nel­
l'impossibilità di applicare la 
legge. 
Alda. Qui De Mita va oltre, si­
no a) grottesco appunto. La 
rozza gestione di una vicenda 
cosi complessa e delicata di­
venta una campagna con cui 
sono stati «raggiunti gli obbiet­
tivi di un'informazione autore­
vole, riconoscibile come tale e 
diffusa jn modo capillare». A 
chi si appoggia al presidente 
del Consiglio per richiamare 
l'attenzione del Parlamento 
sull'autorevolezza delle inizia­
tive irresponsabili di Donat 
Cattin? Alle rilevazioni di «un 
apposito .sondaggio effettuato 
da un'agenzia indipendente». 

Atrazina, Persino in questo 
scandalo, l'operato dì Donat 
Cattin sì muoverebbe nel «so­
stanziale rispetto del quadro 
normativo nazionale e comu­
nitario» (attenzione a quel 
«comunitario», su cui tornere­
mo subito). Per giustificare 
anche su questo terreno il mi­
nistro della Sanità, l'on. De M' 
la si è impancato in un'ardita 
spiegazione di un «equivoco 
fondamentale» che ci sarebbe 
tra «limiti di rilevabilità analiti­

ca e significato tossicologico 
delle tracce delle singole so* 
stanze presenti». Perché «affer­
mare che una sostanza è tossi­
ca soltanto perché si vede 
analiticamente è un non-sen­
so scientifico e al di fuori della 
realtà*! E comunque Donat 
Cattìn, «per non pnvare milio­
ni di persone di un bene indi­
spensabile come l'acqua», ha 
adottato limiti tollerabili d'in­
quinamento «comunque infe­
riori a quelli indicati come si­
curi dall'Organizzazione mon­
diale della Sanità». Ma questi 
limiti non sono accettati dalla 
Cee, che ne ha indicati altri, 
più bassi. Quindi almeno non 
è vero che Donat Cattin ha ri­
spettato il quadro normativo 
comunitario. 

Ma a De Mita non interessa­
va scender troppo nel detta­
glio (tant'è vero che ha del 
tutto ignorato te argomenta­
zioni portate per l'intera gior­
nata nell'aula di Montecitorio 
da quanti avevano sottoscritto 
le mozioni contro Donat Cat­
tin) , e nelle battute conclusive 
della replica è tornato a riven­
dicare con forza - ed anche 
forzando le posizioni degli al­
leati laici - ta piena copertura 
politica al ministro della Sani-

Carlo Donat Cattin 

tà. 
Intanto perché «è impossibi­

le separare competenze e re­
sponsabilità del ministro della 
Sanità rispetto a quelle dì altri 
ministn e del governo nel suo 
complesso» che si riconosce 
•nell'imponente programma 
ecologico avviato». E poi per­
ché «l'intero governo condivi­
de oggi le responsabilità del 
ministro della Sanità: non solo 
perché esse sono corrette e 
necessitate, ma anche perché 
non sono separabili dalla polì­
tica generale governativa». 

E Donat Cattin - dice De Mi­
ta - «non si è discostato, nel 
suo operato, dall'osservanza 
delle leggi e dalle linee di polì­
tica generale di cui il presiden­
te del Consiglio è responsabi­
le». 

Chiesto di nuovo il permesso 
di far svolgere le ispezioni 

Ministro ostinato 
vuole gli 007 
alla Mangiagalli 

SUIANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Donat Cattin ci 
riprova. Malgrado il coro di 
proteste suscitato dall'ispezio­
ne selvaggia ordinata alla Cli­
nica Mangiagalli di Milano il 
ministro è tornato alla carica 
per dare via libera al lavoro 
dei suol 407>. Ha chiesto in­
fatti, con una lettera inviata 
martedì scorso al presidente 
dell'ospedale, il democristia­
no Craveri, che possa ripren­
dere l'indagine. Come si ricor­
derà, i quattro ispettori erano 
stati allontanati dalla clinica 
su richiesta del consiglio di 
amministrazione. L'organismo 
amministrativo Infatti era stato 
informato dell'iniziativa di Do­
nat Cattin quando il .misfatto* 
era già compiuto, la violazio­
ne della segretezza delle car­
telle cliniche era già siala ef­
fettuata e un centinaio di co­
pie di questi documenti erano 
stali asportali. 

Il secondo alto della vicen­
da ricalca II copione prece­
dente: di nuovo I consiglieri di 
amministrazione hanno sapu­
to da un giornale (l'Avvenire, 
diventato ormai l'organo uffi­
ciale degli obiettori della Man­
giagalli), che I commissari di 
Donat Cattin sono sul piede di 
partenza. 11 presidente Craveri 
infatti li ha avvisati solo ieri, 
dopo che la notizia era già 
apparsa sulla slampa. 

Di nuovo il ministro dispo­
ne una inchiesta che non si li­
mita a un'indagine generale 
sull'attuazione della 194, ma 
chiede esplicitamente di en­
trare nel merito dell'aborto te­
rapeutico effettuato il 28 di­
cembre, quello, per intender 
ci, da cui aveva preso le mos­
se l'interrogazione^ di Formi­
goni e la successiva ispezione 
del ministro. 

I consiglieri saranno uffi­
cialmente interpellali su que­
sta richiesta domani: «Daremo 
il nostro consenso - dichiara 
Domenico Ceraurjo del Psi -
spio se ci si limiterà «d un'in­
dagine conoscitiva sull'attua­
zione della legge.. Dello stes­
so avviso e il comunista Zaffa­

rono membro anch'esso del 
consiglio di amministrazione 
della Mangiagalli: .Non pos­
siamo Impedire al ministro di 
fare un'indagine conoscitiva, 
purché siano chiari gli obietti­
vi e le delimitazioni del cam­
po di Indagine*. 

La De Intanto sia lavorando 
su tutti i fronti per far quadra­
to attorno al presidente della 
clinica e ai due obiettori legali 
al Movimento popolare che 
avevano innescato la miccia 
che ha fatto scoppiare il caso. 
CI riferiamo ai due medici 
Aletti e Fligerio, che sono alati 
sospesi cautelativamente dal 
Consiglio di amministrazione 
in attesa che la commissione 
di disciplina dell'ospedale si 
pronunci nei loro confronti. 
Craveri ha dichiarato nel cor­
so di una conferenza stampa 
che si è tenuta ieri nella tede 
della De, che sta tentando di 
arrivare ad una rnedWor» 
per far rientrare il provvedi-
mento. In cambio I due medi. 
ci sarebbero disposti a firmare 
una lettera In cui sventolano 
bandiera bianca e chiedono 
un armistizio. Il consiglio di 
amministrazione che dovrà 
pronunciarsi domani anche 
su questo anticipa, sempre 
per bocca del consiglieri Ce-
raudo e Zaffaroni, che II prov­
vedimento sarà ritirato solo 
sulla base di una piena auto­
critica. .Non ci accontentere­
mo di dichiarazioni generiche 
- afferma Zaffaroni - voglia­
mo la garanzia che questi latti 
non si ripeteranno più.. 

Fermissima la posizione del 
professor Dambrpslo, respon­
sabile del reparto pel l'attua­
zione della 194 della Mangia­
galli: .Non sapevo che II penti­
tismo fosse arrivato anche nel­
la legislazione sanitaria - ha 
dichiaralo riferendosi all'Ipo­
tetica abiura dei due obiettori 
-, Per quanto riguarda la ri­
presa dell'ispezione ministe­
riale io mi rifiuterò di partale 
di nuovo con 1 commissari: a 
questo punto la questione 
compete solo alla maglatratu-

Anche a un convento di clausura 
la lettera-sermone sull'Aids 
M CASERTA. Le raccoman­
dazioni del ministro Carlo Do­
nat Cattin a non ridarsi del 
preservativo e a preferire la 
castità per difendersi dall'Aids 
valgono proprio per tutti. An­
che per le suore che vivono 
nel convento di clausura delle 
Carmelitane scalze di Marcia-
nise, in provincia di Caserta. 
Una copia della famigerata 
lettera-sermone del ministro. 
infatti, ha raggiunto anche 
queste religiose, suscitando 
non poco sconcerto. 

La notizia è stata fatta tra­
pelare da suor Colomba, al 

secolo Teresa Agresti, di 78 
anni, che ha raccontato l'epi­
sodio all'amministratore del 
beni dell'Ordine, uno del po­
chi ammesso a frequentare 
periodicamente II convento, 
La suora, che vive in clausura 
da molti anni, ha chiesto in­
formazioni sul contenuto del­
la lettera, ignorando il signifi­
cato di molti termini usaU, tra 
cui anche .Aids.. 

Il convento di Marclanise 
ospita attualmente sette suore 
(compresa la madre superio­
re), la più giovane delle quali 
ha sessant'annì. 

E il ministro accusa: «Io sono una vittima» 
Otto ore di dibattito alta Camera. Ma sotto accusa 
è Donat Cattìn o la legge «194»? Com'è cambiato il 
clima politico e del paese a dieci anni dal varo di 
quella legge? Impressioni, dichiarazioni, emozioni 
«a caldo» nel Transatlantico, mentre la maggioran­
za si stringe intorno a un ministro indifendibile e 
che perde credibilità ogni ora che passa. Indietro 
non si torna ma il rischio è di restare fermi. 

ANNA MORILLI 

HROMA Sono le 12.30. Il 
dibattito è cominciato da po­
co più di un'ora e il presiden­
te De Mita esce per la prima 
volta in Transatlantico: «Chi 
me l'avesse detto che proprio 
io avrei dovuto difendere Do­
nat Cattin...» Butta II la (rase a 
mo' di battuta, senza sapere 
che il compito già ingrato di­
verger à sempre più gravoso 
con il passare delle ore e degli 
interventi E la de Rosa Russo 
Jervolino che pensa del mini­
stro della Sanità e del suo cla­
moroso e personale metodo 
di gestione della legge «194»? 
«Pur avendo le mie opinioni 
sull'argomento che mi interes­
sa dal punto di vista politico e 
come donna -dice l'onorevo­
le senza neppure fermarsi -
prefensco non esprimerle. Se 
si sta in una compagine di go­
verno. occorre rispettare le 
competenze1». È evidente la 

stima di cui gode Donat Cattin 
fra i suoi, ma lui alla pnma 
occasione di incontro con i 
giornalisti ripete di essere 
•una vittima, un bersaglio non 
protetto E io sono stufo - dice 
testualmente e con il solito sti­
le raffinato - di porgere non 
solo te due guance, ma anche 
le chiappe*. 

Veniamo alla legge sull'in­
terruzione di gravidanza, È si­
curo, come ministro, di averla 
fatta applicare, pnma di inda­
gare sui suoi pretesi abusi? «Si­
curissimo lo mi sento a posto: 
ho varato il piano materno in­
fantile dove c'è tutto indica­
zioni alle Regioni e finanzia­
mento dei consultori» (200 m 
tre anni che faranno aumen­
tare il numero complessivo 
dei servizi a 2300 e che do­
vrebbero servire 8mila comu­
ni, ndr). E come si sente Do­
nat Cattin difeso da De Mita? 

•Questo è un problema colle­
giale - dice - e De Mita è il 
presidente del Consiglio». Per 
ora chiude cosi Proseguirà in 
aula nel pomeriggio, creando 
indignazione e sconcerto in 
lutti i gruppi. Un'alleata Donat 
Cattin però ce l'ha nell'onore­
vole Mana Pia Garavaglia, de, 
convinta che in tutta Europa i 
ministri della Sanità hanno af­
frontato la lotta contro l'Aids 
proprio come il nostro. Quan­
to alla «194* l'onorevole è pro­
fondamente persuasa che le 
donne italiane usano l'aborto 
al posto della contraccezione 
«ta quale impone disciplina e 
metodo». La Garavaglia dice 
che è più •comodo andare in 
una beila struttura pubblica, 
farsi l'anestesia e uscirne sen­
za problemi». Dopo aver senti­
to queste e altre dichiarazioni 
aberranti occorre convenire 
con Patrizia Arnaboldi di Dp 
che qui, il soggetto donna non 
esiste. Le vittime di un dram­
ma spesso inevitabile sono 
considerate una massa di de­
menti; dei conteniton che si 
fanno anestetizzare, tagliare, 
aspirare. «Eppure - dice l'Ar­
naboldi - tutti hanno avuto a 
che fare con l'aborto e sono 
sicura che l'on. Castagnetti, 
de, non oserebbe dichiarare 
per la strada, in mezzo alla 
gente, le cose inconcepibili 
dette in aula e cioè che una 
donna dovrebbe portare a ter­

mine la gravidanza e partorire 
un bambino anencefalo, per 
poi vederlo utilizzato come 
donatore d'organi». 

Ma quesfana terrorìstica 
che si vuole imporre,.queste 
onorìfiche argomentazioni so­
no il segno che il clima sulla 
«194» è cambiato rispetto a 10 
anni fa, anche nell'opinione 
pubblica7 Non lo crede nessu­
no «Certo - afferma la radica­
le Adelaida Aglietta - una mi­

noranza fortemente idelogiz-
zata, come CI, appoggiata dal 
ministro rischia di apparire 
maggioranza. Ma spesso i) 
paese è molto più avanti di 
chi pretende di rappresentar­
lo». 

Cos'è allora che non ha 
funzionato in questi anni e 
che ci ha riportato a questo 
punto, a questo dibattito tanto 
anacronistico? «Molte parti 
della 194 non sono state ap-

Plicate», rispondono quasi ai-
unanimità Arnaboldi, Agliet­

ta, Cappiello (Psi) anche se 
poi ognuna di loro ìndica una 
strada diversa da seguire. «L'u­
nico modello che ti propon­
gono - sottolinea l'Arnaboldì 
- è la regolamentazione della 
sessualità. La pratica della ca­
stità di Formigoni. Rispettabi­
lissima per carità, ma chi se 
ne fa propugnatore non parli 
per favore di ciò che nella sua 

vita non c'è». 
Per la socialista Agata Alma 

Cappiello è allora inutile na­
scondersi dietro un dito. Il mi­
nistro e le sue bizze in tutta 
questa vicenda c'entrano po­
co. Occorre «integrare» la 194 
sull'obiezione dì coscienza « 
sulla diffusione della contrac­
cezione. E poi anche le «auto­
nome» donne socialiste ricon­
fermeranno la fiducia a Donat 
Cattin. 

Il Sabato 
CONTRO 
L'OVVIO DB P0P0U 

TUTTE LE SETTIMANE IN EDICOLA 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Decreto Montalto: 
la De escogita 
il «folso dèenso» 

NIDO CAMBI II 

Mi ROMA, Il governo continua a forzare la mano al Parlamento 
sul controverso decreto per la centrale di Montalto di Castro. Al­
la Camera, per superare i contrasti all'interno della maggioran­
za, avevi posto la fiducia; al Senato ha addirittura costretto la 
De a un incredibile «giochetto». Trenta senatori de, intatti, sono 
stati costretti a firmare la richiesta di ridiscutere in aula la costi­
tuzionalità, facendo finta di dissociarsi dal voto della maggio­
ranza che aveva già detto si in commissione, contrari Pei, verdi, 
Dp, radicali e Sinistra indipendente. Un modo per guadagnare 
tempo, ed evitare la decadenza del decreto che scade stasera: il 
regolamento, infatti, prevede che possano chiedere di ridiscute­
re in aula la costituzionalità i deputati dell'opposizione che 
hanno 24 ore di tempo per farlo. E in 24 ore il decreto sarebbe 
decaduto. Quindi la De ha disattivato cosi quello strumento. «In 
questo modo - ha sostenuto il comunista Roberto Mailioletti - è 
stala deliberatamente forzata l'interpretazione del Regolamento 
del Senato-, 

Al momento della votazione sulla costituzionalità, la volontà 
della maggioranza di forzare ogni norma, che aveva sollevato le 
dure critiche del comunisti Giglia Tedesco e Nereo Battelli, pur 
di fare in fretta, subiva un altro duro colpo: la mancanza del nu­
mero legale, per l'assenza di molli senatori del pentapartito, 
Raggranellati gli assenti la maggioranza e riuscita a far superare 
al provvedimento il primo traguardo. Oggi si entrerà nel merito, 
Sarà ancora battaglia, prima nella commissione, poi In aula. 
Non si escludono nuovi colpi di scena: come un'altra richiesta 
di voto di fiducia, prpsslblllia adombrata dallo stesso ministro 
Adolfo Battaglia, per stroncare la discussione e la votazione su­
gli emendamenti. Tutta la giornata era stata Ieri contrassegnata 
in Senato dal problema del decreto su Montalto, votato In matti­
nata alla Camera (contrari i Comunisti, con una dichiarazione 
di Quarto Tabacchini) e trasmesso immediatamente al Settato. 
A quel punto, Il presidente del gruppo comunista, Ugo Pecchie» 
li, assumeva un'Iniziativa che avrebbe potuto sbloccare la situa­
zione, allentando la tensione e permettendo al Senato un esa­
me pacalo e approfondito del problema energetico e di Montal­
to. Pecchioli proponeva a Battaglia di ritirare II decreto e di av­
viare subito una discussione di merito su un disegno di legge 
per l'utilizzo della centrale, «Questo •» si afferma In un comuni­
cato del gruppo del Pei - per le ovvie ragioni che una materia di 
tale portala non può essere affrontala per decreto, tanto più 
che I) provvedimento dovrebbe essere liquidalo In Senato in po­
che ore», I comunisti si impegnavano, se la proposta fosse stata 
accolta, a dare Immediato corso all'esame del disegno di légge. 
Battaglia, personalmente contrarlo, informava comunque De 
Mita, ma II governo manteneva la sua intransigenza. Oggi si en­
tra nel merito e già si profila qualche dissenso nella maggioran­
za: cinque senatori del Psl hanno Intatti presentato un ordine 
del giorno perché II governo si Impegni a non usare il carbone 
a Montalto, 

Congresso del Psl a maggio 
A Rimini dal 3 al 7 
E i «ribelli» del Psdi 
si mettono in lista 
• I ROMA. |l congresso nazio­
nale der-psl si svolgerà a RMii< 
ni dal 3 a) 7 maggio. Lo ha de­
ciso la segreteria socialista, 
riunita per due ore nella sede 
di via del Corso, che ha di­
scusso - come informa una 
noia dell'ufficio stampa - gli 
aspetti organizzativi e I conte­
nuti delle assise. Semola sia 
prevalso l'orientamento di ar­
ticolare il congresso in sessio­
ni tematiche. Ma la segreteria 
socialista ha affrontato anche 
l'impostazione della campa» 
glia elettorale per le europee 
e delle candidature, E in que­
sto ambito alla fine della riu­
nione, due «ribelli» del Psdi, 
Giovanni Cuoiai! e Renaio 
Massari, si sono recati a via 
del Corso e si sarebbero In­
contrati con Crani. Massari ha 
annunciato che gli «scissioni­
sti» stanno (ormando un movi­
mento che si costituirà anche 
in gruppo parlamentare auto­
nomo e che si presenterà alle 
elezioni europee In un patto 
di alleanza con il Psi indican­
do propri candidati. Craxi, se­
condo Massari, sarebbe d ac­
cordo con «operazioni come 
queste che hanno un grande 
respiro». 

L'impressione è che la mi­
noranza del Psdi stia facendo 
di tutto per piazzare qualche 

uomo nelle liste del garofano 
per ottener* uno spaziò politi­
co che potrebbe accelerare la 
confluenza, Il «Biovlmento. 
che fa capo a Longo e Romita 
svolgerà un proprio congres­
so, ma non «in concomitanza 
con quello del Psdi», ha ricor­
dato Massari. Il clima dentro 11 
partilo, di Cariarla è quindi 
sempre surriscaldato. In Cala­
bria 6 nato un altro «comitato» 
di scissionisti, Longo plaude 
all'Iniziativa del Psl per l'unifi­
cazione, mentre Caria (cari-
gllano) sostiene che il proget­
to di Crasi è «Velleitario e az­
zardato» e l'ex deputato Co­
stantino Bellusclo, uscito dal 
Psdi dopo le elezioni politiche 
del|'87, ha chiesto a Cangila 
(che ha «apprezzato) di poter 
rientrare, In questa situazione 
il vicesegretario Moronl ha In­
viato una lettera a tutti i diri­
genti («con tutta umiltà vi 
chiedo, anzi vi scongiuro...», 
dice) in cui propone un verti­
ce di riappacificazione entro il 
14 febbraio (giorno di San 
Valentino,,.), 

Sul fronte elettorale ieri si è 
svolta una riunione della Dire­
zione liberale che ha esami­
nato la possibilità di liste Pri-
Pli con candidati radicali per 
le europee, La minoranza di 
Costa e Biondi, però, continua 
a contestare questa scelta. 

Il segretario comunista L'incontro a sinistra 
invita Craxi a passare può avvenire anche prima 
alle scelte trasparenti del '92 se parte subito 
dopo le accuse al governo il confronto sui contenuti 

Il Pei e i cattolici 

«Andiamo oltre il dialogo 
per una ricerca comune 
sui diritti dei cittadini» 

Occhetto chiede coerenza al Psi 
«Primi passi per l'alternativa» 
A De Mita «tocca» scusare e difendere Donat Catt.n, 
il Psi è costretto a votare di malavoglia un ministro 
che probabilmente annovera nella categoria dei «pe­
si morti». Occhetto denuncia: «Nel pentapartito si so­
stituisce il programma con l'arrembaggio. Il Pei lan­
cia al Psi una sfida alla coerenza, in vista dell'«ap-
puntamento dell'alternativa». Ma il cammino va in­
trapreso subito, anche «attraverso piccoli passi». 

••ROMA. Ciriaco De Mila 
perde il sorriso quando deve, 
nella solennità dell'aula di 
Montecitorio, chiedere scusa 
ài posto det ministro della Sa­
nità (e capocorrente de) per 
poi difenderlo usualmente. 
Non meno imbarazzata e con­
traddittoria A la posizione dei 
vertice socialista che, dopo 
aver aperto la campagna sui 
•pesi morti» e le «cariatidi» di 
questo governo, si è acconcia­
to a votare per lasciare all'in­
gombrante Donai Cattin la 
poltrona ministeriale. Mentre 
questo spettacolo i due allea­
ti-antagonisti offrono al paese, 
Achille Occhetto parla a Mila­
no: «Diciamo la verità: non è 
difficile, se lo si vuole, identifi­
care alcuni pesi morti che oc­
cupano ministen di questo go­
verno. Ma noi diciamo a Craxi 
che occorre passare dalle pa­
role al fatti, dagli avvertimenti 
oscuri alle scelte trasparenti», 

Il Psi non perde solo un'oc­

casione preziosa per fare 
chiarezza sulla condizione di 
impotenza in cui il governo 
sta capitombolando. Arren­
dendosi alla logica della con­
venienza congiunturale (fino 
a quando non si sarà celebra­
to il congresso de), i socialisti 
tolgono credibilità alla stessa 
novità, accennata sia da Betti­
no Craxi sia da Claudio Mar­
telli, di un progetto di riuniti-
cazìone della sinistra. Su que­
sto incalza Occhetto: 'Anche 
nei rapporti a sinistra bisogna 
sgombrare il campo da altri 
pesi morti: pesi costituiti da 
obiettivi sbagliati, ad esempio 
il modo come è stata condot­
ta la campagna contro la dro­
ga, e da battaglie mancate, in 
primo luogo quella sulla mo­
ralizzazione della vita pubbli­
ca e contro i comportamenti 
di alcuni ministri-. Se il Psi si 
decidesse a compiere uri tale 
atto di coerenza politica «allo­
ra si comprenderà -sottolinea 

il segretario del Pei - che il ve­
ro peso morto è quel conso-
ciativismo concorrenziale che 
tiene assieme forze che non 
solo non sono guidate da un 
programma solidale, ma fan­
no dell'arrembaggio reciproco 
la loro occupazione preferita, 
con il risultato di lasciare irri­
solti fondamentali problemi 
del paese*. 

È stato cosi per anni sulla 
questione fiscale. E le corre­
zioni dei giorni scorsi sono 
state Imposte al governo dalla 
determinazione del sindacato 
e dalla convergenza dell'im­
pegno del Pei e del Psi. «Lo 
vedete - dice Occhetto - an­
che voi, compagni socialisti, 
qualcosa si è ottenuto! Sem­
brava poca cosa quello che i 
sindacati chiedevano. Eppure, 
avete visto che canea. Basta 
restituire i) dovuto ai lavoratori 
per vedere insorgere vecchi e 
nuovi rigoristi. La strada giu­
sta, che occorre continuare a 
battere, è dunque quella della 
convergenza sui contenuti, 
dell'unità delle forze riforma­
trici*. Tanto più è doverosa la 
•critica che noi - afferma il 
leader del Pel - abbiamo 
mosso e che muoviamo al 
Psi*, a una logica di scelta dei 
terreni e dell'iniziativa politica 
che «non consentono che si 
realizzi l'unità dell'insieme 
delle forze riformatrici». Se 

una tale prospettiva è condivi­
sa, «l'appuntamento a sinistra, 
quello che - dice Occhetto -
proponiamo ai socialisti, è 
l'appuntamento dell'alternati­
va». Perché «l'unità non la si fa 
solo sulla base delle comuni 
radici, ia si fa definendo i ca­
ratteri dì una nuova politica ri-
formatrice*! per il risanamento 
del deficit pubblico, per la 
pubblica amministrazione, 
per Io stesso sistema politico. 
Ma «senza una riduzione della 
concorrenzialità a sinistra e 
un netto passaggio dalla poli­
tica delle formule a quella del­
le alternative programmatiche 
non sarà possibile affrontare 
seriamente i problemi che ci 
stanno dinnanzi*. Dunque, 
l'incontro a sinistra «è )), è una 
scelta per l'avvenire e non per 
il ritorno alle origini*. Occorre 
coraggio* e anche «capacità 
dell'innovazione*. Questo -
dice Occhetto - «dobbiamo 
farlo noi, ma devono farlo 
anhe tutte le altre forze della 
sinistra, devono farlo anche i 
socialisti*. La scadenza del 
1992 indicata da Martelli? «lo 
rispondo che si può arrivare 
anche prima. Ma - rileva il se­
gretario comunista - se non si 
vogliono perdere ancora una 
volta gli appuntamenti, il pro­
blema è di intraprendere subi­
to il cammino, attraverso pic­
coli passi che conducano 
coerentemente verso la for-

Lungo incontro tra De Mita e i leader dell'area Zac 

La sinistra de sfida i dorotei 
«Chi è il vostro candidato?» 
Lavorare sulla candidatura-Martinazzoli, Ma_ solo 
minacciandola, per tentare la mediazióne più favo­
revole,-o spingendosi fino alla possibile rottura? 
Quel che é certo, è che De Mita e l'area Zac han­
no deciso di provare a forzare lo schema di un 
congresso che pare dover finire con reiezione di 
Forlani a segretario. «Luì ci tiene», ha spiegato ieri 
il leader de. Ma non tutti i dorotei lavorano per lui. 

HDIR ICO OERIMICCA 

p i ROMA. «Noi siamo qui. 
Ora chiediamo un giudizio 
sulla candidatura di Mino 
Martinazzolt, e poi attendia­
mo di poter esprimere il no­
stro su come, concretamente, 
loro intendono garantire la 
continuità della linea politica 
e II sostegno a) governo*. Gui­
do Bodrato sintetizza cosi il 
lungo incontro che ha appena 
concluso l'atteso «chiarimen­
to* tra De Mita ed il resto della 
sinistra de. Chiarimento com­
pleto, almeno su un punto: la 
candidatura di Mino Martina?* 
zoli è una candidatura che ha 
il sostegno di tutta l'area Zac, 
che non è più circondata da 
dubbi e da sospetti, e che la 
sinistra ora tenterà di giocare 
per il meglio in questa ultima 
«settimana di passione* del 
congresso de. Se qualche dif­

ferenza dì toni c'è, è appunto 
sul come gestirla: fino a che 
punto spingere, cioè, quella 
che si profila sempre più co­
me una possibile sfida alle nu­
merose truppe de) «grande 
centro» de. 

Per una paio di ore - ospiti 
di De Mita a pranzo a palazzo 
Chigi - Bodrato, Mancino, 
Martinazzoli, Mlsasi, Granelli, 
Elia, Gargani e Marcello Paga­
ni hanno discusso soprattutto 
di questo. Quante possibilità 
ci sono di impedire il passag­
gio della segreteria dalla sini­
stra al dorotei? E in questa 
chiave, quanto e come punta­
re sulla candidatura-Martinaz-
zoli? Ai leader della sinistra, 
De Mita ha fatto un sommario 
resoconto delle impressioni ri­
cavate dagli incontri avuti con 
Giulio Andreotti e con i capi 

del correntone dorpteo. Da 
quel che ho capito - h a spie­
gato - Porlanl ci tiene a fare il 
segretario, mentre Gava non 
ha ancora deciso, non sa che 
fare, è molto incerto. Andreot­
ti, poi - ha aggiunto - è sem­
pre il solito: banalizza tutto. 
Quel che io penso - ha con­
cluso - è che o si fa una mag­
gioranza nella quale la sinistra 
è politicamente determinante, 
oppure è meglio evitare qual­
siasi finzione, 

Cosa fare, dunque? I leader 
della sinistra de hanno opinio­
ni non proprio coincidenti su 
quanto sia saldo il patto tra j 
leader dorotei e su quali deb­
bano essere, dunque, le mos­
se da fare. Secondo alcuni 
(Bodrato, Granelli, Gargani) 
frenare la corsa di Forlani e 
del «grande centro» verso la 
segreteria, sarebbe ormai im­
possibile, e alla sinistra - allo­
ra - non resterebbe che pre­
pararsi a far pagare loro «il 
prezzo più alto possibile*: IV 
lezione di De Mita a presiden­
te del partito (con poteri più 
estesi di quelli attuali) e la ca­
rica di vicesegretario unico 
per Bodrato o per Martinazzoli 
potrebbero essere sufficienti a 
riequilibrare ed «ingabbiare* 
una segreteria-Forlani, Ma Mi-
sasi (vero braccio destro di 

4. De, Mita) ha spiegato di non 
ritenere la partita già chiusa. 
Secondo &9ffl*M^$* 
presidenza del Consiglio i do­
rotei sarebbero in grande diffi­
coltà proprio sul nome del 
candidato da esprimere, e l'i­
potesi di una spaccatura tra le 
loro file sarebbe tutt'altro che 
da escludere, Noi non dobbia­
mo fare un solo passo - ha 
detto - dobbiamo aspettare, e 
se le loro difficoltà perdure­
ranno, potremmo suggerire -
alla fine - una specie di tre­
gua: congelare tutto per alcu­
ni mesi e riparlarne dopo le 
elezioni europee. 

È evidente che, a seconda 
delle scelte e degli scenari, la 
candidatura di Martinazzoli 
sarebbe destinata ad assume­
re un peso e una funzione di­
versa. Potrebbe, cioè, essere 
solo una minaccia: da far 
rientrare a mediazione rag­
giunta. O diventare qualcosa 
di più: e pesare fino all'ultimo 
sulle sortì del congresso. Nel­
l'incontro con De Mita la sini­
stra ha discusso anche l'ipote­
si di un congresso non unita­
rio, a candidature contrappo­
ste. Bodrato dice: «Non perse­
guiamo questo obiettivo, ma è 
un'ipotesi che abbiamo valu­
tato. Ma per ora noi vogliamo 
solo che si espnma un giudi-

Botta e risposta col premio Nobel sulla scienza, la pace e le libertà in Urss 

Gli studenti senesi interrogano Sakharov 
Parla bene di Gorbaclov ma ribadisce; la perestroj-
ka va bene solo in campo internazionale, all'inter­
no il processo di democratizzazione ristagna. Ma 
Andrej Sakharov, nella sua tappa senese, davanti a 
un migliaio di studenti e professori, ha voluto so­
prattutto essere un messaggero di pace e di spe­
ranza. E ha rivolto un appello alla scienza per la 
lotta all'inquinamento che minaccia il pianeta, 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISIRINDINO 

• i SIENA -Per favore ~ dice 
Sakharov - \orrei sentire le 
domande dei seriosi, non dei 
giornalisti» La moglie Elena è 
ancora più esplicita. «Piantate­
la di fotografarlo, non è mica 
Brigitte Bardai». Nella grande 
.sala delle conferenze dell'Uni­
versità di Siena si mischiano 
risate e applausi. 11 fisico so­
vietico ha appena concluso la 
sua introduzione, un appello 
alla pace e alla salvezza del 
pianeta, minacciato dall'in­

quinamento. 
Vorrebbe forse parlare dì 

più delta scienza e delle re­
sponsabilità della ricerca, ma 
non c'è scampo. Le domande 
fioccano è riguardano tutte 
l'Urss, fa peres(roÌka, là libertà 
religiosa. Lui risponde con di­
plomazia. A che punto siamo 
con i diritti umani e la libertà 
di culto? «C'è stato un miglio­
ramento per la vita delle co­
munità religiose, ma non per 
tutte. Devo dire che la Chiesa 

ortodossa russa ha goduto 
delle condizioni migliori, ma 
le sue gerarchie non si sono 
comportate sempre bene, 
spesso sono ricorse a com­
promessi non giustificabili. 
Ora - dice Sakharov - sì sta 
preparando una nuova legge 
sulla libertà di religione ma 
come spesso accade da noi 
non sappiamo assolutamente 
cosa contiene». La risposta 
sembra finita ma a questo 
punto Sakharov Inserisce a 
sorpresa un appello «La Chie­
sa cattolica ucraina è in gravi 
difficoltà, i suoi credenti sono 
m condizioni di clandestinità 
e illegalità. Penso che i cattoli­
ci italiani dovrebbero premere 
perché questa situazione ven­
ga normalizzata". Applausi in 
sala. 

Uno studente chiede: «Do­
v'è la fonte della vera libertà 
per lei?». Risponde Sakharov 
«Finché il potere detiene il 
monopollo, non c'è sviluppo 
della libertà. Ma attenzione •-
dice Sakharov ribadendo un 

concetto a cui tiene molto - la 
libertà non deve ledere i diritti 
degli altri». 

Una studentessa chiede: 
•Fino a quanto la pereslrojka 
è sentita dalla gente?». Sakha­
rov: «Non penso che sia giusto 
dividere l'intellighenzia dal 
popolo, la realtà è che nella 
politica intemazionale si pro­
cede bene, per il resto le cose 
sono molto meno chiare. Ma 
devo ripetere che il nostro 
paese non ha un altro leader 
che possa portare avanti la 
perestrojka. La vita politica è 
diventata molto vivace 

Arriva una domanda che fa 
piacere al fisico: «Le manipo­
lazioni genetiche ci fanno 
paura, chtf^sa. deve fare la 
scienza per-essere al servizio 
dell'umanità?». Risponde Sa­
kharov: «Sono lontano da 
questa problematica, ma pen­
so che la scienza è ricerca. 
Però la ricerca deve essere 
condizionata dall'etica, anzi 
queste regole etiche devono 

diventare leggi e l'opinione 
pubblica deve poter controlla­
re gli sviluppi della ricerca». 

Si parla di scienza ma arriva 
anche una domanda «cattiva». 
Uno studente chiede: «Lei che 
è 11 padre dell'atomica russa, 
come concilia questa sua 
creazione con il messaggio di 
pace che ha portato?». Sakha­
rov sorride: «Ogni problema 
va visto nel suo contesto stori­
co. Nel '48 fui incluso in un 
gruppo che si occupava di co­
se segrete. Ho contribuito a 
costruire questa terribile arma. 
Ma io pensavo (e penso an­
cora) che se le due superpo­
tenze potevano avere le stesse 
armi, ii pericolo di conflitto 
era più lontano. SI, forse prò-
pno questo bilanciamento ha 
salvato il mondo dal conflitto. 
Non dico che questa è la solu­
zione, ora ci vuole altro Ci 
siamo cacciati in un vicolo 
cieco. Il detenente nucleare è 
servito ma ora bisogna andare 
avanti». 

mazione di una forza unitaria 
che si proponga di fare dell'e­
stensione piena della demo­
crazia il suo obiettivo princi­
pale. Proprio per questo oc­
corre incominciare subito la 
venfica delle opzioni pro­
grammatiche: non si può at­
tendere passivamente il 1992». 
È una sfida unitaria che Oc­
chetto rivolge anche «ad altre 
forze di progresso laiche e 
cattoliche*. E risulta essere in­
direttamente una replica pure 
alla Voce repubblicana che, 
nel rilevare come il tema del­
l'alternativa stia emergendo 
«in maniera sempre più netta 
e significativa», afferma che 
sul terreno del deficit pubbli­
co «ì comportamenti di comu­
nisti e socialisti appaiono ben 
lungi dall'essere adeguati*. Si 
può stare alla finestra, magari 
lamentandosi, oppure contri­
buire a dare «nuovo slancio -
insiste Occhetto - alle forze ri-
formatrici e riformiste». 

Per il Pei si tratta di calare 
nella realtà gli elementi del 
nuovo corso, con «momenti dì 
iniziativa politica che - rileva 
il segretario - non solo non 
sono in contrasto, com'è del 
tutto ovvio, con il documento 
congressuale, ma al centrano, 
lo rafforzano, rendono più 
chiara ed evidente la strada 
che intendiamo percorrere*. 

OP.C 

Mino Martinazzoli 

zio sulla candidatura di Marti­
nazzoli, vogliamo capire se 
qualcuno ha opposizioni pre­
giudiziali a candidature della 
sinistra. Dopo attendiamo l'i­
niziativa degli altri: e diciamo 
che la candidatura di Marti­
nazzoli non sarà ritirata in 
éamb» di niente*. Luigi Gra­
nelli spiega, alla fine, qua! è il 
timore vero della sinistra de: 
«Dicono che abbiamo cumu­
lato troppe cariche, che ab­
biamo troppo potere... Io ri­
spondo: allora riprendetevi 
tutto, vìcesegreterie, presiden­
ze dei gruppi parlamentari, al­
tri mimstn... Però lasciate a 
noi la segretena. Perché non 
ci fidiamo di una maggioran­
za che oggi vuol mettere sotto 
jl segretano del partito e che, 
vedrete, domani farà lo Stesso 
col presidente del Consiglio*. 

H ROMA. Comunione e libe­
razione* «Un movimento di 
carattere parapolitico». Il rap­
porto tra De e cattolici? «Oggi 
incontra qualche ostacolo*. Il 
rapporto tra Pei e cattolici? 
«Deve andare oltre il dialogo*. 
I comunisti guardano all'uni­
verso cattolico con un obietti­
vo: cercau nuove frontiere 
per un confronto politico che 
si fondi sulle risposte da dare 
alle contraddizioni e ai dram­
mi di questa società. Su que­
sto leit-motiv ha battuto il con­
vegno che sì è svolto a metà 
gennaio a Frattocchie (di cui 
l'Unità ha dato ampio Conto) 
ripreso ieri nel corso di una 
conferenza stampa alle Botte­
ghe Oscure. Il punto di parten­
za è la necessità - ribadita nel 
documento congressuale -
del rilancio di un rapporto tra 
comunisti e cattolici, ti conve­
gno di Frattocchie ha cercato 
di comprendere I caratteri di 
un'altra fase nel rapporti tra 
cattolici e De. Finito il periodo 
dell'unità politica, superato 
quello delle «tendenze centri­
fughe», oggi sembra Incrinato 
anche quel «ricompattamen­
to» che aveva segnato l'avvio 
della segreteria De Mita. -Si 
apre - dice Giuseppe Chiaren­
te - un dibattito sulla ricollo­
cazione delle forze cattoliche, 
che manifestano delusione 
per l'esaurimento del tentativo 
di riforma del partito democri­
stiano». E una fase in cui la 
•scelta dei cattolici» può esse­
re determinante per «qualifica­
re in un modo o nell'altro l'al­
ternativa». E allora il Pei deve 
cercare ì fondamenti di una 
•sinistra rinnovata» anche nel­
le culture di derivazione reli­
giosa. «Col nuovo corso - dice 
Giuseppe Vacca - ripensiamo 
la nostra identità, le risorse e i 
fondamenti della politica. In 

Scrutatori 
Infuturo 
saranno 
sorteggiati 

I ROMA. Il progetto di lesse 
Contro l'assegnazione per par-
liti degli scrutarori »lte .jlezioni 
'è stato approvato Ieri In se­
conda lettura dal Senato, con 
alcune modifiche che ne im­
pongono Il ritomo alta Came­
ra per ti varo definitivo; Si trat­
ta di un provvedimento pre­
sentato dai radicali, che in so­
stanza sostituisce il sistema 
del sorteggio degli scrutatori 
al sistema attuale in base al 
quale gli scrutatori vengono 
designati dai partiti in propor­
zione alla loro lorza elettorale. 
Il testo ha ricevuto 101 «si», 
undici «no» e 38 astensioni. 
Hanno votato a favore tutti i 
gruppi, con l'astensione del 
Pei A titolo personale si sqno 
dichiarati contrari alcuni sena­
tori comunisti, il presidente 
della commissione Affari co­
stituzionali, Leopoldo Elia 
(Oc), ha definito la legge «jl 
primo, significativo passo in 
avanti verso la necessaria revi­
sione generale di una norma­
tiva elettorale decisamente 
antiquata». La comunista Tos­
si Brutti, motivando l'astensio­
ne del Pei, ha parlato di «im­
perfetto meccanismo di desi­
gnazione» e ha afferr..ato che 
il provvedimento crea soltan­
to l'illusione di una trasparen-

questa prospettiva vedo un 
terreno comune con lo sforato 
della Chiesa». «Le convergen­
ze possiamo trovarle sul plano 
dei diritti dei cittadini», aggiun­
ge Aldo Zanardo. 

Fioccano le domande, Qual 
è il vostro giudizio sul Ci e sul 
Movimento popolare? «Credo 
- risponde Chiarente - che 
questi movimenti siano pia 
lontani di altri dalle questioni 
nuove del nostro tempo. Sono 
pio preoccupati di occupare 
fette di potere e di far valere I 
propri interessi». La Chiesa ri­
volge la sua attenzione verso il 
Terzo mondo mentre voi pun­
tate sull'Europa: cosi, non vi 
dividete? «Noi non abbiamo 
una vistone eurocentrica - di­
ce UHa Turco - anche se l'Eu­
ropa costituisce l'asse del no­
stro ripensamento della sini­
stra. Ma c'è, è vero, l'esigenza 
di rilanciare la nostra Iniziativa 
verso il Terzo mondo». Ma che 
cosa ha rotto, secondo voi, 
chiede un giornalista del belli­
no «Sabato», il ricompalta-
mento tra cattolici e De? «Il fat­
to che la De - dlceChiaranle -
ha cercato la modernizzazio­
ne soprattutto in direzione 
della ristrutturazione capitali­
stica». «Oli anni di De Mita -
aggiunge Umberto Ranieri - s i 
concludono senza rinnova­
mento e quindi..,». «Si coglie 
una certa involuzione - dice 
Vannino Chili - nella politica 
e nella cultura della De», Ma 
sull'aborto il Pel non si limita a 
una difesa sterile del referen­
dum deli'81? «Dopo di allora -
dice Livia Turco - c'è stata 
una caduta di tensione su 
questi temi, Ma non dobbia­
mo dimenticare chi s'è battuto 
per l'applicazione di quella 
legge e non dimentichiamo il 
clima e le scelte compiute in 
questi anni, specie dal mini­
stro Donat Cattin». 

Firenze 
200 sindaci 
in corteo: 
no al decreto 
• I FIRENZE. Sindaci e presi­
denti delleJtovince in corttjo, 
Ieri a HreiBe, per protesta 
contro i tagli alla finanza loca­
le e per chiedere modifiche al 
decreto di fine anno che II 
Parlamento discuterà nei 
prossimi giorni. Oltre duecen­
to amministratori provenienti 
da tutta la Toscana hanno 
partecipato alla manifestazio­
ne regionale in Palazzo Vec­
chio promossa daUAncl. Un 
lungo corteo con fasce tricolo­
ri e gonfaloni. 

La situazione dei bilanci e 
delle risorse finanziarle è or­
mai diventata insostenibile 
K:r I Comuni e gli enti locali. 

etra soldi nel momento In 
cui i Comuni sono chiamati a 
dare risposte a nuovi servizi 
sociali. Lo hanno sottolineato 
anche le delegazioni che si 
sono Incontrate con il presi­
dente della Regione e con II 
prefetto guidate da Michele 
Ventura, presidente regionale 
dell'Arici e vice sindaco di R. 
renze, Alberto Brasca, presi­
dente nazionale dell'Unione 
province italiane, Enzo Ma-
schedili del direttivo dell'Un-
cem. Delegazioni di sindaci e 
amministratori, questa la deci­
sione presa dall'assemblea di 
Palazzo Vecchio, si recheran­
no nei prossimi giorni a Roma 
per sensibilizzare tutti i gruppi 
pariamentari alla modifica del 
decreto. 

Applausi in sala, il saluto 
tocca alla moglie, che di tanto 
in tanto, un po' meno diplo­
maticamente, è intervenuta 
nella conferenza. Elena Bon-
ner dice: «Mi rivolgo ai giovani 
italiani, che quando venni ne­
gli anni 70 vidi dominati da 
una passione politica "pura" 
Penso che ora siano mollo più 
attenti alla concretezza delie 
cose. Del resto per salvare la 
vita su questo pianeta ci vo­
gliono persone felici, e io vi 
auguro di essere felici». 

Un'ultima battuta. «Sakha­
rov - chiede uno studente -
l'Università di Bologna l'ha in­
signita della laurea ad hono­
rem come Dubcek e Mandela; 
cosa l'accomuna a queste 
persone?». Dopo un breve 
consulto Sakharov, con aria 
sorridente e un po' stanca di­
ce. «Penso che In comune ab­
biamo l'aspirazione alla liberi 
4...». Il rettore, Luigi Berlin­
guer, l'abbraccia, si conclude 
con applausi commossi. 
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IN ITALIA 
Drogai 
Alienato 
per la legge 
è rinvio 
H ROMA. Sembrava la volta 
buona per l'avvio dell'esame 
del disegno di legge del gover­
no e delle proposte di iniziati* 
va parlamentare sulla droga. Il 
problema era già ieri, Infatti, 
all'esame delle commissioni 
congiunte Giustizia e Sanità 
del Senato e i relatori (il so­
cialista Giorgio Casoli e il de 
Mario Condorelli) avevano 
addirittura già distribuito le ri­
spettive relazioni, quando in­
terveniva un inviato del prèsi-
dente del Senato a sconvoca­
re la riunione (la propósta era 
panila dal radicale Francesco 
Gorleone), a causa dei con­
comitanti lavori d'aula e di al­
tre commissioni su temi di 
grande rilevanza còme la ri­
strutturazione delilnps e il de­
creto su Montalto di Castrò. I 
senaton delle commissioni si 
riunivano per pochi minuti e... 
si aggiornavano al prossimo 
mercoledì, con il parere con­
trario, però, dei rappresentanti 
del governo (il ministro de 
Rosa Russo Jervolino, i sotto­
segretari Francesco Cattane:, 
de, ed Eiena Mannucci, socia­
lista) sostenendo che le com­
missioni avrebbero potuto be­
nissimo lavorare almeno sino 
All'inìzio dei lavori d'aula. I re­
latori, in accordo con i mem­
bri delie commissioni, hanno 
chiesto la sede redigente 
(passaggio in aula per Ifsolo 
voto (male), in modo da ac­
celerare i tempi dell'approva­
tone 

Droga 2 
Oggi Bari 
scende 
in piazza 
• i BARI. «Contro la droga, 
lotta al traffico e allo spac­
cio. Solidarietà ai tossicodi­
pendenti*. L'appello lancia­
to da un gruppo di associa­
zioni (fra le altre, l'Associa­
zione «Pino Gadaleta» per il 
recupero dei tossicodipen­
denti, Pax Christi, Adi, Fgci) 
e da un gruppo di intellet­
tuali e uomini politici, fra cui 
Il presidente del Tribunale di 
Bari, il provveditore agli stu­
di, Il rettore dell'Università 
insieme al segretario provin­
ciale del Partito comunista 
Italiano e al consigliere re­
gionale della De Stefano 
Bianco, è stato raccolto da 
migliaia di giovani. Oggi Ba­
ri, e per la prima volta con 
un cosi vasto fronte di lotta, 
scende in strada con una 
grande manifestazione. 
L'appuntamento è a piazza 
Massari alle ore 17. Moltissi­
me le comunità che hanno 
annunciato la partecipazio­
ne. Significativa l'adesione 
della scuola media del quar­
tiere Cep dove la droga sta 
divenendo un vero flagello. 
GII stessi commercianti di 
Bari hanno deciso che du­
rante la manifestazione spe­
gneranno per solidarietà le 
insegne luminose, Bari pro­
va cosi a scoprire e a far vin­
cere la cultura della solida­
rietà. OOP. 

Cresce la tensione tra i militari I sindacati di polizia annunciano 
dell'Arma dopo la denuncia in segno di solidarietà iniziative 
del gen. Jucci alla Procura militare in tutte le questure d'Italia 
contro la rappresentanza di base II caso martedì in Parlamento 

Carabinieri: «Cossiga, aiutaci» 
1 rappresentanti dei militari hanno rivolto un ap­
pello a Cossiga perché tuteli i diritti democratici 
degli uomini in divisa. È la risposta alla decisione 
del generale Jucci; comandante dei carabinieri, dì 
denunciare alla Procura militare i rappresentanti 
dell'Arma «colpevoli- d'aver compilato un dossier 
sul «male oscuro», che la travaglia, Sulla vicenda 
un comunicato della segreteria del Pei 

VITTORIO RAMNI 
• I ROMA. Il Consiglio gene­
rale di rappresentanza (Co-
cer) interforze, l'organismo 
che dà voce alle esigenze di 
centinaia di migliaia di milita­
ri, ha affidato af ministro della 
Difesa Zanone una lettera di­
retta a Cossiga, nella sua qua­
lità di capo supremo delle 
Forze armate e di garante del­
la Costituzione. Chiede al pre­
sidente della Repubblica un 
incontro, per discutere insie­
me sulla tutela dei diritti de­
mocratici degli uomini in divi­
sa. La decisione è scaturita ie­
ri da una nunione-fiume a pa­
lazzo Salviati, sede del Cocer. 
È la prima nsposta al coman­

dante generale dei carabinieri 
Roberto Jucci, che l'altra sera 
aveva trasmesso alla procura 
militare un dossier messo a 
punto dai delegati dei carabi-
nien, dossier che illustra le 
cause del moltiplicarsi, fra gli 
uomini della «Benemerita», di 
comportamenti criminosi. Se­
condo il Cocer Jucci ha travi­
salo «t'intento costruttivo» che 
il dossier si proponeva: a Za­
none è stato chiesto che il do­
cumento, condiviso dai rap­
presentanti delle altre forze 
militari soprattutto laddove 
denuncia compressioni dei 
•principi di libertà e di pari di-

li generale Roberto Jucci 

gnità», sia consegnato alle 
•commissioni competenti del­
le Camere*. 

Ieri il comando generate 
dell'Arma ha tentato una au­
todifesa, sostenendo che lo 
Messo Cocer dei carabinieri 
aveva chiesto l'inoltro alla ma­
gistratura di una parte del 
dossier in cui si denunciavano 

fatti «che potrebbero configu­
rare illeciti penali». Jucci ha 
invece deciso di inviare la re­
lazione, tutta intera, alla pro­
cura militare dèlia Repubblica 
di Roma. Poche ore dopo, il 
presidente del Cocer carabi­
nieri, il tenente colonnello An­
tonio Pappalardo, ha conte­
stato la ricostruzione fatta dal 
suo comando: «Avevamo 
chiesto tutt'altra cosa, e co­
munque non di inoltrare alla 
magistratura l'intero docu­
mento, bensì la relazione di 
voto centrano di un delegato». 

Ai rappresentanti dei cara­
binieri, oltre alla solidarietà 
dei cojleghì delle altre armi, è 
giunta len anche quella dei 
sindacati di polizia Siulp e 
Sap II Sap ha proclamato lo 
staio di agitazione del perso­
nale della polizia di Stato con 
assemblee in tutte le questure 
d'Italia. Il sindacato unitario di 
polizia ha dichiarato la «mobi­
litazione dei poliziotti*. Quan­
to alla segreteria del Pei, sotto­
linea «l'esigenza che si ricosti­
tuisca immediatamente, all'in­
terno dell'Arma dei carabinie­
ri, un clima di pieno rispetto e 

garanzia dei diritti e che altret­
tanto immediatamente venga 
superata una evidente situa­
zione di malessere ai vertici 
dell'Arma, che nuoce al pre­
stigio e all'efficienza di un cor­
po essenziale per la difesa 
della convivenza civile e della 
sicurezza dei cittadini!. 11 dos­
sier sotto accusa è un docu­
mento di sessanta pagine, vo­
tato - con un solo contrariò -
dal Cocer dei carabinieri. Vi si 
traccia un ritratto impietoso 
dell'Arma, illustrando le cause 
del travaglio che la scuote: fra 
le principali, la «rigidità, della 
gerarchia... che serve solo a 
nascondere incertezze, fragili­
tà, idee confuse»; ^insoddi­
sfazione per una attività di 
servizio in cui si opera a vuo­
to, senza professionalità»; la 
«distrazione dei superiori, 
molto spesso attenti solo a far 
carriera»; .'«eccessiva disinvol­
tura nel rinviare il personale a 
commissioni disciplinari o nel 
deferire lo stesso all'autorità 
giudiziaria militare»; i «movi­
menti indiscriminati del perso­
nale senza validi e legittimi 
motivi» e cosi via. 

Allegata al dossier, c'è la 
«delibera di minoranza» di un 
maresciallo del Cocer che de­
nuncia, fra l'altro, d'essere sta­
to allontanato dal suo luogo 
di lavoro, in provincia di La 
Spezia, per pressioni di fac­
cendieri e amministratori pub­
blici sui quali stava indagan­
do. Sono questi gli «illeciti pe­
nali» che - secondo la versio­
ne del Comando dei carabi­
nieri - giustificano il ricorso 
alla procura militare. Una ben 
strana spiegazione, dato che 
ai giudici militari è stato tra­
smesso l'intero documento, 
che invece non si è ritenuto 
necessario consegnare alla 
magistratura ordinaria. 

Martedì il Cocer interforze 
sarà ascoltato in commissione 
Difesa a Montecitorio, Merco­
ledì, invece, le commissioni 
Difésa e Affari costituzionali 
della Camera sentiranno il ge­
nerale Jucci e i ministri della 
Difesa e degli Interni. Interro­
gazioni parlamentari sull'at­
teggiamento di Jucci sono sta­
te presentate da vari gruppi, 
compreso il Pei (primo firma­
tario Zangheri). 

Le armi sequestrate sul cargo danese attraccato a Savona venivano dalla Germania 
Di fabbricazione cecoslovacca erano dirette in Sud America 

174 tonnellate di mitra e pistole 
Erano quasi certamente destinate a rifornire la guer­
riglia in Sud America le 174 tonnellate dì armi; mu­
nizioni ed esplosivo contenute in 7mila casse, sco­
perte a bordo della «Jenstar», il cargo danese bloc­
cato dai carabinieri nel porto di Savona. Arrestati il 
comandante, gli altri cinque membri defl'equipag-

. gio, quattro cittadini belgi e un italiano, tutti implica­
ti nel traffico di materiale bellico. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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La stiva della nave danese «Jenstar» stipata di migliaia di casse 

m GENOVA Ieri mattina ne­
gli uffici della Procura della 
Ripubblica di Savona 6 co­
minciata la sfilata degli impu­
lciti in manette; ma il primo in 
rk nco, il quarantottenne Jor-
gin Lndersen, cittadino dane­
se comandante della «Jen-
star», si è rifiutato di risponde-
n. alle domande del giudice, 
la dottoressa Tiziana Parenti. 
Miiggiore disponibilità sareb­
be stata riscontrata fra gli uo­
mini e le donne dell'equipag­
gio, tutti danesi: il primo uffi­
ci Te Willy Larsen, di 58 anni; 
lf mannaie Annette Arp di 21 
anni e Pia Nilsen di 23; il mari­
naio Jasper Bach Madsen, di 
1') anni; il mozzo diciottenne 
Jhonny Michel Andersen; al­
cuni di essi, stando alle prime 
indiscrezioni, avrebbero am­
messo di essere stati a cono­
scenza della reale natura del 
carico, dichiarandosi perù 
convinti che si trattasse di un 
normale trasporto, regolar­

mente autorizzato. 
Nel pomeriggio gli interro­

gatori sono proseguiti con gli 
altri arrestati: Robert Pàtrice 
Raulìer, di 30 anni. Lue Alain 
Beisuecon, dì 29, André Fre-
drix, di 47, il trentenne Marc 
Luychz, tutti e quattro di na­
zionalità belga, e il quarantu­
nenne Vito Manferdini, resi­
dente a Borgo San Qalmazzo 
(Cuneo), l'unico italiano per 
ora coinvolto nella vicenda 
«Janstai». Tutti e cinque erano 
finiti nella rete degli inquirenti 
già 24 ore prima che il cargo 
danese approdasse a Savona; 
erano stati infatti fermati e ar­
restati martedì sera all'aero­
porto Cristoforo Colombo di 
Genova, dove erano sbarcati 
da un aerotaxi, Un bimotore 
turboelica proveniente dal 
Belgio. 

L'operazione, insomma, era 
predisposta da tempo, ed -
scattata al momento giusto 
per coronare un paziente la­

voro di indagini cominciato 
più di un anno fa; forse già a 
margine dell'inchiesta sulla 
«Fàtiiiilkair», la nave battente 
bandiera del Qatar che nel­
l'ottobre del 1987 era stata se­
questrata dalla Guardia di fi­
nanza - sempre nel porto di 
Savona - con; un-carico di 14 
tonnellate di armi destinate al­
l'esercito irakeno. 
oSta di fatto che il viaggio 
delia «Jenstar»*-.f799 tonnella­
te di stazza lorda, 59 metri di' 
lunghezza, Iscritta al compar­
timento di Marstal, armatore 
la «Stagul Shipping di Anversa, 
partita 45 giorni fa da Ambur­
go - è stato tenuto sotto stret­
ta osservazione dagli inqui­
renti fin dall'inizio, ma soprat­
tutto dopo il passaggio dello 
Stretto di Gibilterra; e quando 
il cargo, alle 18,30 di mercole­
dì, è attraccato alla zona 13 
del porto di Savona i carabi­
nieri vi hanno fatto irruzione 
armi in pugno. 

È bastata una prima som­
maria ricognizione del carico 
- quasi settemila casse ordi­
natamente accatastate nella 
stiva - per abbozzare un at­
tendibile inventario; ISO ton­
nellate circa di pistole, mitra, 
fucili, munizioni, bombe a 
mano di fabbricazione; ceco­
slovacca; pio - probabilmente 
- un discreto quantitativo di 
«exogene», l'esplosivo in gra­
do di sfuggire ai controlli con 

detector, dello stesso tipo di 
quello usato nell'83 contro la 
caserma dei marines a Beirut 
e più recentemente per l'at­
tentato ai «Boeing* fatto esplo­
dere nei cieli della Scozia. Il 
tutto per un valore di una doz­
zina di miliardi; che -secon­
do indiscrezioni sulle reali di­
mensioni del traffico in atto -
rappresenterebbe soltanto la 
prima tranche di un business 
più còspkuò, nell'ordine dei 
40 miliardi di lire, che sarebbe 
stato realizzato completamen­
te in seguito, con altri due o 
tre carichi di «merce* analoga. 

Destinazione? Si dice Suda* 
merica, e più precisamente 
Bolivia è Colombia, per rifor­
nire rispettivamente i guerri­
glieri dell'M-19 e del Pare. 
Mentre rimbarco, stando alle 
ammissioni di una parte del­
l'equipaggio, sarebbe avvenu­
to proprio ad Amburgo, ac­
compagnato da false attesta­
zioni di caricò, relative a parti 
di ricambio per macchinari in­
dustriali. Resterebbe però da 
spiegare come mai la «Jen­
star» per arrivare da Amburgo 
a Savona abbia impiegato 43 
giorni quando normalmente 
ne bastano 5 o 6; i marinai 
avrebbero parlato di una lun­
ga sosta per avaria nelle ac­
que fra Spagna e Portogallo, 
ma gli inquirenti non escludo­
no la possibilità di un trasbor­
do delle armi da nave a nave 
in mare aperto. 

—•——•~—— per il giudice non sussiste la pericolosità sociale 

E' già libero il violentatore 
della bambina «venduta» dalla madre 
È già libero Claudio Mingono, il grossista di pesce 
milanese arrestato per avere violentato a paga­
mento una bambina. La libertà provvisoria è stata 
concessa al maniaco in quanto non esisterebbero 
né il pericolo di fuga né la pericolosità sociale. 
Continuano le ricerche per dare un nome al se­
condo «cliente» che ha abusato per anni della 
piccola con la complicità della madre. 

LUCA PAZZO 

« • Claudio Mingono è usci­
to dalla porta posteriore del 
carcere milanese di San Vitto­
re lunedi pomeriggio, Poche 
ore prima, mentre era chiuso 
nella suacelia, era arrivato un 
sottufficiale delle-guardie di 
custodia ad annunciargli che 
il giudice istruttore Guido Sal­
vini aveva accolto l'istanza di 
libertà provvisoria presentata 
dal suo avvocato. Cinque mi­
nuti per radunare le sue cose, 
un passaggio all'ufficio matri­
cola per Te formalità di rito e 
per il trentaseienne commer­
ciante di pesce si sono riaperti 
i cancelli della prigione, solo 
sette giorni dopo il suo arresto 
da parte dei carabinieri del 
Nucleo operativo di Milano, 
Un sole primaverile, appena 
rinfrescato da un filo di vento, 

ha accolto il violentatore im­
provvisamente restituito alla li­
bertà. 

I primi a tirare un sospiro di 
sollievo pare che siano stati i 
responsabili del carcere che 
avevano il difficilissimo com­
pilo di garantire l'incolumità 
del detenuto. Nonostante, che 
a San Vittore esista un reparto 
apposito per ospitare gli accu­
sati di delitti particolarmente 
infamanti, «Radio carcere» 
aveva già diffuso la notizia 
dell'arrivo dello stupratore. E 
per 11 codice d'onore dei re­
clusi di San Vittore lo stupro 
(specialmente quando la vitti­
ma è un bambino) d una col­
pa che si paga molto cara-

La liberazione di Mingotto è 
avvenuta ventiquattr'ore dopo 
la pubblicazione sul giornali 

della allucinante vicenda di 
cui è stato protagonista que­
sto trentaseienne padre di far 
miglia, di gentile aspetto e di 
fama irreprensìbile. Grossista 
a! mercato ittico di via Sam-
martini, amministratore di un 
giro d'affari di cinque miliardi 
all'anno (ma qualcuno ha 
scritto che sono almeno il 
doppio) Mingotto era stato 
sopreso completamente nudo 
in via Veglia mentre si prepa­
rava a violentare L., una tredi­
cenne che già da quattro anni 
era costretta dalla madre a su­
bire le voglie del commercian­
te e di un altro uomo che si 
presentava col nome di Bia­
gio. 1 carabinieri non sono an­
cora riusciti ad identificarlo. 

Per uscire di carcere Clau­
dio Mingotto ha dovuto versa­
re sessanta milioni: una parte 
costituisce ia cauzione giudi­
ziaria disposta dal giudice Sai-
vini, il resto è stato aggiunto 
spontaneamente dal grossista 
per proporre un risarcimento 
alla piccola vittima e alla sua 
famiglia. Un tentativo (abba­
stanza ignobile, a dire il vero) 
dì evitare la costituzione di 
parte civile in occasione del 
processo per violenza carnale 
aggravata. 

La liberazione di Mingotto è 

stata decisa dal magistrato, su 
istanza dell'avvocato Dionisio 
Messina, ìn base a quanto 
previsto dàlia riforma Gozzini. 
Anche se il giudice Salvini si è 
trincerato dietro il riserbo più 
totale (e anzi ha annunciato 
una segnalazione alla Procura 
per le fugha di notizie dei 
giorni scorsi) è evidente che è 
stata verificata l'esistenza dei 
requisiti previsti dalla legge: in 
particolare, l'inesistenza dì 
pericoli di fuga e la non peri­
colosità sociale dell'imputato. 
Questo nonostante che le pro­
ve a carico di Mingotto siano 
schiaccianti, essendo stato 
colto in flagrante, e che appe­
na prima di venire scarcerato 
il maniaco abbia reso al giudi­
ce una confessione dettagliata 
fin nei particolari più scabrosi. 
«Sono un debole, me l'hanno 
offerta e non ho saputo dire di 
no»; questo è tutto quello che 
l'uomo ha saputo dire a pro­
pria discolpa. Durante le per­
quisizioni dei carabinieri, tra 
l'altro, sono state trovate deci­
ne di riviste di pornografia in­
fantile, insieme a fotografie e 
videocassette dello stesso te­
nore. 

Dal carcere Mingotto è an­
dato direttamente a nascon­
dersi in un rifugio segreto da 

cui esce solo per andare a fir­
mare ogni mattina il registro 
dei sorvegliati, in un commis­
sariato di polizia. Nella sua 
casa di via Zuretti l'unica pre­
senza continua ad essere 
quella di una collaboratrice 
domestica: 
la moglie del bruto subilo do­
po l'arresto del marito si è ri­
fugiata insieme ai due figli 
nella casa dei propri genitori 
in provincia di Milano. Proprio 
dalla colf è arrivata ieri la pri­
ma conferma che Mingotto 
era uscito di carcere: «E' vero, 
il signor Claudio è stato libera­
to. Ma qui non è passato e 
non so neanche dove vada a 
dormire». Dalle nuvole cado­
no invece i colleghi di lavoro 
del mercato, ittico: «Come sa­
rebbe a dire è già uscito? Ma 
non dovevano dargli dieci an­
ni? Comunque da queste parti 
non si è più fatto vedere». 

Mancano notizie ufficiali 
sulla sorte di Franca Cipriano, 
la matura prostituta che orga­
nizzava gli incontri tra Mingot­
to e la sua piccola vittima, e 
della madre della bambina. 
Entrambe si trovavano rin­
chiuse (rispettivamente nei 
carceri di Lodi e Cremona) ed 
avevano anche loro presenta­
to istanza di libertà provviso­
ria. 
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I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi venerdì. 

Pettini 
«cittadino 
onorario» 
di Carrara 

La cittadinanza onoraria di Carrara è stata conferita ieri a 
Roma all'ex presidente della Repubblica Sandro Ferrini, da 
una delegazione di parlamentari ed amministratori locali 
guidata dal sindaco della citta toscana, Fausto Marchetti. 
La cerimonia sì è svolta nell'abitazione romana dell'ex pre-
sidente, in piazza Fontana di Trevi. Il sindaco di Carrara, 
accompagnato eia tutti Tpariamentari della circoscrizione, 
dai capigruppo consiliari e dal responsabile deli'Anpì ha . 
consegnato a Pertinì, che era in compagnia della móglie 
Carla Voliolina,una pergamena con l'atto ufficiale del con­
ferimento della.cit'tadinanza onoraria e con un estratto del' 
la delibera del consiglio comunale di Carrara del 13 dicem­
bre scorso; .In Sandro Pertinì, campione della lotta per la li­
bertà, la giustizia sociale e la pace, i carraresi - si legge nel­
la motivazione - riconoscono tratti essenziali della loro per­
sonalità storicamente forgiatasi nel duro lavoro delle cave e 
nelle battaglie per la liberazione umana». 

A Cerignola 
30.000 in piazza 
contro la 
criminalità 

Trentamila persone, l'intero 
paese, ieri mattina in piazza i 
a Cerignola per manifestare 
contro il dilagare dèlia cri­
minalità organizzata. Saba­
to scorso l'ultimo tràgico fat-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to di sangue: l'uccisione di 
mm~mm"^"^^^~~ un commerciante, Gioac­
chino Manzulii, da partedi alcuni rapinatori. Ieri dutiqùelft 
giornata di lutto: negozi chiusi,- férma ogni attività lavorati*' i 
va, un lungo corteo per le vie del centrò pugliése^ In prima 
fila il sindaco, il comunista Vincenzo Valentino. Anche il'-
véscovo Vincenzo d'Addano in uri messaggio ha espresso 
la sua preoccupazione per il dilagare della delinquenza. 

Tre operai 
folgorati 
dall'alta 
tensione 

Tre operai, dipendenti della 
comunità montana di Sum-
monte, in provincia di Avel­
lino, sono morti probabil-' 
mente a causa di una scari­
ca elettrica mentre,.erano 
imepgnati in lavori di pulizia 

"™"•™"—" ,™^™^""*" ' in uh bosco della zona. Se­
condo re prime notizie, i Ire sarebbero venuti In contatto -
per motivi non ancóra chiariti - con un cavo dell'aita Ièri-

Offre 
un rene 
per pagare 

Il capostazione delle Ferro­
vie Marcello Scordi, di 37 
anni, vuole vendere un rene 
per 250 milioni di lire, ma 
non trova acquirenti. Nei 
giorni scorsi Marcello Scordi 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ aveva lanciato un primo an-
mmmmmmmm^~^^^- pello attraverso il -Giornale 
di Sicilia», ma ha ricevuto «offerte» di molto inferiori alia 
somma richiesta. Adesso il capostazione, padre di due figli, 
di 12 e 11 anni, ha rinnovato l'appello, sostenendo dì avere 
•immediata necessità di pagare i debiti accumulati negli ul­
timi 10 anni». «Questa è l'unica possibilità - affermaMàrcel-
lo Scordi - per continuare a vivere tranquilli. Da dieci anni. 
a questa parte è slata una continua tragedia. Ho accumula­
to, per mia colpa,una serie; infinita di-debiti prima éon le 
banche, poi con parenti e successivamente cortili itatirai, 
Cominciai con un debito dì:cinque triilìoni per acquisiate 
alcuni mobili, poi la morte di un figlio ci obbligò ad altre 
spese. Adesso credo che l'unica possibilità sia di Véndere 
un rene». 

Andò(Psi) 

di fare 
giustizia 
sommaria 

L'<Ayariti!» pubblica oggi un 
articolo del responsabile 

v, Oiustizi»; detSst,,0(t, iSalì» 
Andò, che affronta là «gra-
vespaccatura all'Interno del­
la sezione disciplinare, del 
Consiglio superiore della 

• • • > -•••- ••• •••• • — magistratura», dovuta, ài fet-, 
to che alcuni giudici della disciplinare .sono stati accusati 
dai:k>rò colleghi del mancato deposito delle sentenze as­
sunte dalla seziorie»,rPer Andò «l'abuso contestato non è un 
abuso di pococonto». «Stando, alle accuse mosse alla., se-
zione disciplinare -osserva- si adombra il pericolo Àtìè la 
giustizia dfccipliharédél Csm stia diventando la peggiore 
dellegiustizie sommarie. Crii è cpndannatp,$enza sapere il 
perché non può opporsi alla decisione, non può ricórrere 
ìn Cassazione. E che.quesio slatp di incertezza possa dura­
re per anni è francamente scandaloso-, «Se le còse détte ri­
spóndono al vero- afferma Ando - si impone un franco di­
battito in Consìglio». Andò sì dice infine sicuro che fi capo 
dello Stato «anche stavòlta sì farà sentire la stia autonrvofis-
sima voce per favorire un chiarimento che tutti si aspetta­
no». . 

Gherpelli 
vicepresidente 
dei foni 
culturali 

Giuseppe Gherpelli, 4! an­
ni, reggiano, comunista, e il 
nuovo vicepresidente del 
Consiglio nazionale dei Be­
ni culturali. Nelle votazioni 
di ieri ha superato netta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mente l'altro candidato alla 
' • " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ carica di vicepresidente, il 
rettore dell'Univer.ità della Basilicata, Cosimo Damiano 
Fonseca. Del massimo organismo dello Statò nel settore dei 
Beni culturali, presieduto dal ministro Vincenza Bono Pani­
no, fanno parte rappresentanti dei ministeri, delle regioni,, 
dei comuni, delle province, delle università, dei funzionari 
scientifici del ministero per i beni culturali, dei sindacati, 
degli istituti culturali, Quasi cento membrvun vero e .pro­
prio parlamentino. «Considero la mia elezione - ha detto 
Gherpelli subito dopo la nomina - un riconoscimento al 
ruolo decisivo svolto dall'Emilia-Romagna ìn materia dUu-
tela, salvaguardia del patrimonio storico e artistico». E pro­
mette battaglie decise per obiettivi forti: nuova legge di ri­
forma, nuovi rapporti tra Stato e Regioni, nuòvo assetto del 
ministero per i Beni culturali. 
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Ambiente urbano 
Rapporto Censis: 
Napoli è la più esposta 
Seguono Milano e Genova 
C'è un ritorno degli abitanti e delle industrie nelle 
città. Lo rivela una ricerca del Cer-Censis nel rap­
porto sul governo delle città presentato ieri a Ro­
ma. E' aumentato il rischio di vulnerabilità indu­
striale. Napoli è al primo posto tra i centri minac­
ciati, seguita da Genova e Milano. Accuse al pote­
re pubblico centrale e periferico che non sanno 
governare il nuovo nelle grandi aree urbane. 

LE CITTÀ A RISCHIO 

NAPOLI 
GENOVA 
MILANO 
RHO (MI) 
VENEZIA 
BARI 
FERRARA 
PORTO TORRES (Ss) 
MANTOVA 
CATANIA 

507 ROMA 
157 VOLPIANO(To) 
141 RAVENNA 
56 FALCONARA (An) 
37 GELA (CI) 
28 TRECATE (No) 
13,3 TARANTO 
9,9 PRIOLO (Sr) 
8,5 BRINDISI 
8,4 AUGUSTA (Sr) 

7,5 
5,3 
5,2 
4,6 
4.3 
3.4 
3,3 
3,2 
2,4 
1,4 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA II potere pubblico 
non sa governare le città: l'ac­
cusa è emersa dai convegno 
che si è svolto ieri a Roma, 
nella sala del Cenacolo, per 
presentare II terzo rapporto 
Cer-Censis sul governo dell'e­
conomia, cui hanno parteci­
pato Il segretario del Censis 
Giuseppe De Rita, Il presiden­
te del Cer Vittorio Ripa di 
Meana, l'amministratore dele­
galo dell'Ansaldo Bruno Mus­
so. Nel dibattito è mancata la 
controparte, Il ministro per le 
Àree urbane Tognoll, 

Il governo delle citta - £ sta­
lo sottolineato - * reso parti­
colarmente attuale dalla ripre­
sa di Interesse per tutto quello 
che riguarda la dita. SI tratta 
di un vero •ritorno» Insediati™ 

< e culturale alle monopoli, le­
gato alle trasformazioni dell'e­
conomia e della società del 
servizi. Dalle cento cittì - ha 
detto De Rita - si sta passan­
do «Ile «dieci o quindici capi­
tali", luògo della riunlflcazio-
ne, a livello territoriale, di Un 
ampio spettro di valori e dj In­
teressi, La citta ha vissuto e 
superato il suo momento di 
crisi, dopo un decennio di ab­
bandono dei centri urbani da 
parte dell? attività produttive e 
della residenze. Tutto questo, 
perù, porta ad una maggiore 
VUltìerabllita delle città dal 
punto * vista industriale, Na­
poli si presenta la più esposta. 
Nella graduatoria del centri 
più minacciali. Il capoluogo 
campano domina la scena, 
seguita da Genova, Milano, 
Rho (Mi), Venezia, Bari. Ro­
ma occupa l'undicesimo po­
sto, Nel primi dieci della 
clasdsihca ci sono sei città sul­
le dieci maggiori. Emergono 
poi le situazioni della Sicilia 
sud-orientale, della Puglia e 
della Sardegna, con il polo 
chimico di Porto Torres e tutte 
le località con stretta connes­
sione a Impianti portuali, 

È venuto fuori che la città. 
seppur invivìbile dal punto di 

vista ambientale e sociale (bi­
sogna misurarsi con problemi 
drammatici- acqua, case, tra­
sporti, servizi, infrastrutture), £ 
•bello dal punto di vista eco-
momicoi. Negli ultimi anni, 
infatti, si registra una ripresa 
produttiva mentre sul territorio 
urbano converge una proget­
tualità diffusa proveniente da 
grandi imprese e da operatori 
privati. Di fronte a questa rin­
novata vitalità - £ stato de­
nunciato - Il sistema pubblico 
non sa governare, resta Immo­
bile di fronte alle trasforma­
zioni in atto. Si disperde In 
tanti interventi settoriali. So­
prattutto, non riesce a cogliere 
Il senso della nuova sfida del 
«ritorno» alla citta, E qui le cri­
tiche. Sulla disciplina del traf­
fico che paralizza le città, sul­
l'arredamento urbano, sull'im­
magine architettonica, ma so­
prattutto per le Implicazioni 
sociali e di convenienza urba­
na delle -grandi opere» le am­
ministrazioni locali non han­
no saputo finora dare risposte 
adeguate, anche perché alla 
.grandezza- delle opere e de­
gli investimenti non sempre 
corrisponde una leadership 
pubblica altrettanto avanzata. 
Parole di fuoco, 

Che fare? Bisogna cambiate 
strada e ripensare la politica 
urbana. Secondo II rapporto 
del Centro Europa ricerche e 
il Centro studi Investimenti so­
ciali bisogna attivare nuovi 
meccanismi di coordinamen­
to tra soggetti, interventi, pia­
cessi diversi per ritrovare II di­
segno complessivo della for­
ma urbana. Bisogna ritrovare 
•l'anima» di ciascuna area ur­
bana, la sua specifica idenlità, 
scrina a volle nella sua storia, 
a volte nella sua vocazione 
produttiva, altre volte ancora 
In una sfida tutta da costruire 
(la città degli scambi, la città 
produttiva, la città terziaria, la 
città flnanziana, ecc.). Pecca­
to l'assenza dei maggiori in­
terlocutori pubblici. 

Avezzano, alunni terribili 
Incendiano due scuole 
per marinare 
le lezioni: denunciati 
m AVEZZANO. Cinque stu­
denti di Avezzano, di età (ra i 
14 e i 16 anni, sono stati de­
nunciati per incendio doloso 
e danneggiamento alla procu­
ra della Repubblica dei mino­
renni dell'Aquila. I ragazzi so­
no accusati di aver appiccato 
il fuoco al Liceo classico «Tor* 
lonia» e alla scuola media 
«Leonardo da Vinci» per poter 
(are vacanza il giorno dopo 

Gli episodi risalgono alla fi­
ne di gennaio. Negli stessi 
giorni tre ragazzini nomadi, 
tredicenni, avevano seriamen­
te danneggiato ì locati della 
scuola elementare «San Si-
meo» L'età li mette peraltro al 
riparo da qualsiasi imputazio­
ne. 

Gli sconcertanti episodi so­
no avvenuti proprio mentre 
tutta l'area di Avezzano era 
flagellata da incendi boschivi, 
determinati dalla perdurante 
siccità e dall'azione di qual­
che piromane Proprio ieri, 
mentre venivano rese note le 
denunce a carico degli stu­
denti, il Tribunale del capo-
luogo marsicano ha condan­
nato a due anni di reclusione 
per incendio doloso il ferro­
viere Guido Petncca, di 39 an­
ni L'uomo fra stato arrestato 
la sera del pnmo febbraio dal­

le guardie forestali con l'accu­
sa dt aver dato fuoco ad un 
bosco nella valle Roveto, al 
confine tra Abruzzo e Lazio. I 
giudici hanno concesso al­
l'imputalo j benefici di legge, 
ordinandone la scarcerazione. 

Petricca si è proclamato In­
nocente. Le guardie hanno 
però specificato di averlo sor­
preso durante uno dei tanti 
appostamenti organizzati nel­
la zona dopo una sequenza di 
ben 14 incendi venficatasi in 
quei giorni nella Marsica. 

La mobilitazione dei vigili 
del fuoco per fronteggiare gli 
incendi nei boschi aveva faci­
litato l'azione degli irrespon­
sabili «piromani» scolastici. 
Costoro hanno agito senza 
che fosse possibile un tempe­
stivo intervento dei pompien. 

AI Liceo «Torlonia» li dan­
neggiamento ha coinvolto la 
palestra II preside ha succes­
sivamente scritto una lettera 
aperta agli btudenn invitandoli 
a «fare cerchio contro i piro-
mani», Nella scuola media so­
no andati distrutti registri, 
compiti m classe e arreda­
menti delle aule Ora gii inqui­
renti hanno indicato proprio 
in alcuni studenti gli autori di 
queste imprese dissennate. 

E' durato solo due giorni II covo scoperto dalla Ps 
il sequestro della ragazza nella campagna novarese 
Arrestati tre giovani Non pagato il riscatto 
sono balordi del luogo «Ha rischiato di morire» 

Prigioniera in un pozzo 
Liberazione-lampo per PAlessi 
È stata liberata a sole 48 ore dal sequestro Alessan­
dra Alessi. La giovane piemontese era tenuta prigio­
niera all'interno di un pozzo in una cascina abban­
donata a cinque chilometri da Omegna, nel Novare­
se. La polizia aveva fermato mercoledì sera due gio­
vani: determinante l'arresto del terzo complice, che 
ha confessato il rapimento e indicato la località in 
cui era stata portata Alessandra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• TORINO Alessandra Ales­
si è stata liberata ieri sera dal­
la polizia, a poco più di qua* 
rantott'ore dal rapimento di 
cui era stata vittima nel pome­
riggio di martedì, alle porte di 
Omegna. È sana e salva. I se­
questratori la tenevano prigio­
niera nel pozzo di una casci­
na abbandonata nelle campa­
gne del comune di Nonio, a 
pochi chilometri da Omegna: 
l'Imboccatura del pozzo, pro­
tondo sei metri, era chiusa da 
una lastra di cemento, Gli au­
tori del rapimento sono stati 
arrestati. Sono tre .balordi» re­
sidenti nell'Omegnese: i fratel­

li Fiorenzo ed Emesto Guglie!-
minetti, rispettivamente di 28 
e 22 anni, carrozziere il primo, 
Idraulico il secondo, e il fale­
gname ventiduenne Tiziano 
Raimondi, È stato uno dei tre, 
caduto in contraddizione nel 
corso degli interrogatori, a 
confessare, rivelando il luogo 
in cui era tenuta la ragazza. 

I genitori, l'industriale di ca­
salinghi Alberto Messi, 42 an­
ni, e la madre Daniela, hanno 
potuto riabbracciare la figlia 
nel commissariato di Ome­
gna, da dove, verso le 18, li 
aveva raggiunti una telefona­
ta: .Venite, abbiamo trovato 

Alessandra, è qui con noi E 
subito dopo la voce emozio­
nala della ragazza: .Mamma, 
papà sto bene!». 

Diciassette anni, figlia uni­
ca, Alessandra era scomparsa 
nel pomeriggio di martedì. In 
bicicletta, era uscita di casa 
verso le 16 per incontrarsi con 
gli amici e bere una Coca-Co­
la In una gelatena della piaz­
za del Municipio di Omegna. 
Un tragitto di un paio di chilo­
metri. I rapitori l'hanno sor­
presa sulla strada del ritorno. 
La bici, ammaccata, veniva ri­
trovata poco dopo, vicino a 
un battente del cancello della 
villa degli Alessi. 

La conferma del sequestro 
non si è fatta attendere. Alle 
18,30, una voce ha sibilato nel 
telefono. «Vostra figlia è con 
noi. Non preoccupatevi, ci ri­
faremo vivi». Questo contatto 
cosi ravvicinato nel tempo al­
l'atto del rapimento ha subito 
fatto pensare a una banda lo­
cale, di •dilettanti». I professio­
nisti deir»anonlma sequestri» 
fanno solitamente trascorrere 

giorni, e a volte settimane di 
attesa - terribile tortura per i 
parenti del rapiti - prima di 
farsi vivi. 

La polizia si è mossa con 
rapidità alla ricerca di indizi, 
di tracce. E qualcuno che ave­
va notato delle •presenze so­
spette» nel pressi della villa 
degli Alessi lo ha raccontato 
agli inquirenti. Sulla base de­
gli identikit, due dei tre rapito­
ri sono stati Individuati e ac­
compagnati al commissariato 
già mercoledì sera. Ma decisi­
vo per il ritrovamento di Ales­
sandra è risultato il fermo del 
terzo complice, avvenuto ieri 
mattina. Il giovane, probabil­
mente il Rainoldi, prima ha 
negato, poi la sua resistenza si 
è affievolita mano a mano che 
gli venivano contestate le con­
traddizioni in cui cadeva. E al­
la fine ha parlato, portando gli 
agenti sull'orlo del pozzo. Sot­
to c'era Alessandra, rinchiusa 
Il dentro da quasi due giorni, 
piena di paura e di freddo. 
Quando ha sentito e visto i 
poliziotti, ha capito che l'incu­

bo era alla fine. Ha avuto una 
reazione-nervosa, e si è messa 
a piangere. 

Naturalmente, non e stato 
pagato alcun riscatto. H «caso» 
è nelle mani del procuratore 
di Verbania, Sechi. «Siamo ar­
rivati appena in tempo, Ales­
sandra era ai limiti della so­
pravvivenza». É quanto ha di­
chiarato il capo della Climi-
nalpol piemontese, Piero Sas­
si. La giovane era stata abban­
donata dal sequestratori In 
una zona Impervia: -Il pozzo 
si trova al fondo di un dirupo 
profondo circa 20 metri - ha 
ancora raccontato Sassi - po­
co lontano da un casolare ab­
bandonalo e da una falegna­
meria». I malviventi avevano 
«tappato» l'apertura del pozzo 
con un lastrone di cemento, 
che rendeva l'aerazione inter­
na insudiciente, pungenti 11 
freddo e l'umidità: «Alessan­
dra - ha ancora affermato 
Sassi - vestiva gli stessi abiti 
che aveva al momento del se­
questro. Non aveva neppure 
una coperta». 

—"—•—" Primo bilancio dei danni e appello della Protezione civile 

«Risparmiate l'acqua» 
L'emergenza siccità è solo cominciata 
Risparmiate l'acqua, È l'invito rivolto a tutto il paese 
dal ministro della Protezione civile, Lattanzio, al ter­
mine della tavola rotonda svoltasi ieri mattina al 
Cnr. L'acqua c'è, ma la scarsità dei rifornimenti. 
cioè la pioggia che non cade, fa prevedere per la 
primavera e l'estate una disponibilità inferiore alla 
domanda. Fisici, tecnici, esperti indicano le misure 
da prendete per fronteggiare l'emergenza acqua. 

MINELLA ACCONCIAMIMA 

• I ROMA. «Siccità: come ri­
spondere all'emergenza del­
l'anno?», Questo il tema della 
tavola rotonda organizzata da) 
Cnr e dalla Protezione civile. Il 
ministro Lattanzio ha Voluto 
tastare pubblicamente il polso 
a fisici, meteorologi, esperti in 
climatologia per capire che 
cosa è successo, provvedere 
all'emergenza e soprattutto 
pianificare il futuro. 

La siccità ha colpito l'Italia 
a «macchia di leopardo*, ci 
sono cioè zone Interessate dal 
fenomeno in quasi tutte le re--
gioni. Il problema è, quindi, di 
tutti anche se in misura diver­
sa. E tutti devono concorrere 
a risolverlo. In primo luogo ri­

sparmiando l'acqua. Gli effetti 
della siccità, è stato anche 
detto ieri, non sono stati fino­
ra drammatici, ma comince­
ranno a farsi sentire dalla 
prossima primavera e prose­
guiranno per tutta l'estate, fi­
no al prossimo autunno. Que­
sto avverrà anche se, come 
tutti si augurano, finalmente 
pioverà. 

Premesso che le •anomalie 
climatiche», che stanno provo­
cando la siccità, non sono an­
cora del tutto prevedibili 
scientificamente, tuttavia la lo­
ro «naturale alleanza» ogni 
vent'anni consentirebbe di 
prevenirne gli effetti negativi 

con un'adeguata pianificazio­
ne, finora mai tentata. Sono 
misure semplici da enunciare: 
evitare sprechi sostituendo gli 
acquedotti colabrodo con 
nuovi impianti, differenziare le 
tubature a seconda degli usi e 
anche, infine, stabilire modali­
tà di riuso e di ricarica artifi­
ciale dei serbatoi, in particola­
re sotterranei. Anche l'insemi­
nazione delle nubi, cioè la 
produzione di pioggia artifi­
ciale, pud servire, corretta­
mente guidata, a riempire i 
bacini artificiali. L'Italia è più 
ncca d'acqua di altri paesi, 
ma la sua distnbuzione sul 
territorio non è uguale. Basti 
per tutti l'esempio di Liguria e 
Piemonte, due regioni vicine; 
una povera e una ncca d'ac­
qua. Di qui la possibilità, riba­
dita ieri da molti, di una più 
equa ridistribuzione del pre­
zioso alimento. 

Ma torniamo all'emergenza. 
Una riduzione nell'erogazione 
dell'acqua sarà necessana. Si 
potrà, ad esempio, diminuire 
la pressione nelle tubature. 
Ma nelle zone maggiormente 

colpite si dovrà, per forza, ri­
correre al razionamento. L'ac­
qua sarà erogata cioè a giorni 
o a ore alterne. Misura, d'altra 
parte, già in pratica. Il rischio 
di razionamento non sembra 
riguardare una città grande. 
come Roma, se|xiu da vane 
sorgenti, la principale delle 
quali è un immenso bacino 
sotterraneo dell'area appenni­
nica, che finora non ha risen­
tito della scarsa piovosità. Per 
un'altra sorgente che riforni­
sce i romani, l'Acqua Marcia, 
che è invece al minimo stan­
co, l'azienda comunale elettri­
cità ed acqua (Acea) ha in 
cantiere un'operazione emer­
genza: cioè il collegamento, 
con una perforazione pro­
grammata in tempi brevi, con 
altra fonte. È il principio della 
«flessibilità», ossia dell'approv­
vigionamento da più di una 
fonte, dei sistemi idrici di cui 
ieri si è discusso a lungo. 

Se la Prolezione civile cerca 
dì scendere in campo tempe­
stivamente in previsione di 
tempi peggiori, dalle campa­
gne giungono ogni giorno (e 

notizie del danni Se ne è fatto 
portavoce il Pei che, in una 
mozione al governo presenta­
la alla Camera (primi firmata­
ri Zangheri. Stefanini e Binel-
li), chiede lo stato di calamità 
«per tutte le regioni Sopite 
dalla siccità». I danni si calco-
Uno in migliaia di miliardi. In 
Sardegna le perdite nel settore 
agricolo hanno toccato gli 800 
miliardi, in Toscana ì mille mi­
liardi, in Lombardia si aggira­
no ira 11500 e i 2000 miliardi. 
Si è creata una situazione, di­
ce la mozione del Pel, che ha 
determinalo «un'emergenza 
sociale e ambientale grave, 
con problemi che vanno a) di 
là dell'agricoltura stessa, per 
investire questioni quali l'ap­
provvigionamento idrico di in­
tere zone del paese». I deputa­
ti comunisti impegnano il go­
verno a predisporre, è scritto 
nella mozione, «un piano di 
emergenza coordinato fra mi­
nistri dell'Agricoltura, della 
Prolezione civile e dell'Am­
biente, con la specificazione 
delle risorse finanziarie ade­
guate e degli interventi indi­
spensabili». 

Conflitto tra Corte d'appello e Procura generale 

A Roma è nato e già zoppica 
il «tribunale» dei ministri 

FIIIDDO Ma -CJSO 

Scontro ieri ai vertici della magistratura romana. La 
Procura generale e quella della Repubblica hanno 
contestato alla presidenza della Corte d'appello le 
modalità di nomina dei nuovo collegio che si occu­
perà dei ministri sotto inchiesta. Vi si sarebbe giunti 
con una procedura anticostituzionale. L'ha spuntata 
la Corte d'appello e i sei giudici sono stati eletti. C'è 
ora il rischio che i futuri processi vengano invalidati.. 

«"•ROMA Un duro confronto 
in seno alla magistratura ro­
mana provocato da un decre­
to legge varato con leggerezza 
dal governo, len per oltre 
quattro ore il procuratore ge­
nerale della Repubblica di Ro­
ma Filippo Mancuso e il presi* 
dente di sezione della Code 
d'appello Arnaldo Valente si 
sono affrontati senza esclusio­
ne di colpi. Al centro del duel­
lo ie procedure da seguire per 
giungere alla nomina dei 
membri del collegio che - in 
base alla legge costituzionale 
n, 1 del 16 gennaio 1989 la 
quale affida alla magistratura 
ordinaria 1 poteri che erano 
delta «commissione Inquiren­
te» - dovranno occuparsi dei 
procedimenti d accusa per 
reati commessi da ministri ed 

MARCO BRANDO 

ex ministri. L'ha avuta vinta 
per ora la Corte d'appello 
che, malgrado l'opposizione 
della procura generale e della 
procura della Repubblica, ha 
proceduto alla costituzione 
del collegio, nato, a quanto 
pare, già malato 

Ma vediamo cosa è accadu­
to L'«Inquirente» già da alcu­
ne settimane ha trasmesso al­
la magistratura i fascicoli ri­
guardanti le inchieste contro i 
ministri di cui aveva la com­
petenza* sono una cinquanti­
na, 48 dei quali sono giunti al 
palazzo di giustizia di Roma 
L'articolo 7 della legge 1/1989 
istituisce «presso il Tribunale 
del capoluogo del distretto di 
Corte di appello» un collegio 
composto di tre membri effet­
tivi e tre supplenti, «estratti a 

sorte fra tutti i magtstrau in 
servizio che abbiano da alme­
no cinque anni la qualifica di 
magistrato di tnbunale o ab­
biano qualifica superiore». 
Purtroppo tale legge non po­
ne regole dirette per dirigere 
questa operazione né defini­
sce chi sia competente a svol­
gere l'estrazione In questo cli­
ma d'incertezza il 2 febbraio 
scorso il presidente della Cor­
te d'appello Carlo Sammarco 
ha convocato l'assemblea- a 
questa decisione si sono op­
posti procura generale e pro­
cura della Repubblica, i cui 
dirigenti - Filippo Mancuso e 
Ugo Giudiceandrea - sostene­
vano che «l'estrazione a sorte 
è di competenza del presiden­
te del Tribunale, da eseguirsi 
pubblicamente in aula di 

udienza del suo ufficio con la 
presenza del pm». Risultato: 
l'estrazione è stata sospesa. 

Ed eccoci al clou: a tempo 
di record il governo ha varato 
un decreto legge, datato 3 
febbraio 1989 e concepito su 
misura per l'occasione, in cui 
si stabilisce che «all'estrazione 
dei magistrau competenti del 
collegio... provvede il presi­
dente della Corte d'appello». 
Quest'ultimo ha emanato un 
altro decreto col quale ha affi­
dato il compito al presidente 
di sezione della Corte d'ap­
pello Arnaldo Valente Sì è 
giunti cosi all'estrazione di ie­
ri Una riunione durante la 
quale il procuratore generale 
Mancuso ha cercato di far re­
cedere Valente dall'intenzio­
ne di procedere all'operazio­
ne. «Non si sta procedendo 
nel modo giusto», ha ammoni­
to 11 motivo pnncipale7 Un 
decreto legge, che ha forza di 
legge ordinana, non può inci­
dere su una legge di rango co­
stituzionale Solo il Parlamen­
to può modificarla «Accettare 
un cosa del genere vuol dire 
cadere nell'imbarbarimento», 
ha aggiunto Mancuso Niente 
da fare Anche se quel decre­
to rischia di essere bloccato, 

proprio per la ragione citata, 
dal Parlamento, il presidente 
Valente, appellandosi alla 
«necessità e urgenza», non ha 
ntenuto di accettare l'eccezio­
ne di incostituzionalità solle­
vata dal Pg, né è stato fermato 
dal fatto che nell'elenco dei 
magistrati disposto per l'estra­
zione mancassero, probabil­
mente, quelli appartenenu ai 
tribunali di sorveglianza e dei 
minorenni. 

«Chiedo di mandare tutto 
alla Corte costituzionale», ha 
ribadito fino all'ultimo Mancu­
so. Invece si è proceduto, 
malgrado la grave spaccatura 
ai vertici della magistratura, 
come se niente fosse. Il ri­
schio a cui si va incontro? L'a­
dozione di una procedura 
sbagliata all'inizio espone i 
procedimenti alla probabile 
invalidazione in futuro Una 
prospettiva che alcuni degli 
eventuali imputati certo po­
trebbero apprezzare Ieri, in 
tarda serata, sono stati resi 
noti i nomi da giudici membri 
del collegio- Paolo Zucchmi, 
Sebastiano La Greca, Vittorio 
Bucarelli (effettivi), Alberto 
Macchia, Filippo Curcuruto e 
Giovan Battista Lelli (supplen­
ti) 

Il pubblico" nviisterg Pierluigi Vigna 

Il giudice Vigna 
«Lo Stato non protegge 
i pentiti della mafia 
e io ne ho vergogna» 
•Di questo ho vergogna: lo Stato non è capace di 
assicurale, a chi si dissocia dalla mafia, liberti di 
scegliere, non garantisce l'incolumità a pentiti e pa­
renti. Ci consentiamo un lusso che nessuno Stato si 
concede: fare a meno dei collaboratori della giusti­
zia»: Pier Luigi Vigna, uno dei più esperti inquirenti 
italiani, ha iniziato con questa denuncia la requisito. 
ria al processo per la strage del 904. 

PAI. NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASAI 

ira FIRENZE Sembra una le­
zione all'Università. Pier Luigi 
Vigna, il più preparato ed 
esperto magistrato dell'accusa 
in Italia, spiega, scandendo le 
parole con piglio didascalico, 
alla Corte d'assise di Firenze il 
pnmo processo per strage 
non indiziano, ma stracarico 
di prove della nostra storia 
giudiziaria, t strano, ma sia­
mo in pochi. Vuote le gabbie 
degli imputati che, per sinto­
nia coi terroristi «puri*, hanno 
ricusato in extremis I difenso­
ri. Pochi gli avvocati ormai 
quasi tutti •d'ulflcto». Pochi i 
giornalisti, sgombro eiettore 
del pubblico per una grave ri­
mozione dei man media che 
dura dall'inizio del processo. 
Ma Vigna comincia • leggere 
un corposo ed agghiacciante 
•appunto» del ministero del­
l'Interno sull'immensa e siste­
matica strage di pentiti che ha 
pesato e pesa anche su que­
sto processo, iniziato a no­
vembre e che ora va a chiu­
dersi: gente colpevole di chia-

tomo, del Buscelta, dei Vitale, 
tutti sterminati. Il pm ha com­
mentato questo elenco senza 
fine con parole durissime: «Lo 
Stato non è capace di assicu­
rare a chi si dissocia la liberta 
di scegliere il suo comporta­
mento processuale. Di questo 
ho vergogna. Lo Stato - ha ri­
petuto - non é capace di ga­
rantire la condizione minima, 
la vita dei pentiti e dei loto fa­
miliari. Ed e emblematico il 
fatto che pluricondannarj e 
potenti capi della mafia ven­
gano assistiti nei processi da 
valenti difensori, mentre chi si 
dissocia non trova nella gran 
parte dei casi un difensore di 
fiducia». 

Dagli atti di questo proces­
so Vigna ha cosi citato il caso 
di Mario Incarnato, pentito di 
camorra, qui teste contro Mis-
so per la strage del 904. con­
dannato a diversi ergastoli per 
gli omicidi di cui è reo confes­
so «.. ma siccome la giustizia 
deve fare il suo corso, deve ri­
spondete anche di una rapi­
na. Tradotto per otto volte di 
fronte al tnbunale eh? deve 
giudicarlo con grande dispen­
dio di uomini e denaro, non è 
mai stato processato perché 
ogni volta non si è trovato <ìhi 
volesse difenderlo. Non sta al 
pm indicare le cause di lutto 

questo, anche se ha precise 
convinzioni in merito. Ma e 
mio dovere istituzionale - ha 
detto Vigna - rilevare situazio­
ni cosi gravi». 

Ancora. L'ha detto il preti-
dente del comitato antimafia 
del Csm. Carlo Smuraglia, che 
Vigna citai «Il problema esiste 
ed e grave, benché da tempo 
esistano, su questi temi, pre­
poste precise, tutte rimaste 
Inascoltate, Col risultato che 
spesso gli inquirenti stentano 
a capire gli sviluppi e le evolu­
zioni delle grandi organizza­
zioni criminali, dopo che per 
un certo tempo il fenomeno 
dei pentii! aveva permesso di 
squarciare celti veli, provo­
cando la pronta e tenibile rea­
zione della mafia, senza che 
lo Stato riuscisse ad assicurare 
alcuna protezione reale «I 
pentiti ed al loro familiari, CI 
stiamo. Insomma, conceden­
do una sorta di lusso Che nes­
suno Stalo al mondo si conce­
de, quello di fare a meno del 
collaboratoli della giustizia». 

I rilievi critici del pm hanno 
toccato, seppur in maniera 
più velata, anche un ex colle­
ga, come l'Alto commissario 
Domenico Sica. «La legge che 
ha istituito l'Alto commissaria­
to ha stanziato cospicue som­
me per la protezione del pen­
titi, affidando questo compito 
proprio al nuovo organismo, 
ma nulla di concreto ancora * 
stato fatto, per quel che ne 
so». E qui Vigna ha riecheg­
giato il grido d'allarme lancia­
to tempo fa dal presidente del 
comitato antimafia del Csm: 
non basta il commissariato, se 
non si vara e mette In atto un 
programma sistematico di ini­
ziative. 

Ma per fortuna il processo 
per la strage di Natale ha po­
tuto, secondo la pubblica ac­
cusa, evitare la voragine crea­
ta da queste colpevoli ina­
dempienze statuali. Perché le 
ritrattazioni che la mafia ha 
estorto ai due pentiti chiave 
dell'istruttoria, Lucio Luongoe 
Mano Ferrajuolo, hanno un'o­
rigine cosi chiaramente intimi­
datoria da funzionare semmai 
da conferma ulteriore alle 
«prove rocciose» raccolte dagli 
Inquirenti. Le richieste del pm 
si attendono per venerdì se», 
o sabato mattina. La sentenza 
e prevista prima della Quare-
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NEL MONDO 

Primo discorso al Congresso 
e davanti alla tv 

v Molte promesse per i poveri, 
la scuola e l'ambiente 

Il Senato ha rinviato 
la conferma del tanto discusso 
ministro della Difesa Tower 
Il Pentagono senza guida 

Bush rifa i conti 
e blocca le spese militari 

A Chicago toma 
di moda 
il sindaco-boss 

MARIA LAURA RODOTÀ 

W* WASHINGTON Nuova 
svolta in corso tra i democrati­
ci americani. La classe politi­
ca nera ha fallito, si ritorna ai 
vecchi boss Anzi al figlio del 
vecchio boss di Chicago, Ri­
chard Daley junior Vuol di­
ventare sindaco, contro l'u­
scente nero Eugene Sawyer 
Venuto a Washington, è stato 
osteggiato anche dai leader 
democratici più apertamente 
liberti La sala dove si festeg­
gia si chiama Monet Room. 
«Altro che Monet Quelli che 
sono venuti qui da Chicago, 
se gì) dai una niniea, se la 
mangiano* Il giovane lobbista 
washingtomano in completo 
dei Brooks Brothers si guarda 
Intorno perplesso Dande di 
grossi polacchi dalla faccia 
russa bevono birra dalla botti­
glia e danno pacche sulte 
spalle di «loro» Dan Rosten-
kowski, congressman dei più 
potenti lialoamericani rumo­
rosi si urlano battute con il de­
putato eletto nei loro quartieri, 
un al Irò democratico, Marty 
Russo. Il candidato a sindaco 
di Chicago, Rich Daley iunior, 
parla alle telecamere con Ta­
na insìcura del figlio represso 
di padre polente Perché Da­
ley senior era slato per molti 
anni sindaco anche lui, ed era 
stato l'ultimo dei grandi boss 
dernocrtlci Quelli che gover­
navano le città come un loro 
feudo, Il partito 11 aveva prima 
sepolti, poi rimpianti, e ora ha 
decisa che i loro rampolli so­
no meglio di niente 

A Chicago, per esempio, 
una grande coalizione aveva 
eletto quattro anni fa il nero 
Harold Washington Quando 
lui e morto, gli era succeduto 
un altro nero, Eugene Sawyer 
La cui amministrazione si era 
rivelata inefficiente, e perfino 
più corrotta di quella mitica­
mente turpe del vecchio Da­
ley, Suo] collaboratori finivano 
in galera, un altro veniva «di­
messo» dopo aver detto in un 
discorso che ( medici ebrei 
iniettavano l'Aids nel neri Eia 
città, a (re settimane dalle ele­
zioni, è spaccata I neri sono 
per Sawyer, i bianchi, per Da­
ley da otto anni assessore alla 

giustizia della contea. Daley 
promette una nuova coalizio­
ne, rilancio economico, mi­
glioramenti del sistema scola­
stico (ritenuto il pocggiore 
d'America) -Vincerà lui è fi­
glio del vecchio, ed è bianco», 
prevede nella Monet Room un 
•chicagoan» dei meno sofisti­
cati La ragione non sembra 
essere (solo7) questa. Negli 
ultimi dieci anni, tante città da 
Washington a Los Angeles, 
dopo la fuga di molti bianchi 
nei sobborghi, hanno eletto 
sindaci neri Che spesso non 
hanno funzionato troppo be­
ne «Forse non sono "tanto" 
più corrotti, ma sono più roz­
zi Wilson Goode a Filadelfia 
ha fatto bombardare una casa 
dove si era barricata una stra­
na setta, incendiando un inte­
ro quartiere Marion Barry di 
Washington è coinvolto in gi­
ro di cocaina E le città sono 
sempre peggio amministrate», 
sostiene un ammiratore di Da­
ley a Washington. Dove ed è 
stata la sorpresa di mercoledì 
era, Daley di amministratori 
ne ha tanti E Insospettati, So­
no venuti a dichiarare il loro 
appoggio 1 più Importanti par-
lamentar! dell'llllnois, ma an­
che mezza delegazione de­
mocratica al Congresso Tra 
cui, nello stupore generale, 
tanti liberal Tutti spiegano 
convinti che 1 democratici, per 
riaffermare l'immagine di par­
tito di governo, devono punta­
re sulla competenza anche a 
livello locale. E perfino il nuo­
vo presidente del partito, Ron 
Brown, primo nero, sembra si 
dichiarerà per Daley e contro 
Sawyer II desiderio di tecno­
crati, intanto, monta anche al­
trove a New York, dove si vo­
terà presto, e anche nella ca­
pitale -È una tendenza che 
vincerà», spiega l'assistente di 
un senatore dell'llljnois nella 
Monet Room, cullando un 
neonato con una spilla 'Daley 
sindaco» sul pagliaccetto 
•Guardati intorno Ci sono t 
più grossi lobbisti di Washing­
ton, e stanno tutti firmando 
assegni per la campagna di 
Daley a Chicago» 
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Blackout 
sindacale 
alla Borsa 
di Parigi 

Un black-out di tre ore ha pa­
ralizzato ieri la Borsa francese. 
L'alt alle contrattazioni questa 
volta è stato posto dal perso­
nale della Borsa che reclama 
maggiore sicurezza del posto 
dì lavoro e diversi meccanismi 

«^^—• -—«—«^"^^w^" di calcolo per le buste-paga. 
Cosi era possibile vedere gli agenti di Borsa, nell'ora calda delle 
contrattazioni, leggere tranquillamente il giornale in attesa che 
l'attività e le «grida» riprendessero al solito ritmo. 

Bush rivede e corregge il libro-conti lasciatogli da 
Reagan. Anticipati il «congelamento» delle spese 
militari, un «pensiero» per i poveri, i senza casa, la 
scuola, la difesa dell'ambiente. Ma Wall Street e i 
mercati attendono con nervosismo di vedere se il 
nuovo presidente sarà abbastanza convincente sul 
modo come quadrare le nuove spese «sociali» con 
l'obiettivo di ridurre il deficit. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND QINZMRQ 

H NEW YORK Con un di­
scorso di venti minuti, dinanzi 
al Congresso e in diretta tv nel 
paese, pronunciato alle 21 lo­
cali (tre del mattino in Italia), 
il nuovo presidente George 
Bush ha presentato le sue cor­
rezioni ai bilanci di Reagan 
Secondo le anticipazioni, ha 
fatto il possibile per affrontare 
i temi che negli otto anni rea-
gamani erano stati più trascu­
rati o completamente dimenti­
cati Ha cioè indicato dove bi­
sogna spendere di più Ma 
non altrettanto compiutamen­
te dove bisogna invece taglia­
re o pescare per far pareggia­
re i conti Lo stesso portavoce 
della Casa Bianca, Marlin Fiz-
water, aveva avvertito ieri mat­
tina che Bush «non avrebbe 
necessanamente detto quali 
programmi vanno tagliati per 

recuperare i fondi necessari 
per le nuove iniziative». 

Trecento milioni di dollari 
in più di spese per la scuola 
Trecentocinquanta in più per 
il disinquinamento delle cen­
trali nucleari militari Ripristi­
no di I miliardo e 700 milioni 
di dollari tagliati da Reagan 
nell'assistenza sanitaria ai più 
poveri Più fondi per ì senza 
casa Più fondi per la difesa 
dell ambiente, compresa la 
resurrezione del progetto per 
il disinquinamento atmosferi­
co e la lotta alla «pioggia aci­
da» che ea stato seppellito da 
Reagan. Qualcosa, almeno di 
simbolico, per la lotta contro 
la droga. Qualcosa per l'assi­
stenza all'infanzia. Insomma 
un sacco di spese •sociali». 
Sono tutti debiti che Bush ave­
va in qualche modo contratto 

già nel corso della campagna 
elettorale, specie dopo la con­
clusione già post-reaganiana 
della Convention di New Or­
leans, E aveva solennemente 
dichiarato di voler onorare 
questi impegni nel suo discor­
so dì inaugurazione del 20 
gennaio. 

Ma opinione pubblica, gior­
nali, Congresso, Wall Street e 
marcati finanziari di tuttd 11 
mondo sono in nervosissima 
attesa per sapere come Bush 
intende! far fronte a questi 
nuovi impegni di spesa, man­
tenere l'altro impegno solen­
ne della sua campagna, quel­
lo di non addossare nuove 
tasse ai contnbuenti e. al tem­
po stesso, ridurre il già acutis­
simo deficit del bilancio fede­
rale 

Un modo per nequilibrare 
le maggion spese con i propo­
siti di nduzione del deficit è 
tagliare con la mano destra 
nel campo dei servizi sociali e 
del «welfare», esattamente co­
me ha fatto Reagan per otto 
anni, mentre si spende di più 
con la mano sinistra per far 
fronte alle questioni che più 
pesano sulla coscienza dell'A­
merica di buon cuore che Bu­
sh dice di voler rappresentare 
Tanto per fare un esempio, si 

danno per scontati tagli alle 
spese per i trasporti di massa, 
New York si prepara ad un au­
mento del costo dei biglietti 
dell'autobus e del metrò. 

Un gesto molto più simboli­
co, questo tutto invece in dire­
zione di un superamento del 
reaganismo, è quello del 
«congelamento» delle spese 
del Pentagono ai livelli prece­
denti, con soli aumenti tesi a 
recuperare l'inflazione, cioè 
un ridimensionamento - note­
vole delle spese militari rispet­
to a quelle che erano previste 
dall ultimo bilancio che, come 
gli spettava per dovere d uffi­
cio, Reagan aveva già presen­
tato al Congresso Ma non c'è 
tra i commentatori uno solo 
che si dica convinto che que­
sto basti 

Secondo il «New York Ti­
mes», il primo discorso di Bu­
sh al Congresso potrebbe se­
gnare la fine della «luna di 
miele» che durava dall inau­
gurazione, anzi sin dal giorno 
dell elezione Quando dagli 
enunciati generali si passa al 
mento concreto dei problemi, 
per Bush potrebbe essere 
molto più difficile provare la 
sua volontà di •collaborare» 
con il Congresso dove la mag­
gioranza è in mano agli oppo­

sitori democratici, governando 
sulla base di «compromessi* 
bipartitici anziché sulla base 
di periodici bracci di ferro co­
me quelli avviati da Reagan, 
magari ricorrendo alla mobili­
tazione dei «reggimenti» o del­
le «brigale, di sostenitori vo­
cianti nella «maggioranza si­
lenziosa». 

Tensioni non da poco si so­
no già rivelate, ad esempio, 
sulla conferma della nomina 
di uno dei principali membri 
del gabinetto di Bush, il suo 
segretario alla Difesa Tower. 
Dòpo attriti e scintille tra i re­
pubblicani e il presidente de­
mocratico della Commissione 
Forze armate dei Senato, Sam 
Nunn, lo stesso portavoce di 
Bush ha dovuto riconoscere 
che si sono commesse «stupi­
daggini* da parte della Casa 
Bianca E la conferma di To­
wer, con il Senato che va in 
vacanza per la settimana dei 
«compleanni dei presidenti», 
viene rinviata sine die Con la 
conseguenza che uno dei 
pnncipali punti dove doveva 
farsi sentire la mano moraliz-
zatnee e i tagli al bilancio del­
la nuova amministrazione, il 
Pentagono resterà per chissà 
quando senza guida, e ognu­
no andrà alla deriva per conto 
suo 

Cessata l'agitazione nella miniera di Belchatow 

Walesa ai manifestanti: «Non scioperate. 
offriamo una possibilità al dialogo» 
Lo sciopero alla miniera di Belchatow è cessato, la 
riunione della commissione sul pluralismo sindacale 
è iniziata a Varsavia secondo il programma. Walesa 
ha lanciato un appello agli operai a non scioperare 
finché durano i lavori della «tavola rotonda». Le om­
bre che si erano addensate mercoledì sulle prospet­
tive del dialogo fra governo e Solidamosc sì sono 
dunque dissipate? Forse, ma la cautela è d'obbligo. 

• VARSAVIA «Bisogna lega­
lizzare al più presto Sohdar-
nosc perché solo il nostro sin­
dacato è in grado di far fronte 
alla attuale situazione rivendi­
ca la nel paese», ha detto Le-
eh Walesa, arrivando len a 
Varsavia per partecipare ai la­
vori della commissione sul 
pluralismo sindacale Che non 
ci sia tempo da perdere, lo di­
mostra, appunto, l'episodio di 

Belchatow è bastato lo scio­
pero di ottomila minatori per 
rischiare di mettere in forse il 
proseguimento della grande 
trattativa fra governo e Soli­
damosc Immediatamente, da 
parte governativa, si sono sca­
gliate accuse roventi contro il 
sindacato autonomo che, se­
condo il portavoce Urban, 
avrebbe «istigato» gli operai 
della miniera di lignite «Tribu­

na I udii» ha scritto icn, a scio 
pero già concluso, che si è 
trattato di «una minaccia alle 
riforme e al dialogo», mentre il 
giornale dell'esercito, «Zol-
nierz Wolnosci», ha definito i 
fatti di Belchatow (comprese 
le presunte dichiarazioni del 
rappresentante di Solidamosc 
nella miniera, contestategli da 
Urban) un possibile «ntorno 
all'anarchia», che «oggi mi­
naccia di far saltare i colloqui 
e domani di scatenare un'on­
data di scioperi». 

Sono segnali che mostrano 
quante siano le diffidenze re­
ciproche, e le vere e proprie 
resistenze che il dialogo con 
Solidamosc, e la prospettiva 
di legalizzazione del sindaca­
to autonomo, scatenano in 
molti apparati del potere. 

Walesa, che punta tutte le 

sue carte sul ritomo del sinda­
cato alla legalità, ha lanciato 
icn un appello agli operai per­
ché non scioperino durante i 
lavori della «tavola rotonda», 
per non dare pretesti alle for­
ze che vogliono la rottura. 
«Diamo una possibilità al dia­
logo», ha esclamato. «Non si 
tratta di un lungo periodo Ab­
biamo aspettato tanto, possia­
mo attendere ancora qualche 
giorno*. I fatti di Belchatow, 
comunque, dimostrano che 
•al più presto possibile biso­
gna rimettere in moto Solidar-
nosc», I unica forza capace di 
controllare una pressione ri-
vendicativa che altnmenti po­
trebbe sfuggire di mano a tut­
ti. data la difficilissima situa­
zione economica e l'inflazio­
ne che falcidia ì salan operai 

Ed è proprio per nprendere 

contatto con i lavoratori, e per 
convincerli ad accogliere il 
suo appello alla tregua sinda­
cale, che Walesa ha iniziato 
un giro di consultazioni in una 
serie di fabbriche dove Soli­
damosc ha i suoi punti di for­
za Già len sera si è recato al­
l'acciaierìa Lenin di Nowa Hu-
ta, dove lunedi un reparto era 
sceso in sciopero Oggi avrà 
un incontro con l'arcivescovo 
di Cracovia Franciszek Ma-
charski, poi con gli studenti e i 
docenti dell'Università Nel 
pomeriggio infine si recherà 
alla fabbrica di automobili di 
Bielsko Biala Intanto, a Varsa­
via, continueranno i lavon del­
la commissione da cui do­
vrebbe uscire la decisione di 
nportare Solidamosc alla luce 
del sole 

Conferenza a Trieste di Miklos Vasarhelyi, collaboratore di Nagy 

Rivolta popolare o controrivoluzione? 
Oggi il Posu giudica il '56 ungherese 
Controrivoluzione o rivolta popolare? All'interro­
gativo dovranno rispondere oggi i membri del Co­
mitato centrale del Posu che, sulla base del rap­
porto di una commissione di storici, dovranno 
emettere il «verdetto» sui tragici fatti d'Ungheria 
del 1956 il dibattito divampa. A scatenarlo è stata 
un'intervista di Imre Poszgay, membro dell'ufficio 
politico, che «assolve» il '56: «Fu un moto popola­
re». 

• I BUDAPEST. In un fascico­
lo di cento pagine è contenu­
ta l'analisi storica dei fatti del 
56 a Budapest, bollati fin qui. 
in Ungheria come •controrivo-
lu rione». Il giudizio degli stori­
ci da quanto è trapelato, è 
molto più sfumato, ma il di­
battito è incandescente so­
prattutto sul piano politico. 
Nel '56 - ha affermato nei 
giorni scorsi in una intervista 
ad una radio ungherese Imre 
Poszgay, membro dell'ufficio 
politico del Posu e ministro di 
stato - non c'è stata una con­
trorivoluzione, ma «una rivolta 
popolare contro una oligar­
chia che aveva umiliato la na­
zione», Il segretario del partito, 
Karoly Grosz, riconosce che 
su quelle formulazioni esiste 
una «differenza politica» e rin­
via tutto al comitato centrale. 

li «verdetto» che il massimo 
organismo dirigente del Posu 

dovrà pronunciare oggi non è 
dunque solo storico, e non ri­
guarda soltanto il passato. At­
traverso una -rilettura» dei fatti 
del '56 passa anche, infatti, il 
giudizio sulla svolta politica 
che l'Ungheria si appresta ad 
affrontare, e sulle riforme che 
sono oggi all'ordine del gior­
no del comitato centrale: il 
pluripartitismo, la nuova Co­
stituzione, la nuova legge elet­
torale, la piattaforma pro­
grammatica per il prossimo 
congresso del partito. 

Non a caso, dunque, l'atte­
sa per la riunione del Ce è vi­
vissima. Se sarà sanata la feri­
ta del '56, sostengono gli os­
servatori, sarà anche più facile 
ottenere il consenso popolare 
attorno alle riforme e al risa­
namento di una situazione 
economica che negli ultimi 
anni sì è fatta sempre più pe­
sante, 

SILVANO GORUPpi 

• TRIESTE Miklos Vasarhel­
yi si considera un irriducibile 
ottimista Unico superstite del 
governo ungherese di Imre 
Nagy di cui fu portavoce nel 
1956 - deportato in Romania, 
condannato a cinque anni, 
amnistiato nel 1960 - oggi 
71enne, membro dell'Accade­
mia delle Scienze dell'Unghe­
ria, vive a Budapest nella fer­
ma convinzione che alla fine 
trionferanno i suoi giovanili 
ideali di democrazia e sociali­
smo. Questa convinzione 
emerge con forza in un auto­
biografico libro-intervista su 
«La rivoluzione ungherese, Im­
re Nagy e là sinistra» curato da 
Federigo Argentieri del Cespi 
di Roma presentato - con la 
partecipazione dei due autori 
e dei professori Umberto Cer-
roni e Pio Marconi dell'Univer­
sità dì Roma - nel quadro di 
un convegno indetto dall'Isti­
tuto Gramsci del Friuli-Vene­
zia Giulia e dal Centro marxi­
sta dì Lubiana sulla riforma 
del socialismo (decentramen­
to, pluralismo, democrazia) 
in Ungheria, Jugoslavia e Po­
lonia. 

L'esponente ungherese, nel 
presentare il suo libro dedica­
to a tutte le vittime della rivo­

luzione del 1956, proprio alla 
vigilia dell'odierna numone 
del Comitato centrale del Po­
su, ha ribadito con forza che 
si trattò della rivoluzione di 
un'intero paese, cui parteci­
parono anche quei comunisti 
che si ribellarono al modello 
burocratico e stalinista della 
società. Parlando in italiano -
è nato a Fiume da famiglia 
ungherese e ha studiato a Ro­
ma - Vasarhelyi ha racconta­
to i fatti senza nascondere 
nulla, rispondendo in modo 
aperto alle domande di un at­
tento pubblico. Con evidente 
soddisfazione egli ha afferma­
to che «il riconoscimento da 
parte del Pei che Nagy era un 
comunista, per- noi ha avuto 
un eccezionale valore politico 
e morale». «Siamo sempre sta­
ti tacciati quali antipartito e 
controrivoluzionari - ha ag­
giunto - ma oggi posso ri­
spondere di appartenere alla 
sinistra europea, assieme al 
Pei, quale patriota della rivolu­
zione ungherese del 1956». A 
Budapest nel 1948 si era guar­
dato con ammirazione a Tito, 
primo comunista ad opporsi a 
Stalin, ma otto anni più tardi, 
ha detto, «il comportamento 
jugoslavo fu per noi una gran­

de delusione» Ed ancora *Si 
continua a fare dei distinguo e 
delle differenze fra l Ungheria 
del '56 e la Cecoslovacchia 
de) '68 perché la sinistra iti 
Europa non ha ancora com­
preso l'identità dei due movi­
menti, entrambi diretti contro 
il totalitarismo stalinista» 

Vasarhelyi sostiene che la 
rivoluzione ungherese non 
poteva avere successo per 
l'intesa di fondo sovieto-ame-
ricana sulla' spartizione del­
l'Europa, ma 'la gente reagì a 
un regime insopportabile sen­
za pensare alle condizioni ge­
nerali». L'intervento dell'Arma­
ta rossa, assolutamente ingiu­
stificabile, lo è stato tanto più 
in quanto al governo c'erano 
dei comunisti che facevano gli 
interessi dei lavoratori». Per far 
chiarezza su quei giorni, insi­
ste l'esponente ungherese, bi­
sogna aprire gli archivi agli 
storici e permettere agli un­
gheresi di conoscere anche il 
contenuto dei giornali editi a 
Budapest nelle due settimane 
a cavallo tra ottobre e novem­
bre di 33 anni fa. «Nagy ed ! 
suoi compagni sono stati ucci­
si e continuano ad esser ca­
lunniati perchè non possono 
rispondere» - osserva - ma la 
situazione sta mutando, le for­
ze riformiste si rafforzano. 

Saggio in Urss: 
«Fu un errore 
la scissione 
di Livorno» 

Lo afferma l'italianista sovietica Cecilia Kin (nella foto) in 
un saggio dal titolo -Alcune pagine italiane dèlta cromica 
del Comintem» pubblicato da «Inostrannaya Literatura» 
(Letteratura straniera*. La scissione di Livorno del Pei dal 
Psi - dice la Kin - è stata una «profonda tragedia», coinè 
tragica è stata la sorte di Antonio Gramsci «isolato ed ab­
bandonato» nella prigione fascista dai sovietici e dal pro­
prio partito. Nel saggio l'italianista sovietica esprime giudizi 
nuòvi ed insoliti, per il pubblico sovietico, riguardo ài grupr 
pò di «Ordine Nuovo*, alla fondazione del Pei, alla aorte 
drammatica di Gramsci e, soprattutto, alla figura di TogUat* 
ti. «Ordine Nuovo - scrive - non era un gruppo compatto. 
Gramsci era vicino a Terracini, ma non lo è mai stato cori 
Tasca ed i suoi rapporti con Togliatti non erano "fraterni"». 

Le fazioni 
cambogiane 
appoggiano 
Smanine 

I tre gruppi della guerriglia 
cambogiana hanno deciso 
di insistere unitariamente af­
finché il Vietnam accetti 
senza pregiudiziali un piano 
di pace in cinque punti re-

. . datto dal principe Slhanult 
• ^ M i f M i f — M n - | n u n a riunione svoltasi Ieri 
a Pechino i rappresentanti dei tre gruppi hanno sottoscritto 
un documento che costituirà la loro base negoziale per I 
colloqui informali di Giakarta in programma nella seconda 
metà del mese. II plano prevede la formazione di un gover­
no quadripartito e la convocazione di elezioni generali do­
po la ritirata delle truppe vietnamite prevista per il prossimo 
mese di settembre. 

Tangenti a gruppi Tre compagnie aeree euro-
" -• * pee ed una americana han­

no pagato milioni in tangen­
ti a gruppi palestinesi per 
proteggersi, negli anni set­
tanta, dagli attentati terrori-

^ ^ ^ _ _ - _ _ ^ ^ _ _ _ siici. Lo ha rivelato un 
^ ^ ^ • " " • ^ — ^ ^ • ™ < i » esperto americano, Neil U> 
vingstone, in un seminario intemazionale sulla sicurezza 
aerea a Tel Aviv. Livingstone, che presiede un istituto «il 
terrorismo a Washington, si è rifiutato di precisare 1 nomi 
delle compagnie aeree che hanno pagato tangenti e ha ag­
giunto che farà ulteriori rivelazioni in un prossimo futuro. 
Secondo l'esperto i pagamenti, concentrati negli anni set­
tanta, sarebbero andati in massima parte al Pronte popola­
re per la liberazione della Palestina (Fplp), l'organizzazio­
ne di George Habash. La compagnia aerea americana, 
avrebbe continuato a pagare per almeno tre anni. Delle 
compagnie europee, una si sarebbe sottoposta alle tangen­
ti per quasi dieci anni, le altre due interruppero I pagamenti 
quando i loro aerei furono oggetto di dirottamenti da parte 
di altri gruppi palestinesi. 

palestinesi 
per scongiurare 
attentati 

India 
S'incendiano 
gli «Studios», 
una strage 

Almeno 35 persone sono 
morte e molte altre sono ri­
maste ferite in seguito ad un 
incendio che ha devastato 
un grande studio di riprese 
cinematografiche. La trage-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dia è avvenuta a Myaore, 
^ ^ ™ " ™ ^ ^ ^ " " ' B ^ ^ ™ Stato dì Kamataka, mentre 
erano in corso le riprese per un colossei della tv. Nello stu­
dio c'erano più di duecento persone. Una delle uscite era 
bloccata dal set, l'altra da uno spettacolo pirotecnico previ­
sto dalle scene e che forse è stato la causa dell'incendio 
che ha trasformato tutto in un rogo in pochi minuti. 1 corpi 
carbonizzati della maggior parte delle vittime sono stali tro­
vati ammassati vicino all'uscita bloccala dal set, 

Frància 
Cade elicottero 

Un elicottero della protezio­
ne civile francese è caduto 

_B . . oggi in Savoia provocando 
mUOre I I CapO del 'a morte di tre persone e 11 
SOCCOKO ferimento grave di altro due. 

aereo 
IJ> si è appreso da fonti del­
la Prefettura di Chambuy. 
Nell'incidente, provouto 

dall'urto del velivolo su un cavo dell'alta tensione, e morto 
Roland Freyssinnet, direttore del soccorso aereo francese. Il 
bilancio delle vittime dell'incidente occorso all'elicottero, 
un «Alouette 3*. si è ulteriormente appesantito con la morte 
di uno dei feriti gravi, un turista britannico. Il turista, di cu) 
non e nota l'identità, si era ferito sciando ed era stalo soc­
corso dal velivolo che doveva trasportano in ospedale. Il 
quinto passeggero dell'elicottero, la figlia del capo del soc* 
corso aereo francese, è in gravi condizioni. 

I l Sabato 
NEI SABATO M QUESTA SETTNANA CE1: 

DC, LA NUOVA MAPPA 

SEVERINO, 

TV, LA 

ATTORNO AL SABATO CE MOVIMENTO 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

Plano Arias 
Passi avanti 
nei colloqui 
all'Onu 
m NEW YORK. 1 ministri degli 
Esteri del cinque paesi cen 
Uoamericanl (Costa Rica, El 
Salvador, Guatemala, Hondu­
ras • Nicaragua) sono impe­
gnili nella seconda tomaia 
nella sede dell'Orni per discu­
tere jl rilancio del processo di 
pace nella regione 

Un primo successo si è regi­
strato ieri con il raggiungi­
mento di un accordo tra i cin­
que paesi mila creazione di 
una Iona Intemaiionale di os­
servatori militari patrocinala 
dell'Onu, per verificare II ri­
spetto del piano di pace nella 
regione II piano (Étqulpulas 
II, firmato nell'agosto 1987) 
prevede negoziati per II cessa­
le Il fuoco con I gruppi ribelli 
il ripristino delle libertà demo 
eretiche e la line dell'ospitali­
tà il gruppi nbell| che minac­
ciano i paesi firmatari 

La Spagna, il Canada e la 
Germania federale sono tra 1 
paesi che potrebbero parteci­
pare a questa nuova forca In-
temeztonale per il Centro 
America Ma spetterà ora al 
segretario generale dell'Onu 
dare torma concreta al mec­
canismo di ispeslonl 

L'accordo raggiunto • New 
York sari presentato al vertice 
del leader del cinque paesi In 
programma per la prossima 
settimana a Sin Salvador. Nel. 
la riunione odierni i cinque 
ministri hanno esaminato J 
meccanismi di verilica della 
parìe politica del plano 
•Arias-, compreso I Impegno a 
lenire Aere elezioni e * ga­
rantire frlttÉtro^det diritti 
umani Un'altra proposta In 
esame riguarda l'ammissione 
41 osservatori dell'Onu per ga­
rantire | i limpidezza del risul­
tali elettorali In una pausa 
delli jf«nk#e Cintilo un pn. 
mo commento oWmfil» «Il ri­
luttili dell'Incontro dei mini­
stro degli Galeri del Costa Ri­
ca: «|l processo di pace - he 
detto - e di nuovo in marcii > 

Territori 

Tensione.; 
ftTcoloiìr 
e palestinesi 
• I GERUSALEMME, L'inlZio, 
Ieri» del quindicesimo mese 
della .Inillada- * sialo segnalo 
di Un tentativo di spedizione 
punitiva dei coloni israeliani 
in Cisglordanla. dopo che uno 
di toro - dell'Insediamento di 
Allei Menashe-* morto nel-
l'Incendio della sui auto Si e 
dello subito che la vetture era 
siala colpita da una bottiglia 
Molotov, ma le cause effettive 
dell incendio non sono anco­
ra accertale. Comunque solo 
l'intervento dell esercito ha 
impedito che, bella noli», i 
coloni compissero rappresa-

glie contro i vicini villaggi ara-
i A,ulomobllÌLorabeaono«a. 

le prese a sassaie e tre pas­
seggeri sono siali feriti II pre­
mier Shamlr Ila, enpjo (tuta 

Il capo di stato maggiore 
dichiara ai giornalisti stranieri 
che la città «è imprendibile» 
e Jalalabad ancora resiste 

Il governo impegna ogni sforzo 
per impedircene si chiuda 
l'accerchiamento della capitale 
I sovietici non sono ottimisti 

A Kabul militarizzato il partito 
Non si attenua l'incertezza sugli sviluppi della si­
tuazione, mentre si contano ormai le ore della 
definitiva partenza dei sovietici da Kabul In città 
la vita prosegue sotto l'incessante rumore degli 
aerei sovietici che trasportano farina Sporadiche 
esplosioni lontane segnalano una guerra che non 
si vede ma che continua 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiuLimo CHIÙ* 

• g KABUL II capo dello Sia­
lo maggiore afghano, genera­
le Assel Delawar, ha orgoglio­
samente ribadito al giornalisti 
stranieri che Kabul è impren­
dibile. -Sono dieci anni che gli 
estremisti armali sognano la 
Conquista, Mi noi siamo 
pronii a respingere ogni attac­
co, aggiungo che, se attacche­
ranno, la risposti sari mollo 
più severa di quelle che II ne­
mico ha subito • Kandahar, 
Kundus e In alni centri' 

L'alio responsabile militare 
ha «osi Indireltamente confer­
malo chb I panili dell'opposi­
zione armata hanno allaccilo 
In forte In numerose direzio­
ni Secondo fonti delle guerri­
glia, diffuse Ieri, I combatti-
menli pio duri si sarebbero 
svòlti «Uomo a Herat. Kan­
dahar, Jalalabad Le forze go­
vernative Iorio tuttavia riuscite 
i respingerli, J3ur con gravi 
perdile AasW Delawar ha per-
fino Ironizzato a proposilo 
della situazione attórno a Ja­
lalabad Chi di voi era qui il 
15 maggio scorso - ha detto 
rivolgendosi al giornalisti - ri­
corderà che II guerriglia affer­
mò ette l i fitti sarebbe cadu­
ta cinqù* glorili dopo la par­
tenti del sovietici Sono pas­
sati otto mesi e la eliti e anco­
ra eolio il nostra controllo' 

E II generale ha smentilo 

seccamente anche le notizie 
diffuse dalle Radio occldenta 
Il che davano per Impratica­
bili sia la strada per la frontie­
ra pakistana (Kabul Tor 
kham), sia quella che porta al 
Passo di Salang Lungo en­
trambe le arterie sono in cor­
so attacchi sporadici ma non 
si registra una vera e propria 
offensiva della guerriglia II ge­
nerale ha confermato tuttavia 
che l'esercito sia Invitando le 
popolazioni dei villaggi lungo 
la strada Kabul Khariton a 
evacuarli, In vista - evidente­
mente - di nuovi pesanti 
bombardamenti II governo 
centrale sembra determinato 
a tulio pur di Impedire che 
I accerchiamento di Kabul sia 
completalo E ogni ora che 
passa si avverte sempre di più 
che Naljbvllah ha deciso -
forse perche sema scelte di ri­
cambio - di cogliere la sfida 
che gli viene lanciala da Pe-
shawar, determinato a dimo­
strare che, anche senta 1 so­
vietici, può reggere k) scontro 
armato 

•Celti leaders dell'opposi 
tione armala - ha detto Assef 
Delawar - puntano soltanto 
su una soluzione militare Ma 
e una strada del tulio Illuso­
rii' C'è chi II spinge In questa 
direzione e le dichiarazioni 
del ministero degli Esteri Ira. 

niano Velajatf - ha precisato il 
generale - «sono uni prova 
della volontà di Teheran di in­
gerirsi negli affari interni af­
ghani e di soffiate sul fuoco 
della guerra* 

Oggi si dovrebbe tenere - a 
Rawalpindi in Pakistan - la 
•shura» o consiglio delle op 
posizioni armate La scelta di 
Rawalpindi e stata dettala da 
•ragion! di sicurezza» Ma gli 
scontri armati Ira I fautori del 
re Zahlr, di Moladldi e i suoi 
avversari di Hekmatlar hanno 
gii pmvocato decine di terni 
li generale Delawar - un qua­
rantacinquenne disinvolto e 
piuttosto lapidario - è parso 
non dare eccessiva importan­
za alla riunione di Rawalpindi 
•Sono divisi tra loro, Gli otto 
gruppi basati in Iran il oppon­
gono al tette gruppi di Pesha-
war e tre di questi ultimi si op­
pongono agli altri quattro' 
Finché le divisioni permango­
no su questo lato della barri­
cata, non c'è dubbio che Na|i-
bullah, sull'altro lato, potrà re-
slare In sella Ma t difficile, 
per non dire Impossibile, 
avanzare previsioni 

L'unica cosa chiara è la 
svolta in corso all'interno del 
Parlilo democratico del popo­
lo afghano che, di (etto, e or­
mai largamente militarizzato 
Lo ha confermato tempre ieri, 
in un'altra conferenza stampa, 
il responsabile di organizza­
zione del putito, Mohammed 
Wall II sessanta per cento dei 
militanti e stilo armato con 
armi individuali Le 12 mila 
cellule di base - questa la ci­
fra ufficiale, tutti da verificare 
-In cui sono organizzati 1200 
mila membri del partilo, tono 
suddivise In gruppi di dieci 
persone sono la guide, di un 
comandante del gruppo che 
non solo presiede le riunioni 

dell'accaduto per «ottenere 
che il rapporto del .diparti­
mento di stato Usa sulla viola­
zione dei dlrilll umani nel ter­
ritori occupali «non e equili­
brato» 

Per formare un governo provvisorio 

Si riunisce a fàwalpndi 
la guerriglia afghana 
Sono 526, rappresentano la guerriglia afghana, gli 
èsuli, e perfino una fettina minuscola delia parte 
•sana» del regime di Kabul, Oggi a Rawalpindi, in 
Pakistan, tenteranno di varare un governo provviso­
rio della resistenza e compiere cosi un balzo in 
avanti forse decisivo, nella loro lotta. Se fallissero, si 
potrebbe andare invece a una guerra civile polveriz­
zala, alla «llbanizzazlone» dell'Afghanistan. 

PAI NOSTRO INVIATO 
OAMIIL •IRTINITTO ' 

• « ISLAMABAD Ci sono an 
che i «bravi musulmani dell in­
terna» nella Shura (Consiglio) 
che si riunisce oggi con lo 
scopo dì formare un governo 
provvisorio della resilienza af­
ghana. Sdito personalità ester­
ne a) partilo comunista che 
Hon battilo, partecipato alla 
tolti conno il regime filosovie­
tico, che hanno scello di rima­
nere in patita o che addirittu­
ra sono servitori dello Slato 
(unzionan dell'amministrazio­

ne pubblica Sono II fiore al-
I occhiello dell assemblea e 
dovrebbero essere dal punto 
di vista dei mujahedin la pro­
va vivente che la guerriglia 
vuole un governo «a larga rap 
presentanza» Ma sono po­
chissimi 26 su un totale di 
526 e forse ammette un por­
tavoce dell Alleanza del Sette 
(la coalizione dei maggiori 
gruppi di mujahedin con base 
a Peshawar) non verranno 
nemmeno 

Cavie umane per l'esercito Usa 
•BNEWVORK Per il colon­
nello David Muntoli, coman­
dante dell Istituto di ricerche 
mediche sulle malallle.lnlelti-
ve di Fort Detnek, nel Mary­
land, la pnnclpale sede delle 
ricerche segrete dell esercito 
americano sulla guerra blolo 
glea è un occasione per spie­
gare quanto sono bravi e de 
din a far del bene al prossi 
mo Ha appena rivelato che 
da due anni ti stanno speri­
mentando vaccini contro la 
febbre emorragica nella prò 
vjncla Cinese dello Hubel, su 
Circa 200 pazienti, e che lo 
sconto autunno è iniziato in 
Argentina (dove * endemica 
un'altra forma di febbre 
emorragica) un esperimento 
di vaccinazione s\i 500 |oh-
ladini, tulle, ci si assicura, ca­
vie «volontarie».,, 

Costretto periodicamente a 
fronteggiare (accusa che le 
ricerche batteriologiche del­
l'esercito Usa non sono pro­
babilmente cosi innocenti, 
che e costante II rischio si 
scateni un nuovo terrificante 

Le forze armate Usa, indossando le vesti del Buon 
Samaritano, rivelano che da anni sperimentano 
su càvie volontarie in Cina e in Argentina vaccini 
e antidoti ricavati dalle proprie ricerche sulla 
guerra batteriologica Ma per gli scienziati ameri­
cani che da tempo denunciano 1 pericoli del con­
trollo militare sulle più avanzate tecnologie gene­
tiche, tanta filantropia è sospetta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNO OIHXHRa 

capitolo di corti agli arma-
memi. che le I militan ricer­
cano un antidoto ad una epi­
demia e perché si hanno gii 
pronte armi che possono dif­
fondere quella epidemia, in­
calzato dalla voce ogm tanto 
riemergente che talvolta 
qualcosa gli sia sfuggito di 
mano e che lo slesso virus 
dell'Aldi bona estere il risul­
tato di uh tragico errore degli 
apprendisti stregoni della 
guerra batteriologica il co­
lonnello Huxsoll ha difeso II 
buon nome delle attività del 
tuo centro •Sarebbe assurdo 
per noi - ha detto - creare 
organismi che portano malat­

tie solo per sperimentare le 
terapie che sviluppiamo Per­
ciò conduciamo esperimenti 
in cooperazione coi governi 
del paesi dove (i malattie so­
no già endemiche» 

La piova pio forte delle 
«buone intenzioni» americane 
sarebbe II fatto che la colla­
borazione e la sperimentazio­
ne della cura contro la febbre 
emorragica e stala non solo 
concessa ma addirittura sol­
lecitata dal governo di Pechi­
no Proprio la Cina aveva de­
nunciato negli anni 50 la re­
sponsabilità americana per la 
diffusione della febbre emor­
ragica in Corea, durante la 

guerra II male fatale, che si 
mamfsia con vomito, febbre 
alta e blocco renale, e ende­
mico nelle aree rurali più re­
mole e miele ancora dica 
100000 vittime in Cina II ri­
medio scoperto dai militan 
Usa si chiama Ribavinn «1 ci­
nesi hanno riconosciuto 1 im­
portanza dei nostro lavoro -
dice Kuxsoli - e ci hanno 
contattalo» 

Ma un gruppo di biologi 
americani che da lempo si 
balte Contro il controllo da 
patte dei militari sulle più 
avanzate tecnologie geneti­
che utilizzabili nella guerra 
batteriologica, si mostra assai 
meno rassicurato da queste 
vesti da Buon Samaritano Ad 
esempio il dottor Keith R Ya­
mamoto, autore insieme a 
Charles Pllier di un recente 
volume sul «Gene Wais», 
chiede giustamente perché 
mai ricerche come quelle in 
Cina e Argentina se sono co­
si buone non possano essere 
gestite dagli istituti civili per la 
sanità anziché dal Pentago-

settlmanall ma impartisce, al 
l'occorrenza, ordini militan 
Wall -che si è presentato alla 
conferenza stampa in divisa 
militare - ha detto che il Pdpa 
•è pronto a dividere il potere 
con altre forze politiche, ma 
ribadisce altrettanto chiara­
mente che non intende ab­
bandonare Il potere», perché 
«non si pud fare alcuna pace 
senza tenere conto della no­
stra fona, degli interessi che 
difendiamo, della popolazio­
ne che rappresentiamo» 

In termini meno diplomatici 
un allo funzionano governati-
voci tvevi d'etto il giorno pn-
rna che il partito non ti sareb­
be fatto da parte in nessun 
modo «Se dovessimo essere 
sconfitti, chiunque prenderà il 
potere deve sapere che si in­
vertiranno le parti fino al pun­
to che saremo noi a salire in 
montagna Se vogliono la pa­

ce devono trattare con noi» 
Questo è il clima di Kabul alla 
fine dell avventura sovietica in 
Afghanistan E occorre dire 
che i sovietici ormai defilati 
appaiono decisamente meno 
ottimisti degli afghani E, sep­
pure con cautela, non lo na­
scondono Anche qui é diffici­
le capire se si tratti di un ec­
cesso di prudenza, per non n-
petere eiron del passato, op­
pure se siano loro, oggi, ad 
avere il polso reale della situa­
zione 

Certo e che il Pdpa appare 
oggi propenso - Naiibuliah in 
testa - a ricomporre le sue di­
visioni inteme accentuando 
1 orgoglio di partito e innal­
zando ora (che 1 sovietici non 
ci sono più) la bandiera del-
I indipendenza nazionale II 
generale Assef Delawar ha 
esposto con tutta chiarezza 
questo secondo assunto- Ora 

noi stiamo difendendo I onore 
del popolo afghano-

Ma l'orgoglio di parlilo ap­
pare ancora più forte Chi Ire-
quenfa il bazar ci ha raccon­
tato len che molli hanno nota 
to, con preoccupazione, che 
alla manifestazione di dome­
nica scorsa, nella quale Naii­
buliah ha parlalo in divisa mi 
Mare, non si sono viste le ben 
diere nazionali solo quelle 
rosse del partito U cosa non 
e passati Inosservata neppure 
ai membri moderati del parti­
lo che si sono chiesti cosa si 
gnifcasse Lunedi - e sempre 
voce che corre nel bazar - ci 
dovrebbe essere una manife­
stazione per festeggiare la 
partenza dei sovietici Porse, 
ma non è chiaro indetta dai 
governo Ma scendere in piai 
za a Kabul, in questa situazio­
ne, è un altn incognita Per 
lutti 

L incontro di Coniai con Mugabe 

Cossiga oggi in Somalia 
Bilancio di «n viaggio: 
«Un insegnaménto 
morale e politico» 
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Profughi afghani al confina con il Pakistan 

Con i «bravi musulmani, o 
senza di loro, l i venti è che 
ogni tentativo di riconciliazio­
ne e di compromesso tra 1 op­
posizione armata e il governo 
di Kabul » fallilo, e wlo «una 
ribellione nel Pdpa e soprat­
tutto nelle forze armale, che 
estrometta Nijlb e tratti una 
reti onorevole con la guerri­
glia potrebbe ore evitare nuo­
vi spargimenti di sangue», Lo 
dice un osservatore pakistano. 
autore di libri tutta questione 
afghana, la pnma persona 
che incontro appena messo 
piede a Islamabad La crea­
zione di u i governo provviso­
rio unitario della resistenza, 
secondo lo scrittore offrireb­
be a quei setton errili e militari 
propenti • «Ilare il fosso una 
garanzia di sicurezza, un In­
terlocutore stabile un punto 
di riferimento preciso, e ne fa­
ciliterebbe una scelta che non 
è facile n i priva di nschi 

Questo governo si farà? Sa­

ranno finalmente ricucite le 
lacerazioni politiche, culturali 
e perfino etniche che finora 
hanno minato alle radici le 
potenzialità di azione politica 
e militare della resistenza? 
Questa volta le premesse 
paiano buone. La convoca­
zione.netta delle Shura t un 
successo. Net maggio scarto il 
tentativo di creare un governo 
provvisorio naufrago misera­
mente Oggi l it i «Casa dei 
pellegrinaggi» di Rawalpindi 
saranno presemi invece espo­
nenti delle diverte tendenze 
dell opposizione secondo 
proporzioni numeriche stabili­
te di comune accordo Li par­
te del leone toccherà ai -Sette 
di Peshawar» 60 membri cia­
scuno per Un totale di 420, va­
le • dire la stragrande maggio­
ranza della Shura Saranno lo­
ro I ago della bilancia, e del 
resto su di loro é gravato il pe­
so maggiore della guerra Ot­
tanta seggi sono assegnati agli 

esuli, arrivati da Vane parti del 
mondo I mujahtdin della mi­
noranza scura, con base in 
Iran, hanno accettato di esse­
re inclusi, come compone.Ue 
maggioritaria, ut questo grup­
po degli ottanta. Renano «fi­
ne i «biavi musulmani» il cui 
arrivo e illeso dall'Afghani­
stan 

Ma non tiri una patteggia­
ta oratori* questi Shura, una 
formalità giuridica. Il dibattito 
si preannuncia caldo Gii si 
fanno 1 nomi di due candidati 
a pnmo ministro ad Ahmad 
Shah alter ego di Gulbudin 
Hekmatyar, il piti estremista e 
il meglio armato (dal Pala 
stan) dei capi guèmglien, si 
contrappone Abdul Samad, 
ex ministro al tempi di Re 
Zahlr, rientrilo di corsi dall'e­
silio americano per farsi pala­
dino delle istanze dei gruppi 
moderati. Più facilmente la 
spunterà il primo 

Le «celie politiche saranno 

anche scelte militari. Due 
orientamenti si profilano se­
condo linee di demarcazione 
che non ricalcano necessana-
menle la distinzione in toh-
daménialutt e moderiti. Ce 
chi punta tul|a guerra di logo­
ramento, c u i assediare a ol­
tranza I centri abitati fino a 
che la popolazione o gli "essi 
militan, stremati e demoraliz­
zali, passino dalla parte dei 
mujahedm. e c'è chi ritiene 
necessario Invece attaccare 
sibilo almeno alcune città re­
lativamente pia sguarnite, co­
me Jalalabad, a metà strada 
tra il confine nordonenlale 
con il Pakistan e la capitale 
Kabul «Jalalabad pud cadere 
in dieci giorni» dice Gailani, 
leader di un gruppo filomo­
narchico. Oalalabad tara la 
sede del governo provvisorio», 
afferma Hekmatyar 

Nessuno osa per ora fare 
previsioni invece su quanta 
tempo ci vorrà prima che ca­
da Kabul. 

•IHARARE. Moravia, noto 
pellegnno delle Afriche, lo de­
finì un preclaro «esemplo di 
architettura non allineata», dal 
momento che I hanno costrui­
to gli Iugoslavi. I locali, con 
meno fantasia letteraria, lo 
chiamano invece «golden ap­
piè», la mela d'oro, per il suo 
slamante color giallo paglie­
rino, Lo Sherafon Hotel di Ha­
rem ha ospitato Ieri per una 
fugacissima tosta, altri Illustri 
pellegrini africani, Francesco 
Cossiga e Giulio Andreotti, 
giunti ormai al termine della 
loro tei giorni di corti nel 
continente nero Tempo di bi­
lanci, attori, approntando 
della totta in Zimbabwe, pn­
ma di raggiungere oggi la So­
malia, ultima. Imbarazzarne-
tappi 

•Questa visita, indie te bre­
ve, nell'Africa australe * per 
noi di grande Insegnamento 
morale e politico», è l'esordio 
di Cossiga, I cui colloqui col 
presidente zimbabweano Ro­
bert Mujabe ti tono protratti 
più a lungo del previsto. «Seb­
bene duetti paesi - ha conti­
nuato - abbiano tubilo dure 

'dominaiiòni cokjnlallche pò. 
'levano lisciare struclcril tra­
gici. dalTader 'cneTEblsrno 
Incontrato, anche leader rivo­
luzionali, non abbiamo mai 
sentito parole di odio o di 
vendetta, ma parole di libertà 
e uguaglianza, anche se mol­
to dure contro il razzismo» 

Razzismo, parola scollante 
da queste parti. Cosa fa l'Ita­
lia, in termini concreu, per so­
stenere la lotti antiapartheid, 
al di là delle condanne verba­
li? La risposta « di Andreotti, 
«Vi tono già delle misure con­
cordale nelle varie sedi inter-
nazionali, compresa la Cee». 
altre -non sono prese perché 
danneggerebbero fortemente 
il mondo del lavoro, quindi la 
popolazione nera» Il discorso 
non poteva che andare alle 
massicce importazioni di car­
bone che 1 Italia ta dal Suda­
frica, ma »lo stesso Mozambi­
co importa carbone dal Suda­
frica», Un collega dello Zim­
babwe ha investito un po' vi­
vacemente Andreotti, facen­
dogli presente che e la stessa 
Ani, il movimento di libera­
zione del Sudafrica, a chiede­
re sanzioni co no Pretoria, 
dunque le importazioni Italia­
ne di carbone non possono 

essere nascoste dietro uni 
giustificazione come quella 
data, -Noi non abbiamo - gli 
è ttalo risposto - un» legisla­
zione che ci contenti di im­
pedire al Privali, senza alcuna 
assistenza economica d i par 
le dello Staio, di avere rappor­
ti commerciali col Sudafrica 
Diverso sarebbe se fosse la 
Cee ad additare una legisla­
zione comune» Fin qui è slato 
l'AndreotlI lucido e compas­
sato che conosciamo. Ma vici­
no com'era, non si « pittilo 
non notare II rossore che gli 
ha Inllammaio II viso quando 
ha bacchettilo tulle mani l'In­
cauto giornalista zimbabwea­
no con un «Colon che fanno 
i prinii della classe dovrebbe­
ro pensare non il carbone, 
ma ai diamanti e all'oro., rife­
rimento ultrapalese al quasi 
monopollo che l'Industria su­
dafricana detiene In Zimbab­
we nel settore minerario, 

Ed • anco» 11 ministro degli 
Eslen ad Illustrare li situazio­
ne mozambicana, l i pia 
drammatica dell irei, per co­
me t j t t u illustrala mercoledì 
•cono dal presidente Chini-

m e s e « convinzione uni po­
litica mirante « rimuovere le 
cause» della guerriglia e della 
fame Ma il grotto sforzo « di 
trovare un* soluzione politica 
che riporti la pace nel paese 
come e successo, anche te l i 
situazione e diversa, in Ango­
la 

Il Mozambico noti ha colpi­
to U duo Cotslga-Andreottl so­
lo per la drammaticità del 
suoi problemi- Cossiga ti « 
detto seriamente ammiralo 
dalla «grande vivacità di Intel­
ligenza, grande determinazio­
ne, grande pragmatismo, sen­
so politico e coraggio' de) 
suoi dingemi nell affrontare 
problemi come la guerre, l'in-
debilamenlo e la lame. -Que­
ste - na avuta modo di chiu­
dere Andreotti - sono altro 
che bombe atomiche Per 
usare un paragone biblico, 
gridano vendetta «I cospetto 
di Dio o noi, Con l'aiuto di 
Dio, dobbiamo cercare di 
fronteggiarle.. Con l'aiuto di 
Dio oggi i Mogadiscio «I chiu­
de anche il primo viaggio io 
Africa di un capo di Sialo ita­
liano 

Entra in vigore a Parigi la legge sul finanziamento pubblico 

Trasparenza sui conti dei partiti 
ma il Pcf rifiuta i soldi dello Stato 
Finalmente un po' di trasparenza nei finanzia­
menti ai partiti, oggi messi duramente in causa 
dall'affare Pechiney Da ieri è in vigore la nuova 
legge basata su un cnterio di rappresentanza par­
lamentare Ai socialisti va quindi la fetta più gros­
sa Il partito comunista nnuncia invece alla pro­
pria parte non condivide né lo spinto né la forma 
della legge e agisce di conseguenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MAMILLI 

IMI PARICI le Monde ha sa­
lutato I evento con il titolo 
•Soldi puliti!» dopo tanti ma­
leodoranti affatres tra finanza 
e politica Da len infatti i pani 
ti godono del finanziamento 
pubblico essendo stata pub­
blicata sulla 
Gazzetta Ufficiate la legge ap­
provata lo scorso marco 
Il decreto fissa le quote spet­
tami a ciascun partilo I socia­
listi tanno ovviamente la pane 
del leone, essendo la legge 

basata sulla rappresentanza 
parlamentare prenderanno 
oltre quarantuno milioni di 
Iranchi (nove miliardi di lire), 
i neogollisti di Chirac ventisei 
milioni di franchi i repubbli 
cani di Leotard undici milioni 
e via scendendo Ai comunisti 
spetterebbero oltre otto milio­
ni ma non saranno mai ntira 
li II Pel si é sempre dichiaralo 
contrario alla legge, oblettan 
do che la npartizione parla­
mentare non nspecchia la rea­

le influenza politica e che co­
munque i partiti devono esse­
re sostenuti soliamo dai loro 
aderenti e militanti I comuni­
sti non vedono inoltre la ragio­
ne per cui i cittadini di sinistra 
debbano pagare per mantene­
re partili di destra, e viceversa 
Sono dunque contro lo spirito 
e la forma della legge, al pun­
to da rinunciare a fruire di un 
consistente contnbulo, desti­
nato a rimanere bloccato 
Resterà a disposizione del Pcf, 
in caso cambi idea Ma è un ì-
potesi mollo improbabile, vi­
sto che ne hanno fatto una 
questione di pnnciplo 

Malevoli commentatori 
hanno attribuito simile atleg 
giamento del Pcf al timore di 
vedersi spulciare le voci di bi 
lancio, come la nuova legge 
Impone Ma va detto che il Pcf 
avanzo a suo tempo una pro­
posta di legge alternativa che 
prevedeva un controllo co­
stante sulle casse del partiti da 

parte di una commissione di 
inchiesta parlamentare 

Il totale del versamento 
pubblico ammonta a cento-
cinque milioni di franchi, elica 
ventidue miliardi di lire Nulla 
di che dissanguare il paese, 
come si vede Ma in tempi di 
affamx e di altissime percen­
tuali di astensione dalle urne 
(olire il 50% al referendum 
sulla Nuova Caledonia lo scor­
so novembre) non i certo 
una misura accolta dal tripu­
dio popolare Fu lo stesso pre­
cidente Mitterrand a chiedere 
al governo Chirac con il quale 
ali epoca coabitava, di elabo­
rare e presentare una legge 
sulla trasparenza dei bilanci 
dei partiti Erano 1 tempi del-
I Imbroglio Luchalre altra sto­
na poco chiara nel rapporti tra 
finanza e politica Al momen­
to del volo II partito socialista 
si dichiaro contrario era il 23 
febbraio dell 88, e in Parla­

mento sedeva la robusti mag­
gioranza di centro-destra sca­
turita dalle legislative dell'80. 
Chirac e i suoi Imposero la 
proporzionalità parlamentare. 
facendo coti quello che oggi 
appare un clamoroso autogol 
11 Ps, intatti, tre mesi dopo ro­
vescio 1 rapporti di fona, e og­
gi gli spetta di conseguenza la 
fetta più larga della torta che ì 
neogollistt si erano riservali un 
anno fa. Complessivamente la 
npartizione del pubblico de­
naro nspecchia 1 rapporti di 
forza Romici «gemi nel paese. 
se i comunista accettassero 11 
gruzzolo loro destinato, destra 
e sinistra si equivarrebbero La 
bilancia, a dir la verità, tendo 
un pò a destra (elnquanl&set-
le milioni di franchi) poiché I 
raggruppamenti sono diversi, 
ognuno con la sua sigla di for­
male indipendenza E nato 
perfino, all'uopo, un nuovo 
partilo, che si chiama «Union 
Cenlriste» 

10 l'Unità 
Venerdì 
10 febbraio 1989 
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Continui In quel la pagina 11 colloquio set-
t lmuwle Ira I lettori e I * redazione del 
Salvagente, 1 cui fascicoli escono II sabato 
con l'Unità. Que l la rubrica apparirà ogni 
venerdì. Raccoglie lettere e telefonate che 
ci pervengono direttamente, nonché col­
loqui registrati nel corso del «filo diretto» 
d i Italia Radio, la radio del Pel (va In onda 
ogni martedì con Inizio alle ore 10; In al­
tre pagine si trovano le Indicazioni delle 
frequenze e del programmi) . Nelle lettere 
- da Inviare per posta regolarmente af­
francate - scrivete nome, cognome, Indi­
rizzo, numera d i telefono; chi non deside­
ra apparire sul giornale con nome e co­
gnome, lo predai . A tutti sarà data rispo­
sta, pubblicamente o privatamente. Data 
la grande affluenza d i richieste, I tempi 
tecnici non possono essere brevi: scusate­
c i l'attesa. Oggi rispondono tra gli a l tr i a l 
lettori: Guido Glrohunl, d e l l ' I n a Cgll; Ar­
naldo O n d o , Ass. Sanità Emilia Romagna; 
Anna Claperanl, segretario nazionale del-

, la Federconsumalorl. 

Odissea in ospedale 
tra ecografie 
ed esami confusi 

L'odissea nasce dal bisogno di verificare la 
veridicità della risposta di un esame ecografico 
al fegato e tillc vie biliari che dichiarava la pre­
senza di numerosi calcoli, quando tre mesi pri­
ma, nello stesso esame, ne risultavano due 
Teatro delta vicenda Roma e le sue strutture sa­
nitarie L'csdme sospetto in questione era stalo 
effettuato per conto della casa di cura S Raf­
faele, succursale del S Camillo, dopo un viag­
gio in ambulanza fra i due ospedali Durante il 
tragitto erano state rovesciate a terra delle car­
telle cliniche con spargimento di fogli raccolti 
alla meglio dalla portantina-accompagnatrice, 

Maggio '88 Nuovo Regina Margherita, du­
rante «ricovero il primo esame che rivela due 
calcoli rispettivamente di 9 mm e 1,1 cm 

10-8-88. La Casa di cura S Raffaele, ove so­
no ricoverato, mi invia al S Camillo per l'esame 
che rileva numerosissimi calcoli senza definirne 
le dimensioni. Il medico di reparto mi consiglia 
quanto prima un intervento chirurgico -Tomi a 
settembre per metterci d'accordo Non convie­
ne tentare la terapia per scioglierti*. 

31-10-88 II medico curante di base richiede 
l'esame ecografico delle vie biliari e del fegato 
(ecopatogralKO). 

lì-11 -88 Ospedale S. Camillo, le prenotazioni 
sono bloccate, mi dicono di (ornare alla line 
del mese. 

3-11-88 Ospedale S Giacomo, reparto ra­
diologia prenotazioni chiuse fino alla fine del 
mese, 

9-11-88, Telefono all'In dove, mi era stato 
detto, era possibile effettuare l'esame in breve 
tempo Mi risponde un addetto che mi promet­
te l'esame tre giorni dopo, A pagamento (lire 
60QQO). 

10-11-88, Telefono al medico curante per 
certificare l'urgenza dell'esame e mi dice che 
non serve a nulla {non viene riconosciuta). 

M I 1-88. All'ospedale Fatebenefratelli mi di­
cono che I esame si effettua a pagamento. 
70 (H)0 lire e le prenotazioni sono chiuse fino 
alla fine del mese. 

I-1-11-88 Ospedale Nuovo Regina Margheri­
ta - Radiologia prenotazioni chiuse a causa dei 
lavori In corso nel reparto e l'apparecchiatura 
per l'ecografia 6 rotta 

18-11-88. Ospedale S Giovanni - Radiologia. 
esami solo (ter t ricoverali e non per gli estemi. 
Bisogna consultare i poliambulatori convenzio­
nati 

18-11-88, Usi Rin l . via Palestre, Le prenota-
r ioni M io al mattino (su un cartello leggo che 
non si effettuano ecografie a l fegato in strutture 
esterne). 

14*12<88 Ospedale S, Camillo • Sportello. 
1 prenotazioni sosiwsc (ino a data da destinarsi 

Mi lamento con I impiegate d i e avrebbe potuto 
dirlo prima ed evitare file inutili. 

M-12-88, Ospedale Fatebenefratclll - Sportel­
lo radiologìa, ancora Milo a pagamento preno-
Unioni sospese e qualora fosse possibile effet­
tuati; l'esame questo slitterei)!» ai pruni giorni 
di febbraio 

lrv)2-HH Os|H.'diilc S Spirito • Radiologi*, 
prenotazioni sos(>cse fino a data da destinarsi 

15-12-88 Ospedale S Giacomo - Radiologia, 
* in vìa del tutto eccezionale mi prenotano per il 

30'3-Hfi, ma senza nessuna garanzia che I esa­
me possa essere eliciutalo per t la dell apparec­
chiatura difettosa 

'•ÌIM2-HH Investo della questione csame-im* 
, )>nssibile il 'Pronto Sanità- che mi consiglia di 

effumiare l'esame itila Umica Villa Gina alla 
liliale telefono e venivo prenotato per il 30-12-
88 alle ore il 40 

:«V 12-88 Clinica Villa Gina - Effettuo l'esa­
lile Il responso parla di due calcoli di circa un 

' centimetro come diagnosticalo durante il rico­
vero eli maggio ali os|ìedale Nuovo Regina Mar­
gherita 

' 15 12-88. Ospedale S Camillo ritiro cartelle 
> Umiche allo sportello dal registro risulta solo la 

data il i arrivo della cartella dal S Raffaele Va­
do con tutta la documentatone alla direzione 
sanitaria dell o s s a l e e compilo la relazione 

, scritta dell'accaduto. Si scopre cosi che la car­
tella clinica era stata rimandata al 5 Raffaele 
senza essere stata fotocopiata Vado ali ufficio 
proto», olio della direzione affinché venga inol­
trata la relazione per un eventuale esposto 
consegno tutta la documentazione Parlo tele-
fonicamente con I eiettore della direzione per­
d i o possa dirmi quando posso ritirare la cartel-

10-1-89 Ritiro la cartella clinica dal S Carni) 
lo. nella quale si legge che da II esame ecopalo-
Uralico risultano numerosi calcoli 

Evidentemente quella cartella non era la 
•ma 

Vincenzo Mcreu 
Roma 

Spese esorbitanti 
t per un milione 
' investito in Btp 

Egregio direttore, 
mi chiamo Antonio De Lorenzls e te scrivo 

- per sottoporle un caso che mi è capitato con ti 
t sistema bancario e nella lattlspecio con il Ban-
, co di Roma (sede di Plnerolo. To) . In data 8 

4/87 ho voluto investire i miei risparmi, un mi-
fi lione, in Btp al tasso di interesse annuale del 
. 9,15'\< e corrisposto semestralmente Dunque 

avrei dovuto avere in Interessi 45 750 lire al lor­
do delle ritenute di legge MI sono accorto pe-

;, ro, che le cose sono andate diversamente 
Gliele elenco 

. Interesse al I ottobre (serri.) +45,750 
, ritenute di legge — 2,859 
3 commissioni e spese bancarie — 4.000 
.* spèse bancarie accredit. interessi — .600 
' diritti di custodia —26.000 
.' +45.750 —33.459 
-i 
i* La banca si è trattenuta ben L 30.600 che 
. corrispondono a più del 70* degli ìnteressla 
- me dovuti al netto delle ritenute di legge. Alla 

(ine io ho avuto realmente in interessi 12.29,1 li­
re che corrispondono circa all'1,296 annuo, lo 

IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

ora le chiedo e mi chiedo e legittimo e onesto 
da parte del Tesoro chiederti ai piccoli rispàr-
miaton di investire e vincolare per anni anche 
una pur minima cifra allettandoli con interèssi 
cosi alti dando poilnartdato alle banche di di­
vorarne letteralmente una parte J-;-cospicua? 
Queste ultime hanno una motivata ragione a 

Eretendere cosi alti costi per la custodia del 
tp? Sottolineo infine che all'atta della stipula 

tutte queste spese non vengono esplicitate dal­
la banca 

Distinti saluti 
An ton io De Lorenzls 

Pineroiò (Torino) 

Augurandovi buon lavoro, porgo i miei più 
cordiali saluti. 

HHdeCeca. inFUm.nl 

Non possiamo che essere d'accordo con tei 
sul /atto che le spese addebitate per ti suo picco­
lo investimento sono assolutamente sproposita­
le Il fatto 6 aggravato dal comportamento di 
chi, accogliendoli suo ordine di acquisto dei ti­
toli, non si è peritato di avvisarla dell'importo 
delle commissioni Questo aspetto del problema 
è in via di soluzione in quanto dal! inizio del­
l'anno è m vigore un codice di trasparenza vara­
to dagli istituti di credilo ed è ormai in fase di 
varo la legge del Parlamento sulla trasparenza 
txmeana eia tutela dell'utente Resta invece pie­
na di valore la sua considerazione circa la politi­
ca del Tesoro e la sua mancanza di volontà net 
delinquere - a partire dall'imposta applicata 
agli investimenti di risparmio - tra gli interessi 
del piccolo risparmiatore e quelli di chi ha co­
struito immense fortune sulle rendile finanziane 
legale al debito pubblico 

Gli amministratori 
non sono 
tutti uguali 

Colgo l'occasione dell'invito «filo diretto del 
Salvagente* apparso su l'Unità, per esporre una 
questione non personale, ma nguardante chi 
come me è amministratore pubblico di un pic­
colo paese e che ogni giorno deve dare delle 
•nsposte» alla popolazione amministrata. 

Sono un compagno comunista, eletto alla 
carica di sindaco nella lista Pei per la prima 
volta nel 75, avevo 25 anni. Ogni anno è sem­
pre più difficile svolgere l'attività di amministra­
tore pubblico ed in questi ultimi anni direi im­
possibile Il recente decreto sulla finanza locale 
e stata l'ultima batosta 

Cosa diciamo ai cittadini e che cosa propo­
niamo loro per l'89 e per gli anni seguenti, se 
non di dover effettuare ancora tagli sui servizi e 
nelle opere pubbliche7 

lo a questo gioco non ci sto ormai sono anni 
che stiamo facendo gli esattori dello Stato, la 
valvola di sfogo dei governanti, che fra l'altro 
sono riusciti a convincere anche molti cittadini 
che ta colpa dello sfascio e dei Comuni Ecco 
allora la proposta per // Salvagente, del quale 
sono soddisfattissimo e complimenti per aver 
trovalo un filo diretto con la gente. Credo che 
sia necessario far capire alla gente che non tulti 
i Comuni ed amministratori sono eguali, che m 
Italia non e è soltanto Roma, Tonno, Milano Ci 
sono tanti altri Comuni piccoli dei quali nessu­
no si preoccupa per la loro «sopravvivenza*; 
che gli ammimstraton pubblici di questi Comu­
ni sono spesso dei lavoratori e soltanto la sera, 
o meglio la notte, possono dedicarsi ali attività 
di sindaci e amministratori 

Spesso mi sono sentito dire «Chi te lo fa fa­
re9, evidentemente ci guadagni » 

Questa frase è a dir poco offensiva, per chi 
come me lavora seriamente ed onestamente 
Ritengo che spesso viene pronunciata per pro­
fonda ignoranza o perche alcuni amministrato­
ri pubblici ogni tanto appaiono sulla cronaca 
nera per (atti di concussione, interessi privati. 

Ritengo che oggi è ancora il Comune, quale 
istituzione locale più vicina alla gente a dare 
una risposta alle esigenze della collettività 

// Salvagente potrà intervenire per porre con 
chiarezza' quale realmente e l immagine di 
quei cittadini impegnati ne!l amministrare la 
cosa pubblica ed in quale difficolta oggi sono 
costretti ad operare Ciò si rende necessario 
per recuperare fiducia da parte della gente e 
anche solidarietà 

Giancar lo Benedett i 
Toffia (Rieti) 

Perché non offrire 
tutta l'enciclopedia 
a un prezzo popolare? 
Egregi signori. 

prima di tutto voglio congratularmi per la vo­
stra iniziativa. Avevo già pensato di scrivere alla 
redazione della Rai 2 -Diogene» per chiedere di 
fare dei piccoli dossier a proposito degli argo­
menti che trattavano, ma adesso c'è una rispo­
sta con II Salvagente. 

Non mi sembra solo utile da avere in casa 
per ogni famiglia italiana, ma potrebbe essere 
un ottimo strumentò da portare in classe, per 
farci sopra lavoro di gruppo, di aggiornamento. 

lo sono un'insegnante belga ormai sposata 
con un Italiano da dieci anni: ma se stessi an­
cora davanti a una classe darei a ogni alunno il 
compito dì seguirealtraverso la stampa, anv 
plìare con documentazione una parte del dos­
sier e svilupparlo nell'intero arco dell'anno sco­
lastico; per svegliare il loro interesse, scuoterli 
dall'ina inerenza e dargli uno strumento per di­
fendersi. 

Non esiste la possibilità d i pubblicare l'intera 
opera alla fine a un prezzo intorno a L. 50.000. 
per dare la possibilità di acquistarla a chi può o 
a chi vuole spendere meno, o a chi non na se­
guito l'iniziativa dall'inizio? 

0ià ora sono previsti, con i fascicoli del^ Salva-
genie cinque volumi (un apposito raccoglitore è 

•staiogià distribuito;,altri quattro saranno distri-. 
buiti successivamente). Non escludiamo (e rin­
graziamo la lettrice per il suggerimento) di 
stampare a suo tèmpo l'enciclopedia completai 

Anni di contributi 
elivello 
della pensione 

Siamo un gruppo di operai della Saffa inde­
cisi riguardo al prepensionamento. Ci sono in­
terpretazioni diverse che vi sottoponiamo: 

4) con 35 anni di lavoro ( + 5 di prepensio­
namento) si arriva a 40 anni e all'80%, 
, 2) con 35 anni dì lavoro + 5, a 40 anni e al 

3 } cori 59 anni di età e 39 di contributi (più 
1 di prepensionamento) a 40 anni e all'80%; 
''4;) còri 55 anni di età, 35 anni di contnbuti 
( + 5 ) .si arriva a 40 anni e all'80%. 

Quali sono le ipotesi giuste? Come è possibi­
le che uno che ha pagato 39 anni e l'altro 35 si 
trovino con la stessa pensione? 

di operai del 
gìff!3X 

Sono giuste le ipotesi 1, 3. 4. Gli anni che 
mancano al compimento dell'età pensionabile 
(e comunque non più di cinque anni) sono ag­
giunti a tutti gli effetti alla anzianità contributiva 
già maturata Quindi i lavoratori che sì trovano 
nelle condizioni descritte nelle ipotesi 3 e 4, pur­
ché negli ultimi cinque anni abbiano percepito 
identica retribuzione, avranno trattamento pen­
sionistico uguale uguale perchè commisuralo su 
eguat numero di contributi. Questo accade per­
ché la normativa sul prepensionamento in vigo­
re dal 1981 éuna misura di sostegno 'alla ricon­
versione industriale' più che un diritto studiato 
e pensato per i lavoratori Infatti, in coincidenza 
con tmgiudiziodi 'fine della crisi economica: il 
prepensionamento nelle industrie in crisi, ecce­
zion fatta per la siderurgia, cesserà di esistere col 
28 febbraio 1989 (salvo ulteriori proroghe). 

Uno strumento 
per liberarsi 
di clan e padrini 
Caro direttore, 

oggi ho comprato l'Unita per leggere 111 

to II Salvagente per cercare di capire non se fos­
se fatto bene, ma essenzialmente per cogliere 
lo spirito e la volontà politica che sta dietro 
qdesta ottima operazione culturale e sociale ol­
treché politica. 

Il tema di fondo, penso, e quello di offrire 
uno strumento per liberare i cittadini dalla tute­
la dei vari clan ò associazioni o enti che hanno 
surrogato! «cittadini», in questi anni, per costrin­
gere l a gente a riassumere la consapevolezza 
Bella necessità di partecipare e non delegare, 
di discutere e non far decidere a pochi, di far in 
modo che nella stampa emergano le esigenze 
dei tanti, e non solo delle élite culturali e politi­
che, amministrative che godono da mollo tem­
po di diritti costituzionali di sene A. 

Carmelo Caratòziolo 
Assisi (Perugia) 

La pensione 
per le donne 
a 60 e 65 anni 

Una lavoratrice della Sip di Roma ci telefona: 
fra poco più di un anno avrò maturato una an­
zianità di servizio di 35 anni, sei mesi e un gior­
no e quindi il massime della pensione previsto 
per noi telefonici c*.e godiamo d i un fondo 
speciale gestito dall'lnps. Le mie domande: so­
no costretta ad andare in pensione? Posso ri­
manere al lavoro sino a sessanta anni, come è 
previsto per gli uomini, In base alle nuove leggi 
di parità? Vi pongo questi interrogativi per com­
prendere fino in fondo I miei diritti. Poi starà a 
me decidere. Fra l'altro, non è che io ambisca 
ansiosamente a lavorare ancora cinque anni, 
perché i) mio sogno sarebbe quello di iscriver­
mi all'Università. 

la lavoratrice può dunque lavorare, comun­
que fino ai 60 unni, e lavorare, avendo presenta­
to opzione, fino ai 65 anni, ove lo desideri. 

Non esiste 
orario minimo 
di ambulatorio 

Il signor Nicola Dì Paola ci ha telefonato da 
Massa di Somma, Napoli, per i seguenti chiari­
menti: 

C'è un numero minimo di ore al quale i me­
dici d i famiglia devono attenersi, nei loro orari 
di ambulatorio? 

E legittimo che ogni due pazienti in attesa il 
medico riceva un rappresentante dì medicinali? 

Ci sono medici che essendo impegnati in 
ospedale sono presenti in ambulatorio solo per 
due giorni alla settimana. 

E legittimo? 

L'articolo quattro detta legge 9 dicembre 
1977, n. 903, meglio conosciuta come legge di 
paritì uomo-donna sul lavoro, dava alle donne 
la passibilità di rinviare, su domanda, il pensio­
namento: cioè il compimento della età pensio­
nabile non poteva più essere considerato giusta 
ausa per il licenziamento, purché la lavoratrice 
avesse optato, entro i sei mesi precedenti la data 
del pensionamento, per h prosecuzione del rap­
porto di lavoro. 

Una successiva sentenza stabiliva che non ci 
fosse più necessità dell'opzione da parte delle 
lavoratrici, in quanto anche questa norma costi­
tuiva un elemento di discriminazione. Inoltre, la 
legge 26 febbraio 1982 n. 54. art. 6, dà fa possi­
bilità ai lavoratori di ambo i sessi di optare per 
la continuazione del rapporto di lavoro fino al 
raggiungimento del massimo di contribuzione 
previsto nei rispettivi ordinamenti pensionistici. 
e comunque non oltre il 65 anno di età. Tale op­
zione va comunicata almeno sei mesi prima del­
la data del pensionamento. 

Non esiste un numero minimo di ore al quale 
i medici di medicina generale o di famiglia de­
vono attenersi nel loro orario di ambulatorio 
L'accordo che regola i rapporti dei medici di me­
dicina generale con il Servizio sanitario nazio­
nale dice, all'articolo 8, che •l'ambulatorio dei 
medici iscritti negli elenchi... deve essere aperto 
agli aventi diritto per cinque giorni alla settima­
na, secondo un congruo orano determinato au­
tonomamente dal sanitario in relazione alte ne­
cessità degli assistibili nel suo elenco... : Non fis­
sa, quindi, un numero minimo di ore di apertu­
ra. 

Nell'accordo Ira medici di medicina generale 
e Servizio sanitàrio nazionale non esiste una 
norma che regoli /'accesso dei rappresentanti di 
medicinali. L ultimo comma dell articolo 8 affer­
ma, però, che 'le visite ambulatoriali, salvi i casi 
di urgenza, vengono di norma erogate attraver­
so il sistema di prenotazione: È vero che si trat­
ta di una disposizione largamente disattesa per­
ché di solito si va all'ambulatorio senza preno­
tazione. Tuttavia questa norma è stata inclusa 
nel! 'accordo per evitare attese troppo lunghe ne­
gli ambulatori ed è chiaro che introdurre un rap­
presentante di medicinali ogni due pazienti è in 
aperto contrasto con essa. 

Per i medici di famiglia convenzionati con il 
Servizio sanitario nazionale che lavorano anche 
in ospedale è previsto, dall'accordo nazionale 
con il Ssn, un limite massimo dì 500 assistibili 
ma non una limitazione nell'apertura dell'am­
bulatorio. 

L'articolo 8 dell'accordo afferma che 'l'ambu­
latorio dei medici iscritti negli elenchi - salvo 
quanto previsto in materia di orario di guardia 
medica - deve essere aperto agli aventi diritta 
per cinque giorni alla settimana... •. Come si ve­
de non si parla di orari ridotti per i medici ospe­
dalieri che devono quindi osservare quanto pre­
visto dal citato artìcolo 8. 
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I ticket 
che gli invalidi 
non pagano 

Vincenzo Andreacchio, di Badolato Marina, 
in provincia di Catanzaro, scrive: «Voi alterniate 
che dal pagamento dèi ticketsui farmaci'tòno 
esenti gli invalidi civili e di guerra esclusi i loro 
familiari, lo sono un invalldoidlguerra'di'setti-
ma categoria e non pago il ticket solo sul tar­
maci che servono per la mia malattia (coleci­
stite in stato oligocmico). Conte stanno te co­
se?.. 

Le cose stanno cosi: che dal pagamento del 
ticket su tutta farmaci sono esclusigli invalidi ci-
vili e/di atterra dì. prima categoria menbe-r-per 
quelli-àaìki seconda all'ottava c'è l'esclusióne li-
(rinatamente alle medicine che servono pet'Jo 
malattia per aii è siala riconosciuta l'invalidM. 

ÀpproHlliamo dell'occasione per rendere no­
to ai lettori che con la lesgen. 23 del 27 gennaio 
1989 alte regole'per Insistenza farmaceutica 
sono stale apportale queste modifiche: I) la 
partecipazione alla spesa per specialità medici­
nali doparle dei cittadini nonpud supyrahl le 
30milàììrè per ricetta; 2) sorto compresi fti) le 
catégorie dei cittadini'esenti dalla aanedpazia-
ne alla spesa per le specialità medicinali i tesi 
denti a scopo di recupero nelle comunità per 
tossicodipendenti. Sino altresì esenti i anodini 
alleni da diabete melino, da sclerosi multipla e i 
anodini sottoposti a trapianti di organi. 

Le attività 
sportive 
non agonistiche 

Alcuni lettori ci hanno scntto chiedendoci di 
spiegare che cosa si intende per attività sporti­
ve non agonistiche, per le quali i medici con­
venzionati con il Servizio sanitario nazionale 
devono rilasciare gratuitamente la certiftcazlo-
ne d i idoneità. Un lettore c i ha chiesto, ad 
esempio, se anche il «body-building» rientri In 

3uesta attività. Riportiamo quanto afferma il 
ecreto del ministero della Sanità del 28 feb­

braio 1983 al quate si richiama l'articolo 19 del­
l'accordo che regola i rapporti dei medici di 
medicina generale (o di famiglia) con i l Servi­
zio sanitario nazionale: «Ai (tordella tutela della 
salute devono essere sottoposti a controllo sa­
nitario per la pratica di attività sportive non 
agonistiche: a) gli alunni che svolgono attività 
fisico-sportive organizzate dagli organi scolasti­
c i nell'ambito delle attività parascolastiche; b) 
coloro che svolgono attività organizzate dal Co­
ni, da società sportive affiliate alle federazioni 
sportive nazionali o agli enti d i promozione 
sportiva riconosciuti dal Coni e che non alano 
considerati atleti agonisti al sensi del decreto 
ministeriale 18 febbraio 1982; e) coloro che 
partecipano al Giochi delta gioventù nelle tasi 
precedenti quella nazionale», Come si vede il 
«body-building» non è compreso fra queste atti­
vità. 

A certi medici 
un'indennità 
non dovuta 

Furio Pasquinelli, di Prato, pensionalo con 
una pensione di 490mih lire al mese, aerine 

» sul Salvagente dedicato alle Usi che ai 
lei d i famìglia spetta una indennità d i "pie 

na disponibilità" a condizione c i * ' • v o t a n o 
solo tate attività e neswn'àltro. H o tetto su; 
giornali dello sfascio delle Usi, dovuto in buona 
parte alla mancanza dì opportuni controlli d i 
come viene speso II pubblico denaro. Il caso 
della indennità dì "piena disponibilità" credo 
sia un esempio di mancanza di controlli! c i so­
no cioè medici che, pur svolgendo altre attlviUi 
oltre a quella di medico di famiglia, usufruisco­
no tranquillamente della suddetta attività». 

Furio Pasquinelli ha indirizzalo ta lettera an 
che al ministro della Sanità e all'assessore regio­
nale alla Sanità delta Regione Toscana, Credici 
ma, però, che queste denunce debbano esseri' 
precise e non generiche altrimenti non hanno al­
cun effetto. Lo diciamo anche per altri lettori che 
ci hanno segnatalo orbiate soprusi: occorre ave­
re il coraggio di denunciarti con tanto di nome e 
cognóme del protagonista quando si verificano 
Per esempio se un medico convenzionalo si fa 
ingiustamente pagare per una prestazione dovu­
ta occorre insistere e tarsi rilasciale una ricevuta 
senza ta quote è diffìcile promuovere un 'ononi­
di denuncia. 

«Il Salvagente» 
deve fare 
più denunce? 

Giorni Damitana, informatore medkxysden 
tifico, scrive da Possano (Cuneo): «Ho letto con 
molto interesse il primo numero dì Salvagente 
dedicato alle Usi. Devo dire però che mi aspet 
lavo qualche cosa dì più». 

Il «qualche cosa», spiega, è" la denuncia d 
•soprusi d i ogni genere, se non vere e proprie 
illegalità* dei quali viene a conoscenza nelk 
sale d'aspetto dei medici che frequenta ogn 
giorno per la bua professione, Damilano m 
elenca alcuni: «Vìsite domiciliari solo per eh 
mette mano al portafogli, visite ambulatoriali ri 
dotte all'osso tranne per chi estrae subito li 
diecimila, orari d i ambulatorio ultrarìdotti e ma 
rispettati*. Il lettore dice che II Salvagente àew 
dare qualche strumento in più alla gente «pei 
non chinare sempre la testa, dire che cosa lari-
senza dover subire ricatti». 

Le copertine.dei fascicoli della nostra Enciclopedia dei diritti del cittadino, compreso quello (servizio militare e civile) che uscirà domani. Per i numeri arretrati i 
lettori possono rivolgersi ai nostri appositi uffici delle sedi dell'Unità di Milano e di Roma. 

Il Salvagente si propone il compilo di famw 
una informazione, ta più ampia e completa su 
diritti, premessa indispensabile per farti rispetta 
re. 

A pagina 22 del primo fascìcolo abbiamo pe 
rallro citato tafeggexJieàa facoltà aglìassìstibìl 
di ricorrere contro provvedimenti che essi riten 
gono in contrasto con i loro diritti; diritti, sA, 
detto fra parentesi, sanciti dall'accordo nazione 
le che regota i rapporti ira medici di famiglia < 
Servizio sanitario nazionale, tradotto nei aecre 
to del presidènte della Repubblica n, 289 detl't 
giugno ' 1987 e tuttora in vigore. Abbiamo anctn 
detto hello stesso capitoletto intitolalo 'Recto 
mi- che il ricorso amministrativo non esclude A 
possibilità di ricorrere atta magistratura, Sappù. 
nio benissimo cHeneiconhxmn^nrediie&tcV 
un atteggiamento subalterno riassunto nelta-fiv 
se; 'E se domani he ho bisognò?: Tuttavia ©ut 
sto sialo deve essere superato ricorrendo non a 
organismi capaci di tutelare dalle rappresagli' 
In caso di irregolarità gravi i cittadini possati* 
rivolgersi ai comitati ai gestione delle tfel, ag 
assessorati regionali alla Sanità, alla magistrali. 
ra. È Tunica strada per imporre il rispetta di 
propri diritti, coscienti che i servizi pubblio 
compreso quella sanitario, sono finanziati <i 
tutti noi. sono pertanto un patrimonio pubblio 
Comunque II Salvagente è prontoi di fronte -
fatti precìsi, a denunce documentate, a patrcK 
nare i cittadini dì fronte a qualsia^ tipo dì al':-

l'Unità 
Venerdì 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 
tal II processo storico-socia­
le di questo decennio ha sov­
vertito la dislocazione dei po­
teri. Con una tornitila tlassun-
Uva si può dire che c'è una 
concentrazione del potere in 
forme sempre più oligarchi­
che, e uno spostamento dei 
centri di comando dalle isti­
tuzioni politiche al sistema 
delle imprese. La crisi della 
sinistra « un aspetto di questa 
più generale crisi del •prima­
to della politica*, ed essa sarà 
tanto pia devastante quanto 
più resteremo legati ad una 
impostazione •poliliclsla». tut­
ta interna alla vicenda delle 
Istituzioni Tutti i problemi 
classici, della politica (la de­
mocrazia, la sovranità, la rap­
presentanza) vanno ripensati 
e ridelinlti, alla luce dei pro­
cessi reali che stanno avve­
nendo, I quali sono segnali 
dal fallo che la grande impre­
sa capitalistica si costituisce 
come potenza politica, porta­
trice di un progetto di egemo­
nia. Assumere II tema dell'im­
presa come prioritario nodo 
strategico e un passaggio ar­
duo per un partilo la cui cul­
tura politica è tradizional­
mente organizzala su (un'al­
tre basi. C'è II timore di un ri­
tomo ideologico ad una cul­

a i Colpisce, nei docu­
menti congressuali, l'insi­
stenza con la quale si pro­
pone una forte articolazio­
ne delle strutture di base 
del partito. Tale indicazione 
costituisce una novità Im­
portante perché fino ad og­
gi, sia pure con talune signi­
ficative eccezioni, il partilo 
ha fallo riferimento ad un 
modello organizzativo so­
stanzialmente omogeneo. 
Applicare le preposte del 
documento significa, In pra­
tica, ridisegnare la mappa 
delle strutture del Pei per ar­
rivare ad un graduale rie-
quilibrio tra le selioni terri­
toriali, quelle sui luoghi di 
lavoro e strutture tematiche 
quali i Centri di iniziativa 
politica e culturale. 

Penso che se II Pei si at­
tardane sul modello di or­
ganizzazione attuale non 
riuscirebbe a realizzare gli 
obiettivi politici del «nuovo 
corso.. Al tempo desto, la 
riforma organizzativa, «osi 
come viene delineala, ha 
senso solo In funzione della 
linea politica proposta dal 
documento. Infatti esso cer­
ca di fissare le condizioni 
per realizzare una profonda 

E' alternativa se è 
progetto antagonistico 
tura anti-industriale, o ad una 
posizione di ostilità pregiudi­
ziale ai processi di moderniz­
zazione. 

C'è, forse ancora più pro­
fondamente, la diffidenza 
verso proposte politiche che 
sembrano riproporre un privi* 
regiamente del sociale sul 
politico. Secondo questo tra­
dizionale modo di pensare, 
che accomuna le più diverse 
forze politiche, l'impresa non 
è un problema di strategia 
politica, perché è fuori di­
scussione la sua legittimità 
come soggetto autonomo 
che agisce nell'ambito dell'e­
conomia di mercato, seguen­
do i propri specifici valori di 
efficienza e di competitivita. 
In effetti, ha agito fin qui una 
sorta di compromesso tra 
mercato e democrazia. È di­
scutibile che la sinistra possa 
limitarsi ad operare In questo 

RICCARDO TIRZI (Milano) 

ambilo ristretto. Ma soprattut­
to c'è il fatto che la dinamica 
del capitalismo sta spezzan­
do gli argini politici che si 
erano costituiti, e viene ormai 
travolto I equilibrio tra cresci­
ta economica e regolazione 
sociale. La politica non go­
verna più I processi reati. 

t in questa crisi delta di­
mensione politica che Si inse­
risce la grande impresa come 
forza motrice del cambia­
mento Per questo il •politici­
smo- è una forma di totale 
miopia, e suona oggi ridicolo 
il protagonismo spettacolare 
dei capi di partito, perché si 
avverte che si tratta di una 
messinscena senza sostanza. 
Dalla -grande politica- come 
scelta intorno ai fini dello svi­
luppo si passa alla politica 
come pura tecnica ammini­

strativa, funzionale ad uno 
sviluppo che è deciso e rego­
lato in altre sedi, fuori da 
ogni possibilità di controllo 
democratico La politica, se­
condo le teorie della «società 
complessa», diviene un sotto-
sistema, e il processo sociale 
complessivo è un insieme di 
movimenti di adattamento, 
che esclude la possibilità di 
mettere In questione i fini, i 
valori, che esclude quindi il 
conflitto politico. 

In tutte queste teorizzazio­
ni c'è molta manipolazione 
ideologica, ma c'è anche, co­
me sempre nell'ideologia, 
una potenza reale. La stftìstra 
slessa ne è coinvolta. Possia­
mo scegliere di «stare dentro i 
processi*, facendo leva sugli 
stessi meccanismi dì omolo­
gazione che agiscono nella 

società. L'obiettivo, in questo 
caso, è la fine di una discri­
minante ideologica ormai ve­
tusta, è il riconoscimento del 
Pei come elemento costituti­
vo dell'attuale equilibrio. È 
una strategia possibile, prati­
cabile. In quest'ottica l'alter­
nativa è solo gioco politico 
che sta dentro le regole col­
laudate, e risulta tanto più ef­
ficace quanto più è depoten­
ziata sul piano dei contenuti 
e dei valon. 

La seconda possibilità è 
quella di tentare un'operazio­
ne più ambiziosa, di ricostru­
zione di un progetto antago­
nistico rispetto alle tendenze 
in atto, cogliendo tutte le 
contraddizioni sociali che so­
no aperte, e lavorando siste­
maticamente su di esse non 
per un astratto cambiamento 
•dì sistema», ma per trasfor­
mazioni che incidano nell'or-

Pluralità dei soggetti 
e modello organizzativo 
trasformazione (riformismo 
forte) in un'epoca grande­
mente caratterizzata dalla 
complessiti delle contrad­
dizioni e nella quale è im­
possibile ridurre a schemi 
omogenei gli avvenimenti 
sociali. Non a caso vengono 
indicate come parole chia­
ve quelle del lavoro, della 
pace, dell'ambiente, dei di­
ritti dei cittadini, della valo­
rizzazione della differenza 
sessuale. Indicare questi co­
me I terreni fondamentali di 
opposizione per creare le 
condizioni dell'alternativa 
deve significare prima di 
tutto riproporre per'il Pei 
quel forte antagonismo so­
ciale che negli ultimi anni si 
era andato offuscando. Ma 
significa anche il supera­
mento delia visione tradi­
zionale dello scontro socia­
le basato sulla unicità del 

LUCIANO ••TTINAIU 

conflitto tra capitale e lavo­
ro. In realtà II tessuto della 
società è andato frantuman­
dosi in una serie di conflitti 
e di interessi specifici che, 
pur non avendo affatto can­
cellato la rilevanza dello 
scontro tra gli interessi del 
capitale e quello dei lavora­
tori, hanno però anche evi­
denziato l'emergere di altre 
contraddizioni che si sono 
presentate come speclliche 
e parziali ma che hanno via 
via assunto grande rilievo 
(uomo-ambiente, uomo-
donna, ambiente-sviluppo, 
nord-sud, ecc.). Il conflitto 
sociale, cosi, investe, iti for­
me ovviamente diversifica­
te, una pluralità di soggetti 
sociali, e quindi emerge 
uno spazio potenzialmente 

Non ci sono avversi 
i mutamenti oggettivi 

QIANPRANCO POLILLO (Roma) 

(M Non siamo convinti che il 
termine «moderatismo-, di cui 
Mnto si discute nel nostro di­
battito precongressuale, sia 
l'espressione migliore per rap* 
presentare la realtà più recen­
te del paese, Se non altro per­
chè enfatizza troppo gli aspet­
ti della soggettività politica e 
lascia In ombra il segno delle 
trasformazioni intervenute 
nella struttura del capitalismo 
italiano ed internazionale. 

Il problema è tutl'altro che 
teorico Dalla risposta ad una 
slmile domanda dipendono 
innanzitutto i giudizi sui com­
portamenti delle singole forze 
politiche, nel tentativo di ven-
ìicare se i relativi cambiamenti 
di posizione siano la conse­
guenza di quelle trasformazio­
ni a il frutto di una scelta deli­
berata, come pure si sostiene, 
motivata dalle esigenze dell'a­
gonismo e della concorrenza 
di partito. Ma dipendono an­
che alcun) chiarimenti sulte 
proposte che si avanzano nel 
nostro documento congres­
suale. Tanto l'invocata -di-
sconimuilà», quanto l'esigen­
za di definire un «nuovo cor* 
so-, possono ritrovare in quel­
le trasformazioni un riscontro 
oggettivo che darebbe alla no­
stra proposta complessiva una 
[orca maggiore. 

Ed è ad esse che si deve far 
riferimento quando si parla 
della crisi del «fordismo» e del 
«keynesismo*. Vale a dire di 
un modello di sviluppo sorto 
agli inizi degli anni Venti, ma 
giunto a totale maturazione 
solo nel corso degli anni Ses­
santa e Settanta, Crisi che na­
sce dal superamento (lei vec­
chio «paradigma» produttivo, 
caràttóliizato dalla grande 
produzione di massa, con tec­
niche ripetitive eaiayprò par 
cellizuato e che finisce rJir tra­
vòlgere lo stesso •keynesismo-
non più rispondente, in que­
sta fase, alle mutate condizio­

ni storiche dello sviluppo ca­
pitalista 

La crut di quel modello si è 
riflessa non solo sugli assetti 
produttivi del paese, determi­
nando una profonda modifica 
delia mappa del potere eco­
nomico e finanziario. Ma ha 
incìso profondamente sui de­
licati meccanismi del ricam­
bio sociale fino a comprimere 
progressivamente il ruolo del­
la classe operaia, che ora non 
si sviluppa più ai ritmi del pas­
salo. 

Da qui una perdita di peso 
specifico che ha comportato 
l'indebolimento oggettivo del­
la componente riformista nel 
complesso equilibrio sociale 
del paese e che ha riacceso la 
competizione tra le forze stori­
che della sinistra italiana. 
Mentre il partito dei cattolici, 
grazie anche ad un azione più 
incisiva delle organizzazioni 
collaterali della Chiesa, ac­
centuava la sua presa ideolo­
gica in un ambiente che ave­
va subito grane allo sviluppo 
del lavoro autonomo, profon­
de trasformazioni morfologi­
che 

Contemporaneamente la 
stessa evolti/ione tecnologica 
rovesciava come un guanto ti 
vecchio rapporto intercorrente 
tra -lavoro vivo» e «lavoro mor­
to» Grazie alta progressiva dif­
fusione della micro-elettroni-
Cd ed alle prime rudimentali 
forme di -intelligenza artificia­
te*. l'operaio, nella fabbrica 
moderna, cessava di essere 
una semplice appendice della 
macchina per divenire di 
nuovo colui che controllava, 
grazie all'acquisizione di una 
specìfica professionalità, seg­
menti crescenti di un proces­
so produttivo sempre più au­
tomatizzato. Veniva cosi me­
no la «fatica» del produrre, ma 
anche le ragioni di una vec­
chia solidarietà alimentata dal 

ritmo ossessivo della catena di 
montaggio. E con essa la giu­
stificazione stessa dell'eguali­
tarismo, quale architrave d. 
una visione più complessiva 
della lotta politica e sindacale 

Su questo elemento oggetti­
vo si 6 innestata la ripresa di 
una concezione di tipo indivi­
dualista, che molli compagni 
denunciano e che alcuni con­
fondono con il semplice «mo­
deratismo». Esso e, da un lato 
conseguenza del nuovo modo 
di produrre, dall'altro trova 
alimento nei mutamenti ulte­
riori che gli sviluppi di quelle 
stesse tecnologie, applicate ai 
consumo, hanno introdotto 
nell organizzazione più com­
plessiva della società. 

Se nel «villaggio di vetro» 
della comunicazione globale 
c'è sempre meno spazio per i 
riti collettivi - si pensi solo alla 
tv - non tutto è solitudine pas­
siva Luso individuale della 
telematica consente una diffu­
sione senza precedenti delle 
conoscenze e l'accesso ai 
santuari di un potere, fino a 
ieri rigorosdmentc riservati per 
nascita o per censo Mentre 
l'uso del personal computa 
dilata enormemente IJ loro 
possibilità di gestione 

Il fdtto è che la scienza e la 
tecnica hanno già prodotto le 
condizioni per una società 
storicamente superiore, che 
avanza, tuttavia, solo con 
grande fatica e rischi di re­
gressione In questa contrad­
dizione sta tutto il dramma 
dell.) modernità e nel favorire 
I una o l'altra spinta il vero 
banco di prova del •riformi­
smo» Attenzione quindi a non 
perdere la bussola Parliamo 
anche di movimenti e di nuo­
ve emarginazioni, ma la stella 
polare della «lunga marcia» 
nelle istituzioni traccia una 
rotta diversa. Ed è nel rappor­
to organico con questi settori 
della società che non possia­
mo fallire. 

più ampio per una forza 
politica che si pone l'obiet­
tivo di dare risposta ad 
ognuno dei conflitti. La cre­
dibilità del nuovo Pei sarà 
verificata proprio nella sua 
capaciti di unificare, in un 
progetto di trasformazione, 
l'insieme di queste contrad­
dizioni. Proprio per questo 
e necessario che il partito si 
organizzi in modo tale da 
poter diventare punto di ri­
ferimento delie diverse 
espressioni della complessi­
tà sociale. 

, Per riuscire.in.questo sco­
po non pud oggi bastare 
quel modello organizzativo 
(ondato sulla presenza ca­
pillare della medesima 
struttura (una sezione terri­
toriale per ogni campanile) 

che pure per tanto tempo è 
stato il vero cardine della 
forza organizzativa del.Pei. 
Ecco il senso profondo del­
la proposta di diversificare 
l'organizzazione di base per 
arrivare, come dice il docu­
mento, «ad adeguare la no­
stra struttura ad una società 
più articolata, complessa e 
flessibile attraverso il riferi­
mento a tre dimensioni or-
8d..izzative»: 1 ) strutture 
orizzontali (Sezioni territo­
riali); 2) strutture verticali 
(allargando le sezioni sui 
luoghi di lavoro, anche ai 
servìzi e al lavoro autono­
mo); 3) strutture per temi e 
interessi, che dovranno as­
sumere questioni di partico­
lare rilievo come occasione 
di organizzazione specifica 
e con l'obiettivo di coinvol­
gere anche non iscritti al 
partito. 

gamzzazione materiale della 
società 

Oggi, i lineamenti di una 
tale strategia non sono chiari 
perché non disponiamo più 
di un sistema compatto di 
principi ideologici Ma questa 
medesima Indeterminatezza 
può essere un'occasione fe­
conda, perché ci costringe a 
ripartire dalla realtà, fuon dai 
vecchi schemi dell ortodossia 
di partito Davvero si tratta di 
una rottura con la tradizione 
comunista, con la pretesa di 
certezza, di venta, di dominio 
della politica che in essa era­
no implicite In questo senso, 
la proposta congressuale è 
una proposta di movimento, 
che implica radicalità, unila­
teralità. capacità di assumere 
singoli obiettivi di lotta con 
estrema determinazione. 

Se è questo il senso del 
processo politico nuovo che 
vogliamo avviare, non ha 
molto rilievo la classica do­
manda sui passaggi tattici. 
sulle tappe politiche interme­
die Che un gruppo dingente 
debba saper manovrare tatti­
camente è fuon discussione 
Ma è anche evidente che nes­
sun congresso può a pnon 
fissare tutti i possibili svolgi­
menti della tattica politica 

Non si tratta quindi di 
puntare al superamento 
delle sezioni territoriali che 
anzi devono continuare ad 
essere una risorsa essenzia­
le della struttura del partito 
(e nei piccoli e medi centri 
la struttura principale), ma 
occorre prendere atto della 
palese insufficienza mostra­
ta da queste nostre organiz­
zazioni ad essere punto di 
riferimento dei diversi e 
specifici momenti di conflit­
tualità. Diventa allora essen­
ziale fare emergere in modo 
visibile, proprio con una 
marcata articolazione delle 
strutture, la conseguenza 
organizzativa della nuova 
analisi della società e dei 
nuovi compiti del partito 
che il Congresso dovrà san­
cire. Le proposte che, in 
questa direzione, il docu­
mento offre alla discussione 
sono certamente ancora 
parziali e insufficienti rna 
saranno più facilmente 

•comprese, e,- quel, che più 
conta, applicate se la di­
scussione sulla riforma or­
ganizzativa resterà forte­
mente vincolata alla più ge­
nerale riflessione sugli 
obiettivi politici del partito. 

Il quadro multietnico 
della «nostra» Europa 

ANSELMO QOUTHIBR (Bolzano) 

• i La forte crescita in Ita­
lia e in litri paesi della Cee 
dell'immigrazione dalle più 
diverse e lontane aree del 
pianeta, il diffondersi di gra­
vissime manifestazioni di in­
tolleranza e di razzismo, l'a­
cuirsi dei conflitti interetnici 
nell'Urss assieme alle conte­
stazioni delle Repubbliche 
baltiche che toccano delica­
ti problemi dì sovranità, la 
conflittualità tra le nazionali­
tà in Jugoslavia, e, qui da 
noi, il periodico riemergere 
della questione altoatesina 
tutti questi sono esempi di 
come ormai il problema del-

. la convivenza tra persone di­
verse per origini culturali, 
lìngua, religione ecc., tra na­
zionalità ed etnie stia diven­
tando nella «comune casa 
europea» sempre più di 
grande importanza Certo, 
nella vasta area delle forze 
democratiche europee di di­
versa ispirazione, nel mondo 
giovanile, forti sono i valori 
della tolleranza, del rispetto 
della diversità, dell ugua­
glianza dei diritti, e sentita è 
ta lotta per concretizzare 
questi valori, soprattutto per 
quanto nguarda gli immigra­
ti dai paesi extracomunitari. 
Ormai si deve andare ad 
una più precisa messa a 
punto culturale per dare 
maggiore efficacia a questa 
lotta. 

Questi problemi sono di 
diversa natura, e talora in­
trecciati; questioni di diritti 
soggettivi e di collettività, di 
reciproca compatibilità e di 
reciproci equilibri, di proble­
matiche- istituzionali soprat­
tutto dì caràttere territoriale, 
di.pplitiche culturali e lingui­
stiche. Questi problemi sono 
destinati ad espandere la lo­
ro incidenza sia per l'accre­

sciuta interdipendenza inter­
nazionale, sia per i processi 
di integrazione sovranazio-
naie, in particolare sui no­
stro continente. 

La questione di fondo si 
presenta come quella della 
grande rilevanza deW identi­
tà, sia del singolo, sia delle 
collettività. Questo vale an­
che per gli immigrati e per i 
nomadi tra i quali, assieme 
ai problemi del lavoro, sor­
gono quelli del diritto alla 
propria cultura, lingua, reli­
gione ecc. È evidente che l'i­
dentità. soprattutto per le 
collettività stanziati da secoli 
su un determinato territorio, 
presenta diversi gradi di in­
tensità, a seconda che faccia 
riferimento a fattori linguisti­
ci locali, o a più vaste aree 
culturali (la minoranza fran­
cofona in Valle d'Aosta,) a 
fattori anche etnici e politici 
collegati con più vaste aree 
di nazionalità consolidatesi 
in organizzazioni statuali (i 
sudtirolesi con l'area tede­
sca, gli sloveni con quella 
slava, ecc ) 

L'identità del singolo e 
della collettività ha dei dati 
costanti e assai lentamente 
modificabili nel tempo, co­
me la lingua, ma anch'essa è 
soggetta a mutazioni Essa 
può essere collocata sia in 
chiave di chiusura-conserva­
zione, sia in una prospettiva 
di apertura-progresso rispet­
to ai grandi problemi dell'u­
manità come la pace, la soli­
darietà tra gli uomini ecc. La 
spinta air«Europa delle re­
gioni* è espressione sia di 
un'esigenza di partecipazio­
ne democratica, sia di un'e­
sigenza di conservazione e 
di sviluppo delle identità 
personali e territoriali. Il dif­
fuso «revival» detta tutela del­

le minoranze e delle culture 
locali si inquadra nella fon­
damentale domanda di nuo­
va qualità detta vita, di un 
nuovo rapporto tra uomo e 
ambiente, inteso anche co­
me complesso dei dati stori­
co-culturali Queste tenden­
ze non sono in contrasto 
con la crescente mobilità 
delle persone soprattutto 
nell'ambito della Cee. 

Certo, net «poli portanti» 
dello sviluppo continentale 
(Rotterdam, Francoforte, Mi­
lano, ecc ), come già avvie­
ne ora, si accentuerà una 
presenza, soprattutto a livel­
lo medio-alto delle profes­
sionalità, di tipo «cosmopoli-
ttco», cioè di soggetti di di­
versa cittadinanza bilingui o 
plurilingui, il che per altro 
non significa perdita dell'ori­
ginaria identità. Questa ten­
denza è destinata a diffon­
dersi sia sul piano sociale, 
sia su quello territoriale 
L'Europa sarà quindi-pluri­
lingue, multtetnica e multi­
razziale anche nella fase più 
alta della sua integrazione 
Le grandi aree linguistico-
culturah che tendenzialmen­
te coincidono con gli Stati, 
dureranno nei tempi lunghi 
della storia. Nelle politiche 
culturali sarà necessario fare 
molta attenzione all'insegna­
mento delle lingue. Chi non 
conoscerà più lingue sarà lo 
«scomunicato»* dell'epoca 
moderna, che è fondata sul­
l'immenso potere -dell'infor­
mazione. Egli infatti non riu­
scirà a "comunicare», né 
quindi a collocarsi nei pro­
cessi produttivi secondo le 
esigènze dèi tempi. E poi il 
plurilinguismo offrirà il più 
sicuro fondamento razionale 
all'imperativo, morate della 
tolleranza. Conóscere it di­
verso significa conoscere 
meglio anche se stessi. 

Una Cgil oltre 
la consociazione 

• Nella parte del docu­
mento congressuale dedicata 
al sindacato vengono consi­
derate fondamentali le que­
stioni dell'unità e dell'autono­
mia nel quadro del rifiuto di 
ogni logica di subordinazione 
alla cultura dell'impresa e/o 
dell'esecutivo Si arriva a so­
stenere che il pluralismo del 
movimento sindacale oltre 
che patrimonio prezioso del­
l'esperienza storica del movi­
mento operaio deve essere as­
sunto non come limite, ma 
come fondamento del nuovo 
sindacato Similmente il com­
pagno Trentm ha posto con 
forza la visione dell'unità co­
me vincolo e valore in sé, e 
non come strumento. 

Con altrettanta determina­
zione vengono poste le que­
stioni di nuove regole di de­
mocrazia sindacale e di de­
mocrazia di mandato per su­
perare una situazione di arbi­
trio nelle relazioni indusliali. È 
vero che ciò è possibile nella 
misura in cui il sindacato è 
portatore di nuove autonome 
capacità programmatiche, ma 
ritengo timida la nostra posi­
zione su questo nodo cruciale 
del rapporto unità • nuove re­
gole democratiche - autono­
mia del sindacato Mi sembra 
che sottovalutiamo l'esigenza 
diffusa di cambiare non solo 
le regole del conflitto, ma an­
che quelle dell'attività sinda­
cale 

La capacità autonoma dei 
sindacati di darsi nuove rego­
le senza accordi bilaterali con 
le controparti e/o modifiche 
della legge 300, per non par­
lare dell'art 39 della Costitu­
zione, è stdta purtroppo incri­
nata oltre che da accordi se­
parati, da un attacco di fondo 
ali essenzialità delta Cgil in un 
moderno sistema di relazioni 
industriali. Cogliere il dato po­
litico di rapporti competitivi 
ira le confederazioni, non si­
gnifica affatto sottovalutare la 
necessità dell'unità d'azione e 
If rifiuto di qualsiasi logica set- , 
tana e di splendido isolamen­
to. Ma come ignorare il pro­
fondo processo di destruttura-
zione politica e sociale di 
questi anni7 farebbe come 
pensare che le forme extra-
confederali di conflitto siano 
schegge impazzite e non pro-

(Abruzzo) 

dotti di una dinamica sociale 
che sempre più si espmner* 
in modi non tradizionali 

Alte spinte individualizzanti 
delle società occidentali non 
si può nspondere con appelli 
alla «solidanetà*, presi a pre­
stito dalla dottrina sociale cat­
tolica, inadeguata, come altre 
del resto, a interpretare I nuo­
vi comportamenti sociali, Pe­
ter Glotz, della Spd, nel suo 
intervento alla Conferenza 
della Ig Metal! su "Un futuro 
diverso solidarietà e libertà», 
ha messo in guardia il sinda­
cato dall'usare la parola soli­
darietà «come il pastore usa il 
cane da gregge, per ricacciare 
indietro i fuggiaschi* Con rea­
lismo dobbiamo coniugare il 
sindacato al plurale e, nella 
massima trasparenza, operare 
tutte quelle mediazioni che 
sappiano nspondere attiva­
mente alle differenti aspirazio­
ni a forme di vita e di lavoro 
diversificate 

La solidarietà di classe non 
si crea spontaneamente e so­
prattutto non si sviluppa solo 
sui temi tradizionali dell'impe­
gno sindacale (orano, salario, 
condizioni di lavoro). Va nn-
novato il concetto di interesse 
sindacale attraverso una radi­
cate incursione del sindacato 
nelle nuove tematiche ecolo­
giste, pacifiste, femministe 
che debbono concorrere alla 
ricostruzione di un nuovo pro­
filo culturale del movimento 
operaio. Il programma della 
Cgil in questo delicato passag­
gio verso il sindacato degli an­
ni 90, non può risentire di vec­
chie logiche che più che uni­
tane mi sembrano consociati­
ve intendendo per esse la de­
riva ad un mimmo comune 
denominatore che come il più 
famoso «zoccolo» non sembra 
stabilizzarsi facilmente. Forse 
la rifòndazione della Cgil, e 
più in generale del movimen­
to operaio italiano, u è arena­
ta per non aver immaginato 
un futuro diverso dai vecchi 
modelli degli anni 70, Le tra­
sformazioni -in atto aprono 
nuove possibilità dj l(berta per 
ì lavoraton, ma la loro rappre­
sentanza più che di tradizio­
nalismo aggressivo, ha1 biso­
gno di idee veramente nuove 
e in grado di coniugare soli­
darietà e libertà, spinte Indivi­
dualizzanti e unità di classe. 

«Critica 
marxista» 
perii 
Congresso 

• I II numero 1-2 di 
.Critica marxista, attuai-
mente in venditi è Inte­
ramente dedicato alle 
tematiche congressuali, 
Sotto il titolo general* 
•Governare le trasforma­
zioni. Il Pei al suo XVIII 
Congresso», vengono 
presentate tre distinte 
sezioni e cioè: 

1. L I « M U T A 
E I M I O C U M 

Articoli di 
Nicola Badiloni 

Giuseppe Chiarente 
Gianni Cuporlo 
Pietro Morto 

Giorgio Napolitano 
Aldo Tortorella 

Livia Turca 

2.uiocttTA 
E LA. POLITICA 

Articoli di 
Carla Barbarella 
Fausto Bertinotti 
Gianni Borgna 

Gloria Buffo 
Vannino Chili 

Sergio Oeravim 
Lucio Libertini 
Giulio Quercini 

Umberto Banlerl 
Roberto Speciale 
Luciano Violante 

David» Vlaanl 
Vincenzo Vita 
G. B. Zoreoli 

I . LA CULTURA I L A 
NUOVA SNMBTM 

Artleolldi 
Carlo Bernardini 

Mario Oocita! 
Corredo Morgla 

Giuaeppefteetfcjno 

•Critica marxiste* dal 
XVII al XVIII Congresso, 
Indice per argomenti 
1986-1988. 

Un gioco di rimessa 
con scarsa autonomia 

RENATO ALilRTINI (Parma) 

• 1 II documento congres­
suale presentato dal segreta-
no del partito mette al centro 
dell azione dei comunisti la 
proposta dell'alternativa Oc­
corre però venficare se, dietro 
l'enfasi, vi sia una strategia 
che corrisponda davvero alla 
costruzione di un progetto po­
litico realmente «alternativo» 
all'esistente Tale verifica deve 
muoversi in due direzioni da 
una parte sull insieme del do­
cumento per valutarne la coe­
renza di fondo, dal! altra attra­
verso il confronto con 1 fatti 

Sul pnmo versante mi pare 
evidente la contraddittorietà 
dell'impianto complessivo del 
testo È certamente necessario 
- come viene affermato - av­
viare un nuovo corso del par­
tito che ne rinnovi la sua poli­
tica e la sua struttura organiz­
zativa, ma quando si assumo­
no su questioni fondamentali 
concetti di ispirazione liberal-
democratica è la stessa iden­
tità del Pei quale forza di tra­
sformazione che viene com­
promessa Senza un partito 
comunista che affondi le pro­
prie radici nella classe ope­
raia ed in tutto il lavoro dipen­
dente, con una forte convin­
zione nella propria funzione 
autonoma, derivante da un 
rinnovato progettò di libera­
zione e di mutamento radica­
le della società, la prospettiva 
dell'alternativa rischia di ridur­
si ad una •alternanza centrista 
e trasformista tra le forze più o 
meno simili ed omologhe al 
sistema», come denuncia giu­
stamente il documento del 
compagno Cossutta. ; 

Il processo di costruzione 
dello schieramento 1 politico 
necessario a dare concretezza 
di governo all'alternativa deve 
scaturire da movimenti reali di 
forze sociali che si battono 
per obiettivi di cambiamento. 

La credibilità della nostra pro­
posta si misura sulla coerenza 
con la quale sappiamo con­
dune oggi una battaglia di op­
posizione che renda esplicita 
una prospettiva di sviluppo 
sociale ed economico, chiara­
mente alternativa a quella 
perseguita dal blocco di pote­
re dominante Oa troppo tem­
po il nostro partito gioca di ri­
messa a causa di una più de­
bole autonomia politica e cul­
turale che lo ha posto spesso 
in condizione di oggettiva su­
balternità di fronte all'offensi­
va dell avversario Basti richia­
mare ad esemplificatone re­
cente le vicende connesse al­
l'approvazione della Finanzia­
ria '89 si è avuta una iniziati­
va parlamentare inadeguata, e 
dentro persino alle compatibi­
lità temporali dettate dalla 
maggioranza, ed una sostan­
ziale incapacità di mobilita­
zione di massa che in altre oc­
casioni era stata in grado di 
imporre, dall'opposizione, 
mutamenti e correzioni anche 
sostanziali alla politica di go­
verno 

Un esempio ulteriore che 
sottolinea ì limiti e le contrad­
dizioni della nostra posizione 
è quello sulla rifo^adei tra­
sporti, che non rappresenta 
una questione settoriale ma 
un obiettivo cruciale non solo 
per garantire il diritto alla mo­
bilità, ma per la qualità della 
vita dei cittadini, per l'ambien­
te. per la vivihilliànei centri 
urbani, per lo sviluppo econo­
mico e sociale, per l'inseri­
mento nell'Europa. Attraverso 
le scelte che; il governo sta 
compiendo si sta concretando 
una offensiva che vuol ìmpor-
re ancora una volta gli indiriz­
zi e gli interessa delle grandi 
concentrazioni .economiche 
legate alla strada. Per batterla 
ed invertirne la pendenza oc­
corre un impegno, che sìnora 

non c'è stato, di tutto II partito 
e dei suoi gruppi parlamenta­
ri, e non solo degli «addetti ai 
lavori», che consenta di Ita* 
durre in iniziativa forte e Inci­
dente la positiva erborazione 
programmatica della nostra 2* 
Conferenza nazionale dei tra­
sporti. 

Nelle ultime settimane c'è 
staia, su qualche questione, 
una certa ripresa di Iniziativa, 
in particolare con la denunci* 
delle discriminazioni antisin­
dacali alla Fìat Proprio la vi­
cenda Fui dimostra che calale 
k> spazio per mettere in di­
scussione il potere Incontra­
stato dell'Impresa capitalistica 
anche sui processi dì accumu­
lazione qualora vi sia la volon­
tà politica. Sul fisco, ('intolle­
rabile situazione di illusitela 
nei confronti dei lavoratori di­
pendenti ha finalmente trova­
to risposta nell'avvio della mo­
bilitazione sindacale, ed è be­
ne che essa prosegua senta 
accontentarsi ancora una vol­
ta di promesse generiche. Il 
contnbuto del nostro partito 
allo sviluppo dell'iniziativi di 
massa richiede però la ridi* 
scussione di una piattaforma 
qualitativamente diversa da 
qu ella attuale, giudicata an­
che da molta stampa di taglio 
•reaganìano- perche tende al 
superamento delta progressi­
vità della tassazione e non 
prevede misure tali da garantì* 
re di colpire davvero la rendi-
ta, i grandi patrimoni ed I rad* 
diti da capitate. 

Operando nel confronto 
congressuale per sconfiggere 
la concezione deirahemanza 
che è subordinata alle com­
patibilità del sistema, potremo 
creare le condizioni perché 
alcuni spiragli intravisti in que­
ste settimane non restino epi­
sodi isolati, mere operazioni 
dì immagine, ma ai traducano 
in una organica ripresa di au­
tonomìa strategica del Pei e di 
combattività, 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Parte all'insegna della prudenza 
l'incontro sulle relazioni industriali 
Trentin: «Bene il primo passo 
Vedremo i risultati sul merito» 

Regole del gioco 
Primo round sindacati-Confindustria 
formazione professionale, ^formazione, raffredda­
meli» dei conflitti, rappresentanze sindacali, assetto 
dei livelli di contrattazione Questa l'agenda dei temi 
che, sindacati e Confindustna affronteranno nel nfor-
rnare te relazioni industriali dopo l'incontro «prope-
delitto» di ien «Un buon avvio», dice Trentin, «per­
ché abbiamo fissato un calendario senza entrare nel 
merito: solo titoli e metodo di lavoro» 

_ u uuLwrmmuo 
•JJI ROMA II gran giorno e co­
li atTtvWQ Sindacati e Contili-
duurla-di nuovo uno di fronte 
ali altro «tavoli» per ridehnire 
le regol« del gioco nelle rela­
zioni industriali t massimi 
esponenti degli Industriali, dal 
presidente Ftnlnlarina e il suo 
vice Patrucco al direttore ge­
nerale Annibali e i dirigenti 
delle principali aziende da 

fu parte, )« tolta delegazione 
pacale guidata dal leader 

cdnlederali Trentin Marini e 
Benvenutp 'dall'altra, hanno 
circoscritto gli argomenti del 
coriiWfflp e. Musato un calen-

lem! possono essere con una 
dichiarazione congiunta de­
mandali a un'altra sede o si 
pud decidere che non sono 
maturi per uri accordo detini-
io £ il caso della struttura 
contrattuale che la Cgll non 
vorrebbe taccia parte d'una 
trattativa tra confederazioni 

Secondo la Osi, dice II se 
grelario confederale Rino Ca­
viglieli. in questa tomaia è 
•prematura., una discussione 
sugli aspetti contrattuali e sul­
le rappresentanze sindacali 
InVece, occorre discutere sul 
resto e non e poco A comin-

Ula i fe All'insegna del etere dallestensione delle 
Stisrno, comi1 Ita dato» nbrme StiiHIrtM intbrmàzio-

'S[oSrt|'#ì terrd orj" W / M W « ' 'a l l e , 
. . . T T „ , _ j im'pWfntlnrJ, rissagli inve­

stimenti che sull introduzione 
delle nuove tecnologie Alno 
punto da affrontare è il gover­
no del conflitto sindacale Qui 
ci sono le clausole di raffred­
damento, le procedure di 
conciliazione e di arbitrato 
Ma attenzione, arbitrato non 
sulle rivendicazioni tNon vo­
gliamo abolire il conflitto sin­
dacale», precisa Caviglieli 
Quelle procedure dovranno li­
mitarsi alle questioni interpre-
tative del contratto 

C'è poi la tutela del lavora­
tori delle Imprese minon, nel­
le quali non si applica la giu­
sta causa di licenziamento, 
per arrivare a up accordo del 
tipo di quello raggiunto con 

mai màturf dove maggior) sof 

,esa iprUjii primo temajdel-
(^•agenda- sarà la formazione 

professionale su cui una com­
missione bilaterale si riunir» 

^ J ì ìdaUS febbraio E il giorno 
dopo un'altra commissione ri' 
stretta comincerà a esaminare 
gli altri argomenti la preven­
zione « il raffreddamento dei 
conflitti, tejJMoeedure d'Wor-
ma>lone e consultazione le 
rappresentanze sindacali in 
azienda, gli asseti! dei livelli di 
contrattazione 

l i discute Insomma su co­
me creare un solido sistema 

„,! dj democrazia indgìlrjate E lo 
S-sl'Ia. con molla calilela Nel 
h?r segui» della trattativa, alcuni 
•ev 

»n> 

I artigianato Anche qui si 
pensa a una procedura di ar­
bitrato Infine-si dovranno ve­
rificale gli strumenti di gover­
no del mercato del lavoro a li­
vello territoriale Ad esempio 
generalizzando gli osservatori, 
creando collegamend con le 
agenzie del lavoro 

Sulla struttura della contrat­
tazione, argomento che ien 
con la Confindustna ha avuto 
solo un titolo (si può anche 
decidere di affidarlo alle cate­
gorie) la Cisl vuole porsi a 
mezza strada tra II punto di vi­
sta della Cgil (prerogativa del­
le categorie) e quello della Uil 
(devpno trattare anche le 
confederazioni) Dice Cavi. 
glloli Occorre trovare un sen­
tiero nel quale le confedera­
zioni potrebbero indicare due 
o tre principi generali Sulla 
base di questi potrà ben svi­
lupparsi | autonomia delle ca­
tegorie che a noi preme non 
meno che alla Cgil» 

A questo proposito Silvano 
Veronese insiste A prescinde­
re dal fatto che per ora con la 
Contiridustria non se ne, jarja, 

i * WirdlRo della con&aMoni 
non* pia mutabile E su,f]uej 
sto tutti concordano Mai per' 
la Uil « opportuno che la que­
stione si affronti a livello irrter-
confederale naturalmente 
con il coinvolgimene delle 
categorie *Vi sono temi - af­
ferma Veronese - come la pri­
ma parte dei contratti che ri­
guarda le forme della parteci­
pazione, che non possono 
prescindere da un intervento 
di carattere confederale» In­
tanto, con la Conflndustria si 
discuterà subito di impatto 
ambientale delle varie produ­
zioni e di formazione profes­
sionale, olire che di una riedi­
zione del protocollo Iri adatta­
lo alla struttura confindustria­
le composta da una miriade 
di piccole e medie aziende 

Patrucco: 
cominciamo 
da salari 
compatìbili 
wm ROMA. Prudente ma ten­
denzialmente ottimista, assai 
deciso sulla necessita di stabi­
lire precise compatibilità» 
economiche, ma, al tempo 
stesso, più dialogante che In 
passato con 11 sindacato E co­
munque intenzionato a chie­
dere che si taccia un accordo 
quadro a tre (govemo-sinda-
cau imprenditori) per ridefini-
re |e regole dei gioco Rag­
giunto attraverso una breve 
conversazione telefonica po­
co prima dell'inizio della trat­
tativa con I sindacau, Cario 
Patrucco, vicepresidente della 
Confindustna, lancia questi 
messaggi, 

Don. P a n e » , aDon volete 

Carlo Patrucco 

la, ad Menenlre w tutu I 
protrimi retativi all'Off a-
ntzzaiHKedd lavoro... 

Sarebbe già un grosso risultato 
di maturità nostro e del Sinda­
cato se rancissimo a modifica-

, „ , - te le regole del conflitto e del-, 
HSJJAV" M <> t r < . . - la rappresentanza Ci sono poi' 

"N6n~sUno Ufi assertore della tutta uno sene di problemi re 
concerlallone.;!' Dico:, perdfs. lst|vjray»yo|«* ai contenuta 
che di fronte alle profonde no- della contrattazione e dell in* 
vita intervenute nel mondo del 
lavoro, ai grossi problemi eco­
nomici con I quali il nostro 
paese si trova a fare i conti sa­
rebbe necessano un accordo 
triangolare tra imprenditori, 
governo e sindacati 

Qui t lo stato delle rdazlo-

Ayverto che c e un migliora­
mento di clima tra noi e il sin­
dacato Abbiamo chiuso una 
serie di contratti di categona 
con una bassa conflittualità 
Abbiamo migliorato altri con­
tratti secondo una soluzione 
moderna 

Rettali lino che U sindaca­
to rectaiiutt proprio diritto 
alla contnrtazhH» articola-

formazione sulle tecnologie 
che possono essere, senza 
prevaricare I autonomia delle 
categorie, oggetto del con­
fronto Ma c e un'urgenza da 
affrontare immediatamente' 
esiste un problema di compa 
ubilità economica generale I 
conti con l'estero sono allar­
manti Difficilmente possiamo 
reggere con una dinamica sa-
lanaie dì questo tipo Nel no­
stro settore e è una crescita di 
produttività Ma non dobbia­
mo montarci la testa* Nella 
pubblica amministrazione poi 
la situazione è disastrosa agli 
incrementi, salariali non com 
sponde una maggiore produt­
tività ed efficienza 

DPSa 

Bertinotti: 
non ci 
piacciono 
i «triangoli» 

ffli ROMA. -Si tratta di un in­
contro propedeutico per fissa­
re una agenda sui temi da 
trattare» dice Fausto Bertinotti 
che assieme a Bruno Trentin e 
Ottaviano Del Turco era al­
l'appuntamento con la Con­
findustna sulle relazioni indù-
striali Ma che ne esce in con­
creto' 

•Dovremmo avviare la com­
missione mista per la forma­
zione professionale In appli­
cazione dell'accordo recente­
mente sottoscntto sul mercato 
del lavoro È la commissione 
a cui viene demandata 1 ela­
borazione del programma 
congiunto per il cui varo era 
prevista una scadenza che 
(SftU'tejdecdtioBej di?og»> do­
vremo rispettare*,,',- / 

Oòrtguard^pert 1 già lat. 
lo dal punto di visU nego­
ziale. Rispetto alle tawm re-
fole de! gioco che cote defi­
nirete? 

Dovremmo definire Urea su 
cui proseguire il confronto-
I aggiornamento dei versante 
istituzionale dette relazioni 
sindacali ne costituisce il cam­
po I temi mi sembrano con­
centrarsi su due ordini II pri­
mo è quello dell'organizzazio­
ne dell informazione e della 
consultazione e del confronto 
tra le parti nelle aziende e le 
connesse procedure di pre­
venzione dei conflitti, il secon­
do è quello della rappresen­
tanza sindacale e de) suoi 
compili Sono questioni di 
grande importanza politica, le 

Fausto Bertinotti 

cui conseguenze sulla stessa 
contrattazione possono essere 
ntevanti Perciò bisogna essere 
prudenti ed adottare un meto­
do molto rispettoso delle di­
verse autonomie e dei gradi di 
maturazione dei problemi 

, lo detta stahhiacontrat-
t u a f e ^ ' c b e M ' h c'è ac­
conto tra le tre confedera-
zhwl. 

Per noi della Cgil la definizio­
ne delle sedi della contratta 
zione, delle materie altnbuite 
ai vari livelli insomma la strut­
tura contrattuale è una prero­
gativa delle categone 

Patrucco rilancia l'accorilo 
triangolare. Che ne pensi? 

La concertazione triangolare 
ha già dato pessima prova di 
sé in altre stagioni sindacali 
Non ce, nessuna ragione per 
recuperare un cadavere Spe 
ro che Patrucco non Stia pen 
sando già a una via di fuga da 
questo confronto Comunque 
non ci aggregheremo ai fuggi 
Uvi 

Vasili Dinkov: 
l'Urss è disposta Sl 

a collaborare 
con l'Opec 
per il petrolio 

Gatt: 
ancora 
«guerra 
degli ormoni» 

L Unione Sovietica è disposta a cooperare con 1 Opec lo 
ha dichiarato il ministro dell Urss dell industria petrolifera 
Vasili Dinkov che citato dall agenzia irakena «Ina», ha in­
contrato ieri a Baghdad il ministro per il petrolio dell Iraq 
issam Abdul Raheem U Urrs che ha la maggiore produzio­
ne petrolifera del mondo lo scorso mese ha preso parte in 
qualità di «paese osservatore» ad un irjqontro tra rappresen­
tanti dell Opec e un gruppo di paesi indipendenti dalla or­
ganizzazione 

La Comunità europea ha 
chiesto al consiglio del Gatt 
di creare un gruppo arbitra­
le per esaminare la confor­
mità alle regole dell orga­
nizzazione delle misure di 
rappresaglia adottate dagli 

. USA nella cosiddetta «guer-
" • " • " " ^ ^ • ™ " " " " ^ ra degli ormoni» Washing­
ton infatti ha applicato un imposta aggiuntiva del cento per 
cento ad alcuni prodotti europei come il prosciutto e il vi­
no come ritorsione alla direttiva comunitaria che vieta l'im­
portazione in Europa di carne trattata con gli ormoni 

LeaslndustrÌ9s.fc Wie'».,dj 
leasing della Canplo nel) 88 
ha stipulato 3488, nuovi 
contratti cohfW i 2616 del 
1987 con un incremento 
del 33 3 per cento lo hanno 
annunciato ieri mattina lav-

_ _ vocato Gianfranco Mari* e 
^ " • • « » • • « * • — Q r aya n o Falcone, rispetti­
vamente presidente e direttore generale della società che 
ha apeno una nuova filiale a Como 

Leasing: 
la Cariplo 
aumenta 
i contratti 

«Joint venture» 
della Salilo 
con una ditta 
sovietica 

La Salilo ha annunciato ien 
J avvenuta firma di un ac­
cordo con i ministeri dell In­
dustria e della Sanità della 
Georgia (Urss) per costitui­
re una società capace di 
produire 5000 occhiali al 

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ giorno Alla «Joinl venture» 
" " • ™ ^ ^ " " " ~ ^ ^ " ~ Pazienda italiana partecipa 
con il 10 per cento del capitale impegnandosi Inóltre a for­
nire tecnologia e materiali per la produzione Si tratta di 
una prima inlesa con 1 Urss, con prospettive di altre colla­
borazioni nel settore commerciale 

Rodolfo Anghileri SO anni, 
è candidato alla presidenza 
della Confederazione picco­
la e media industria (Confa-
pi) in sostituzione di Gian-
nantonlo Vaccaio II nuovo 
presidente dell'associazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - informa una nota della 
^m^m^^^^^mm^^^^ Confapi - verrà eletto saba­
to prossimo Anghileri è a capo degli tndustrali di Lecco ed 
è titolare di un'azienda che produce stampi di cottura con 
un fatturato annuo di oltre 20 miliardi » 

Anghileri 
candidato 
al vertice 
Confapi 

Enichem 
Manfredonia: 
sciopero 
unitario 

«•UT! 
l'i J M 

Uno sciopero del lavoratori 
dello stabilimento Ehìchem 
Agricoltura di Mannwonia 
e sialo proclamato dalle 22 
di ien a domenica prossima 
dai sindacati Cgil-Cisl-Uiol 

„ jffcafeeona, *J»r suscitare 

"ti vaiirwdWrMéJhf-aftsiffline 
,di unas^blea^urstaduo^KH-nii •*alata.ad«ai«peii*è 
sono caduti gli elementi ostativi epe hanno provocalo la so­
spensione dei lavoratori» La vertenza Enichem è stata esa­
minata ien sera in Consiglio comunale a Manfredonia Oggi 
manifestazione a Foggia e lunedi prossimo assemblea in 
fabbrica 

Nel corso dell'88 la Merce­
des ha venduto In Italia 
30803 vetture (più 1S.8 per 
cento rispetto al 77 e il dop­
pio nspetoal 1984) Grossa 
penetrazione-anche nel set­
tore veicoli industriali Mer­
cedes è seconda (alle spai-
• — . - J-,._ ^ . « __. . . ,-JJJ. 

Mercedes Beni 
più forte 
sul mercato 
italiano 

se di peso oltre le 3 5 tonnellate Per quanto riguarda le sìn­
gole linee di prodotto, la clientela italiana ha acquistato 
12 408 esemplari della sene •190» mentre la serie «20QD-
300», sono state vendute le 16.371 unità (più 36 2 percento 
sull 87) 

FRANCO BRKZO 

« Impennata 
gnéll'88pèr 
d'ingrosso 
? 
•BlI'H ROMA Nel 1938 il lasso 
«ali medio annuo di crescita dei 
.un prezzi ali ingrosso ha sfiorato 
.nB,quel)P dei prezzi al consumo 

:^jiai». addirittura superiore E 
"Sin'ulteriore conferma del nac 
""Stridersi dell'inflazione Se 
•*" tondo t dati resi noti ieri dal 
(SD ristai, infatti I aumento medio 
•IWIo scorso anno è stalo del 
Il H T% a fronte del 5t dei prezzi 
oilital consumo quello tendenzia 
ib le in dicembre si è collocato 
•Ibi-ai 5 » (5 5 ti in novembre) a 
•rreAonte del SSV dei prezzi al 
ab consumo Neil 87 I incremen 
J ,» to medio annuo dei prezzi al-
X l'ingrosso era slato del 2 6 V 
u,? Llstatnleva che a dicembre 
!to,,aumentl di un ceno rilievo si 
.r i sono verificali nel prezzi del 
"f" prodotti agricoli (1 » ) dei 
•Wredotll petroliferi raffinali 
•F'TOMS), dei prodotti in metal-
*o* ib escluse le macchine e i 

mezzi di trasporto (32%) e 
otnrdelte-carnl fresche e conserva 
m»He (29%) Viceversa sono ri-
»sn<sultati in diminuzione il petto-
-meflo greggio (-L.5%) I prodotti 
-im-in ghisa, acciaio e laminali a 
a n n i d o (-04*) e l prodotti 
,9U[1della petrolchimica In cresci 
,„" ta sono risultati anche i prezzi 
' „ alla produzione praticati dalle 

, „ , imprese industriali aumento 
<m£ in dicembre dello 0 4» su no 
;W vembìe e del 4 9» su dodici 
| D » mesi prima 

- Trattativa sul filo del rasoio, camalli riuniti nel la not te 

Porti, Prandini ministro «bifronte» 
Genova irrigidita, Osi dissodata 
Le doppiezze di Prandini rischiano di riscatenare 
la guenra nei porti 11 ministro ieri ha ulteriormente 
assicurato i dirigenti sindacali che i suoi decreti 
non verranno applicati per garantire il prosegui­
mento della trattativa E per questo il segretario 
della Flit Cgil Mancini chiede ai portuali genovesi 
di revocare le agitazioni Ma dai «camalli» fino a 
ieri sera veniva ancora un no 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA. Prandini cerca di 
rimediare al pasticcio tentar. 
do al solito di scaricare ogni 
responsabilità sui sindacati 
sono loro che non rispettano 
ta tregua sono loro che volu­
tamente creano zone d ombra 
sull accordo raggiunto in que 
sti giorni Vivacemente bmen 
tito ieri mattina nel corso di 
un audizione alta commissio 
ne Trasporti della Camera dal 
deputato comunista Mario 
Chella il ministro ha tentato 
di arrampicarsi sugli specchi 
lanciando altre accuse a Cgil 
Cisl Uil U realtà è che la tre­
gua tanto promessa non de 
colla proprio perla doppiezza 
del ministro da un tato dice 
che 1 amministrazione centra 
le del suo ministero non tara 
applicare i suoi decreti ma 
dal! altro Iato Prandini non di 
ce che le Capitanerie di porto 
in quanto soggetti autonomi 

come del resto i sindacati gtà 
gli avevano (atto notare pò 
irebbero in ogni momento ap 
plicare quei provvedimenti 
Una situazione dunque di in­
certezza che rischia da un 
momento ali altro di rigettare i 
porti nel caos Tanl è che ien 
pomeriggio il segretano gene 
rate della Bit Cgll Luciano 
Mancini di fronte ai propositi 
manifestati dall ammiraglio 
Francese di applicare i decreti 
di Prandini è stato costretto a 
chiedere precise ed immedia 
te garanzie al ministro «Sono 
sicuro perché informato direi 
tamente • ha poi dichiarato 
Mancini che il ministro non 
autorizzerà in particolare a 
Genova nessun atto che ren 
derà operativi i provedimenti 
emessi se verranno revocati 
gli sciopen Tale comporta 
mento viene motivato da 
Prandini per facilitare levo! 

versi della trattativa decisa 
nell incontro unitano del 7 
febbraio» Ma fino a ieri sera a 
tarda ora dai «camalli» veniva 
ancora un no Una lunga riu­
nione si è svolta fino a notte 
tra 1 esecutivo della Fili Cgil 
che è I organizzazione larga 
mente maggioritaria tra i lavo 
raion genovesi ed il comitato 
nazionale dei portuali La Cisl 
di Genova ha invece deciso di 
dissociarsi dalla protesta dei 
«camalli» Questa mattina i la 
voraton di Genova annunce 
ranno una loro definitiva deci 
sione sulla sospensione o me 
no degli scioperi Oggi infatti 
riprenderà il confronto tra 
Prandini ed ì sindacati Un 
confronto sui temi della nfor 
ma dei porti giudicato positivo 
dalle federazioni dei trasporti 
di Cgil Cisl Uil che perù su un 
punto sono già state assai 
chiare gli sciopen verranno 
sospesi solo se nelle varie 
realtà gli impegni del ministro 
a non far applicare i decreti 
che tolgono la riserva del la 
voro alle Compagnie portuali 
troveranno un reale riscontro 
Il rischio è insomma che ora 
Prandmi tenti di riprendersi 
con una mano quello che ha 
promesso con I altra L atteg 
giamento dell ammiraglio 
Francese presidente ad inte 
nm del Consorzio autonomo 
del porto di Genova oet resto 

e inequivocabile Le ultenon 
assicurazioni date ien ai din 
genti sindacali ora inchiodano 
più che mai il ministro alle 
proprie responsabilità Intan 
to ieri i portuali livornesi si so 
no espressi a favore della n 
presa della trattativa Analoga 
posizione negli altn porti ad 
eccezione come dicevamo di 
Genova Problemi nschiano 
però di sorgere anche nello 
scalo di Caglian Questa vane 
tà di posizioni è ovvio rispec 
chia le particolan situazioni 
dei vari porti E quella di Gè 
nova non e è dubbio che è la 
più difficile Stretta nella mor 
sa di una riforma che nel giro 
di pochi anni le ha tolto poten 
nella formazione delle tariffe e 
nel controllo del ciclo produt 
livo la Compagnia genovese 
rischia infatti di essere la più 
colpita dai decreti del ministro 
Prandini I sindacati insistono 
per una sena nforma di tutti i 
porti che veda anche la tra 
sformazione delle Compagnie 
in imprese *II sindacato ha 
ribadito Franco D Agnano se 
gretario nazionale della Flit 
Cgit nel corso di un audizione 
dei sindacati alla Camera sul 
la vertenza porti non pensa 
di difendere la nserva del la 
voro cosi come lavoriamo 
per una sua evoluzione ma 
non vogliamo fame una ri 
serva indiana » Ma è chiaro 

che le doppiezze i pasticci le 
assicurazioni date e finora 
non ancora mantenute dal 
ministro Prandini ora rischia­
no di vanificare un costruttivo 
confronto con il sindacato su 
temi di simile portata 

«È ormai evidente ha di 
chiarato Lucio Libertini re 
sponsabile della commissione 
Trasporti del Pei che è in at 
to una provocazione diretti 
contro la Compagnia portuale 
di Genova una provocazione 
che mira ad isolare quel por 
to a scavare profonde divisio 
ni con il resto dei lavoratori 
portuali a far fallire una tratta 
tiva che Prandini ha soltanto 
subito» «Ma è del tutto augu 
rabite ha aggiunto Libertini 
che i lavoraton genovesi non 
cadano in questa trappola 
scoperta Anche perché loro 
sanno che se le provocazioni 
continueranno il governo non 
si troverà soltanto di fronte al 
la protesta isolata di questo o 
quel porto ma la risposta uni 
tana e compatta di tutti i lavo­
ratori interessati e dei sindaca 
ti Prandini sappia che non è 
più tempo di carte truccate 
Se entro il 16 febbraio la situa 
zione non arriverà ad una 
svolta decisiva il governo do 
vrà fare i conti con un movi 
mento unitario forte e matu 

xw OPERATORI, COMMERCIANTI 
di cristallo, ceramica, argenteria, 
oreficeria, orologeria, pietre pre­
ziose, articoli da regalo, articoli 
casalinghi ed elettrocasalinghi. 
Da venerdì 10 febbraio a lunedi 
13 febbraio nel quartiere Fiera 
di Milano si svolgerà la vostra 
Fiera: il MACEF. 
Orano continuato dalle 9 alle 18 

VISITATE IL MACEF 
Oltre 3.100 espositori espor­
ranno in 41 grandi saloni, il 
meglio della loro produzione 
per i vostri qualificati acquisti. 
FIERA MILANO Ingressi Porta Domodossola Porta 
Boezio Porta 6 Febbraio Porta Arredamento Porta 
Giulio Cesare Porta Spinola Porta Edilizia 
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ECONOMIA E LAVORO 

Moratti 
Per 10 anni 
petrolio 
senza rischi 
• • R O M A . Almeno per un 
decennio non ci dovrebbero 
enere torti tensioni sui fronte 
del prezzi petroliferi Lo ha so­
stenuto ieri il presidente del-
I Unione Petrolifera Gian Man 
co Moratti in un incontro con I 
giornalisti Moratti ha pero de­
nunciato le 'lentezze burocra­
tiche» che complicano in Italia 
I ammodernamento della rote 
distributiva come ad esempio 
gli Intoppi che si frappongono 
alla trasformazione delle 
pompe di benzina normale in 
pompe e benzina verde A 
questo proposito il presidente 
dei petrolieri privati ha soste­
nuto che -I industria italiana è 
pronta ad inondate i mercati 
d) benzina senza piombo. Ma 
si dovrà sviluppare I uso delle 
marmitte catalitiche Tuttavia, 
ci vogliono anche controlli 
secondo dati dell Unione Pe 
tronferà 180% delle auto diesel 
produce emissioni nocive 300 
volte superiori al normale a 
causa di cattiva manutenzio­
ne, 

Neri: essenziale che il socio tedesco ceda azioni alle Coop 

<UnÌDol, così andremo in Borsa 
L'Umpol, la compagnia assicuratrice che fa capo al­
la Lega delle cooperative, ha ribadito len la sua pro­
posta di aumento delle tariffe Rcauto assai inferiore 
a quanto chiesto dall'Anta 12,6% contro 19,3% Con 
Vitaliano Nen abbiamo fatto il punto sulle vicende 
societarie dell'Unipol che ha chiuso 188 con una 
raccolta premi di 875 miliardi, più 15,5%, e un utile 
«in linea con l'87», quando fu di 42 miliardi 

WALTCH D O H D I 

m ROMA >La quota di Volk­
sfuersorge in Unipol deve 
scendere molto al di sotto del-
I attuale 29,52!$ la compagnia 
tedesca deve cedere azioni al 
le altro cooperative presenti 
nel patto di sindacato, Soltan­
to dopo potremo quotare in 
B o i » le "ordinane". Vitalia­
no Neri, amministratore dele­
galo dell Unipol, detta le •con­
dizioni» per sbloccare la situa­
zione che si è venuta a creare 
con il passaggio ai pnvati 
(Fondiaria di Cantini e Aa. 
chener und Munchenen«e0*" 

sca che hanno acquisito oltre 
il 50% della Volksfuersorge, 
ciascuno con un 25% più 
un azione) del controllo della 
compagnia assicuratrice dei 
sindacati tedeschi la Volk­
sfuersorge appunto «L azioni­
sta di riferimento dell Unipol -
aggiunge Neri - non può esse­
re la volfue"» 

Chiarissimo, ma corse t i 
realizzerà questo obbietti­
vo? 

Andiamo con ordine L'Unipol 
6 oggi saldamente controllala 
dalle cooperative che aderi­

scono al patto di sindacato 
hanno il 64% delle azioni poi 
c'è II 29,5 della «Volfue» • 

Che, avete detto, dopo II 
passaggio al privati, è in 
contrasto con lo statuto... 

Noi abbiamo mandato una 
lettera ai dirigenti della Volk­
sfuersorge ricordando che in 
base ali articolo 7 dello statuto 
della compagnia e al testo del 
patto di sindacato possono 
detenere azioni ordinarie del-
I Unipol soltanto corpi morali 
persone giuridiche cooperati 
ve e associazioni sindacali e 
mutualistiche e loro strutture 
economiche 

• U l ' t n f m n a n a t u Alta­
ri è i M t l U k tato te verri 
tolto dallo atattto l'articolo 
7. Quindi? 

La «Volfue» può restare socio 
solo se si supera I art 7 che è 
anche la condizione per an 
dare In Sona ma le coopera­
tive che controllano I Unipol 
sono disponibili a muoversi in 

proprietari della 
i tedesca d stan-

quella direzione soltanto se 
avranno un saldo controllo 
anche dopo la creazione del 
nottante Per fare questo è ne-
cessano che la quota della 
Volksfuersorge scenda note­
volmente 

DI quanto? 
Questo non posso dirlo L ab­
biamo fatto sapere agli inte­
ressati 

E l 
con 
no? 

Aspettiamo una risposta Noi 
confidiamo che si trovi una 
soluzione Abbiamo lavorato 
per tanti anni con i tedeschi e 
ci auguriamo di continuare un 
rapporto assicurativo e, per­
ché no, societano 

Tuttavia non potete Ignora­
re che ora tra i vostri soci 
e'* I * Feodlaria 41 «api Car­
dini. Tanf* che, si dice, ave­
te cercato di comprare da 
M U t t di azioni Uiìipoi. 

Il rapporto noi l'abbiamo con 

Volksfuersorge Con Fondiaria 
noi abbiamo gii oggi dei rap­
porti sul piano assicurativo e 
abbiamo interesse a sviluppar­
lo Ma non è vero che abbia 
mo comprato azioni È vero 
Invece che la .Volfue» ha de­
positato 189> in mano a una fi­
duciaria come quota di «fiot­
tante» in vista di un eventuale 
ingresso m Borsa Decisivo 
comunque è che I tedeschi 
vendano alle cooperative una 
quota consistente del loro 
295% 

Chi comprerà? 
Il patto di sindacato prevede il 
dinlto di opzione da parte dei 
soci Le coop hanno il 64* e 
possono accordarsi per nleva-
re la quota dei tedeschi che 
verrà ceduta 

Ma quanto vi verrà a catta­
re? 

Difficile dirlo, dipenderà an­
che dalla quota che acquisire­
mo. Unipol vale oggi, a prezzi 
di Borsa, 800/850 miliardi, 

un'azione «privilegiata» è quo­
tata 17500 lire speriamo di 
fare un buon aliare 

Insomma, per I I 10* le coo­
perative dovranno sborsare 
almeno M miliardi. In che 
teaipi arriverete In Borsa? 

Non dipende solo da noi, 
aspettiamo che la «Volfue» de­
cida Se darà la disponibilità il 
progetto può andare in porto 
anche in tempi brevi 

Parilam di progranml. 
Neil 89 contiamo di superare i 
mille miliardi di premi con un 
aumento del 165% Entreran­
no In piena attività le due 
compagnie del ramo vita, Pie-
viaac e Lavoro e Previdenza 
Stiamo costituendo una com­
pagnia Le Torri nella Repub­
blica di S. Manno a Trieste 
con la minoranza slovena ab­
biamo dato vita alla Noncum 
che opererà nel ramo danni 
stiamo entrando nel mercato 
spagnolo. Insomma, ci appre­
stiamo ad affrontare il '92 da 
posizioni di forza 

Riforma dell'Inps 
Un altro passo avanti 
Il Senato approva 
con poche modifiche 
• • R O M A II disegno di legge 
di ristrutturazione dell Inps 
dovrà ritornare alla Camera 
11 testo già votato a Monieci 
tono è stato len, infatti, ap­
provato al Senato con alcune 
modifiche non rilevanti e 
non tali da stravolgere l'im­
pianto del provvedimen'o, 
però tali da costringere la Ca­
mera ad una seconda lettura 
delle pam cambiate «L ap­
provazione di questo disegno 
di legge - ha sostenuto il co­
munista Renzo Antoniazzl 
nel! annunciare il voto favore­
vole del gruppo comunista -
sul quale, negli ultimi giorni, 
si erano addensate le pesanti 
nubi del ripensamento e del 
contrasto tra le forze della 
maggioranza in merito ad al­
cuni punti qualificanti, pre­
mia la fermezza e la duttilità 
del gruppo comunista, che 
non ha mai peno di vista 
I importanza di una legge co­
me quella approvata» Il go­

verno ha richiesto modifiche 
in materia di vigilanza e di 
controllo suilEnte da parie 
del ministero del Tesoro e 
dell assunzione progressiva, a 
carico dello Stato dell'onere 
delle pensioni di vecchiaia e 
reversibilità del coltivatori di­
retti, mezzadri e coloni ante­
riore al I gennaio 1989 Ri­
cordiamo sinteticamente, I 
punti qualificanti del testo, 

- riordino e trasparenza 
della gestione finanziarla de(-
I Inps, attraverso la separazio­
ne della previdenza dall assi­
stenza, il cui onere finanzia­
rio viene assunto dallo Stato; 

- la conferma della gestiq-
ne sindacale del massimo en­
te previdenziale italiano in 
tutti I suoi organi centrali e 
periferici, 1 

- una definizione più chia­
ra della funzione politica e di 
quella tecnica che assicura ù 
più ampia e responsabile au­
tonomia gestionale allinps. ' 

BORSA DI MILANO 

• I MILANO U speranza di un recupe­
ro ha avuto breve durata e dopo un avvio 
con un ritorno di denaro tu diversi titoli 
l'Indie* Mib delia Borsa di Milano ha ter­
minato la seduta In flessione dello 0,10 
per cento • quoti 978 (meno 2,2 per 
cerjt» dall'inizio dell'anno) Scambi ri­
dotti • prezzi contrasutl hanno caratte­
rizzato la giornata che ha ritenuto dell'ar-
relramemo delle Rat ordinine, in asse-

Fiat al ribasso trascinano il resto CONVERTIBILI 
naai!ffiEBi:'!iiF'!!i"!!i'!!ilE:!J::: 

OBBLIGAZIONI 
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«amento dello 0,43 per cento a 9 4 6 0 
lire, delle privilegiale, in flessione 
dell'1,55 per cento a 5 833 lire, e delle 
risparmio, scese dell'1,33 per cento « 
5920 lire Migliore andamento hanno 
mostrato le Montedison. Con le ordinarie 
In apprezzamento dello 0,3 per cento a 
2 031 lire e le risparmio, dello 4.53 per 
cento a 1143 lire, menti*, sempre nel 
gruppo Fermai, le Ferfln ordinarle han­

no ceduto lo 0,33 per cento a 3 006 lire e 

le risparmio sono scese del 3,26 per cen­

to a 1510 lire Fr» t titoli guida, le Gene­

rali hanno registrato un assestamento 

dello 0,23 per cento a 41105 lire, le Me­

diobanca hanno invece guadagnato lo 

0,38 per cento a 20 750 lire In apprezza­

mento hanno chiuso anche le Olivetti a 

9 371 lire (più 0.22 per cento) ORC 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dopo il crack 
La Cassa di Prato volta 
pagina, ma è già scontro 
Dc-Psi su chi la guiderà 

DAL MOSTRO INVIATO 

n i n o M N A S S A I 

• * • PRATO A cinque mesi 
dal commissariamento la Cas­
sa di Risparmio di Prato pu6 
tornare alla gestione ordina­
ria, anche se e ancora lontana 
dalla conclusione la- vicenda 
del più grande crack della sto­
ria bancaria italiana. Entro la 
prossima settimana si riunirà 11 
nuovo consiglio di ammini­
strazione, I cui 11 membri so­
no siati eletti Ieri dagli istituti 
che hanno partecipato alia ri­
capitalizzazione e dall'assem­
blea dei soci. Restano da fare 
le nomine del presidente e del 
vice presidente, che spettano 
al ministro del Tesoro, Il nuo­
vo statuto, che ha esautorato 
da ogni potere i vecchi soci, 
pero permette di eleggère un 
consigliere vicario, che assu­
ma queste funzioni. Già entro 
la prossima settimana potreb­
be essere fatta questa nomina 
assieme a quella del compo­
nenti del comitato di gestione 
e I commissari potrebbero ce­
dere Il controllo della Cassa ai 
nuovi organismi,, tornando al­
la gestione ordinaria, Il più ac­
creditalo a ricoprire la carica 
di presidente sembra essere 
Roberto Scheda, socialista, 
presidente In prorogato della 

• Cassa di Vercelli e vicepresi­
dente dell'Acri, Il Psl lo ha det­
to chiaramente che «non e 
ipotizzabile che dopo aver 
portato sull'orlo del baratro la 
Cassa la De possa ancora 
avanzare la richiesta della 

• presidenza». I democristiani 
locali comunque ribattono 
che anche allora c'era Un vi­
cepresidente socialista. La­
sciano comunque, intendere 
che II nome tjel' futuro presi­
dente è legato a un accordo 
piO generale a livello naziona­
le, La logica è semrpe quella 
della spartizione, Se il presi­
dente sarà socialista, Il suo vi­
ce dovrà essere gradito alla 
De, anche se non sembra ipo­
tizzabile una candidatura lo­
cale. Si d o n i , molto probabil­
mente, attendere la conclusio­
ne dei congressi d^l due parti-

Consiglio di amministrazione 
la parte del leone, con ben ot­
to nomine, l'hanno fatta le 
banche partecipanti al fondo 
di garanzia interbancaria, che 
e stato costretto a riversare 
nelle casse dell'Istituto pratese 
ben 1100 miliardi per coprire 
le fa|le (circa 1500 miliardi di 
sofferenze) prodotte dalla ge­
stione dell'ex presidente, l'an-
dreottiano Silvano Bambagio­
ni, In loro rappresentanza so­
no state chiamate a far parte 
del nuovo consiglio di ammi­
nistrazione Cassio Morselli, vi­
ce direttore generale della 
Bnl, che potrebbe assumere il 
ruolo di consigliere vicario, Et­
tore Spina, direttore centrale 
dèi San Paolo di Torino, Carlo 
Pavesi, amministratore dele­
gato della Banca popolare vi­
centina, Vincenzo Perrone, di­
rettore generale del Credito 
artigiano, Franco Franceschi-
nl, direttore generale del Ban­
co di S. Glrnignano e S.Pro-
spero e Pio Bussolotto, diretto­
re generale della Cassa di Ri­
sparmio di Padova. A questori 
si aggiungono due industriali 
pratesi. Bruno Tassi, titolare 
della Imex Une, in rapprc-
snetanza delle Tre Bin e Piero 
Bellucci, ex presidente della 
Merchant -Factors, designato 
dal San Paolo di Torino, che 
ha rilevalo proprio il 50% del 
pacchetto 'azionario della 
Merchant, controllato dagli in­
dustriali pratesi. In rappresen­
tanza delle casse toscane, che 
nel gennaio dello scorso an­
no, su sollecitazione di Banki-
talia, hanno tirato fuori 200 
miliardi poi svalutali di circa 
la meta, sono stati nominati: 
Ildebrando Ambrosi, vice di­
rettore generale della Cassa di 
Risparmio di Firenze e II com­
mercialista Luciano Ragghien­
ti, ai soci della Cassa pratese, 
che in precedenza competeva 
la nomina del presidente del 
consiglio di amministrazione, 
è rimasta una sola poltrona, 
che, con poca fantasia, è stata 
affidata al presidente dell'As-

Il patto Italtel-At&T: Centrali italiane vendute 
dopo il via libera dell'In all'estero, quota americana 
ora tocca a Fracanzani nella Stet, quota Italtel 
Poi si comincerà a trattare nell'At&T olandese 

L'accordo Usa senza intoppi 
Gli esclusi non reagiscono 
Anche l'Iti ha dato ieri via libera a Stet ed Italtel 
perché inizino le trattative per arrivare ad un ac­
cordo con l'americana At&T. Adesso si aspetta 
soltanto il consenso' del ministro delle Partecipa­
zioni statali Fracanzani perchè possa, iniziare il 
confronto di meritd vero e proprio. Alla firma de­
finitiva, sempre che non sorgano problemi a tur­
bare tutto, si potrebbe arrivare in un paio di mesi. 

G I L D O C A M M M T O 

• • ROMA. Una loint venture 
paritetica per la vendita dei 
prodotti Italtel sul mercato 
mondiale, l'ingresso corj una 
quota minoritaria nel capitale 
Stet, il via Ubera per la parteci­
pazione dell'ltaltel nell'AI&T 
•olandese- (la Nsi, la società 
nata dall'accordo con la Phi­
lips e ben presto naufragata), 
uno scenarlo ricco di poten­
ziali collaborazioni tecnologi­
che: queste le carte che han­
no permesso all'americana 
At&T di aggiudicarsi la prima 
mano, 'orse la pia importante, 
nella partita che la vedeva op-
posta alla tedesca Siemens, 
alla francese Alcatel e alla 
svedese Ericsson. Quattro car­

icene buttate sul piatto di una 
partita serrata hanno avuto 
l'effetto di un poker d'assi. 
Abbastanza forte per battere 
tutti gli altri giocatori. Se ne è 
convinto anche il comitato di 
presidenza dell'Ir! che ieri ha 
approvato la scelta già fatta 
martedì scorso dai consigli di 
amministrazione di Italtel e 
Stet. Tutto è filato liscio, prati­
camente senza discussione. 
Nemmeno un'ora di riunione, 
giusto per dare il tempo di 
spiegare i termini dell'intesa 
quadro all'amministratore de­
legato della Stet, Giuliano Gra­
ziosi, al presidente, Michele 
Principe e all'amministratore 

delegato dell'ltaltel Salvatore 
Randi. Al termine un via libera 
unanime. Le uniche obiezioni, 
da quel che si è appreso, sa­
rebbero state sollevate da uno 
dei membri del comitato, Bru­
no Corti, che ha chiesto ga­
ranzie sul fatto che la scelta 
dell'At&T non avrebbe com­
portato oscluskmi o riduzioni 
di presenza In Italia dei gruppi 
europei penalizzati. Principe e 
Randi hanno negato tale 
eventualità assicurando di 
aver avuto indicazioni da par­
te di Alcatel, Ericsson e Sie­
mens che la scelta di At&T 
non avrà ripercussioni negati­
ve sulla loro attività nel nostro 
paese. Un timore che anche 
ambienti sindacali hanno sol­
levato nei giorni scorsi. 

Adesso comunque la palla 
passa nelle mani del ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Fracanzani, che dovrà valuta­
re se l'accordo contiene le ne­
cessarie garanzie di ordine 
econòmico e finanziario. Do­
podiché potrà iniziare la fase 
della trattativa vera e propria 
tra Stet, Italtel e At&T. L'intesa 

definitiva potrebbe essere si­
giata entro un paio di mesi. Il 
condizionale è d'obbligo visto 
che mancano ancora elemen­
ti ufficiali di spiegazione: ieri 
Tiri si e limitato ad emettere 
un comunicato di 4 nghe; 
Stet. Italtel ed At&T nemmeno 
quelle. Si è cosi costretti ad af­
fidarsi ad Indiscrezioni, notizie 
strappate qua e là; informa­
zioni incile a spizzichi e boc­
coni dagli 'ambienti societari. 
Difficile dunque dire se la vit­
toria dell'Al&T è stata ai punti, 
per ko, o magari verrà conte­
stata. A quanto è dato sapere, 
sembra che tra i van concor­
renti la Ericsson fosse ormai 
fuori gioco da tempo. Quelli 
che ci credevano molto erano 
invece i tedeschi della Sie­
mens che avevano avanzato 
una specie di proposta di ac­
quisto mascherato dell'ltaltel. 
Infatti, la società di Randi 
avrebbe dovuto entrare a far 
parte, con una quota del 20%, 
di un gruppo europeo di tele­
comunicazioni che la società 
tedesca proponeva di mettere 
in campo. Ma si sarebbe trat­

tato più che altro delle pre­
messe per un assorbimento 
totale dell'ltaltel nella Siemens 
nel giro di qualche anno, Pro­
prio questa mancanza di pro­
spettive di autonomia per l'I-
taltel ha penalizzato la propo­
sta della Siemens. 

Quanto ai francesi dell'Al­
catel, il limite della loro pro­
posta e stato individualo pro­
babilmente nella ristrettezza 
d i mercato che le loro indica­
zioni avrebbero comportato. 
Infatti, l'offerta consisteva es­
senzialmente in una joint ven­
ture per le centraline e le reti 
di trasmissioni in Italia. Trop­
po poco, insomma, per la fa­
me di mercato dell'ltaltel. Più 

'appetibili* evidentemente, le 
prospettive di vendita in tutto 
il mondo dei prodotti italiani 
latta balenare dall'At&T. An­
che se va detto che dalla so­
cietà di commercializzazione 
proposta sono stati esclusi i 
mercati statunitense e cana­
dese, quelli cioè dove l'At&T 
ha una presenza più significa­
tiva. Pet questi paesi sono pre­
visti accordi specifici ancora 
tutti da definire. 

.»'tLd! governo _gr'i«j)rit^Jfe-'lsoc|azJbjieUjd.us(tria|i, Roman-
»t]upstinc-ml, ,.«»•> «^««M'zoftnifi-chefaJMva-partéàn"»' 
+• Per quanto rigMaWal'ailae-^'che-dei'icotiHgliO'decaduto 

gnazlone delle poltrone in con il commissariamento. 

Il sindacato: «Non assisteremo inerti» 
• 1 ROMA. Subito dopo II con­
senso del comitato di presi­
denza all'avvia della trattativa 
con l'At&T il presidente dell'Ir! 
Romano nodi ha incontrato I 
sindacati per spiegare i termi­
ni dell'accordo. Oltre tre ore 
di discussione per illustrare le 
linee generali della joint ven­
ture che si va profilando e per 
rispondere alle richieste di 
chiarimento del sindacalisti 
Ma più In là di spiegazioni ge­
nerali Prodi non è andato. In 
questa fase, insomma, i pròW 
gonlsti della vicenda •preferi­
scono tenere il massimo riser-

Sentenza contro il servizio sanitario 

Stava male e lavorava 
Fiat sotto accusa 
Sotto accusa il servizio sanitario della Fiat in uno 
dei reparti tecnologicamente più avanzati, un 
operaio subisce danni irreparabili alla propria sa­
lute tanto da essere costretto ad un pensionamen­
to anticipato. Più volte ricoveralo e operato è 
sempre stato costretto a tornare nel reparto. Netta 
la responsabilità del medico di fabbrica, che è 
stato condannato a tre mesi di reclusione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IB IO PAOLUCCI 

• • TORINO, In uno dei repar­
ti tecnologicamente pici avan­
zali d'Europa un operalo si 
ammala Irreparabilmente per 
la nefasta latitanza del servizio 
sanitario della Rat». L'operaio 
è II falegname Guglielmo Bri-
zio, 56 anni, che e stato colpi­
to da un'asma bronchiale con 
indebolimento permanente 
della lungone respiratoria. » 
suo lavo» di modellatore in 
legno si svolgeva alla Fiat auto 
Miraflorl, officina costruzioni 
sperimentali. Il morbo che lo 
colpisce costituisce un effetto. 
noto da decenni, dell'esposi­
zione a polveri di legno. 

La malattia non era fatale. 
Fosse slata rispettata la legge 
sulla sicurezza del lavoro, 
quell'operaio non si sarebbe 
trasformato in un invalido, co­
stretto ad abbandonare il la­
voro. Gravemente colpevole 
della sua condizione è II servi­
zio sanitario, nella persona 
del medico Francesco Solerio, 
condannato dal pretore pena­
le dì Torino. Raffaele Guan-
niello. a tre mesi di reclusione 
e al pagamento delle spese 
processuali, 

Nella sentenza, che è stata 
depositata giorni fa, la storia 
sanitaria dell'operaio viene 
definita «inquietante e dram­
matica». Sin dal 1975 il Bnzio 
accusa una forma di rinite 
con presenza di polipi nasali. 
Nel dicembre del 1984 il di­
pendente della Fiat subisce 
un intervento di polipectomia. 
Nel febbraio del 19SS ne subi­

sce un alito. Una ventina di 
giorni dopo Iniziano le crisi di 
broncospasmo. Il 27 apnle '85 
viene ricoverato a Villa Hellos 
dove ci resta lino al 18 maggio 
per •sindrome rinobronchia-
le». Riprende il lavoro il 20 
maggio nello stesso reparto, 
stessa macchina, stessa polve­
re, Resiste lino al 28 giugno. 
Poi va in ferie. Torna alla Fìat 
il 1 agosto, sempre a contatto 
con le medesime polveri di le­
gno. 

«Nessuna meraviglia allora 
- si legge nella sentenza - che 
il 7 agosto '85 siano state nle-
vate a carico de! Bnzio note di 
catarro bronchiale. E soprat­
tutto nessuna meraviglia che il 
20 agosto il Brizio venga nuo­
vamente ricoverato all'ospe­
dale» Anche questo ennesi­
mo ricovero «non mette fine al 
calvario del Brizio», che ri­
prende a lavorare il 9 settem-

'bre: «e ancora una volta ri­
prende a lavorare sempre a 
contatto con le polveri di le­
gno-, sicché dopo pochi gior­
ni deve riprendere la strada 
dell'ospedale. 

Fin tròppo chiari i sintomi, 
evidentissimi gli effetti, che 
tuttavia «il servizio sanitario 
Fiat non colse tempestiva­
mente per bloccare l'insor­
genza e l'aggravamento del­
l'asma (diventata addirittura 
probabilmente insanabile). 
Un comportamento, questo, 
che si palesa vieppiù incom­
prensibile, se solo si rilegge la 
letteratura scientifica in argo­

mento. Una letteratura che in­
siste sulla esigenza di una at­
tenta e compiuta sorveglianza 
sanitaria e di un tempestivo 
spostamento del lavoratole 
inidoneo*. Ma pur dichiarato 
inidoneo, il Brizio non venne 
mai spostato dalla sua mac­
china. li giudizio di inidoneità 
•rimase scritto sulla cartella 
clinica del Brizio, ma non arri­
vo al reparto, e quindi non eb­
be concreta attuazione». 

Giustamente, il pretore 
Guariniello rileva nella senten­
za la gravità del comporta­
mento di un medico che «re­
diga un provvedimento cru­
ciale quale i| giudizio di inido­
neità, ma non si preoccupi 
poi di verificarne l'attuazione». 
Il giudizio di inidoneità 
«avrebbe potuto e dovuto anti­
cipare l'insorgenza e l'aggra­
vamento dell'asma». Invece, 
come si è visto, la condanna 
dell'operaio e sempre stata 
quella di tornare a respirare 
polvere di legno, per cui la 
malattìa «è stata determinata 
dalle gravi carenze che hanno 
caratterizzato la sorveglianza 
sanitaria», risultata del tutto 
assente. 

Netta, dunque, la responsa­
bilità penale del medico, re­
sponsabile del servizio sanita­
rio della Fiat «Nella specie -
si afferma nella sentenza - il 
reato è di particolare gravità, 
sia perché il Brizio ha subito 
una gravissima malattia che lo 
ha costretto ad un pensiona­
mento anticipato e che gli im­
pone un continuativo tratta­
mento farmaceutico, sia per­
ché il Bnzio non è stato risar­
cito del danno, sia perché la 
colpa da asenvere al Solerlo 
non costituisce un momento 
isolato, ma si colloca in una 
complessiva metodologia mi­
nala da molteplici e gravi la­
cune operative». Lacune, che 
si insenscono nel più grande 
contesto del profitto soprattut­
to 

bo. «Ci e stalo assicurato - di­
ce Giorgio Cremaschi, della 
segreteria nazionale Flom -
che la soluzione scelta è quel­
la che offre il massimo di ga­
ranzie per l'autonomia dell'l­
taltel combinata con una buo­
na prospettiva di presenza sui 
mercati esteri. Ma elementi 
precisi a sostegno di questa 
valutazione non sonò stati of­
ferti», Fiom, F(m e Ullro aveva-

' tip condensato In otto punti le 
proprie condizioni per "Dare 
l'assenso t^ualunque Intesa. 
•Molte di queste richieste sem-

Tassa Cee 
.Adesso 
i «no» 
sono due 
m ROMA. Il progetto della 
Commissione Cee di istituire 
una trattenuta fiscale del 15 
per cento sugli intercisi da de* 
posili bancari e da obbligasi*» 
ni (noto cor' e progetto Seri-
verter) incontrai come è noto, 
forti resistenze in paesi come 
il Lussemburgo e la Gran Bre* 
tagna. L'obiettivo della Com­
missione è esplicito: evitare 
che nel 1990, quando ogni ri­
sparmiatore europeo potrà In* 
vestire liberamente in ogni 
paese delta Comunità, si veri­
fichino bruschi movimenti di 
capitali da un paese all'altro 
della Cee, per esempio dove il 
regime fiscale è più conve­
niente. Ciò provocherebbe 
evidentemente conseguenze 
negative sulle bilance del pa­
gamenti. 

Ma, nonostante questo, non 
tutti sono d'accordo con il 
progetto Scrivener. Il ministro 
dell'economia del Lussembur­
go, secondo quanto riferisce 
una corrispondenza dell'An­
sa, sostiene, per esempio, che 
la proposta provocherà un 
rincaro degli investimenti in 
tutta la Comunità e quindi 
una minore competitività del­
l'economia europea. A meno 
che, aggiunge il ministro lus­
semburghese, ) potenziati in­
vestitori non scelgano basi 
operative fuori dalla Cee, con 
evidente danno per tutti. In 
sostanza, viene adombrato il 
rischio che il denaro venga di­
rottato dal Lussemburgo, pa­
radiso fiscale intemo all'Euro­
pa, verso altre piazze come i 
Caraibi, dove la mancanza di 
imposizioni fiscali si combina 
con un sistema di segretezza 
che spesso aiuta il riciclaggio 
det denaro «sporco-, prove­
niente dai traffici illegali, È 
possibile, dunque, che il Lus­
semburgo usi, assieme alla 
Gran Bretagna, il suo diritto di 
veto per impedire che lunedì 
il consiglio dei ministri della 
Comunità trasformi in direttiva 
questa proposta. 

brano realizzate, per altre ci 
sono state date assicurazioni 
- dice Cremaseli) - È eviden­
te, comunque, che una valuta* 
zione più precisa si potrà dare 
a cai iv. scoperte. Non inten­
diamo assistere come spetta­
tori ignari ad una trattativa 
che ci coinvolga solo a cose 
fatte. Vogliamo invece verifi­
care in concreto nel corso del 
confronto le situazioni che;, 

^Warino^a tdeterminarsi, so}~ 
'"praffutto HaTpunto di vista 

delle ricadute occupazionali». 
Giochi fatti a favore del-

OL I SCRITTORI 
E LA 

FOTOGRAFIA 
a cura di 

Diego Mormorto 
pntaztono di 

Leonardo Scoscia 
Ourtcl» oli «nitori 

hanno viste, intravisto 
stinto sulla 

l'At&T, comunque? Non è det­
to. Già mercoledì la Siemens 
aveva fatto sapere di non es­
sere allatto rassegnata e di 
sperare in un ripensamento, 
magari in sede politica, per far 
tornare In auge la «soluzione 
europea». Un problema che 
agita anche la stampa france­
se avanzando 'l'ipotesi di un 
accordo americano-germani-

k co:± ai tedeschi rinjghilteira (la 
^Siemens.h«-arfpjena ¥»faJo làr 

briianfilca-Plessèy che 'a' sua" 
volta ha chiesto,aiuto ad. 
At&T). agli americani l'Italia. 

L'Ericsson, Invece, la prende 
con filosofia. «L'Italia ci inte­
ressa moltissimo - dice l'am­
ministratore finanziario Bjom 
Svedberg - in particolare per 
l'accordo con la Stet sul siste­
ma telefonico mobile». Insom­
ma, se non è stato possibile 
fare l'accordo globale, trovia­
mo intese su singoli spezzoni 
di mercato, sembrano dire gli 
svedesi. E lanciano l'idea di 

.un. nuovo Jìistema digitale pa­
neuropeo che verrà introdotto 

in tunVEuropaneì sétton dei 
.radiotelefoni.*, 

' DC.C. 

Il congresso dell'Anca 
L'agricoltura cambia volto 
e scopre la finanza 
La sfida cooperativa 

BRUNO « M I O T T I 

• • R O M A È un periodo 
esaltante e al tempo stesso 
travagliato quello che attra­
verso l'Anca, l'associazione 
delle cooperative agricole 
che la capo alla Lega. Un'e­
spansione netta in termini di 
fatturato che si accompagna 
ad una riduzione del numero 
delle cooperative, mentre af­
fiorano con sempre maggio­
re evidenza i difficili proble­
mi che attraversa la agricol­
tura e anche la cooperazio­
ne. 

Gli anni futuri saranno de­
cisivi sia per l'agricoltura ita­
liana che per il movimento 
cooperativo. Grandi trasfor­
mazioni sono in corso su 
scala mondiale alle quali bi­
sogna saper rispondere, per 
evitare di essere travolti. Il 
congresso nazionale dell'An­
ca, che si è aperto a Roma, 
parte appunto da questa ne­
cessità di trasformazione. Il 
presidente delle cooperative 
agricole della Lega le ha af­
frontate con spregiudicatezza 
a volte anche aspra e con to­
no manageriale. -

L'agricoltura italiana non è 
più quella di pochi anni fa: la 
superhee agricola sì contrae, 
In tre anni le aziende si sono 
ridotte di un quarto e gli oc­
cupati dei 60%, la produzio­
ne si concentra, mentre cre­
sce la presenza giovanile e la 
managerialità femminile. Nel 
settore agro alimentare si va 
verso la globalizzazione dei 
mercati e i maggiori gruppi 
privati italiani e stranieri si 
stanno muovendo in una 
spregiudicata politica di al­
leanze e concentrazioni, sen­
za che il governo sia in grado 
di imporre il suo ruolo di in­
dirizzo e di orientamento 
strategico e mentre il disa­
vanzo agroalimentare ha su­
perato nel 1988 il deficit 

.energetico, 

Per il presidente dell'Anca 
l'emergenza agricola si ac­
compagna all'emergenza del 
movimento cooperativo. 
-, AcLfase. l'Anca risponde 
con la.richiesta"di una legge* 
di riconversione che metta il 
settore della cooperazione 

agricola nelle condizioni di 
poter usufruire della stessa ri­
strutturazione operata dal­
l'Industria. 

Il presidente dell'Anca si e 
soffermato ampiamente su 
questa analogia con l'Indu­
stria, sollecitando anche per 
l'agricoltura e il movimento 
cooperativo strumenti finan­
ziari moderni calibrati per II 
settore: fondi comuni, mer-
chand bank, capital venture, 
in una ardita analisi che è 
sembrata persino disancorar­
si dalla tradizione e dilla for­
za sociale che II movimento 
cooperativo rappresenta, La 
sua critica « andata a coloro 
che hanno paura che le coo­
perative diventino imprese a 
tutti gli effetti, perché temono 
che esse potrebbero perdere 
le provvidenze pubbliche. Al 
contrarlo solo se le coopera­
tive riusciranno ad essere li­
no in tondo delle imprese -
ad avere cioè, nella visione 
di Zigarella, come unica leg­
ge il conseguimento del risul­
tato economico - potranno 
avere un pia qualificato titolo 
per ottenere quelle provvi­
denze che l'industria h a avu­
to quando era impegnala 
nella sua ristrutturazione. 

In questa analisi che pre­
senta l'awenire del movi­
mento cooperativo quasi 
completamente staccato dal­
la sua storia e dal suo passa­
lo, Zigarella non ha esitato « 
esprimere giudizi critici sulla 
politica lin qui seguita dal­
l'Anca, Il tema delia tradizio­
ne e delle Ione popolari e 
pero ricomparso nel saluto 
portato da Arcangelo Im­
bianco, presidente della Col-
diretti, un'organizzazione di 
categorìa che - sia pure in 
aspro contrasto con le forze 
di sinistra - ha saputo dare 
dignità e ruolo sociale ai col­
tivatori diretti. Per Lobianco 
non si puO pattarli di impre­
sa cooperativa trascurando 
gli imprenditori agricoli. Altri­
menti si corre II rischio d i m -
trare-nella logica dei gruppi 
neoliberisti che Vogliono fi­
nanziare tutto, dall'economia 
alla pdlitica. 

fotografia, dal suo 
nascere ad oggi. 

Lira 30.0» 

Isaia Salas 
LA C A M O R R A 
L E C A M O R R E 

prluKmsdl 
Corrado Sia/ano 

l a imita • diverta 
forma erte ha assunto 
rwl corso nella «lori» 
un potare occulto • 

"Ponile» • «Km» • 
T»Miflionl»nz»" 

Ur.KOOO 

André Jacques 
I S ENZA PATRIA 

Sradicati, rifugiati, 
•migranti 

U dimensioni mondiali 
di un problema sempre 

più drammatico • 
attualo; la condizioni di 

vita di milioni di 
persone costrette a 

vivare esuli. 
u n 250» 

M A O Z E D O N G 
DALLA POLITICA 

ALLA STORIA 
a cura dì 

e. ColloMÌ Piscimi, 
E. Bianconi, A. Natoli 
II cammino politico e 

teorico del leader 
cinese nel contributi 

dal più Illustri studiosi 
della politica e della 

storia della Cina. 
Lire 30000 

Horaclo Oulroga 
RACCONTI DELLA 

FORESTA 
«lustrazioni di 
Denise Berton 

a cura di 
Francesca Lazzarafo 

Oli animali della grande 
foresta tropicale 
protagonisti delle 
favole del famoso 

scrittore uruguayano. 
Uwisooo 

Manifestazione 

Non si spezza 
una storia, 
non si interrompe 
un'emozione. 

Una proposta di legge 
perché i film 
non siano frantumati 
dagli spot pubblicitari. 

Partecipano: 

Ago, Fraicesco Altan, 
Alfredo Angeli, Ramo Arbore, 
Livia Azzeriti, Andrea Barbato, 

, Oliviero Baha, Gioia Banani, 
Roberto Benigni, Giuliana Berlinguer, 
pino Caruso, Sergio Caatellllto, 
Liliana C a n n i , Ottavio Cacchi, 
Suso Cacchi D'Amico, Piero Chlsmbrettl, 
Stfrivto Ciprianl, Tito Cortese, 

• Sandra Curzl, Mino Damato, 
Luigi Filippo -l'Amico, Giuliana Do Sto, 
Luigi Faccini, Nuccio Fava, 
Massimo Fallanti, Federico Felllnl, 
Maurizio Ferrini, Enrico Final, 
Enzo Forcella, Vittorio Giaccl, 
Ansano Glannarelli, Marcello Gatti, 
Franco Glraldl, Emidio Greco, 
Ugo Gregorattl, Albano La Volpe, 
Vito Laterza, Mimmo Locaaclulli, 

-Nanni Loy, Miriam Mafai, 
Luigi Malerba, Luigi Magni, 
Raffaele Malello, Massimo Manuel», 
Cirio Maselll, Don Tom Maatrandrea, 
Marcello Mastroisnnl, Riccardo Napolitano, 
Gianfranco Piccioli, Giuaeppa Pinoli, 
Ugo Pirro, Salvator* Piaciceli!, 
Rosalia Pollzzi, Gillo Pontecorvo, 
Gigi Proietti, Giorgio Rossi, 
Roberto Russo, Enza Sampò, 
Furio Scarpelli, Emo Siciliano, 
Ettore Scola, Gianni Serra, 
Sergio Stalno, Gabriele Tanferna, 
Paolo Taviani, Vittorio Tavlani, 
-Giuseppe Tornatore, Massimo Traisi, 
Giovanni Valentin), Antonello Venditti, 
Paolo Villaggio, Piero Vivarelli, 
Margaret!» Von Trotta ...e tanti altri. 

Lunedi 13 febbraio 1989 
ore 20,30 
Roma, Teatro Eliseo 
via Nazionale 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 
kweMÉa*Mwa>Mu 

Come la mettiamo 
coni «film 
di qualità 
senza spot»? 

• • C a r a Urtila, dopo l'atteso 
annuncio che il circuito televi­
sivo >Cinquestelle> avrebbe 
mandato in onda -film di qua­
lità tenta spot pubblicitari», 
ho letto sull'Unita del 24/1 
l'articola 'Al pubblico è pia­
ciuto "Kaos ' senza spot: 
Bene, a me non è piaciuto, 
parchi gli spot c'erano e co­
me, mandati in onda da «Ca­
nale 10i con sede in Caserta 

Ennesima dimostrazione 
che il Garigliano taglia ancora 
l'Italia in due: al nord film di 
qualità senza spot; agli infelici 
sudditi del Regno delle due Si­
cilie, un po' di film e tanti pan­
nolini, detersivi e quant'altro' 

web. Lucia Bove. Napoli 

• I Caro direttore, sabato 28 
gennaio wW Unità (in verità 
anche su altri giornali) vi era 
metà pagina di una pubblicità 
di una tv privata che testual­
mente diceva: •Film d'autore 
sema interruzioni pubblicità-
ne». Vi assicuro che era un fal­
so. Sia il film 'Kaos>, messo in 
onda il sabato e la domenica 
precedente, che il film 'La 
notte di San Lorenz» erano 
Irequentemente interrotti da 
spot pubblicitan. 

Che ne dite di pensare ad 
un appello, individuando un 
giorno, una settimana, in cui si 
chiede a tutti coloro che non 
sono d'accordo con le inter­
ruzioni pubblicitarie di non 
sintonizzarsi sulle Tv private? 

Per i vari Berlusconi non 
esiste altro Dio che ...l'au­
dience. 

Antonio Russo. Napoli 

La Commissione 
«pari opportunità 
uomo-donna» 
del Piemonte 

M i Signor direttore, ci riferia­
mo alla lettera pubblicata 
suW Unità i\ 17 gennaio, .inna­
ta da 36 lavoratrici e lavoratori 
della Fiat Engineering- Questa 
lettera, tra I altro, chiama in 
causa anche l'operato della 
Commistione «pan opportuni­
tà» del Piemonte con alcune 
inesattezze e; soprattutto, con 
accuse ingiustificate. La con­
fusione e i giudizi superficiali 
non giovano certo al già diffi­
cile compito che le donne 
hanno di fronte, in tutti gli am­
biti, per combattere una realtà 
ancora discriminante nei loro 
confronti. 

Le lavoratrici della Fiat En­
gineering sappiano che trove­
ranno sempre nella Commis­
sione «pati opportunità* del 
Piemonte delle interlocutrici 
solidali ed attive, come dal* 
fronde tutte le altre lavoratrici 

'che vi si sono rivolte per de­
nunciare situazioni contrarie 
ai principi della parità. 

Ma cosa può fare la Com­
missione per modificare le si* 
tuazloni denunciate? Non cer­
to limitarsi ad esprimere solo 
solidanetà. E il caso dì ricor­
dare che la Commissione è 
stata creata dalla Giunta regio­
nale proprio *per rimuovere 
gli ostacoli che di fatto costi­
tuiscono discriminazione di­
retta o indiretta nei confronti 
delle donne e per Veffettiua 
attuazione dei principi di 
uguaglianza e dì parità so­
ciale sanciti dalla Costituzio­
ne e dallo Statuto». E quindi, 
nell'ambito delle nostre com­
petenze, in merito al caso Fiat 
Engineering sono siate prese 
iniziative e non solo annuncia­
te. 

.«N on abbiamo più voglia di dovere 
solo rispondere di volta in volta alle 
grossolanità e banalità maschili, e montare la guardia 
alle leggi, ed esser costrette a sensi di colpa...» 

«Adesso di aborto parliamo noi!» 
Basi Caro direttore, sono scolpite 
nella nostra mente le lotte che le 
donne hanno fatto perché lo Stato 
avesse una legge sull'aborto che eli­
minasse la clandestinità, produttrice 
di gravi rischi e gravi speculazioni; 
così come abbiamo ben presente 
che il Paese, e soprattutto le donne, 
si è chiaramente espresso attraverso 
la forzatura del referendum. Ogni 
giorno, da anni, dobbiamo svolgere 
un «ruolo di guardia» nei confronti di 
chi è preposto ad attuare e gestire la 
Legge 194 e la Legge 405 sui consul­
tori. Se tutto questo è vero, ammet­
tiamo che non abbiamo pia voglia di 
rispondere quotidianamente alle 
grossolanità e banalità maschili del 
ministro della Sanità, degli Amato, 
dei vescovi, dei Martelli, degli Ac-
quaviva ecc. 

Vogliamo dire con forzo che ci sla­
mo, che il riflusso del movimento 
delle donne è un'illusione, che l'au-
todetcrmìnazione non si tocca per­
ché la nostra coscienza è forte e per­
ché il tam tam delle donne, il con­
fronto continuo, il misurarsi sulle co­
se che accadono e che pensiamo 
non è venuto meno. Non abbiamo 

né Tv né radio né quotidiani che rac­
colgano e facciano conoscere le no­
stre iniziative, le nostre elaborazioni, 
le nostre parole Ci sono quelli a cui 
bastano poche parole e niente fatti 
per avere interviste a bizzeffe, a noi è 
necessano ancora trovarci in SO 000 
in corteo per poter dire la nostra' 

Ogni giorno c'è chi si eleva a mo­
ralizzatore e giudice delle donne, 
dell'autodeterminazione, dell'utiliz­
zo dell'aborto come contraccettivo, 
dello scandalo che le donne provo­
cano quando non si vergognano di 
abortire più volte o si oppongono al­
l'obiezione di coscienza. 

C'è qualche donna che non ha ca­
pito da che parte stanno costoro? 
C'è qualche donna che non ha capito 
che vogliono intaccare il diritto di 
scelta e ripristinare il controllo del­
l'uomo sul corpo della donna? 

C'è qualche donna che non ha ca­
pito che oltre a dover risolvere indivi­
dualmente, per tutta la vita, il rappor­
to tra sessualità e procreazione, 
quando le capita di doversi misurare 
col problema aborto è costretta alla 
vergogna, ai sensi di colpa, a girare 
da una città all'altra per trovare le 

cliniche dove l'obiezione di coscien­
za non impedisca l'interruzione ri­
chiesta per sen motivi? 

È un paradosso mettere sotto ac­
cusa le strutture che le leggi dello 
Stato attuano, cosi come è uno scan­
dalo che il ministro si muova solo 
dietro comando di Comunione e li 
berazione 

Risponda anche a noi il ministro e 
ci elenchi in Tv I Comuni che non 
hanno realizzato i consultori, stru­
menti indispensabili per prevenire 
['aborto, ci elenchi gli ospedali e te 
cliniche che garantiscono l'interru­
zione della gravidanza, ci «bea cosa 
sta pensando di fare per evitare che 
cresca l'obiezione di coscienza laica 
dei medici e de) personale sanitario, 
relegati solo a fare aborti con proble­
mi di dequalihcazionè professionale; 
ci dica in che direzione si muove la 
ricerca sul contraccettivi e se, per ca­
so, si sta spenmentando anche un 
tipo di contraccezione maschile; ci 
dica che rapporti sta- determinando 
con il ministro dell'Istruzione per co­
minciare davvero a fare informazio­
ne sessuale nelle scuole, ci dica an­
che, sul piano culturale, cosa si sta 

progettando in questo Paese per mo­
dificare la coscienza maschile affin­
ché l'uomo sia responsabile del pro­
prio rapporto con la sessualità e non 
si limiti a spandere «semini» con la 
propria ragazza o con la propria mo­
glie, con la prostituta o quando stu­
pra, ci dica, infine, perché non ci si 
confronta, come avviene in altn Pae­
si, sull'utilizzo della pillola contrac­
cettiva che, se non ha controindica­
zioni, nvoluzionerebbe davvero il 
rapporto con l'attuale metodo di in­
terruzione volontaria della gravidan­
za 

Avete capito perché adesso dell'a­
borto vogliamo parlare noi? 

Ne stiamo discutendo in tanti 
gruppi di donne, di operatrici, gine­
cologhe e ostetriche degli ospedali e 
dei consultori, tra avvocatesse, psi­
cologhe, antropologhe, androloghe 
ecc E f / / marzo ci troviamo tutte 
insieme a Modena ad un seminano 
organizzato dall'Unione donne italia-

dal Gruppo 
«Differenza-Maternità» 

dell'Udì di Modena. 

Abbiamo infatti sollecitato 
la direzione aziendale a pre­
senziare a una apposita audi­
zione promossa dalla Com­
missione nell'ambito delle sue 
prerogative per capire i motivi 
dei perduranti ^ostacoli all'a­
vanzamento professionale e t 
gravi ritardi nell'affermazio­
ne di pari opportunità al mo­
mento dell'assunzione e nel­
la progressione della 
carriera» per le donne, come 
ci era stalo denunciato. La ri­
sposta è arrivata attraverso 
l'Unione Industriale di Tonno 
con una lettera in cui, dopo 
avere ricordato la necessità di 
tenere in debito conto l'esi­
stenza di molteplici fattori e 
vincoli di qualsivoglia realtà 
aziendale, la stessa Unione In­
dustriale si dichiara disponibi­
le ad un incontro, che noi ci 
auguriamo avvenga presto, 
per chiarire e risolvere i pro­
blemi sollevati. 

Avremmo potuto fare di più 
e meglio? Questpi£,.sempre 
possibile, ma nessuna "(J^lle, 
quindici donne'che compon­
gono la Commissione - peral­
tro con diverse esperienze e 
idee politiche - sì illudeva di 
avere in mano la bacchetta 
magica e di riuscire in poco 
più di un anno, con pochi 
mezzi e fra tante difficoltà 
(impegno strappato al poco 
tempo libero, una sola segre­
taria a disposizione, comples­
se procedure burocratiche da 
superare) ad affermare la cul­
tura della parità e delle pan 
opportunità in ogni ambito. 

Per risolvere tutto, le com­
missioni non bastano. Ce ne 
rendiamo conto anche noi, 
Ma dire che si trasformano in 
un ostacolo per le lavoratrici 
ci sembra una visione ingiu­
sta. Se così fosse, saremmo 
noi le pnme a lasciare un 
compito che, oltre ad essere 
gravoso e frustrante, si rivele­
rebbe anche velleitario e Im­
produttivo. Abbiamo invece 
la speranza che, sia pure a pic­
coli passi, si possano raggiun­
gere dei traguardi. 

Costruire dei risultati con 
tenacia confrontandosi con 
posizioni diverse, a volte più 
arretrate - ma le regole della 
democrazia vogliono il rispet­
to anche dei tempi di crescita 
altrui - è faticoso Lo sarà di 
meno Se si cercherà tutte in 
sterne, senza protagonismi e 
facili accuse, ognuna nel prò 

CHE TEMPO FA 

quella nazionale, hanno un 
compito priontano per recu­
perare uno spirilo pubblico 
minato gravemente dalla crisi 
profonda della generalità dei 
servizi pubblici-Tarli funziona­
re! E una questione nazionale 
che si salda strettamente alla 
questione fiscale Solo da qui 
passa la strada per conquista­
re, nei fatti, quel consenso, 
quella speranza di una società 
più ordinata, più giusta, che 
certo richiede molti cambia­
menti 

Velerò stalinismo? Non cer­
to a Milano, dove da oltre 10 
anni la sinistra, e il Pei in parti­
colare, prima che altrove, ha 
posto il tema del rapporto 
pubblico/privato, lo slogan 
«l'uso pubblico dell'interesse 
privato», che solo ora si affac­
cia nel documento congres­
suale 

Maurilio Mattini. Consigliere 
comunale del Pet Milano 

La risposta 
di chi c'era 
al giudizio 
di chi ha letto 

pria ambito, di affermare una 
parità non solo formale tra 
donne e uomini, nel nspetto 
delle reciproche differenze 

Frida Malati. Presidente 
della Commissione reg perle 

«Pari opportunità uomo-donna» 
Tonno 

Un obiettivo 
per la sinistra: 
il funzionamento 
dei servizi 

• • C a r a Unità, l'articolo di 
Giancarlo Bosetti «Padroni a 
Milano* del 5 febbraio contie­
ne un'analisi condivisibile di 
un certo modo di presentare 
da ( parie dei mass media la 

realtà milanese, ma una con­
clusione, accompagnata da 
qualche apprezzamento poli­
tico, che non convince 

La concentrazione del po­
tere finanziario che si è deter­
minata negli anni più recenti 
nel nostro Paese, ha certa­
mente la sua manifestazione 
prevalente sulla «piazza» di 
Milano. Ciò tuttavia non ha 
impedito n ali'amministra­
zione di sinistra né al Pei e 
neppure al Psi di assumere ini­
ziative e responsabilità preci­
se su questioni rilevanti che 
pure attengono ai comporta­
menti del potere economico e 
finanziario E non dimenti­
chiamo la posizione assunta 
dall'Amministrazione sulla 
questione dei diritti sindacali 
all'Alfa 

Non si sono forse assunte 
iniziative con molla fermezza 
sia sulla limitazione del traffi­
co che sull'inquinamento del­
l'aria, come lo stesso Bosetti 

ricorda7 

Nel generale sfascio dei 
servizi pubblici che tanto ali­
mentano la permanente cam­
pagna neo libensta non è tor­
se vero che l'Amministrazione 
civica milanese ha messo in 
campo colossali programmi 
di investimento (terza linea 
Metro, passante ferroviario, 
municipalizzazione e metaniz­
zazione del servizio gas), nuo­
vi servizi socio-assistenziali 
per gli anziani, arricchimento 
della vita scolastica, intrise 
iniziative in campo culturale, 
progetti ambiziosi di trasfor­
mazione milanese9 

Tutto bene dunque7 Niente 
affatto, moltissimo c'è ancora 
da fare e motto c'è ancora da 
innovare. Non si strappa l'ege­
monia alle forze economico-
finanziarie. vecchie e nuove, 
con la sola denuncia dello 
strapotere che hanno sulta so­
cietà 

La sinistra, il nostro partito, 
nella realtà milanese come in 

M i Cara Unità, vorremmo ri­
spondere alle lettere critiche 
delle due persone che hanno 
scritto riguardo alla serata 
dell'ultimo dell'anno a «Mede 
in Bo». Noi possiamo ben par­
lare perché c'eravamo e pos­
siamo dire che-
- i filmati anni 30 erano solo 
una parte molto marginale di 
tutta la serata e non penso ab­
bia disturbato la morale di 
nessuno del presenti; sono 
stati accolti, penso, molto iro­
nicamente; 
- gli spogliarelli maschili sono 
stati una piccola pausa, e tra 
l'altro poco riuscita, tra uno 
spettacolo e l'altro 

Quello che vogliamo dire è 
che la serata non-stop ha of­
ferto moltissimo: ambiente 
caldo e divertente, musica dal 
vivo, discoteca, spettacoli vari 
e soprattutto prezzi contenuti 
(mangiare L 10000; bottiglia 
di spumante L 10-15000, in­
gresso solo L. 15 000) che è 
veramente poco consideran­

do ciò che si paga in certi lo­
cali e discoteche l'ultimo del-
I anno, non avendo nulla di 
speciale in cambio 

È stato uno spettacolo vano 
e per niente «borghese» Spe­
riamo che questa iniziativa si 
npeta, perché Bologna e i gio­
vani hanno bisogno di questi 
spazi multimediali e a prezzi 
•proletari» (si paga tutte le se­
re L 3000) dove c'è posto per 
dibattiti politici, cultura e mu­
sica. Bravi! Grazie! 

SOTTOSCRIZIONE 

NEVE MAREMOSSO 

H. TEMPO I N ITALIA: commenterà il tempo, allo ttato attuale 
delle cose, sta diventando un dovere penoso in quanto si è 
costretti a parlare di alta pressione senza soluzione di conti­
nuità La vasta area anticiclonica che ancora comprende la 
nostra penisola si sposta lentamente verso levante ed ore il 
suo massimo valore è localizzato sull'Europa onentele Pur­
troppo però, l'anticiclone delle Arzorre si affaccia nuovs-

; mente verso le coste occidentali -del- continente europeo e 
sembra essere destinato a raggiungere anDora una volta 
l'aree mediterranea e l'Europa ceniro*occiderttale: Una de­
bole area di instabilità che agisce sul Mediterraneo centrale 
provoca annuvolamenti irregolari, per altro serue. altre con­
seguenze, lungo la fascia tirrenica e le isole. 

TEMPO PREVISTO: nuvolosità variabile a tratti accentuata a 
tratti alternata a schiarite lungo la fasciatirrenicee sulle isole 
maggiori. Prevalenza di cielo sereno, sulle rimanenti regioni 
della penisola. Formazioni di nebbie ili pianura più intense 
durante le ore notturne. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI : generalmente poco mossi. 
D O M A N I , DOMENICA E LUNEDI: nessuna variante di rilievo 

da segnalare. Il deficit pluviometrico si accumula giorno per 
giorno e le riserve idriche ne risentono dì conseguenza. Il 
problema dell'acqua, sia sotto il profilo dell'inquimaneto, sìa 
sotto il profilo della quantità disponibile, sta diventando 
veramente preoccupante. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzeno - 4 15 LA 

12 Roma Urbe 
7 11 Homa Fiumicino 

0 15 

1 14 Campobasso 
12 Ben 
15 Napoli 

3 IO 

5 13 Potenze 
8 16 S. Maria Lavica 13 

Bologna 12 Reggio Calabrie 6 14 

10 18 j t f 18 Messina 
0 18 Palermo 8 13 

Perugia 
_ 0 IO Catania 

5 14 Alghero 
- 1 11 Cagliari 

2 15 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam — — it 

— — Madrid 

— — Mósca 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Parigi 

— — Varsàvia 

I figli Carlo e Marco, le nuore e i nipoti, insieme ai compagni 
della sezione Cenisia di Tonno porgono i migliori auguri ad 
ANTONIO e MARIA AMADORI per il sessantesimo anmversa-
no delle loro nozze Per l'occasione solloscnvono per l'Uniti. 

(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• O l impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui senili non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione e di grande Milita 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Cosimo Quaranta. Levera-
no; Vincenzo Costelli, Geno­
va; Mario Di Sacco, Pisa; An­
tonio Milita, Cori ('A me non 
sembra che questa società 
capitalistica sia cambiata, se 
ivero die la ricchezza si con­
centra, sempre più. nelle ma­
ni di pochi. Quanto è stalo 
strappato alte classi domi­
nanti è stalo paggio con de­
biti, contratti per nostro con­
to. tanto che a ciascun italia­
no corrisponde una quota di 
debito pubblico di 20 milioni. 
E li pagheranno I solilhì. 

Giuseppe Di Leo, Milano 
(•La coscienza collettiva è or­
mai disabituata ad un corret­
to funzionamento dei pubbli­
ci servizi e accetta lo stalo 
delle cose Bisogna invece ri­
bellarsi a questa cronica in­
sufficienza creata dai day, 
Carlo Alni, Codogno («fler sa­
nare il debito dello Stato bi­
sogna vendere il governo per 
quello che costa e ricomprar­
lo per quello che iufe»>, An­
tonio Juliano, Settingiano 
(•Vorrei segnalarti il malco­
stume di molle industrie fa­
mose che per invogliare a 
comprare mettono in palio 
regali tramite raccolta di pun­
ii dei loro prodotti, ma che in 
reallò non li spediscono prò-
prìoì) " " ' •-

. - Sulla questione delle li­
berta in fabbrica a hanno an­
cora scritto: Giulio Fortunati 
di Firenze, Leo Boni di Cavria-
go, Giuseppe Sardrelli di Ni­
chelino: Ugo Giovine di Tori-
nod'llcopioneèconosautoe 
presenta una costante per gli 
addetti al lavori: quando si 
sposa la "ragione d'impre­
sa" ci sono momenti In cui si 
devono garantire i bassi ser­
vizi.); Angelo Bobbio di Ge­
nova ('Mentre si e proceduto 
verso una lenta e progressiva 
democratizzazione della or­
ganizzazione politicoGociale 
generale, altrettanto non è 
avvenuto nell'ambito della 
organizzazione industriale. 
Nell'ambito della azienda 
vengono infatti esercitali po­
teri di polizia, culturali, am­
ministrativi, economici, assi­
stenziali e via dicendo. Essi 
possono intervenire negli 
aspetti più intimi della vita di 
ogni individuo. La sinistra, 
una sinistra credibile e pro­
ponibile, rischia molto, forse 
tutto su questo terreno*); 
Ubaldo Ragoni e altre 8 firme 
di lavoratori di Borgaretto 
(espnmono forti riserve nei 
confronti della relazione del 
ministro Formica: 'Purtroppo 
la grande speranza di un pro­
nunciamento contro la politi­
ca discriminatoria della Fiat 
è andata persa»} 

PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO DI PALESTINA 

Associazione per la Pace, Comitato Italia-Palestina 
Lega italiana per i diritti dai popoli 

invitano le Ione di pace e di solidarietà ad una 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

a Roma 
11 febbraio ore 15 

da Piazza ESEDRA a Piazza San GIOVANNI 

A Roma, che si è offerta coma tatto della Confarenta 
fntarnazronala di paca, manifaatiamo par: 

• Il ricorrOKimanto dallo Stato palaitinaaa 

• la convoeariona dalla Conferenza internazionale di 
paca 

• la fina dalla rapraaatona. rispetto dai diritti umani, 
ritiro dalla truppa Israeliana • continuala invio di 
continuami deità Nazioni Unita 

• to sviluppo di progetti di eolidarletA con I palestineii 
a eoetagno alla forza di paca in (areale 

Hanno aderito: CQIL-CISL-UIL. D C - PSI - PCI - OP 
• Gruppo Verde - Slnlatra Indipendente - FGCI -
M Q S - M G O C - A C U - ARCI - A i a . (taro-Araba -
Aea. Medica t ta le-Palaat inat* - Aaa. Italia-Nicara­
gua - Donne par la P a t t a t i ! » - 8erv» Civile Irtterna-
i lonalo • Balaam, ragazzi dall'olivo - Italia Radio -

P* informazioni a BamMhnù 
AMoela t lom par la paco (tal. 3 6 1 0 7 3 1 - 3 6 1 0 0 0 0 ) 
C o n * . Italla-Paleitina ( t a l 6 6 6 1 0 6 0 * 66773261 
Lega Italiana diritti dal Popoli (tal. 6 6 6 4 6 4 0 ) 

In memoria di 

CIN0 PARIS 
la moglie Piera a due anni dalla 
•comparsa lo ricorda sempre con 
Immutalo affetto e sottoscrive 
300 000 lire per l'Unità. 
CWaravalle(Àn), 10 febbraio 1989 

Ricorre oggi 11 15* anniversario del­
la morte del compagno 

0ECI0 DI CRESCENZO 
la moglie Antonietta con immutalo 
rimpianto lo ricorda ai compagni 
ed agli amicL Sottoscrive 100 000 
lire per l'Unità. , 
Rc^lQfebbr«pJl98<!' A 

Le sorelle Di Crescenzo ricordano 
con l'affetto di sempre I fratelli 

DECK). FORTUNATO 
CLAUDIO e ALBERTO 

e sottoscrivono per l'Unità 
Roma, 10 febbraio 1989 

I compagni della Sezione Assicura* 
lori e credito di Napoli sgomenti 
ricordano 

FULVIO ROCCO 

Napoli. IO febbraio 1969 

Silvana e Giorgio Colon» partecipa* 
no con affefo al dolore di Eroico. 
Maria Teresa, Federico e Cosimo 
per fa scomparsa di 

ULISSE HNZI 

Milano. 10 febbraio 1989 

I comimW della anione Lingotto 
esprimono vivo cordoglio par la 
scomparsa del compagno 

ANTONIO an i 
e soflceerivono per l'Unità a rtcor-
do della sua briga e generosa attiva 
mlUtania politica e sindacale 
Torino, 10 febbraio 1989 

10.M9Ì5 io-zite» 
Nel orario anniversario della •com­
parsa di 

MARIA BELLINAZZI 
iti làMINI 

la ricontano con Immutato affetto e 
dolore 1 figli, la nuora, 1 generi e i 
napoli tua. In sua memoria sotto­
scrivono per l'Unttà 

10 febbraio |989 

A Borgtvetto S. Spinto ci ha lasciato 
per aempre lì compagno e cariasi-
mo amico 

ALDO VITAL0NI 
Marisa, Giancarlo, Sonia, Pierpao­
lo, Andrea, Aldo, Anna e Alfredo 
sono vicini al dolore di Liliana e 
Ivana. Sottoscrivono per / Unità 50 
mila Un 
Milano, 10 febbraio 1989 

La Camera del lavoro di Milano * 
vicina alla famiglia Mambn Sartori 
p « U scomparsa di 

ESTCRINA PORTANTI 

10 febbraio 1989 

La Federazione torinese del Pel dà 
il triste annuncio della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO GATTI 
ed espnme vivo cordoglio al figlio, 
alla nuora, a) nipote s ai parenti 
Egli fu tra I fondatori del partilo, 
partecipò all'organizzazione dello 
sciopero del marza 1943 sita Fìat 
Miraflori e agli scioperi successivi 
nel corso detta Resistenza. Dopo (a 
Liberazione per la sua attività politi­
ca e sindacale alla Fiat venne licen­
ziato per rappresaglia, divenne 
membro della segreteria del sinda­
cato Cgil dei chimici e dingenie 
della sezione 45* del partila I fune­
rali si volgeranno sabato mattina al­
le ore 10 con partenza dell Istituto 
degli anziani di cono Untone So­
vietica 122 
Tonno, 10 febbraio 1989 

Sorto dieci anni che il compagno 

TOMASO PILONI 
ci ha lasciato. La moglie, i Tigli e i 
nipoti fo ricordano con immutato 
amore e sottosenvono per t'Unita 
100 mila lire 
Milano-Crema, lOfebbiaio 1969 

A funerali avvenuti I compagni del­
la settarie «Togliatti* esprimono le 
più sentite condoglianze e parteci­
pano al dolore dei compagni Enri­
co Finsi e Teresa Romagnoli per la 
scomparsa del papà 

ULISSE FINZI 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 10 febbraio 1989 

Il giorno 9 febbraio 19S9 veniva a 
mancare all'ai fello dei suoi cari 

FEDERICA AROLDI 
Danno il triste annuncio I suol nipo­
ti Claudio, Margherita e Saverio Fel­
loni. 
Roma, 10 febbraio 19B9 

<r ^ 

I CIRRI 
INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 

SU FAJTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 
Il d e c a n o degli pslcoanallstlitalidolcl porla 

delle paure individuali e callattlvé'del nostro 
tempo. 
Lire I6.5QO 

^Editori Riuniti 

Wffl*\WmWMmmmMmkmm 16 l 'Unità 

Venerdì 
10 febbraio 1989 
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I lunedi .Sire! 
a Roma la gente di cinema manifesterà contro 
gli spot nei film. Intanto 
è partito l'iter della legge Pci-Indipendenti 

hler 
a Milano prova «Faust» e risponde alle inutili 
e pretestuose polemiche 
sulla nuova, grande sede del Piccolo di Milano 

CULTURAeSPETTACOLI 

I muscoli delFItalietta 
• Ì ROMA. L'Ottocento italia­
no ha tempre avuto I su"i 
amatori e il suo mercato m 
da qualche tempo, è in cor 
un forte rilancio da parte • 

gallerie pubbliche e private 
I editori. Dalla fine del 19J-

l'editore Umberto Alleman 
ha pubblicato pregevoli m 
nografie su Luigi Bertelli, Gì 
corno Favretto, Giuseppe A' 
ball e la quarta edizione d< I 
l'annuario -Il valore dei dipi • 
deli'800. 

Ci sono state grandi mosin-
di Silvestro ..egri e Giovarr 
Fattori a Firenze ( una bella i 
scoperta il Fattori incisore e 

SII ultimi anni), una mosi' 
ella pittura a Siena dal prof 

romanticismo d] liberty, u i 
mostra di federico Zandorr 
neghi a Veno.ici e, ld più IH 
portante di tutte, una vai » 
rassegna dedicale, a «Il seci i 
do '800 italiano / Le poetic 
del vero» al Palazzo Reale 
Milano che riproponeva, ne 
avariare delle personalità 
delle tendenze, il grande rr 
mento unitario legalo al Hi» ' 
glmento e ali unità d Italia che 
hi caratterizzò per una nuova 
allenatone dolio .sguardo e 
delle idei,1 per la natura e per 
la società 

Ora viene riproposta la figu­
ra di Giulio Aristide Sartorio, 
con una mostra titolata «Figu­
ra e decorazione*, curata da 
Bruno Mantura e Anna Maria 
Damigelli* e allestita fino 
n i n i marzo nella Sala della 
Regina e nelle gallerie adia­
centi del Palazzo di Monleci-
torlo. Sono una quarantina tra 
dipinti, acquerelli, disegni e 
incisioni cui vanno aggiunti i 
circa cento pastelli, tempere e 
disegni di un Sartorio pittore 
dello solitudini della campa' 
gna romana e dell'Agro Ponti­
no e che (' un altro pittore dal 
decoratore sontuoso e tanto 
uIMcialc Queste immagini del­
la campagna romana, a cura 
di Fausta Candidi Villari, sono 
già state esposte a Latina. I 
saggi di Bruno Manlura e An­
na Marta damigella sono mal-
lo analitici e utili ai fini di una 
nconsidtwione critica che 
vada olire le cancellazioni 
operate dal gusto dell'avan­
guardia storica e delle neoa-
vanguardie che ha finito per 
occultare troppi aspetti del* 
l'arte Italiana datali ultimi due 
decenni dell'Ottocento ad og-

Si Tutto .sommato ad aprire I 
sposili e a nmelicre in circo­

lo laute o tante opere cancel­
late si hanno sempre sorprese 
come e accaduto alla mostra 
del «Museo ritrovalo» della 
(ìaHeriii d'Arte Moderna di Bo­
logna (eon le tavolette dt Ser­
ra, i quadri coubertumi di Ber­
telli e i (.artnm dell Appiani 
per gli aflrosdu napolcomu al 
l 'a lalo Koale di Milano di­
strutti mMt ultima guerra} 

Giulio Aristide Sartorio, pre­
so a piccole dosi, può anche 
essere goduto per 11 suo esteti­
smo del Lorpo giovane tra Mi-

È il momento dell'Ottocento pittorico italiano 
Dopo Lega, Fattori, Zandomeneghi, una mostra anche 
per Aristide Sartorio, l'artista che diede forma 
alla retorica e ai gusti della borghesia in ascesa 

D A M O M I C A C C H I 

chelangelo e D'Annunzio affi­
nato sulla maniera Infisse dei 
Kreraflaellitj Bume*Jones e 

ometti. Ma» usto per et te», 
soprattutto te si va a dare uno 
sguardo alto sterminato fregio 
dell'aula di Montecitorio co­
struita' dall'architetto Basile, 
appare come un pittore che 
sa dominare la scena della ce­
lebrazione, abile costruttore di 
menzogne con le sue decora­
zioni, un po'.allegoriche e un 
po' slmbollste, affollate di nu­
di in posa vorticanti che si ur­
tano e sostengono trabeazioni 
dalla consistenza del cartone, 

Sartorio 6 il pittore tipico 
del nuovo potere ufficiale ita* 
hano, grande committente 
nella capitate di architetture e 
di decorazioni celebrative, per 
il quale riesce a inventare uno 
stile naturalistico e fotografico 
di decorazione apologetica, 
classicista, nazionalista, neon-
nascimentdle e mollo carico 
di aggettivi coloristici e di mo­
vimento, quale involucro di 
una monumentale celebrazio­
ne della Casa Savoia, dello 
sviluppo industriale e com­
merciale. delle nuove ambi­
zioni di potenza 

Stile decorativo assai este­
tizzante e idealista che scarta 
raffigura/ioni di macchine e 
dì industrie, sceglie corpi di 

giovani .maschi e femmine 
purgandoli della tipologia so­
ciale ed esasperando gesti e 
movimenti e pose derivate 
dalle sequenze fotografiche 
del corpo umano in movie 
mento, dall'inglese Muybridge 
e, con un po' di erotismo, dal­
le fotografie erotiche di giovi­
netti meridionali in pose di 
greci di VA von Gloeden. 

Lo stile creato da Sartorio 
serve benissimo il potere del* 
l'Italia umbertina tra Crtspi e 
Giolito e, al momento giusto, 
viene a scalzare quelle poeti­
che del vero, dai Macchiatoli 
ai Divisionisti, che erano di­
ventate pericolose e vennero 
emarginate dall'ufficialità e 
dalle grandi mostre. 

Credo che la vicenda di 
Sartorio pittore decorativo an­
dasse meglip Inquadrala nei 
saggi in catalogo, nell'ambito 
della massiccia politica edili* 
zia che, a partire dai primi 
concorsi degli anni ottanta, 
mise a soqquadro Roma dive­
nuta capitale. Mentre al nord 
d'Italia toccano le grandi 
esposizioni industriali, a Ro­
ma. già nel 18S3, vengono 
banditi i concorsi per il Policli­
nico, per il Monumento a Vit­
torio Emanuele II, per il Palaz­
zo di Giustizia, per il nuovo 
Parlamento 

Sventramenti a non finire, 
scempi culturali ed urbanistici 
come quello di incastrare, do­
po io sventramento di piazza 
Venezia, l'Altare della Patria 
al Campidoglio di Michelan­
gelo, montagne di marmi e af­
fari a non finire con 1 terreni e 
i matenali del nuovo ceto im-
prenditonale che dureranno 
in crescendo fino all'Esposi­
zione Universale del 1911 divi* 
sa tra Roma e Tonno (l'indù-
stna e il commercio) con un 
contentino a Firenze. 

Nascono nella nostra archi­
tettura, e si mescolano sfron­
tatamente, lo stile monumen­
tale neonnascimentale e lo 
stile effimero delle esposizioni 
e dei padiglioni Si può (are 
più e meglio degli antichi, più 
e meglio di Michelangelo, più 
e meglio del Rinascimento. Si 
sventrano antichi quartieri e si 
alzano nuovi palazzi in stile 
gotico o nnascimentale. Si 
raggiunge il delirio finendo in 
finto stile le facciate lasciate 
incompiute di grandi e stu* 

K*nde cattedrali: quella di S. 
arid del Flore a Firenze re­

sterà Il per sec li a documen­
tare la follia e l'ignoranza su­
prema d una cultura che vole­
va unificare I Italia. 

Giulio Anstide Sartorio è il 

Emore viaggiatore che va a 
ondra e conosce I Preraffael* 

liti, vede il fregio del Parteno­
ne e i Trionfi del Mantegna e, 
poi, roma, impasta rutto col 

Snmo D'Annunzio di -Isaotta 
uttadauro» e del «Trionfò 

della morte» e mette assieme. 
puntigliosamente, su base fo­
tografica, uno stile neorinasci­
mentale che fa il verso musco­
lare alla-volta della Sistina di 
Michelangelo (un Michelan­
gelo al quale i preraffaelliti 
han succhiato il sangue e che 
Sartorio inette in caricatura 
col suo colore verdino e ocra 
di marmi cimiteriali, con ÌTUOÌ 
nudi che si vergognano e por­
tano vesti tutte a piegohne 
aderenti al corpo come se fos­
sero bagnate). 

Come Bistolfi nelle sculture 
per le tombe dei cimiteri. Sar­
torio riuscì al meglio non co­
me pittore neortnascimentale 
della nuova Italia bensì come 
piltoie di una classicità che si 
poteva rivivere soltanto come 
•città morta», come maschera 
mitica delle nuove Industrie e 
del nuovi Commerci. In fondo 
quella sorta di maledizione 
mitica che caratienzza i loschi 
telen de •! figli di Caino*, de 
•La Gorgone e gli eroi» e de 
•La Diana di Efeso» (npresar 

peso dalla Diana del Museo di 
Napoli) dura net corpi verdi-
ocra. cosi cimiteriali, che al* 

Sartorio, Cariatidi (1906); sopra, 
Nudo femminile, 1884 

follano gesticolando, mezzi 
nudi e mezzi vestiti, i quattro 
sterminati dipinti «La luce», 
«Le tenebre», «L'amore» e «la 
morte» del 1906-7, mandati a 
Venezia alla Biennale appena 
aperta, e che fanno un cine­
matografico caos mkhelan-
Siolesco, prima di mettersi hit-

in fila al lati della quadriga, 
sostenuta dai Dioscun Nora e 
Sud, con l'Italia nella lunga 
striscia del fregio dell'aula di 
Montecitorio del Basile. Ed è 
strano che nel voler essere 
classico nel fregio non avesse 
dato uno sguardo alla Colon­
na dì Traiano e ai frammenti 
del Fregio di Traiano insenti 
nell'Arco di Costantino. Credo 
che sia inutile ricordare cosa 
c'era in Europa nella pnma 
decade del Novecento quan­
do Sartorio trionfava. Basterà 
ricordare, nella slessa Roma, i 
primi dipinti divisionisti e so­
cialisti di Balla e di Boccioni 
che sono contemporanei, si, 
al trionfi decorativi di Giulio 
Aristide Sartorio ma, In verità, 
segnano davvero lo stacco di 
un altra epoca. E che dire di 
Cezanne, dei postimpressioni­
sti, di Picasso e Matisse, di 
Kandmskij e del clima» euro­
peo fatto dalla Secessione di 
Vienna del 1902? Si dovrebbe 
dire che lo stesso Sartorio 
avesse un po' nausea dei suoi 
falsi conviti neorinascimentali 
per il festino d'Italia, se se ne 
andava a cercare i siti più spo­
gli e solitari dell'Agro Pontino 
e gli si slargava il cuore a di­
pingerli: non più giovinetti 
neonnascimentali ma soltanto 
mandrie di bufali e cavalli e 
negai di pecore. È, questa 
òelFAgio Pontino, un'altra Ita­
lia ed è curioso notare come 
Sartorio e i suoi committenti 
l'abbiano tenuta tenacemente 
fuon un'ufficialità dell'Italia 
unita. Soltanto I cavalli sono 
riusciti a entrare nei fregi. Cre­
do che fosse nel vero Claudio 
Treves. direttore del quotidia­
no socialista Avanti!, a scrivere 
nel 1911 che c'erano due cin­
quantenari dell'unità d'Italia: 
quello della borghesia e quel­
lo del proletariato, è denun­
ciava l'egoismo di una classe 
dingente che nulla concedeva 
a «quella classe lavoratrice 
che pure aveva cosi potente­
mente contribuito ai fati della 
patna». Sartorio muore a Ro­
ma, nel 1932 - qui era nato 
nel 1860 - . Aveva fatto in tem­
po, nel 1930. a finire i mosaici 
in stile neobizantino nel nuo­
vo Duomo dt Messina. In Italia 
già era dominante un altro sti­
le decorativo neonnascinwn* 
tale e celebrativo del fascismo 
e un altro pittore, più bravo di 
Sartorio come classicista, 
Achille Funi, rinverdiva a Fer­
rara la menzogna di Sartorio. 
Nel 1933, moriva Scipione 
che, in brevi anni, aveva fatto 
della propria malattia la meta* 
fora d'una più generale malat­
tia: erano ancora due Italie a 
parlare e a dire cose opposte. 

Anche a Pechino rock'n'roll e malessere 
In Cina file al botteghino 
per un film su una generazione 
«sopraffatta e inquieta». 
Ecco come il regista spiega 
questa nuova ribellione 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

U N A TAMBURRINO 

Giovani in un parco di Pechino 

• I PECHINO Giovani e 
rock'n'ioll, il primo musical 
cinese, sta riscuotendo un 
successo enorme lunghe file 
ai cinema, biglietti venduti a 
borsa nera anche a cinque 
yuan t uno, critici entusiasti, 
applaudi finali dopo la proie­
zione a Beida, l'università di 
Pechino II regista è il giova­
ne Tian Zhuang Zhuang, 
uno degli esponenti della 
•nouvelle vague» cinemato­
grafica già molto noto per il 
suo -Ladro di cavalli*, che 
viene presentato in questo 
momento anche a Singapo­
re, dove è in corso un festival 
del cinema cinese Lo sce­
neggiatore è Liu Yi Ran, ro­
manziere e poeta di appena 
32 anni, che ha tratto il sog­
getto del film dal suo secon­
do romanzo (come il primo 
tradotto già negli Stati Uniti). 

Liu insegna e vive all'Istituto 
militare d arte di Pechino, e 
sta preparando un'altra sce­
neggiatura per Tian Zhuang 
Zhuang. insieme, racconte­
ranno la miseria e il dolore 
delle popolazioni vittime 
della natura matrigna, delle 
inondazioni del Fiume Gial­
lo 

Uu, che cos'è questo -Gio­
vani e rock'n'roll»? E per­
ché sta avendo questo suc­
cesso strepitoso? 

È un film sulla ribellione e 
sul malessere dei giovani, la 
ribellione alle vecchie regole 
che ci imprigionano, ci asfis­
siano e it malessere per 1 in­
certezza e la mancanza di 
prospettive. E un po' di tem­
po che le cose per i giovani 
in Cina non vanno bene, È 
stata infelice la generazione 

della rivoluzione culturale 
perché pnvata di prepotenza 
della propna, gioventù. £ in* 
felice la generazione di oggi 
perché pressata dal consu­
mismo, da questa sfrenata 
voglia di soldi ormai impe­
rante, dal venir meno di 
punti fermi, di onentamenti, 
di certezze per il futuro. Il 
vecchio non ci piace più, ma 
il nuovo, non sappiamo che 
cosa sarà. £ allora ecco che 
ci sentiamo schiacciati dal­
l'ansia e dalla solitudine 

Hai scritto II 
avete fatto U film per man­
dare. per cosi dire, un 
messaggio, Indicare una 
v U di uscita? 

No, niente affatto, il film vuo­
le solo dare voce e immagini 
alla sofferenza di una gene­
razione che si sente sopraf­
fatta. Il protagonista è un uo­
mo giovane che non tollera 
più di vivere dentro le regole 
imposte dalla tradizione Ha 
un incarico pubblico e si di­
mette, tn Cina una cosa in­
concepibile. Ha una fidanza­
ta vecchio stampo e la la­
scia, altra cosa inaudita Se­
condo il senso comune cine­
se, è un fallito nell'amore e 
nel lavoro, ma questo falli­
mento è il prezzo della sua 

libertà e della scoperta di se 
stesso. Perché alla fine si 
sente libero II film vuole dire 
proprio questo: ognuno ha 
diritto alla propna individua­
lità, ha il diritto di cercarsi fe­
licità e liberta. Credo che in 
qualche modo ci sia un lega­
me tra Sorgo rosso e questo 
film: entrambi scoprono la 
realtà dei sentimenti, al di là 
delle regole o della retorica 
Tutte le recensioni hanno 
sottolineato positivamente 
questa spinta alla modernità 
che anima Giovani e 
rock'n'roll. Nel 1985, ha 
scritto ad esempio il critico 
del quotidiano dei giovani, è 
stato pubblicato un romanzo 
intitolato Senza alternative, 
dove la ribellione restava an­
cora solo un desiderio Con 
questo film, invece, è sem­
pre il giornale dei giovani 
che lo scrive, ansia e solitu­
dine si tramutano finalmente 
in azione 

Perché avete scelto 11 mu­
sical? Visto che c'è tanta 
polemica sul film di eva­
sione, qualcuno potrebbe 
dire che anche voi avete 
seguito la strada più facile 
per fare colpo utilizzando 
la moda del rock. 

Abbiamo scelto il musical 

per arrivare più facilmente ai 
giovani, questo 4 vero. Ma ci 
è parso che la musica e il 
ballo rappresentassero nella 
maniera più efficace la vo­
glia di rompere con la tradì* 
zione, di esprimersi libera­
mente, di incontrare gli attn, 
di socializzare, insomma. 
Anzi, io mi auguro che ci sia­
no molti film come questo, 
dove siamo nusciti, credo, a 
combinare efficacemente 
qualità del prodotto e intrat­
tenimento. È quello di cui la 
Cina oggi ha bisogno. 

Pare di capire che ritieni 
negativi molti del fenome­
ni che danno II segno alla 
Cina di oggi: ti mercantili­
smo sfrenato, la corea al 
soldi, appunto, r inl tai lo* 
nedeU'Ocddente.... 

SI, li ritengo fenomeni nega­
tivi. Oggi in Cina si confron­
tano, forse si scontrano, tra­
dizione e Occidente. Come 
non essere travolti e distrutti 
da questo scontro: questo é 
il problema, il dramma, per 
le giovani generazioni. Oggi 
non c'è niente che aiuti ì gio­
vani a non lasciarsi sedurre 
dai richiami più rozzi, dalle 
manifestazioni culturali più 
volgan Anche i grandi intel­
lettuali, la grande cultura, si 
sono tuati indietro. 

«Il dottor 
Zivago» 
nel cinema 
di Mosca 

Dopo il «nulla osta» per la pubblicazione del romanzo di 
Pastemak, // dottor Zivago, avvenuta per la pnma volta nel 
dicembre scorso a puntate su un quotidiano sovietico, e la 
volta ora del «via libera» per il celebre film tratto dal libro 
che valse a Pastemak il premio Nobel per la letteratura nel 
1956. Il film, con Omar Shartf (nella loto) e Julie Christie, 
uscito nel 1965, verrà proiettato la settimana prossima In un 
cinema di Mosca. 

Dalla Francia 
un piano 
di sostegno 
al cinema 

•Non ci rassegnarne al de­
clino, vogliamo un cinema 
francese vivo, forte e diversi­
ficato». Cosi II ministro fran­
cese della Cultura, Jack 
Lang, ha spiegato il piano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d'azione a sostegno del ci-
^ ^ ^ • ^ ™ * • ^ • ^ ^ " • ^ nema nelle sale lanciato dal 
governo socialista. Si tratta di un intervento articolato, che 
prevede tra l'altro misure per la produzione e diffusione e 
uno stanziamento di 206 miliardi di (ranchi (circa 50 mi­
liardi di lire) per il biennio 1988-'89. per favorire la produ* • 
zione in lingua francese, l'anticipo sugli incassi sarà accor­
dato solo ai film girati in versione originale L'azione inter­
nazionale sarà consolidata con diversi accordi di coprodu­
zione (India, Giappone, Cina), mentre per aiutare la diffu­
sione del cinema nelle sale vena concesso un aiuto d'ur­
genza alle sale in difficoltà. 

««Alda» 
in marcia 
da Verona 
a Tokio 

Con un progetto - è proprio 
il caso di dirlo - laraonico 
sponsorizzato da una gran­
de società produttrice di bir­
ra e da una rete televisiva 
nipponica, l'Arena di Vero­
na presenterà a Tokio, • 

" ' partire dall'8 dicembre pros­
simo, l'Aida nel suo tradizionale mega-allestimento, Il pal­
coscenico verrà sistemato sulla vasca della grande piscina 
olimpica coperta costruita dal famoso architetto Kenzo 
Tange per re Olimpiadi del 1964. La trasferta in CUappom 
interesserà ben 405 persone, fra orchestrali, coristi, afflili, 
tecnici e corpo di ballo, mentre le scene ed i costumi ante-
ranno in Giappone via nave, contenuti in circa quaranta 
container. 

E II Pirandello 
di Vaslllev 
arriva 
• Palermo 

Palermo sarà la prima tappa 
della tournée italiana dei Se? 
personaggi m cerca dì auro­
re* nell'allestimento della 
•Scuola d'arte drammatica. 
di Mosca per la regia di 

_ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ Anatolii Vasiliev. Lo spetta. 
* " " * " — ^ * " * , * — ^ " ^ colo, che ho vinto ti "Premio 
Ubu> 1988 quale'miglior spettacolo straniero in Italia, dopo-
I successi ottenuti ai festival di Avignone e di Parigi, debili. 
Ieri II 15 febbraio presso il Teatro dei Colli alla stallone o j 
San Lorenzo e sarà replicato fino ai 19, 

Sanremo: 
Montesano 
e Pozzetto 
hanno detto no 

•Se i dirigenti Rai avessero 
pensato a me per il Festival, 
a questo punto lo saprei*. 
Cosi, anche se in maniera 
indiretta, Enrico Montesano 
ha smentito le voci che lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ volevano presentatore ,u([|-
mm^"l"•"^",™™",™ cialc a Sanremo. E anche 
Renato Pozzetto, che era stato esplicitamente invitato, ha 
dovuto rifiutare l'offerta a causa degli Impegni cinemato­
grafici. Insomma, a soli dodici gromi dall'inizio del festival, 
il nome del super-presentatore è ancora un mistero, 

Lo scrittole 
Piera Rismondo 
è morto 
In Austria 

Lo scrittore, pubblicista e 
traduttore triestino Piero Ri­
smondo è mono ieri nell'o­
spedale di Klagenfurt. Lo 
scrittore, che avrebbe com­
piuto 84 anni proprio in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ questi giorni, era noto in 
* ^ * * " * " " ^ * * 1 " * " ^ " * ™ Ausma soprattutto per le 
sue traduzioni dell'opera di Svevo, Moravia e Pirandello. 
Cntrco e autore teatrale era stato per venticinque anni re­
dattore culturale dei quotidiano Die Presse 

R I N A T O PALLAVIC IN I 

Michail 
GorbaCèv 
La sfida 
XIX Conferenza 
pansoviatlea del 
Pcua 
". penso di 
essere nel vero 
dicendo che da 
quasi 
sessant'anni non 
si verificava 
niente di simile" 
IMichail Gorbaiev) 

JEditori Riunitii" 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTUB/LE SPETTACOLL 
LlBAITRt ore 20,30 

Il «giallo» 
del caffè 
di Sindona 
M •Ricostruiremo momento 
per momento tutti gli eventi 
legati alla morte di Michele 
Sindona e, con l'aiuto degli 
ospiti in studio, cercheremo dì 
dare una valutazione alla sen­
tenza della magistratura che 
ha stabilito che Sindona si è 
suicidato, scartando oijni altra 
ipotesi*. Corrado Augias pre­
senta cosi Caffè Sindona, la 
puntata di questa sera di Tele­
fono giallo, il programma in 
onda alle 20,30 su Rditre 
Questa puntata, in effetti, se­
gna un pdssaggio importante 
per il futuro del programma di 
Augias. finora Telefono quitto 
i ) era sempre occupato di casi 
di cronaca nera, provocando 
talvolta addirittura la riapertu­
ra delle indagini La morte di 

i Sindona, dunque, rappresenta 
un'apertura verso un «giallo-
dalie implicazioni più ampie 
•E una strada che stiamo 
prendendo effettivamente in 
considerazione - spiega Au­
gias - infatti Telefono giallo 
chiudere il prossimo 10 marzo 
con una puntata dedicata al 
dirottamento dell'Achilie Lau­
ro, il clamoroso caso di terrò-
nsmo internazionale- C prò* 

' prio di questo tipo di -casi-, 
del resto, si occuperà Telefo­
no giallo alla bua ripresa au­
tunnale. 

D-miPiW ore 23.45 

Arbore: no 
a «Doc» 
anticipato 
M Gli ìndici d'ascolto di 
Doc sono insoddisfacenti ma 
Arbore,non Vuole snaturare 11 
programma, DUronte alla pro­
posta della rete di anticipare 
di un'ora euh quarto la messa 
in onda della trasmissione (al­
le 22,30 invece delle 23,43), il 
presentatore; ha risposto che 
«non sarebbe una buona idea. 
Significherebbe spettacolanz-
zàre il programma, in sostan­
za cambiarlo". E ha aggiunto; 
«L'Idea di Raidue era legata ad 
una mia presenza in video, 
mentre io voglio mantenere il 
propositodi restare per un an­
no a guardare cosa fanno gli 
altri. Questo non significa che 
io voglia fare il prezioso, tanto 
è vero che sono stato spesso 
ospite in altri prograrrimi». 
Quanto ai,non strepitosi indici 
d'ascolto, Arbore ha detto, «So 
che non sono felici ma c'è un 
motivo Doc è un programma 
mirato ad un certo pubblico di 
appassionati "militanti", gente 
che ama rock di qualità, jazz, 
folk, blues e bluegrass». Pochi 
ma buoni, dunque, Fine setti­
mana, stasera, con due ospiti 
d'eccezione: Enzo Jannacci e 
Elvis Costello, entrambi rigoro­
samente «live» 4 

Ieri prima discussione 
alla Camera sulla 
proposta di legge pei 
Voci di una mediazione de 

Fellini, Benigni, Scola 
alla manifestazione 
di lunedì sera all'Eliseo 
Aumentano le adesioni 

Spot gli autori sotto tiro 
Federico Fellini, Roberto Benigni, Giuliana De Sio, 
Marcello Mastroianni, Piero • Chiambretti, Andrea 
Barbato, Ettore Scola e tanti altri... Il mondo del ci­
nema sì è dato appuntamento per lunedi sera al 
teatro Eliseo d i Roma per manifestare a sostegno 
della proposta Pci-Sinistra indipendente contro gli 
spot nei film. Ieri prima discussione sulla legge alla 
Camera. Reazioni al codice stilato dalle tv private. 

ANTONIO ZOILO 

ma. Questo, e niente altro, 
può spiegare la minaccia rei­
teratamente rivolta agli autori 
se insistete nella vostra batta­
glia contro gli spot, resterete a 

• ROMA II codice annun­
ciato dalle grandi tv private e 
dai produttori (7 interruzioni 
pubblicitarie, per un totale di 
21 minuti di spot per 100 mi­
nuti di film) non convince più 
di tanto In genere, il codice è 
giudicato un primo passo, 
una ammissione di responsa­
bilità e la dimostrazione che 
gli spot nei film fn tv non sono 
un tabù ineliminabile Ne deb­
bono essere consapevoli an­
che coloro che da un sistema 

pubblicitario drogato (ma 
che, anche per questo, co­
mincia a mostrare segni di 
stanchezza) traggono al mo­
mento i benefici maggiori, se 
dal fronte degli affettatati di 
htm cominciano a partire ac­
cuse arroganti, persino volga­
ri, contro gli autori che recla­
mano il diritto alla integrità 
delle loro opere, Evidente­
mente, preoccupano le di­
mensioni assunte dalla mobili­
tazione delta gente del cine-

Viceversa, gli autori - 1 quali 
non sottovalutano il fatto che 
tv private e produttori abbiano 
dovuto abbandonare la pnmi-
tiva posizione di arroccamen­
to - contestano il fatto che il 
codice di autoregolamentazio­
ne sia stato stilato senza nem­
meno consultarli e che Io si 
possa considerare la soluzio­
ne del problema. Ad esempio, 
a Franco Zeffirelli - intervista­
to da La Slampa - l'accordo 
sembra «ndicolo, assurdo, cre­
do che nasconda un pastic­
ciaccio. . ». Age, sceneggiatore 
famoso, giudica il provvedi­
mento parziale, un palliamo e 
ribadisce che «programmare 
l'interruzione come pnncipio 
e cosa che non si pud accetta­
re*. Per Suso Cecchi D'Amico 

l'accordo deve essere «un pn-
mo passo verso l'abolizione 
totale degli spot nei film» Si 
allunga anche 1 elenco delle 
adesioni all'appello a soste­
gno della legge Pci-Sinistra in­
dipendente Tra le ultime, 
quelle di Giulietta Masina. Ro­
berto Lena, Giuliani G. De Ne­
ga. produttore dei film di Pao­
lo e Vittorio Taviani, Valentino 
Orsini, Grazia Volpi. A loro 
volta, Andrea Frezza, Giam­
paolo Testa, Bruno Tom, Lu­
cia Poli, Cinzia Tomni, Simo­
na Marchini, Amedeo Minghi, 
Michele Conforti, Adamo Vec­
chi, Leonardo Breccia, Ivo 
Grippo e Tatti Sanguineli, han­
no aderito all'appello e an­
nunciato la loro partecipazio­
ne alla manifestazione di lu­
nedi sera, all'Eliseo. 

Alla commissione Cultura 
della Camera, len mattina si è 
avuto il primo atto dell'iter 
parlamentare della proposta 
di legge. Tra l'altro, proprio la 
commissione Cultura ha licen­

ziato nei giorni scorsi il docu­
mento che sintetizza i risultati 
di una minuziosa indagine sul 
sistema della comunicazione 
tra le priorità indicate figura 
anche la necessità urgente di 
sfebbrare l'offerta pubblicitaria 
in tv, giunta a superare ormai 
gli 800mila spot all'anno II 
presidente Seppia ha affidato 
la relazione sulla legge al de 
Portatadino, molto vicino a 
Comunione e liberazione e-al 
leader del movimento, Rober­
to Formigoni, Sicché, Portata­
dino l'ha presa alla larga, ha 
elencato una serie di controin­
dicazioni per una legge pur 
giudicata eccellente Tuttavia, 
ieri mattina il problema non 
stava tanto in quel che avreb­
be dello il relatore Portatadi­
no, quanto nel tentativo di 
congelare I esame della j )n> 
posta Pci-Sinistra indipenden­
te, rinviando tutto alla legge 
generale di regolamentazione 
del sistema televisivo. La ma-

Ci sari anche Benigni alla manifestazione di lunedi ai-'Eliseo 

novra non è riuscita e l'esame 
della legge andrà avanti nella 
prossima settimana. «Confidia­
mo - ha detto all'agenzia Dire 
l'on. Soave, capogruppo co­
munista in commissione - c h e 
le limpide ragioni della nostra 
proposta possano prevalere su 
chi si cura più degli interessi 
delle tv private che di quelli 
dei telespettatori». 

D'altra parte, in casa de non 
tutti la pensano come Portata­
dino: si ricorderà l'intervista 

nella quale il presidente dei 
deputati de, on, Martlnazzoll, 
si schierò a favore della pro­
posta PcbSinistra indipenden­
te. Una cauta valutatone del-
l'on Radi, responsabile de per 
la tv, sul codice annunciato 
dalle tv private, ha dato credi­
to a indiscrezioni diffusosi ieri; 
le diverse anime de potrebbe­
ro confluire ina una proposta 
di mediazione, che prevede-
rebbe una sola interruzione 
pubblicitaria nel primo e nel 
secondo tempo del film. 

Sulla tv del futuro scontro aperto Rai-M 
La Rai rifiuta ogni ipotesi d i ridimensionamento o 
d i parziale privatizzazione. A l contrario, l'azienda 
di viale Mazzini si propone come capofila d i un 
pool d i aziende e d i una strategia mirante a sfrut­
tare tutte le opportunità offerte dall' innovazione 
tecnologica: tv da satellite, alta definizione, siner­
gie con la telematica. Scontro con l ' I l i È accadu­
to ieri, in un convegno a Milano. 

Un disegno del saieHTte- lUftcftKtfàyrfoui 

e » MILANO 11 futuro indu­
striale e tecnologico della tv è 
stato il tema di un convegno 
che si 6 svolto ien, nella sede 
della Camera di commercio, e 
che ha visto schierati i massi­
mi dingenti Rai insieme a 
quelli della Seleco (azienda 
leader in Italia per l'elettroni­
ca di consumo) e della Sete-
ma («venda Iri-Finmeccanl-
ca) prima industria spaziale 

Italiana. Si è parlato degli svi­
luppi futuri di un mezzo, la tv 
che è collocato in un punto 
nevralgico del sistema genera­
le della comunicazione, ma 
che 6 anche, come ha sottoli­
neato il presidente della Rai, 
Enrico Manca, «elemento di 
Iona della politica economica 
Razionate.,. Essa promuove 
l'immagine t complessiva -dèi 

Nel corso della discussione, 
preceduta dal saluto del vice-
sindaco di Milano, Luigi Cor­
eani, è emerso un dissidio 
plateale tra la Rai e il suo 
azionista, l'Iri, Sotterraneo nel­
la prima parte del convegno, 
lo scontro è venuto alla luce 
nel corso di una tavola roton­
da pomeridiana Da una parte 
si sono ritrovati il vicedirettore 
generale della Rai, Fichera 
(socialista, guida la strategia 
di viale Mazzini in tutti i setton 
dell'innovazione tecnologi­
ca), e dall'altra il rappresen­
tante dell'In. La polemica ha 
rigi^r-lato anche il tema della 
tv ad alta definizione e ha 
coinvolto, oltre a Fichera e al­
l'ingegner Rodotà, della Sete­

r ia , Cario Wpa di Maina; 
"commissario Geo, fino a qual­
che mese fa preposto alte po­

litiche comunitarie negli au­
diovisivi 

Per quel che nguarda l'alta 
definizione, la Rai e stata nuo­
vamente accusata di aver pri­
vilegiato il rapporto con i 
giapponesi spalancando loro 
le porte d'Europa. Fichera ha 
ribattuto che la Rai non pote­
va star ferma, pena altri pau­
rosi ritardi tecnologici per l'I­
talia; e quando si cita l'Europa 
bisogna esser certi che si par­
la di strategie effettivamente 
comunitarie, non del solito as­
se franco-tedesco che lascia 
agli altn le briciole. Più sottile 
la polemica con Tiri. L'istituto 
di via Veneto nmprovera da 
sempre alla Rai un eccesso di 
dinamismo in settori che l'In 
preterirebbe rtsenjam ad altre 
sue azienda TuUaVia Hnlfion 
spiega quel è il' sub progetto 

globale e quale ruolo vorreb­
be assegnare alla Rai: non 16 
ha fatto neanche in questo 
convegno. Sicché sullo sfondo 
si intrawede lo scontro ira chi 
vorrebbe una Rai ridimensio­
nata, esclusa dalle grandi op­
portunità dell'innovazione 
tecnologica, forse in parte pn-
vatizzata, e per giunta depau­
perata delle reti di trasmissio­
ne, e chi ritiene che una tv 
pubblica forte sia condizione 
essenziale di un effettivo siste­
ma televisivo misto. Biagio 
Agnes ha fatto di questa se­
conda opzione uno degli assi 
del suo intervento 

il direttore generale della 
Rai ha insistito, infatti, con 

t Luna certa enfasi, su quelli che, 
: i a ' suo parete, sono I meriti 
idei la Rai net campo dello svi-

luppo tecnologico. Agnes era 
stalo preceduto dall'avveniri­
stico intervento del professore 
americano Nicholas Negro-
ponte. il quale ha evocato una 
tv che si materializzerà in casa 
nostra, portandoci gli eventi 
dentro il salotto sotto forma, 
per esempio, di giocatori di 
basket che si aggirano tra i 
nostri gingilli. Insomma, una 
tv non più e soltanto punto 
d'armo di segnali, ma sistema 
interattivo di informazione a 
domicilio. 

Agnes ha affrontato anche 
il rapporto tra Rai e sistema 
politico. Noi, ha sostenuto, 
eravamo pronti per il colore 
dieci anni prima che il gover­
no desse via libera. Allo stesso 
modo oggi la A 4 attende de­
cisioni >ppltoQrie^!Mf^campo 
dell'alta .definUìope e dei sa­

telliti. Agnes ha annunciato 
per I prossimi mondiali di cal­
cio la sperimentazione Inte­
grata della tv diretta da satelli­
te e dell'alta definizione, uti­
lizzando sia il sistema giappo­
nese che quello europeo, In 
maggio, infatti, sarà posto in 
orbita il satellite Olympus, un 
cui canale è stato prenotato 
dalla Rai, che non trascura 
neanche la tv via cavo e la 
pay-tv. 

In margine al convegno è 
circolala per agenzia una di­
chiarazione Firunvest (Carlo 
Momigliano, responsabile del 
marketing) sulta fattibilità del­
la pay-tv alla quale Berlusconi 
sarebbe disposto utilizzando 
una delle sue reti; magari d'in­
tesa con Maxwell. La d«Nlar«< 
zìone e*gtal* poi. ridinfitasio-
nata dallo stesso Momigliano, 
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UNA FAMIOLIA AMERICANA. Tele-
film aline questione di coscienza» 
OEHERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINFAMIOLIA. QUI I 

DIO. QUI I con MihB Bongiofno 
IL PRANZO E OEBVITO, Quii 
CARI PONITORI. Quii 
OIOCO DELLE COPPIE. Qui» 
AOENZIA MATRIMONIALE 
LA CAOA NELLA PRATERIA. Tele­
film ti ricordi dal nonno» 
WEBOTER. Telefilm con ti Lewis 
OOPPIO OLALOM. Quii 
C'EOT LA VIE. Quii 
O.K. IL PREZZO E OIUOTO. Ouip 
IL OIOCO PEI NOVE. Quii 
TRA MOOUE E MARITO. Qui; 
__ —, -Film con Bud Spencer, Jerry 
Cali Bianchi ' 
FORUM, Con B. Dalla Chleaa 
MAURIZIO COOTANZO SHOW 
•ARinA-Tolerìlm con ft Bitta"-
" I. Telefilm con Mike Connera 

# * RAIDUE 

,40 OQUAPRONt TUTTOFARE. Cartoni 

7,00 

0.10 

0.00 

10.' 

1 0 . 1 * 

11 

1 1 . M 

11.00 

11. 

11.S0 

14.00 

14.41 

10.00 

10.00 

17.00 

PIÙ PANI PIÙ BELLI. .Mall»»» 

RUMWNO BRAVI. Film 

00 DOll WANN-WO-VVIE 

APPETTANDO MEZZOOtOBNQ 

MteZOPWRNO t... Con 0, Funeri 

.00 T P ! ORI TREDICI. T O I 

t . . . 12- parta) 

BARAHNO PAMOBI. Telefilm 

T O I ECONOMIA 

ABPENTO1 ORO. Con L. Bieco» 

D A X P M J A j M l i r r a T P l F L A O H 

UNO PSICOLOOO PER TUTTI. Tato-
film iL nino dalla addine» > 

17.10 PIÙ PANI PIÙ PELLI 

10.10 T O I PPPBTPERA 

10.4* HUNTER. Telefilm aFagtn» 

10.10 METEO 1 . TELEOWRNAU 

10.10 T O I LO OPORT 

10.10 CONTO PU M TEI Di Jocolyn 

22.10 T O I PTAPERA 

21.10 T O I PPOCIAU 

11.10 T O I NOTTI . METEO * 

11.41 INTERNATIONAL «P.O.C» CLUP 

0 . 1 * PUNTO CEPOLE. Film con Michael 
O Keafa, regia di Ted Kotcheff 

tfb" 
11.00 L'UOMO OA BEI MILIONI DI DOLLA­

RI. Telefilm 
12,00 
11.00 
14.00 
14.10 
14.00 
10.20 
10.00 
10.00 

TARZAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Variati 
CAOA KEATON. Telefilm 
PAPY «ITTER, Telefilm 
OMILE. Con Gerry Scotti 
DEEJAY TELEVIOION 
BIM BUM BAM. Programma par rigagli 
TRE NIPOTI E UN MAPOI0RD0MO. 
Telefilm con Brian Keith 

10.10 BUPEHCAR. Telefilm con «Il ritorno di 
Goliath» 

10.10 
20.00 
20.10 

2 2 . » 
21 ,0 * 
21.20 

1.00 
1 .1 * 

HAPPY DAY*. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
10..Film con Oudley:Moore, JuUe.An> 
drewe: ragia di BlaKa Edwarda * 
P I R L A STRADA, Quii 
MIOAOALVISHOW,Varieté 
IL FANTA»MA DEL PALCOSCIW-
CO.,Film con Paul Williama: regia di 
Brian Da.Palma 
PREMURE 

<4RAITRE 
11.00 
11.00 
14.00 
14.00 

11.00 
11.10 
10.00 
1 0 . 1 * 
17.00 
10.00 
1 0 4 * 
10.10 
10.00 
1 0 4 0 

21 .0 * 
11.00 
11.11 
2 4 . 0 * 
0 . 2 * 

PBBTBTB. Scanaggiato 
DB*: M V n O A TEATRO 
T M M M R N A U R I O M N A U 
D M l MARIA T I H M A 0 ' AUSTRIA ( 
L f Ì M r O R I M DELLO «TATO M NB-
U U W . (5* puntata) 
D P I ; (APORI01PTAOMMW 
FALSTAFF. Di 0. Verdi (3- atto) 
«PAZIOUP1RO-F.T.A. 
MARATONA D'INVERNO 
D C B I M . Scanaggiato 
aio. DI a. Grino 
T O * DEROY. 01 Aldo Biscanti 
T I U P K M N A U R I O I O N A U 
W «ONP1BBO. Parola aagtata in Tv 
TELEFONO OIALLO. «Caffi Smtonai 
con Corrado Auoiaa (V parta) 
TOSSIRÀ 
TELEFONO OIALLO. I2> parta) 
PUOBATO MRIE OOOI. Oggi 
T O I NOTTI 
PUGILATO U R I ( OOOI. lari 

«Bomber» (Canale 5, ore 20,30) 

• 4 0 

0.00 

11.10 

11.10 

11.10 

14.10 

10.20 

1 0 . 1 * 

17,00 

10,00 

PWITCH. Telefilm con Robert Wagner 

U RETTE PPADE DEL VENRKATO-
RE. Film con Brett Haaley 
PETROCEUI. Telefilm 

PENTIERI. Sceneggiato 
LA VALLE PEI PINI. Sceneggielo 
COPI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

APPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Mary Stuart 

F IPPRI D'AMORE. Sceneggiato 

NEW YORK. Telefilm «Li poltrona del 

10.00 DENTRO LA NOTIZIA. Attuili!! 
10.30 SULU STRADE DELLA CAUFOR-

NIA. Telefilm «Il WMk-.nd. 
20.10 LUCY OALLANT. Film con Jane Wy-

rrian.r Charlton Haaton; regia di Robert 
Parrlih 

22,10 BPENOER. Telefilm con R, Urici. . 

21.10 CARNV. UN CORPO PER DUE UÒ-
MINI / f ilm con Gery Busey 

11.10 BUTTINO. Campionati mon. 

10.30 

1 4 1 0 

10.00 

10.30 

22.10 

diali 

JUKEBOX. Rapaci, 

SPORT SPETTACOLO 

CALCIO WT1HNAHONAU 

A T U m C A LIOOIRA. Mee­
ting S. Sebaetian 

ROTOCALCO DI PASKIT 

2S.1S BOXI . I match cMa atona 

3?' 
1 4 . 1 * UNA VITA O A V t V I R I 
1 7 4 * ! MPER 7. VsneTT" 
20.30 I GUERRKUM DL 

1071. Firn con J. M i a i 
11.10 COLPO CROSSÒ. Qua 
21 .0 * N*WB. Viaggiando 
J3.20 LA PULCE NCLL'ORICCHIO. 

Firn con R. Hameon 
1.0* OLI ( R « M HOOAN. Telefilm 

r y - i iHiiiiHiii 

11.10 IBI ICCIOWOttJMORNO 

1 4 4 0 VaMO NOVITÀ 

10.00 O W D M S A N D O t O B S 

12.10 BLUENKIMT 
13.10 NrCK KAMEN. Special 
24.00 LA LUNOA NOTTE ROCK 

iiaiEiriEiiBiiiiE's 

1S.00 IL TESORO DEL SAPERE 

10.00 

10.00 
20.20 
21,10 

DIANA SALAZAR. Tatanovala 

UN UOMO DA ODIAR* 
INCATENATI. Telinovela 
DIANA SALAZAR. Talsnovola 

2 2 4 * NOTIZIARIO 

CiiOetftlllt 

12.10 CRONACHE ITALIANE > 
10.30 DAMA D I ROSA. Tetonovole" 
1S.30 TELEGIORNALI 
20.00 AEROPORTO INTERNAZIO-

10.30 CRISTOFORO COLOMPO. 
Film 14' ed ultima puntata) 

21.10 TMM 7. Attuanti 

« _ 

11.00 DOPPIO EBPROOUO 

10.00 I R I L U D E L PORTO, Film 

1 7 4 * TV DpaiNA, Rotocalco 

1 * 4 * NATURA A M K A 

20.00 NOTIZIARIO 

21.0» FAOttSOCALC». Sport 

ooEon 
13.00 SUDAR. Variati 

14.00 

14.10 

20.00 

20.10 

22.30 

RITOALS. Telefilm 

MARIA. Telenovele 

BOLLKMt. Telefilm 

SCUOLA OIPAZZL Firn 

FORZA ITALIA. Spettacolo 

24.00 UN SALTO NEL BUIO 

RADIO 

RANOQIORNAU 
ORI: 0; Ti Si 10; I t i 11; 1»; 14; «J, , J , 
I l i 23. OH. t . M ; 7.10-, S.S0, t . M ; 
11 .» ; 13.30i 13.30.. 11.30; 11.10; 
17.10; U . M ; 10.30; 12.30. GR3: 3,40; 
7.M; 0.40; 11.41; 13.40; 14.40; 1040; 
20.40; 13.13. 

RAOIOUNO 
Onde verde: 8.03. 4.56,7.64. B.Se,4l.&7, 
12.56, 14.57. 16.57.16.66.20.57.22.57: 
0 Radio anch'io '89; 10.30 Canioni nel tem­
po;. 11 Via Asiego Tende; 10 Traneedantloe; 
16 II peglnone; 11.16 AiaMsoa; 14.30 Mue). 
ce akifonice. 23.03 Le taMoneta. 

RAOIODUE 
Onda vada: 6.27, 726, 6.26, 8.27, 11.27, 
13.26. 16.27. 16,27. 17.21.16.2?. 18.26. 
22 27. 0 I gami; 10 .» nsdkxkie 3131: 
13.46 Vengo anch'Io. 16.41 II Domarkjg»: 
13.32 II fascino dieereto dalle muekja; 18.80 
Radiodue aere Jsu:,11.M Radiodùe 3131 
notte. 

RADIOTRE 
Onde vanto: 7.18. :»,43. 11.43. OPmudkj; 
7-4.10-11 Concerto dal mattino; I I Foyer. 
Note» dal mondo derapare; 14 Pomeriggio 
minicele: 16.41 Orione; 10 Tana pegtia: 
31.48 Feattval IntariMolonele di nwolee orge-
mstice e Meaedino; 21.60 Cóiieano jen. 

SCEGU IL TUO FILIVI 

2 0 . 3 0 PARIGI BRUCIA 
Ragia d i Rane Ctamant, con Kirk Douglas. J o n -
Paut Raimondo, Char l t t Boyar. UM-Francia 
<1960|. 13B minuti. 
Parigi è il cuora, Hcarvallo a aneto il sistema narvoao 
della Rancia. Sa Parigi brucia. l'Europa «tassa a 
sfigurata. E quailo ctia, m quasto film, capisca parti-
no il comandante naiiata dalla piazza parigina, von 
Choltiz. contro « quala ai organizza la più fiera raiU 
stanza dai francasi. Ada fina la capitala di Francia 
sarà salva, coma tappiamo, ma la tensione auana> 
glia ugualmente tutto il film. Tra gli interpreti c'è 
anche il aommo Oraon Wellaa. mentre tra gli fica-
neggiatori hanno lavorato anche lo scrittore Gora 
Vida) e Francia Ford Coppola. Tutta comincia nell'a­
gosto del '44. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 BOMBER 
Regia di Michela Lupo, con Bud Spencer e Jerry 
Cala. Italia (1982) . 9 6 minuti. 
Bud-Bomber A un ex campione di boxe diventato 
marinaio, Nel sangue ha ancora la vecchia passione, 
tanto che si occupa di avviare alla nobile arte un 
giovane di beile speranza ma di pessime amicizia. 
Alla fina coma vuole la moraletta di questi film 
sportivi. >i riscatto attraverso I pugni sarà totale. A 
questa pellicola di genera va riconosciuto il merito 
non irrilavante di avviare appunto il genere sportivo 
anche in Italia, Negli Usa esso ha partorito alcuni 
indimenticabili capolavori di epica tensione. Da noi 
non ancora. 
CANALE B 

2 0 . 3 0 LUCY GALLANT 
Regia di Robert Parrlah. con Jane Wvman. Una 
(19561. 101 minuti. 
Donne in carriera nel ramo dalla moda apre un atelier 
non in vie Montenapoteone, ma in una cittadina del 
Texas. Le complicazioni sono inevitabili. La signora. 
va detto, è stata la prima moglie dell'ex presidente 
americano Ronald Reegan a di lui 6 stata sempre 
molto più brava (ha vìnto un Oscar). 
RETEauArnto 

20.30 DIECI 
Regia di Btake Edwarda, con Dudlev Moore, Bo 
Derek e Julia Andrews. Usa ( 1979). 122 minu­
ti . 
L'adorabile Blatte Edward», che ha fatto tanti film 
deliziosamente anticonformisti, qui si accontenta di 
illustrerà le innegabili bellezze del corpo di Bo, signo* 
ra Derek. Dudlay Moore A un musicista ben ammo-

8listo che si innamora del corpo in questione, E via 
(vagando dal cinema al fumettone. 

ITALIA 1 

^ 2 3 . 2 0 IL FANTASMA DEL PALCOSCENICO 
Regia di Brian De Palma, con Paul Williama e 
William Finley. Uaa (1974) . 9 0 minuti, 
Sfrenatamente visionano, Brian De Palma sì diverte 
a raccontare in chiave rock una vecchia classica 
storia. Gli è a fianco nella godibile impresa (a bravis­
sima Sissi Spacek, qui nel ruolo di scenografo. Ruolo 
autentico, ricoperto con altrettanto mestiere di quel' 
lo di attrice. La vicenda narrata, invece, e una della 
tante possibili ispirate el Faust. Ovvero la storia ater­
na di un uomo che vende la sua anima. Si vuote 
allestire uno spettacolo che racconta questa storia, 
ma contemporaneamente la si mette in pratica, 
Brian De Palma ai può amarlo o odiarlo, ma sicura­
mente sa fare spettacolo, conducendo il cinema ver­
so quell'elemento poetico che 6 la meraviglia. Anche 
quando use mezzi trucidi. 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il grande regista continua a provare 
«Èaust», l'opera di Goethe, proprio 
mentre il Pieeolo di Milano è al centro 
di inutili polemiche. Vediamo perché 

Strehler, Fultimo 
nemico di Mefistofele 
Il viaggio avventuroso di Giorgio Strehler all'inter­
no dell'universo-Faust continua tra fumi mefistofe­
lici e voci diaboliche. Ma continua anche in mez­
zo a polemiche pretestuose costruite ad arte da 
giornali e forze politiche intorno ai lavori per la 
nuova sede del Pìccolo di Milano, ma che sem­
brano solo voler disturbare il complesso lavoro 
creativo del nostro maggiore regista teatrale. 

M A R I A GRAZIA Q R I Q O R I 

• 1 MILANO Nella luce neb­
biosa venata d'ombra che in­
vade Il Teatro Studio, tre an­
geli In abiti dorati, immersi tn 
un tappeto di nuvole, cantano 
l'infinita perfezione del crea­
tore e delle stelle. Sono voci 
«It i l i , quasi un coro infantile, 
e la memoria corre subito ai 
celebri Intermezzi musicali del 
Galileo, (limato da Strehler, 
spettacolo-culto della btona 
del teatro italiano. A cantare -
le grandi ali dietro il dorso -
u n o tre allieve della scuola di 
recitazione dei Piccolo Teatro. 
E altri allievi recitano, In scene 
anche importami di questo la* 
VOTO in divenire di questo 
mauMcranlc work in progress 
che Mira II Faust. Anzi proprio 
questo lavoro .sarà la presenta-
zlono ppubblica* del Cor» 
bperlmcntule di recitazione 
(ormato da trenta ragazzi che 
sostengono di «avere imparato 
moltissimo In queste prove; il 

grande e terribile maestro, 
poi, é paterno anche se seve­
ro-. 

Improw samente, durante il 
c<into, ecco nel centro del pa­
vimento di legno aprirsi una 
grande botola che nasconde 
una piscina (o bolgia9) Infer­
nale in cui appare, fra i fumi e 
i vapori, la testa rasata, per 
esigerne di spettacolo, di 
Franco Graziosi-Mefistofele 
che nuota e dialoga con un 
Dio invisibile che ha la voce di 
Tino Carrara Nel fondo della 
sala, nel buio fitto appena illu­
minato dal densi vapori d'in­
censo, Giorgio Strehler, in abi­
ti di scena, controlla al moni­
tor ogni minimo dettaglio. At­
torno a lui I suol collaboratori: 
dall'equipe degli assistenti ai 
tecnici, a quelli che il teatro lo 
fanno dietro una scrivania o 
parlando con la gente, ma 
sempre a diretto contatto con 
il palcoscenico, Dal primi di 

novembre - da tanto durano 
le prove del primo Incontro 
con il Faust di Goethe che de­
butterà, in due serate, il 14 e 
15 marzo - la macchina orga­
nizzativa dei Piccolo e con­
centrata su questo lavoro- ma 
intanto la vita del teatro conti­
nua con nuovi spettacoli, ri­
prese e ospitalità. ' 

Normale amministrazione, 
si dirà. Ma se si vanno a vede­
re le prove del Faust si ha 
un'impressione t particolare 
quella di essere ini un luogo in 
cui si combatte una sfida, do­
ve si sta lavorando a qualcosa 
che non può essere solo uno 
spettacolo, ma uri progetto In 
divenire, che verrà presentato 
in diverse «tranche». Una pro­
posta aperta, un (.laboratorio» 
si sarebbe detto qualche anno 
fa, che non teme, ma anzi n-
chlede, ta verifica del pubbli­
co accettando lai discussione 
perché sa che solo nella dia­
lettica il teatro può vivere 

Net Faust che si sta prepa­
rando, dunque, quella che 
verrà mostrata In pubblico sa­
rà un immagine -'per cosi dire 
- trasversale del Piccolo Tea­
tro i giovani allievi della Scuo­
la, tutti Impegnali in questa ve­
rifica diretta delle proprie vo­
cazioni, la compagnia stabile 
da Graziosi alla Lazzanni a 
Gianfranco Mauri, la sua mac­
china organizzativa Che dovrà 
reggere un impegno non indif* 

Il regista Werner Herzog e a Milano per una rassegna dedicata ai suoi film 

Primefilm. «Mon Bel Anpur» 

L'attrazione fetale 
che viene dalla FVancia 

M I C H R L I ANSBLMI 

Mon Bel Amour 
Regia: Jose Pinheiro, Sceneg­
giatura. Louis Calatene, Sotha, 
Jose Pinheiro, Interpreti: Sic-
phane Ferrara, Catherine Wil-
kening, Vera Gregh, Philippe 
Manesse. Fotografia; Richard 
Andry. Francia, 1988. 
Roma: Quirinale __ 

• • «Qualcosa vive anche in 
un cazzo», prolesta il balordo 
Patrick dopo essersi accorto 
che l'attricetta Catherine, pri­
ma sedotta dalla sua furia ses­
suale, adesso fa la difficile, Si 
pu6 capirla, però. Una regista 
<3\ farha - diciamo una Ariane 
Mriouchklne - l'ha ingaggiata 
per una fleiaborazione shake­
speariana molto ambila, e l'e­
quilibrio su cui si reggeva 
3uello strano rapporto sta an-

andò in pèzzi, 
Ancora sesso distruttivo, an­

cora a»ra?ioni fatali !l cine­
ma, al di qua e al di là dell'O­
ceano continua a rovistare 
nei sottoscala della patologia 
erotica Invemtando nuove 
coppie maledette e nuove 
acrobazie. Dopo Congiunzio­
ne di due lune (che almeno fi­
niva bene) e prima del nuovo 
Nove settimane e mezzo (che 
Mickey Rourke sta già giran­
do) ecco quello Mon Bel 
Amour, oggetto, in Francia, di 
qualche polemicuccia estiva e 
qui da noi di qualche taglio 
censorio Come avrete capito, 
siamo dalle parti dell'-amour 
fou» con retroscena di classe. 
Lui, Patrick, è un Pierrot prole­
tario che vivacchia ai margini 
della piccola criminalità-, lei» 
Catherine, è un'attrice alle pri­
me armi che gira la Francia, 
truccata da robot, con una 
sgangherata compagnia tea-

ferente, I suoi tecnici (e da 
quest'anno, coh uri fondo 
Cee, it Piccolo avrà una scuola 
destinata alla formazione di 
tecnici di palcoscenico). In un 
momento di crisi generale del 
teatro italiano, con pochi altri 
registi e atton, Strehler non ha 
tirato i remi in barca, ma.sem-
bra aver scelto la strada pia ri­
schiosa: quella di essere In tut­
to e per (ulto - come direttore 
ma anche come traduttore, re­
gista e interprete del ruolo di 
Faust - il responsabile di que­
sto viaggio dentro Goethe. Un 
gesto controcorrente e «giova­
ne-che ribadisce l'importanza 
della scrittura scenica p del la­
voro di palcoscenico come 
teatro d'arte-sogno e ossessio­
ne condivisi fin dagli Inizi con 
Paolo Grassi 

Dei 121 I I versi di cui con­
sta il Faust, in questa prima 
tranche ne verranno messi in 
scena circa 2050 della prima e 
della seconda parte, in modo 
da permettere uno sguardo il 
più possibile comprensivo di 
questo poema al quale Goe­
the ritorna per molti anni 
«Questo itinerario a Faust - ci 
spiega il regista - è qualcosa 
che mi travolge, qualcosa che 
mi spinge a andare sempre 
più avanti. Che Importa, allo­
ra, se il futuro che mi aspetta 
può avere il volto del disuma­
no e perfino dell'orrore?» 

Un teatro che fa ricerca - in 

Giorgio Strehler sta allestendo la prima tranche del suo monumentale «Faust» 

questi tempi di programma­
zione 'seduta - non è mai un 
teatro chiuso Se cosi fòsse la 
parte più intelligente del teatro 
europeo da Stein a Chéreau, 
da Barba a Vassiliev dovrebbe 
dichiarare forfait. Un teatro 
che fa ricerca dovrebbe poter 
contare su di un piccolo spa­
zio ma anche su di una atten­
zione - per cosi dire - «protet­
ta'. Per 11 Piccolo non è cosi, 
anzi proprio in questi tempi il 
teatro milanese sta nell'occhio 
del ciclone con attacchi porta­
ti da una parte delta stampa, 
da ,ex collaboraton, da qual­
che attore. Dice Strehler «Ho 
la netta impressione che mi si 
voglia negare anche un mini­
mo di tranquillità creativa e 
che, colpendo me, accusan­
domi di essere un faraone o 
peggio, in realtà si voglia por­
tare un attacco a una istituzio­
ne che appartiene a tutta ta 
città». Fra i grandi nodi del 

contendere c'è la costruzione 
del nuovo Piccolo Teatro, che, 
su progetto di Marco Zanuso, 
sta sorgendo accanto al Tea­
tro Studio, e i cui lavon sono 
fermi da più di due anni* nel 
frattempo sono cambiau di­
versi assessori ai Lavon pub­
blici e non sono mancati revi­
sioni e aggiornamenti al pro­
getto iniziale. È di pochi gior­
ni, però, la notizia che i lavon, 
con voto a gran maggioranza 
del Consiglio comunale, ver­
ranno ripresi e che verranno 
stabilite le gare di appalto In­
tanto, però, i costi sono lievita­
ti, «Per quel che mi riguarda -
spiega Strehler - ho sempre 
protestato e sempre protesterò 
contro questi ntardi politici e 
burocratici, che, come sem­
pre, penalizzano la cultura e, 
in questo caso, un teatro che 6 
della città e solo marginal­
mente di Strehler. Le istituzio­
ni durano più a lungo e sono 

più importanti degli uomini 
che le dirigono». 

Insomma, ci sono stati di­
sinformazione e partito preso, 
sostiene 11 regista, in questi at­
tacchi. «Non è neppure vero 
che siamo cosi pnvilegiatt co­
me dicono per esemplo dagli 
enti locali abbiamo meno fi­
nanziamenti dei teatri stabili 
di Roma, Torino, Genova Non 
so se questo voglia proprio di­
re privilegiarci» E a testimo­
nianza di quello che Strehler 
chiama II «disamore* dei pub­
blici poteri nel confronti del 
teatro da lui diretto c'è anche 
il problema non indifferente di 
un Consiglio d'amminutrazio-
ne scaduto ormai da due anni. 
Il motivo? Non tutti i parliti so­
no ancora riusciti ad esprime­
re t loro rappresentanti. E in­
vece oggi, più che mai, Il Pic­
colo ha bisogno di garanti ca­
paci e competenti non solo 
nel confronti della città, ma 
anche verso il teatro stesso. 

Primeteatro. Testi di Nicolaj 

Umor nero 
formato coppia 

AOQJ» MVIOLI 

Armonia In nero 
di Aldo Nicola]. Regi» di Wal­
ter Manfré. Scena e costumi di 
Tommaso Bordone Interpreti: 
Duilio Del Prete e Fiorella Ma­
gmi. Compagnia .Teatro Pro­
posta*. 
Homi : Teatro Tor t ino»» 

• Non e detto che l'umori­
smo macabro debba essere 
una prerogativa bntannica. 
Una piccola dimostrazione 
del contrario a viene da que­
sti tre atti unici di Aldo Nico­
lai, che del retto risalgono agli 
anni Sessanta, ma da noi, a 
testimonianza dello stesso au­
tore, non sono stati mai rap­
presentati insieme, benché fra 
loro, con ogni evidenza, lega­
ti 

Curiosa sorte, quella di Al­
do Nicolai (classe 1920), 
scrittore di teatro assai prolifi­
co (esordi, nel lontano 1954, 
in questa medesima saletta 
romana, che allora si intitola­
va a Pirandello), ma più noto 
all'estero (£uropa occidentale 
e orientale, ma anche Asia e 
America) che nel suo paese. I 
tre pezzi che compongono ar­
monio In nero sono stati alle­
stiti in Francia (dove se ne è 
fatta pure una versione televi­
siva), nella Germania federa­
le, In Jugoslavia, in Spagna, e 
chissà dove ancora. 

Si comincia con / ' belvede­
re un poveraccio salva dal 
suicidio una distinta signora, 
(ermamente intenzionata, a 
quel che sembra, a linire 1 suoi 
giorni «buttandosi a fiume. 
(come ci si esprimeva a Ro­
ma, una volta). Mal gliene in­
coglie, al bravuomo, la cui vita 
si svela, sotto le perverse Insi­
stenze della donna, luna un 
grigio fallimento, un compen­
dio di scacchi e di umiliazioni. 
Cottene le pani si invertono 
(ma c'è, poi, un risvolto, che 
aggiunge alla situazione un ul­

teriore tocco beffardo), 
In Ordine e matrimonio, un 

manto pignolo e perfezionista, 
ex militare di professione (lo 
vediamo qui, addinttura, In­
dossare una divisa itile Terzo 
Reich), si trova spiazzato 
quando la moglie, grayarnente 
malata, dimostra un improvvi­
so e clamoroso mrgitoraman-
to. Lui aveva disposto già tutto 
in vista del decesso ritenuto 
imminente. Come comportar­
si, davanti a uno stato di cose 
diverso da quello programma­
lo? 

Vivo gli sposi è l'ironico re­
soconto delle conflden» che, 
la sera delle nozze, si scam­
biano due coniugi alquanto 
navigati, la cui unione costitui­
sce anche un sodalizio t n le 
relative fortune familiari, ac­
quisite dai rispettivi genitori 
con metodi a dir poco disin­
volti Ne esce un quadretto 
davvero non edificante, dalla 
sfera del sesso a quefla degli 
affan, di un'Italia di cinici ar­
rampicatori, quale abbiamo 
poi veduto crescere e dilagare 
(Nicolai è alalo buon profeta) 
sino al tempi nostri, loullle 
sottolineare che anche la con­
clusione di Viin gfi spot) tara 
di color nero, 

Servito da una scenografia 
adattabile ai successivi u n . 
Menti, lo spettacolir» marti* 
spedito (poco più di u n t a 
senza Intervallo), con notevo­
le spasso del pubblico e del 
due Interpreti, Duilio Del Prete 
e Fiorella Magrln, spiritosa­
mente calati nel tre òwerentl 
ruoli (con solo qualche Im­
paccio tecnico, alla «prlrna., 
risolto d'altronde alla brava), 
e diretti con mano reggerà da 
Walter Mann*, Siccome, atsal 
spesso, attori « registi hanno 
invece l'aria di annoiarti «sai 
per primi, nello svolgere • pro­
prio lavoro, Il caso v i salutato 
come una modesta, ma KUct 

Il personaggio. A Milano per una rassegna dei suoi film, il regista tedesco 
parla dei suoi progetti e dell'amicizia con lo scomparso scrittore Bruce Chatwm 

g, il cinema a passo di marcia <rt? '-.»<{• 

Incontro con Werner Herzog, .a Milano per una ras­
segna dedicata ai suoi film. Tra un progetto e un al­
tro (farà due regie teatrali, a Bologna e a Bayreuth), 
il cineasta dell'Impossibile parla di alpinismo, di an­
tropologia e del rapporto d'amicizia con lo scrittore 
Bruce Chatwln, scomparso quindici giorni fa, dal 
quale ha ereditato un prezioso zaino. E annuncia 
che farà un raid a piedi di 3mila chilometri. 

M U R O B O R I I L I 

m MILANO aChanvin? Si. 
certo, era uri mio grande ami­
co Anzi, il migliore. Perché 
andavamo tutti e due a piedi. 
Poco prima che morisse, circa 
quindici glòm. fa, nel sud del­
la Francia, stavamo insieme 
Sono probabilmente l'Ultima 
persona con cui ha parlato 
Lui, nelle nostre peregrinazio­
ni, portava sempre con sé un 
vecchissimo zaino. Risaliva 
agli anni Trenta, credo. Ora ce 
l'ho io È stato l'ultimo gesto 
di amicizia neljnlei confronti 
Avevamo, d'altra - parte, una 
complicità di tipo quasi pro­
fessionale. D'accordo, lui era 

scnttore A mio parere un 
grande scnttore All'altezza di 
Joseph Conrad, per capirci, lo 
faccio film Però, Insieme, si 
nusciva a instaurare spesso 
una collaborazione o fors'an-
che una congiura che dava, 
atta lunga, utili frutti». 

Cosi, sorridente e nlassato, 
ma anche con una sorta di 
trattenuta, superstite commo­
zione, li cineasta tedesco Wer­
ner Herzog, piovuto a Milano 
ili urla mite mattinata di sole, 
ci parla dello scomparso scrit­
tore Inglese Bruce Chatwm 
(Suoi i preziosi romanzi In Pa­

tagonia. Il viceré di Outdah. 
On ine Biadi Hill) del rapporti 
privali e professionali che eb­
be con lui, delle «lunghe mar­
ce. progettate e compiute at­
traverso luoghi impervi e tra le 
popolazioni più esotiche. 
•Avevamo, oltrelutto, un sin­
golare modo di lavorare. 

«Ricordo che, proprio nel 
corso del sopralluoghi in Au­
stralia per il progettato film 
Dove sognano le fòrmiche ver­
di. Chatwm mi raggiunse a 
Melbourne, dove noleggiam­
mo un taxi per spostarci nella 
località prescelta. Dopo i calo­
rosi saluti di circostanza, inco­
minciammo a raccontarci l'un 
l'altro, all'interno del taxi, tulle 
le idee, gli spunti infiniti che 
potevano servirci per il film 
Naturalmente, di II a poco, co­
minciò la pantomima solita. 
Urla e strepiti festosi ad ogni 
vicendevole proposta. Soltan­
to che il tassista, allarmatissi-
mo. prese a voltarsi per vedere 
quel che andava accadendo 
tra di noi, supponendo che 
stessimo litigando Soltanto 

dopo npetute rassicurazioni si 
convinse a stento che il nostro 
non era che un acceso scam­
bio di opinioni» 

SI dira- incredibile! Mica 
tanto. Sapendo quel che ha 
fatto e che presumibilmente 
farà ancora Werner Herzog, 
nell'ambito del cinema e fuori, 
non c'è davvero da mostrarsi 
sorpresi A parte, poi, il fatto 
che, oltre le eccentricità e gli 
estri balzani tutu leciti, lo stes­
so Herzog, certamente tra i 
più dotati talenti emersi nella 
tertile stagione del cinema te­
desco degli anni Sessanta-Set-
tanta, può vantare credenziali 
indiscusse quali i lungome­
traggi Affiline furore di Dio. 
L'enigma di Raspar Hauser, La 
ballata di Stroszek, Nosferatu, 
Woyzeclt, Ftacarraldo, Cobra 
verde, ecc È notissimo, ad 
esempio, il suo viaggio propi­
ziatorio, a piedi, da Monaco di 
Baviera a Parigi, per la guan-
gione della studiosa e amica 
Lotte Eisner, esegeta insupera­
ta di Lang e di Mumau. Come 

altrettanto conosciuto risulta il 
libro che egli scrisse quale 
rendiconto e Informale .gior­
nale di viaggio, di quella Mes­
sa Impreia, Sentieri nel ghiac­
cio. 

A Milano, Herzog é venuto 
giusto per dare avvio «4 una 
esauriente -personale, del 
suoi lavori documentaristici. 
L'Inaugurazione avrebbe do­
vuto Incentrarsi sull'inedito la-
raro/pastóri dWtoat dedica­
lo alla tribù di nomadi Wo-
daabe in perenne migrazione 
nei tenitori più desolati dell'A­
frica del Sud, ma all'ultimo 
momento malaugurati intoppi 
doganali, a Roma, hanno im­
pedito l'arrivo della copia In 
modo tempestivo. Poco male, 
poiché si potrà vedere In com­
penso tutta la restante, presti­
giosa produzione documenta­
ristica di Herzog. Dal superlati­
va A r a AYoitjzru alla jourrten?. 
da Gasherbrum. v eramente 
dedicato alle impese hyma-
laiane di Reinhold Messner, al 
gli noto appassionante Dove 
sognano le formiche verdi, a 

stretto rigore non proprio di 
impianto documentarlo m» 
certo ricchissimo di rotasttoni 
antropologiche e cMtL 

Tra l'arno, a proposito della 
sua collaborazione con Mes­
sner, Herzog ricorda,la gran­
dezza delle imprese del cele­
bre scalatore altoatesino, nw 
touounu anche che, apra* 
lui. la leggenda delle Impreso 
alpinistiche è Unita, Quel che 
avviene, che avvera dopo, è 
soltanto concitata esibizione. 
consumismo protervo. Mo­
mentaneamente lontano dal­
l'Idea di ogni tllm di tao», 
Werner Herzog, da quell'uo-
mo eclettico che è sempre ala­
lo, si appretta peraltro nei 
prossimi mesi a /ee l ra tm due 
regie musicali. U prima per le 
verdiani Grooorm» d'Arco a 
Bologna; la seconda per II tea­
tro wagneriano di Bayreum. 
Buon lavoro, dunque, tra una 
camminata e l'altra, a Werner 
Herzog. Sappiamo, infatti, che 
il cineasta ha in progetto im­
minente un raid di ben tremila 
chilometri. A piedi, s'intende. 

frale. Il primo amplesso, con­
sumato brutalmente sul cofa­
no della macchina mentre 
stanno arrivando gli amici di 
lei, giunge inatteso e squas­
sante. ma,noi sappiamo che 
la fanciulla, dietro quel visetto 
birichino, nasconde una libi­
do piuttosto irj disordine. E in­
fatti'farà di tutto per raggiun­
gere l'amato! fusto nei posti 
più impensati e bruciare (c'è 
anche.una masturbazione in 
pubbllqodurfnte un concerto 
rock) quella passione tiranna. 

È chiaro che, nel giro di, 
qualche tempo, la situazione 
si rovescia: è lui, adesso, ad 
aver bisogno di lei, a vivere 
quel rapporto come un salto 
di qualità rispetto alla vita di 
prima, mentre la donna, Inca­
pace di concentrarsi sul lavo­
ro, prende le distanze. Inne­
scando cosi ja tragedia. 

Il regista franco-brasiliano 
José Pinheiro ha fatto un film 

che, paradossalmente, rischia 
di risultare fuori moda (e In­
tatti in Frància rìoh è piaciu­
to): per la crudezza di certe 
«cene erotiche e dei dialoghi, 
per l'apparato figurativo poco 
In linea confili smalti pubbli­
citari, per la; 14 curiosità delle 
ambientazioni/ fttrtróppo, Pi-
nheiro nùh sa rinunciare ài ca­
scami paràtéatfàli insiti nella 
vicenda (lei che recita Shake­
speare in una sorta di conti­
nuo spogliarello morale) fi-

-virendo cpniltrasformare 1 due 
; «eroi» in,marionette di un gio­

co alquanto gratuito. Stépha-
.' ne Fenara e Catherine Wìlke-

nìng si espongono comunque 
vòléntlerral «tour de force» psi­
co-fisico richiesto dai perso­
naggi; e su di lui, ex pugile di 
origine italiana, che si appun­
tano le mire della pubblicità, 
nella speranza di fame un Ri­
chard Gere europeo. Ma; a es­
ser (ranchi, somiglia più al no­
stro Vittorio Mezzogiorno. 

sera su Telemontecarlo 
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Troppa ginnastica ty\ 
in gravidanza 
nuoce al feto 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Fa bene la ginnastica alla donna in gravidanza7 Un po' si 
ma senili esagerare Una banalità che ora È slata confer­
mata da uno studio pubblicalo recentemente sul Journal of 
American Medicai Association L équipe dell università di 
New York ha fatto praticare esercizi moderati e intensi a 
due gruppi di donne incinte Gli sforzi materni non modifi» 
cano il battito cardiaco fetale, ma alla fine degli esercizi pe­
rò si é registrato un rallentamento del ballilo del bambino 
in 15 casi su 23, mentre nessuna modifica è stata registrala 
nel battito dei feti le cui madn erano state assoggettate ad 
mio sforzo moderato 

È successo ad una ragazza 
parigina ricoverata ali ospe­
dale della Sdlpetncre per di­
sartria, distonia, iperfelessia 
e disfagia Tutto per colpa 
dei lupini o come si chia­
mano a Roma, le «fusagiie* 

M M ^ M M ^ H ^ ^ H H ^ M Per più di un anno la ragaz­
za è rimasta ricoverata sen­

za che i medici riuscissero a capire da cosa fossero provo­
cati i disturbi Poi la paziente ha «confessato- di essere una 
consumatrice di lupini da circa otto anni e di consumarne 
circa 3 chili al mese Ed il mistero è stato cosi risolto soffri­
va di una rara malattia, il latmsmo, provocata dall ingestio­
ne di alcaloidi tossici Eliminati i lupini i sintomi sono 
scomparsi 

A causa dell'Aids 
aumenta 
Il consumo 
di caucciù 

I lupini 
possono 
provocare 
danni neurologici 

t consumi mondiali di cauc­
ciù hanno subito negli ulti­
mi due anni un impennata 
in parte a causa della diffu- / / • 

sione dell Aids In tale periodo, stando a un documento 
dell International Rubber study Group (un organismo lega­
lo ai paesi produttori e consumatori), in (ale periodo la ri­
chiesta di lattice è cresciuta del 15 per cento in conseguen­
za dcN'aumcntdta produzione di profilattici e guanti (que­
sti ultimi usati da medici e dentisti per proteggersi dal con­
tagio) Dai dati del suddetto organiamo è emerso un feno­
meno piuttosto Inconsueto Nell'87 e nell 88 (a richiesta di 
lattice e- aumentata in maniera molto accentuala nei paesi 
dell'Estremo Oriente Nei primi mesi dell'88 il fabbisogno è 
cresciuto del 35 percento nella Germania federale, del 12,5 
per cento negli Usa e di ben il 100 per cento a Taiwan e del 
71 per cento in Malaysia 

Risultalo di 150 anni di 
esperienza orologiera e di 
nove anni di lavoro per cpn-
cepire, fabbricare, rifinire e 
infine montare 11 72S pezzi 
che lo compongono, uno 
degli orologi più complicati 
e più cari del mondo è stato 
presentalo a Ginevra è un 

orologio da lasca che tqtali7za ben 33 funzioni definite 
«complesse- ha una cassa in oro di 18 carati ed è il primo 
al mondo ad indicare la data del giorno di Pasqua e ad in­
tegrare nel suo calendario perpetuo secolare 11 ciclo degli 
anni bisestili II «Calibro '89*, questo ti nome dell orologio, è 
Malo creato per commemorare il centocinquantesimo an­
niversario della casa ginevrina Patek Philippe Per studiare e 
coordinare le funzioni del movimento,, la casa produttrice 
ha dovuto dotarsi di un sistema informatico ctó che ha fat­
to dire al suo VKedlreltorejchte il «Calibro '89 riassume nei 
suoi Ingranaggi ben sei generazioni di tradizione orologiai 
compresa 1 ultima, quella Informatica- Tra le sue Irenlatré 
•performances», la correzione secolare dell'anno bisestile è 
senz'altro fa più impressionante 

Le 33 funiioni 
dell'orologio 
più complicato 
del mondo 

Campagna 
dell'Unesco 
contro 
la droga 

L'organizzazione delle Na­
zioni Unite per l'istruzione, 
la scienza e fa cultura lancia 
una campagna di informa­
zione e di prevenzione contro gli stupefacenti, destinata ai 
bambini Ira i nove e 112 anni quelli cioè che nell'immedia­
to luturo maggiormente rischiano di venire a contatto con il 
Eroblcma la campagna avrà come «distintivo- un braccia-

Ilo brasiliano di cui verranno messi in vendita in Francia 
500 000 esemplari il ricavato sarà utilizzalo dallUnesco 

Eor produne materiale audiovisivo destinato ad «armare* i 
ambinl contro la droga Portalo da bambini e adulti il 

braccialetto venduto a i5 franchi (poco più di 5000 tire) 
diventerà un vero talismano' almeno cosi sperano gli orga­
nizzatori della campagna «Droga e media», che rientra nel 
quadro del programma di educazione e comunicazione 
per la prevenzione dell'abuso di stupefacenti lanciala nel 
1971 dallUnesco 

NANNI MCCOMNO 

L'ecosistema urbano / l 
Il caso Milano riapre il problema 
dei limiti di tollerabilità esistenti 
Se si superano l'inquinamento diventa 
insopportabile per la natura umana 

WB II «caso Milano» -con la 
scoperta dell elevato inqui­
namento, della congestione 
del traffico, con la conse­
guente presa di coscienza 
della crisi dei grandi sistemi 
urbani - ha portato all'atten­
zione del grande pubblico 
un capitolo trascurato dell'e­
cologia il funzionamento 
degli ecosistemi artificiali 

Gli ecologi sanno analiz­
zare il funzionamento degli 
ecosistemi naturali T un la­
go, un fiume, il mare, un bo­
sco, sotto certi aspetti l'inte­
ro pianeta - attraverso la mi­
sura del flusso di materiali e 
di energia che attraversa cia­
scuno di questi ecosistemi 
Si conoscono, cosi, abba­
stanza bene, i cicli del car­
bonio, dell'azoto, del fosfo­
ro. dello zolfo, dello zinco, 
eccetera È stata misurata o 
calcolata la quantità di tene* 
no che viene perduto in se* 
guito ali erosione del suolo e 
si conoscono le leggi con 
cui variano le popolazioni 
degli animali 

Ma, a ben guardare, gli 
stessi flussi, e le stesse dina­
miche si verificano e si pos­
sono misurare in un gran 
numero di altri territori inte­
ressati ai fenomeni vitali, an­
che se si tratta di ecosistemi 
profondamente modificati 
dall'uomo o addirittura di 
ecosistemi artificiali come la 
propria abitazione, un pa­
lazzo, un quartiere, una fab­
brica, una città 

Anche una città è un or­
ganismo vivente, con un suo 
metabolismo, la città assor­
be materiali ed energia, li 
nelabora e digerisce e li tra­
sforma in scorie e rifiuti che 
rigetta nell ambiente e nel 
territorio circostante 

La città ha una sua popo­
lazione, di esseri umani e di 
mezzi di trasporlo, che cam­
bia nelle vane ore del gior­
no, a cominciare dalla matti­
na quando la città comincia 
a gonfiarsi di vita e di attività 
umane che aumentano col 
passare delle ore mentre la 
sua atmosfera si riempie di 
gas nocivi e le fogne di li­
quami, fino alla sera quando 
la città si sgonfia e raggiun­
ge uno stato di quiete per 
poche ore, per ricominciare 
la mattina dopo 

La popolazione e le attivi­
tà e le funzioni vitali di una 
città variano nei differenti 
mesi dell'anno una città tu­
ristica ha una frenetica mol­
tiplicazione delle attività vi­
venti e una accelerazione 
del suo metabolismo duran­
te la stagione turistica per 
poi rilassarsi nei mesi «mor­
ti» 

La pianificazione urbani­
stica consiste proprio nel di­
mensionare le strade e i par­
cheggi e la distribuzione de­
gli uffici e delle fabbriche in 
modo che il (lusso dei mezzi 
di trasporto resti abbastanza 
lontano dalla saturazione 

Si può andare 
su Marte 
con una 
videocassetta 

DM I voli umani versò Marte 
appartengono ancora al do­
mìnio della f̂antascienzai ma. I 
tècnici americani dèlta Nasa 

hanno messo all'opera i loro 
potenti computer per fornire 
la possibilità di un incontro 
ravvicinato con il pianeta ros­
so, Secondo quanto ha riferito 
il quotidiano «Usa Today-, 
presto; chiunque potrà com­
prarelina videocassetta a co-
lorìprodotta dal «Jet propul-
sion laboratory» che darà la 
possibilità di vivere in cinque 
minuti un volo mozzafiato sul­

la superficie di Marte. 
Realizzata con 37 giorni di 

lavoro dei cornuter a.partire 
da immagini raccolte dalle 
sonde automatiche integrate 
con proiezioni digitali, la vi­
deocassetta darà l'impressio­
ne - si dice molto realistica -
di volare a più di mille chilo­
metri l'ora sopra un enorme 
-canyon» lungo 5.000 chilo­
metri. 

Le città 
malattìa mortale? 

GIORGIO N I M I A 

dello spazio, che la concen­
trazione di agenti inquinanti 
nell aria sia sopportabile, 
nel dimensionare i depura­
tori in modo che non siano 
sottoutihzzati in certi mesi e 
insufficienti in altn mesi 

Anche una città, come 
qualsiasi ecosistema, ha una 
capacità ricettiva o portante 
- una canymg capaaly - per 
le attività viventi, può acco­
gliere persone, traffico e 
agenti inquinanti fino ad un 
certo limite e non oltre 

Se si supera il limite, la 

città entra in cnsi quando i 
mezzi di trasporto sono 
troppi, la loro velocità dimi­
nuisce bruscamente, la con­
centrazione di agenti inqui­
nanti diventa insopportabile 
per la salute umana si dice 
allora che la città è nel caos 

Abbastanza curiosamen­
te, anche gli ecologi parlano 
di comportamento caotico 
(descritto con equazioni 
matematiche) quando una 
popolazione animale in un 
ecosistema - in un prato o 
in un lago - è diventata trop­

po numerosa e si avvicina 
alla farrying capacily dell'e­
cosistema stesso. Si vede al­
lora che la popolazione bru­
scamente diminuisce perché 
non trova più spazio o cibo 
o perché le acque sono in­
tossicate dai "prodotti del 
metabolismo; poi cerca di 
tornare più numerosa nello 
stesso territorio, ma è co-
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stretta di nuovo a diminuire 
di numero per non morire e 
avanti di questo passo, con 
una sene di fluttuazioni di­
sordinate, caotiche, appun­
to 
' Quando la città entra in 

. cnsi per la congestione o 
l'inquinamento, gli ammini-
straton prendono qualche 
provvedimento prowisono 
viene limitato in qualche 
modo l'accesso degli auto­
mezzi al centro della città, 
trasferendo la congestione 
ad altre zone vicine; la città 
sembra rivivere, ma poi le 
automobili aumentano di 
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numero e affollano di nuovo 
le strade centrali e il caos si 
ripresenta e occorrono altri 
provvedimenti provvisori. 

L'analisi del funziona­
mento dell'ecosistema urba­
no richiede la misura del nu­
mero di persone e di mezzi 
di trasporto che entrano nel­
le varie ore, del peso di ma­
teriali e della quantità di 
energia che alimentano le 
attività produttive, ì consumi 
delle famiglie e i servizi: tra­
sporti, riscaldamento e illu­
minazione degli edifici, ne­
gozi e uffici. 

Per la sua vita la città ha 
bisogno di fonti di energia e 
materiali costituiti da acqua, 
alimenti (verdura, carne, ce-
reali.'Cibo in scatola, eccete­
ra), carta, materie plastiche, 
carburanti, materiali da co­
struzione, e inoltre materie 
prime industriali, se esistono 
attività produttive entro il 
tessuto urbano. 

Una parte dei materiali 
importati resta «immobilizza­
ta* entro la città: mobili, li­
bri, i mattoni e il cemento 
nelle case. La maggior parte 
dei materiali e-dell'energia 
in entrata viene però rapida­
mente «consumata* e perciò 
trasformata in varie sostanze 
di rifiuto: anidride carboni­
ca, ossido di carbonio, pol­
veri, anidride, solforosa e al­
tri gas che finiscono per lo 
più nell'atmosfera; i rifiuti 
organici e inorganici finisco­
no nelle fogne e vengono 
«esportati* fuori dalla città; I 
rifiuti solidi sono portati agli 
inceneritori e alle discariche, 
generalmente estemi alla 
città. 

1 rifiuti delle attività urba­
ne - a ditferenza ui quelli 
che si formano negli ecosi­
stemi naturali - sono per lo 

più costituiti da sostanze 
estranee ai cicli naturali e 
peggiorano la qualità dell'i­
na, delle acque, del suolo In 
cui vanno a finire. 

Gli effetti negativi sulla sa­
lute e sulle condizioni dì vita 
dipendono dalla capaciti ri­
cettiva dell'aria o delle fo­
gnature: per questo interessa 
conoscere sia la quantità to­
tale di agenti inquinanti che 
escono dai tubi di scappa­
mento delle auto e dai cami­
ni degli impianti di riscalda­
mento e delle fabbriche, sia 
la concentrazione di tali 
agenti nell'aria che viene re­
spirata. 

La quantità e il tipo di 
agenti inquinanti, a loro vol­
ta, dipendono dalla qualità 

- delle merci usate. 
^ Ad esempio, i diversi tipi 

t?\ di combustibili per automi-
' ' coli - benzina o diesel -

provocano la immissione 
nell'atmosfera di compesti 
molto diversi; nel caso della 
benzina, cosi come e.conv 
merciala in Italia, gli agenti 
inquinanti più nocivi sono il 
piombo, l'ossido di carbo­
nio, gli ossidi di azoto, gli 
idrocarburi aromatici, le pol­
veri; nel caso dei carburanti 
per motori diesel gli agenti 
inquinanti sono ossido di 
carbonio, anidride soUorosa, 
polveri, sostanze canceroge­
ne, ancora ossidi di azoto. 

L'inquinamento delle ac­
que dipende dalla qualità 
dei detersivi impiegati dalle 
famiglie e da altri oggetti do­
mestici. 

Una parte del rifiuti solidi 
potrebbe essere riutilizzata 
se gli scarti omogenei venis­
sero raccolti separatamente, 
se si capisse meglio In quali 
parti della città vengono 
prodotti in forma concentra­
ta. Si parla tanto di raccolta 
differenziata - di vetro, car­
ia, plastica, lattine di allumi- -
nio, lattine di band* stagna­
ta, eccetera - ma per ora ai 
tratta di iniziative affidate in 
gran parte alla buona volon­
tà. 

Lo studio del funziona-
mento dell'ecosistema urba­
no non ha interesse accade­
mico o teorico, £ la premes­
sa' conoscitiva per avviare 
una pianificazione urbanisti­
ca, per la progettazione del­
la localizzazione di insedia­
menti futuri, per evitare spre-

• chi, sulla base di grandette 
fisiche, naturali; è la premes­
sa per allontanare le crisi di 
congestione e di inquina­
mento che si possono preve­
dere per tutte le città e che 
appariranno presenti già og­
gi se ciascuna città sì mette­
rà a misurare il proprio gra­
do di inquinamento, il suo 
stalo di salute. 

Lo studio dell'ecosistema 
urbano è la premessa per 
decidere che cosa lare per 
curare i guasti di oggi, per 
evitame di futuri. Ne parlere­
mo nel prossimo articolo. 

Aids due iniezioni al giorno per non morire? 
! • LONDRA La notizia è 
stata resa nota len sulla rivi­
sta Nature e viene commen­
tata anche da altre pubblica­
zioni scientifiche fra cui The 
New Sdentisi Ammesso che 
il trattamento sia efficace 
potrebbe anche riuscire ad 
impedire la trasmissione del 
virus dalla donna malata di 
Aids al feto La nuova mole­
cola è stata sviluppata dal 
laboratorio della compagnia 
biotecnologica Genentech 
di San Francisco. Il dottor 
Daniel Capon, il biologo che 
ha diretto gli esperimenti, ha 
detto che i primi test sui pa­
zienti cominceranno alla fi­
ne di quest'anno. Gli amma­
lati riceveranno iniezioni in 
modo simile al trattamento 
dell'insulina. 

L'anticorpo è basato su 
una molecola chiamata Cd4 
che si trova alla superficie 
dei linfociti T, le cellule 
bianche del sangue che gio­
cano una parte importante 
nella difesa contro le infe­
zioni e che sono le prime ad 
essere attaccate dal virus 

dell Aids II virus si attacca 
alla Cd4 e la usa per entrare 
nella cellula Si nproduce 
poi diverse volte dentro la 
cellula finché la uccide di­
struggendo progressivamen­
te il sistema immunitario 
dell organismo 

L iniezione di grandi 
quantità di Cd4 combatte 
I Aids perché l'anticorpo 
aderisce a tutti i siti del virus, 
in pratica lo isola. Commen­
tando la scoperta il Ney) 
Sdentisi scrive: >La nuova-
tecnica sfrutta l'interazione 
fra l'HIV (human immuno-
deficiency virus) che causa 
l'Aids e la proteina^ cui nor­
malmente si attacca prima 
di invadere le cellule umane. 
Tale proteina, chiamata ap­
punto Cd4, appare alla su­
perficie .delle membrane di 
cellule del sistema immuni­
tario, come per esempio i 
linfociti T e i macrofagi». In 
effetti, esperimenti di questo 
tipo sui pazienti sono già av­
venuti negli Stati Uniti usan­
do il cosiddetto Cd4 solubile. 

Un anticorpo prodotto dal l 'uomo e iniettato due 
volte la settimana potrebbe allungare la vita degli 
ammalati di Aids e tenere l'infezione sotto con­
trollo anche per diversi anni. «Sarebbe un tratta­
mento simile a quello dell'insulina, una terapia 
cronica», ha detto il dottor Daniel Capon nell 'an-
nunciare i pr imi risultati dei suoi esperimenti alla 
rivista Nature. 

ALFIO BMNABI I 

In teoria le proteine dovreb­
bero «prosciugare* i virus pri­
ma che infettino le cellule. 
Purtroppo il corpo si libera 
del Cd4 solubile cosi rapida­
mente che i pazienti sotto 
esperimento devono riceve­
re due iniezioni al giorno per 
mantenere un'efficace con­
centrazione di Cd4 nel loro 
sangue. L'aspetto principale 
della scoperta annunciata 
ieri consiste nell'aver costrui­
to un «ibrido* tra la molecola 
ed una parte di un anticorpo 
umano. 1 primi test di labo­
ratorio hanno mostrato che 
il nuovo anticorpo artificiale, 

un «imrnunoadhesin*, come 
viene chiamato, dura molto 
più a lungo e rimane attac­
cato al virus dell'Aids. In teo­
ria può neutralizzare ogni 
sforzo del virus. Ma non riu­
scirà mai ad offrire una cura 
completa perché il virus può 
nascondersi in cellule del 
corpo per diversi anni lonta­
no dall'anticorpo e poi può 
riemergere, 

A Londra, il direttore del 
British Medicai Research 
Council, dottor Geoffrey 
Schild, ha detto che si tratta 
di un importante sviluppo 
«che ora necessita di una ac­

curata indagine clinica». Se i 
risultati dovessero conferma­
re le ricérche del dottor Ca­
pon, il nuovo anticorpo sa­
rebbe più efficace dell'Azt, il 
farmaco che per il momento 
è l'unico potenzialmente ih 
grado di combattere l'Aids. 
L'Azt, che è ancora in fase di 
sperimentazione prolunga la 
vita di circa 18 mesi e in 
molli casi, essendo tossico; 
produce effetti dannosi su 
altre parti dell'organismo, 
Alcuni scienziati hanno det­
to che potrebbero esistere 
effetti dannosi anche nel­
l'applicazione del Cd4 in 
quanto potrebbe influire sul 
sistema immunitario interfe­
rendo sul modo in cui que­
sto riconosce e processa gli 
antigeni. Oppure che i pa­
zienti che ricevono il Cd4 
potrebbero produrre anticor­
pi verso la proteina, cosa 
che indurreb be il sistema 
immunitario ad eliminare le 
cellule normali che portano 
appunto la proteina Cd4. «La 
mia impressione è che la 

preoccupazione su questi 
possibili effetti collaterali sia 
diminuita alla luce degli stu­
di più recenti. L'attenzione 
ora si concentra piuttosto 
sulla questione se si possa 
ottenere una concentrazione 
nel sangue sufficientemente 
alta (da essere efficace. Se è 
possibile ottenere livelli tera­
peutici nel sangue e se il trat­
tamento si presenta senza 
pericolo, allora i pazienti 
con l'infezione avrebbero 
l'opzione di fare due iniezio­
ni la settimana dell'anticor­
po ibrido per il resto della lo­
ro vita. Il trattamento sareb­
be simile a quello dell'insuli­
na. Una terapia cronica». 

Certo, anche in questo ca­
so, la prudenza e d'obbligo. 
Le terapie per l'Aids annun­
ciate e poi smentite dal latti 
sono molte in questi ultimi 
anni. E la stessa sperimenta­
zione con il CD4 è in corso 
da pochissimo tempo. Si 
tratta di una speranza sup­
portata da alcuni interessanti 
dati scientifici, ma per ora, 
forse, nulla dì più. 
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SCIAGURA DELLE ABORRE Sono salite a sei le vittime romane del «Boeing 707» 
_ — — _ - _ — ^ _ — Il dolore dei parenti e dei compagni di lavoro 

«Quell'aereo fa paura» 
Lo strano presentimento di Andrea 
Sono sei i romani morti nella sciagura delle Az* 
zorre. Tre di loro lavoravano come agenti di viag­
gio, gli altri erano semplici turisti. Avevano tutti 
deciso di partire all'ultimo momento. «Un'occasio­
ne troppo vantaggiosa», dicevano. Ieri mattina le 
agenzie erano tutte aperte. Il ricordo dei familiari 
e dei compagni di lavoro, Anche ii sindaco Giubi­
lo contro la «deregulation» aerea. 

MAURIZIO FORTUNA 

M 'Eravamo sposati da cir­
ca otto anni e non avevamo ti* 
gli Avevamo deciso di farli 
quest'anno. E ora7». Abdel 
Aleern, 30 anni, è il marito dt 
Alba Abate, la titolare dell'a­
gonia -L'albero del viaggi., in 
via Pontromoli, a San Giovan­
ni, una delle sei persone io* 
mane decedute nella sciagura 
acrea delle Azzorre. Tre di lo­
ro lavoravano come agenti o 
erano titolari di agenzie di 
viaggio: la Abate, 35 anni; 
Franca Scalcionc, 42 anni, ti* 
tolare della «Pianeta* a Mo­
stacclano e Andrea Meauro, 
28 anni, dipendente della •Po­
tè Positlon», una delle agenzie 
che ha organizzato il viaggio, 
Gli altn tre erano semplici turi-
sti: Marco Patuto, 22 anni, che 
aveva preso il posto di un 
amico; Adua Simionalo, 51 
anni, e suo figlio Giuseppe 
Molea, di 30: avevano deciso 
di partire all'ultimo momento. 

Storte simili, che si intrec­

ciano. Le parole dei familiari 
non riescono a creare diffe­
renze fra le persone decedute, 
Forse solo lo strano presenti­
mento che Andrea Meauro 
aveva conridalo alla madre si 
distacca dalle altre esperien­
ze: «Non vorrei partire ma de­
vo - le aveva detto -, non mi 
fido di quell'aereo. I miei col-
leghi hanno rifiutato il viaggio 
perché è pericoloso». Aveva 
due lauree, conosceva tre lin­
gue e guadagnava 800.000 lire 
al mese, forfettarie. Sperava di 
fare esperienza e di poter la­
vorare per qualche grande 
agenzia intemazionale. 

Franca Scatolone, 42 anni e 
tanta voglia di vivere. «Anima­
trice» per spinto e non per ob­
bligo. Aveva due figlie- Moni­
ca, 19 anni, e Manuela, di 21, 
che già lavora nell'agenzia dei 
genitori II manto, Alessandro, 
ha saputo della disgrazia 
mentre era con Monica ad un 
congresso di agenti di viaggio. 

«Ho tentato per tutta la notte 
di sapere se Franca aveva pre­
so quell'aerea Ma né dal mi­
nistero, né dalla Prefettura di 
Bergamo hanno saputo darmi 
una risposta. Franca, era con­
tenta della vacanza. Le sareb­
be servita per ricaricarsi. Ab­
biamo due agenzie, una a 
Mostacciano e l'altra a Spina-
ceto, e il lavoro è tanto. Era 
arrivata a Bergamo prima de­
gli altri, venera) scorso. Aveva 
due fratelli II. Era anche 

un'occasione per rivederti. 
L hanno accompagnata fino 
all'aeroporto», 

Alba Abate, 35 anni. Aveva 
conosciuto suo marito in Egit­
to. otto anni fa. Lei era opera­
trice turistica, lui lavorava atto 
«Sheraton* del Cairo. Subito 
inseparabili, popò sei mesi si 
sposarono. Ancora un anno 
in Egitto e poi il ritomo a Ro­
ma. Neìl'82 aprirono «L'albero 
dei viaggi». Da allora tutto a 
gonfie vele. «Facevamo insie­

me solo 1 viaggi di piacére -
ricorda Abdel Aleem -, in 
quelli di lavoro andava uno 
solo di noi, L'altro doveva sta­
re in agenzia. Aveva deciso di 
partire solo lunedi, due giorni 
prima dell'imbarco. Ièri sera 
sono andato a cena fuori e al 
ritomo a casa ho trovato Un 
biglietto sulla porta. Era di 
una nostra comune amica, 
che mi avvertiva della disgra­
zia, Non ini sono più mosso 
dal telefono. Aspetto che mi 

dicano quando sarà pronto il 
1 viaggio organizzato per i fami­

liari». 
Adua e Giuseppe Molea. 

Madre e figlio, 51 e 30 anni. 
Ugo Molea non sa darsi pace. 
•Spero in un miracolo. Spero 
che si siano addormentati sul 
pullman per l'aeroporto. Era 
un viaggio vantaggioso, mi so­
no fatto convincere subito, 
Giuseppe era stato a Viareg­
gio per il Carnevale, era appe­
na tornato perché doveva par­
tecipare ad uri congresso di 

psichiatria. Lo aveva disdetto 
proprio per ii viaggio nei Ca-
raibi». 

II padre di Marco Patuto è 
Edmondo, questore al mini­
stero dell'Interno Appena sa­
puto della disgrazia 6 subito 
partito per le Azzorre 

Nella tarda serata di ieri an­
che il sindaco Giubilo ha chie­
sto nuovi e più severi controlli 
per «non trasformare serene 
vacanze in voli verso la mor-

~•"—"—^—~ Il giudice Armati ha emesso quattro comunicazioni giudiziarie 

«II casino Ludovisi vale di più» 
Bloccata l'asta, ipotesi di truffa 
L'asta è stata bloccata e il fascicolo dell'Ufficio ese­
cuzioni immobiliari sequestrato. Ha avuto uno svilup­
po clamoroso la vicenda del «Casino Ludovisi»: il giu­
dice Giancarlo Armati ha emesso quattro comunica­
zioni giudiziarie nelle quali si ipotizza, tra gli altri, il 
reato di truffa. L'Inchiesta è partita dopo l'esposto del 
principe Boncompagni, non convinto delta perizia 
che ha stabilito in 8 miliardi il valore della «villa». 

GIANNI CIPRIANI 

Il casino Ludovisi: vale più degli otto miliardi stabiliti dai penti per 
l asta bloccata dalla Procura 

• I «Otto miliardi e 542 mi­
lioni sono una cifra ridicola 
per un'opera di questo livello. 
Molti dimenticano che il soffit­
to è attribuibile ' al Caravag­
gio». A Giulio Carlo Afgan la 
stima dell'architetto Silvio Go­
relli, incaricalo dal tnbunale 
di valutare il -Casino Ludovisi» 
che avrebbe dovuto essere 
venduto all'asta 1) prossimo 15 
febbraio, era sembrata ecces­
sivamente bassa. Un giudizio 
condiviso, forse per altri inte­
ressi, dal principe Nicolò Bon­
compagni Ludovisi, il proprie-

Un progetto per il rilancio delle strutture 

Vieni in biblioteca 
ti darò- teatro 
• N S i prepara una seconda 
gioventù per almeno otto del­
le trenta biblioteche romane. 
Dal 20 febbraio fino al 31 
maggio si svolgerà, infatti, un 
ciclo Itinerante di incontri, di­
bàttiti e recital, che vedrà Inte­
ressata questa piccola fetta 
del parco biblioteche del co­
mune (V, XII, Vili, XV. XVII. 
XI, I sono le circoscrizioni in­
teressate). Il progetto, nasce 
da un'idea del Centro sistema 
bibliotecario del Comune e 
dell'associazione culturale 
«Allegorein» (che lo hanno 
presentato nel corso di una 
conferenza stampa) e sotto il 
titolo «Letteratura e teatro nel­
le biblioteche» raccoglierà gli 
interventi di scrittori e critici, 
spettacoli teatrali e una ma­
stra di libri. «I momenti chiave 
di questa Iniziativa - spiegano 
Maurizio Caminito e Maria Ida 
Gaeta, del Centro sistema bi­

bliotecario del Comune - so­
no tre: il ciclo di incontri con i 
maggiori scrittori della lettera­
tura italiana contemporanea; 
due momenti spettacolari. 
uno con le Storie Naturali dì 
Edoardo Sanguinei! messo in 
scena da Pippo Di Marca 
(che inaugura tutto il proget­
to). l'altro con II testo e la vo­
ce ideato da Cosimo Cinieri; 
infine un concorso aperto per 
la presentazione di testi poeti­
ci, drammaturgici, narrativi o 
per l'interpretazione critica o 
declamatoria di un'opera». Le 
biblioteche del comune ospi­
tano attualmente 350.000 vo­
lumi, per la maggior pane of­
frono un servizio di prestito 
più che di consultazione e 
contano su una presenza di 
circa 10.000 persone al mese. 
«Si possono suddividere in tre 
categorie - prosegue Caminito 
- una decina sono bibliote­
che/centri culturali dove è 

possibile avere più servizi oltre 
al prestito; una buona fetta so­
no piccole sedi circoscriziona­
li; sette-otto, infine, sono solo 
punti prestito. In media ogni 
biblioteca ospita 10.000 volu­
mi, a parte la Rispoli e l'Orolo­
gio che ne hanno 40.000». 

La situazione non è dunque 
florida, per questo il progetto 
«Letteratura e teatro» vuole 
aprire un varco a nuove possi­
bilità di sfruttamento e di rilan­
cio di alcune realtà, soprattut­
to quelle più periferiche. «La 
nostra idea - hanno detto Fi­
lippo Bellini e Mario Lunetta, 
curatori dell'iniziativa - è 
quella di creare un rapporto 
«triangolare» tra cultura, ente 
locale e territorio, E fare in 
modo che la biblioteca non 
sia solo un servizio passivo 
nella città, ma proposta cultu­
rale permanente». 

C A.Ma. 

tario della vili?» secentesca, 
che tramite il »uo avvocato, 
Carlo Taormina, aveva pre­
sentato martedì scorso un 
esposto alla Procura per chie­
dere l'accertamento delle mo­
dalità della perizia e la verifica 
di eventuali «situazioni di illi­
ceità*. Ieri mattina il sostituto 
procuratore Giancarlo Armati 
ha disposto il sequestro del fa­
scicolo dell'Ufficio esecuzioni 
immobiliari, il blocco dell'asta 
ed ha emesso quattro comu­
nicazioni giudiziarie. I reati 
ipotizzati sarebbero: interesse 

Palestina 

Per la pace 
domani 
in piazza 
I V Anche i sindacati in 
piazza, domani, a sostegno 
dei diritti del popolo palesti­
nese. La Cgil, la Cisl e la Uil 
hanno invitato i lavoratori ad 
aderire alla .manifestazione 
nazionale organizzata dal­
l'associazione Italia-Palesti­
na, dall'Associazione per la 
pace e dalla Lega per ì diritti 
e la liberazione dei popoli. 
La manifestazione -afferma­
no le tre confederazioni in 
un comunicato • ha come 
obiettivo la sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica sul 
problema della pace in Pale­
stina e nel Medio Oriente. Di 
questo tema hanno parlato, 
tra l'altro, i segretari generali 
delle tre organizzazioni sin­
dacali con il segretario gene­
rale del sindacato palestine­
se, Haider Ibrahim. 

privato in atti d'ufficio, turbati­
va d'asta e truffa. Il principe 
Boncompagni Ludovisi é stato 
autorizzato a costituirsi parte 
civile nel procedimento. 

II «Casino Ludovisi», cono­
sciuto anche come «Villa Au­
rora», è considerato un'opera 
di grandissimo valore. A) suo 
intemo c'è un grande dipìnto 
murale de) Guercìno, IVAuro-
rai. Nella stanza «Dei Paesi» ci 
sono dipinti ancora de) Guer­
cìno e poi di Brill, Domenichi-
no e Viola. Il soffitto è attribui­
bile a Caravaggio. Nell'espo­
sto presentato dall'avvocato 
Taormina, è stato chiesto di 
accertare le modalità della 
«relazione di consulenza tec­
nica» dell'architetto Silvio Go­
relli, che ha determinato la va­
lutazione di 8 miliardi e 542 
milioni come prezzo di par­
tenza per l'asta. Una valuta­
zione assai diversa dalla peri­
zia di parte, ordinata dal prin­
cipe Boncompagni, che ha 
stabilito in 80 miliardi il valore 

minimo d e l i a c i L'architetto 
Gorelli, hanno scritto nell'e­
sposto, nella sua perizia ha 
ampiamente descritto il valore 
storico e artistico delle opere 
che si trovano nel «Casino». 
Però, al momento di fissare 
una cifra, non ha considerato 
il valore artistico e sì è limitato 
a fare un conto di quanto «Vil­
la Aurora» pud produrre se­
condo un canone d'affitto. 

Ma anche il modo con cui è 
stato stabilito il semplice valo­
re immobiliare, pur non te­
nendo conto delle opere d'ar­
ie, è contestato dal proprieta­
rio. Sono stati tenuti in consi­
derazione, hanno sottolineato 
nell'esposto, indici del tutto 
inferiori ai prezzi dì mercato, 
soprattutto se si considera che 
la villa sì trova in una zona 
esclusiva, a ridosso di via Ve­
neto. 3 milioni e 300.000 lire 
al metro quadro, ha stabilito il 
perito. Dai 7 al 10 milioni, so­
stengono i proprietari, Se si 
considera che il «Casino» ha 

una superficie di 2.500 metri 
quadri e facile capire che te 
differenze di stima, limitata­
mente a questo aspetto, sono 
notevoli. 

La decisione di mettere al­
l'asta il «Casino Ludovisi» era 
stata stabilita da un pretore, al 
quale sì erano rivolti:} «credito» 
ri» de) principe Boncompagni, 
che ha un debito di circa 13 
miliardi versò la Banca dell'A­
gricoltura e la Banca del Lavo­
ro. Il provvedimento, però, 
aveva messo in allarme storici 
dell'arte e intellettuali, tra,cui 
Giulio Carlo Afgan, che aveva­
no subito chiesto l'esercizio, 
del diritto di prelazione da 
parte dello Stato perche la vil­
la non finisse nelle mani dei 
privati. «Il Casino è da tempo 
visitabile > hanno sostenuto in 
un'interrogazione rivolta , al 
ministro dei Beni culturali otto 
senatori comunisti • e deve ri­
manere aperto al pubblico 
perché è un capolavoro del­
l'arte italiana del Seicento». 

Roma Capitale 1 
Il Pei: 
«Il decreto 
è stravolto» 

Il decreto per Roma Capitale continua a suscitare polérnl* 
che. «Nonostante alcuni miglioramenti su singoli punti - di* 
chiara Pietro Sahragni (nella loto), vicepresidente della 
commissione Roma Capitale al Comune - Il decreto è stato 
stravolto nella sua impostazione generale, poiché affida al 
ministro delle aree urbane.e al governo nazionale compiti 
di coordinamento che scavalcano il consiglio comunale e 
le assemblee elettive di Roma e del Lazio. Inoltre non sono 
state inserite nel decreto le norme per lesprorio dèlie aree 
dello Sdo e deli'Appia Antica che la commissione per Ro­
ma Capitate aveva concordato all'unanimità.. Anche il se­
natore Giuseppe Chiarente e gli onorevoli Marisa Boritati! e 
Renato Nicolini hanno diliuso ieri una dichiarazione sullo 
stesso decreto. Da un lato, si legge nel testo, la norma che 
prevede lo sdoppiamento della Soprintendenza ai Beni am­
bientali e architettonici di Roma e del Lazio non può essere 
motivata per ragioni di urgenza e di necessita, dall'altro 
una decisione cosi non può essere presa in modo superfi­
ciale e improvvisato senza consultare il mondo tecnico e 
scientifico. >l comunisti chiederanno che questa norma sia 
stralciata dal decreto legge e sia eventualmente discussa 
sulla basedi un apposito disegno di leggo. 

Roma Capitale 2 
Redavid: 
«Buoni segnali 
per la cultura» 

L'assessore alla cultura, 
Gianfranco Redavid, ha an­
nunciato lo stanziamento di 
20 miliardi per i| restauro 
del palazzo Senatorio e la 
sistemazione dei Musei ca-

. - - pitolini. .La "straordinaria" 
™ ^ ™ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ " attenzione per II settore del­
la cultura e perla valorizzazione del patrimonio archeolo­
gico e monumentale della citta - dice Redavid- è ir latto 
veramente nuòvo del provvedimento Roma Capitale, È il 
segno di una nuova coscienza-. 

Manifestano 
perii lavoro 
e per l'equità 
fiscale 

SI sono dati appuntamento 
per il secondo giorno con­
secutivo sotto le finestre del 
ministro Vittorino Colómbo, 
Oggi incontreranno I gruppi 
parlamentari, I lavoratori 
della Industria Elettronica 
Sweda di Pomezia, quelli 

della Ds, della Cbm, Cbj. fineur e della Calssa, aziende di 
fabbricazione e commercializzazione dei registratori di cas­
sa, vogliono sapere quando verrà firmato il decreto per l'e­
stensione dei registraton a tutto il settore del commercio. 
Cgil, Osi e Uil, che hanno organizzatola manifestazione in 
dilesa del posto di lavoro (92 operai della SWedaionò gid: 
in cassintegrazione), hanno sottolineato la coerenza della 
loro battaglia con quella dell'equità fiscale. 

Vietato 
ai parlamentari 
incontrare 
militari di leva 

Durante una visita alla Ca­
serma Arnione In via Nò* 
mentane, dove recentemen­
te un giovane militare di le­
va si é suicidato, i parla­
mentari comunisti Santino Picchetti, Quarto Trabacchini e 
Lorenza Ciocci non hanno potuto incontrare una rappre­
sentanza elettiva dei militari 11 niìuto è stato basato sulle di­
sposizióni mimstenali che vietano alle rappresentanze elet­
tive di incontrarsi con «elementi estemi». I tre parlamentari 
hanno quindi rivolto un'interrogazione al ministro Zanone 
in cui si chiede se la disposizione negativa era stata data 
dal ministro stesso, in base a quali norme è possibile limita­
re il dovere ispettivo dei parlamentari nelle caserme; quali ; 
atti intende compiere per impedire che situazioni: del gene-
ré si ripetano nel corso delle visite in altre casèrme. 

La polizia 
ha chiuso 
ieri sera 
il Caffè Latino 

La voce era già arrivata al 
•Caffè Latino*, uno dei locali. 
drpunta di Testacelo, ieri 
pomeriggio. E puntualmen­
te lasera, verso le 21.30, la. 
polizia urbana del VII di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stretto si è presentata all'in-
l^m^mmm^"^m•*^^l— gresso per chiudere il loca­
le. Motivo: mancanza di licenza per alcolici e per ospitare 
musica Sai vivo, Il locale, però, aperto da due .anni ha «In 
tasca- un'ordinanza del sindaco che autorizza siagli alcoli­
ci che là musica.":Ma dalia circoscrizione ancora non è stata ^ 
rilasciata la licenza. Il -Caffè Latino, è l'ultimo in ordine di 
tempo a dover lare ' conti con l'impastata burocrazia della 
nostra citta; giórni la toccò al -Boccaccio-, a Trastevere, e 
prima ancora al «Blue Lab., in via del Fico. 

ANTOMIUA MARRONI 

Rione di popolo, cioè di sovversivi 
• i Un'antica leggenda vuole 
che Remo si sia stabilito sul­
l'Aventino, prima di soccom­
bere al fondatore di Roma. Da 
allora sono passati quasi tre­
mila anni ma quel racconto 
mitico è stato specchio e pre­
sagio della storia del colle, ri­
masto fino ai nostri giorni una 
specie di «alter ego» della cit­
tà. Prescelto per la costruzio­
ne di templi e santuari fin dal­
l'epoca dei primi re - per la 
sua posizione elevata e isolata 
- è stato a lungo il luogo delle 
elassi subalterne dì Roma an­
tica, dove scoppiavano rivolte 
e fiorivano leggende di eroi 
plebei. Dalla decadenza del­
l'impero romano all'età con­
temporanea (u quasi disabita­
to. E fu proprio questa caratte­
ristica a favorirvi, agli inizi del 
900, la nascita di un quartiere 
popolare ben progettato e ra­
zionale. Un'isola, in mezzo al 
caos urbanistico e alla specu­
lazione selvaggia della Roma 
contemporanea. 

1) libro porta la firma di 
Alessandro Brioni che ne ha 
scritto il testo e coordinato il 
lavoro di ricerca, ma è il frutto 

Da luogo mitico dell'antica Roma a 
quartiere modello della città contempo­
ranea. È la storia dell'Aventino e di S. 
Saba. La racconta un libro realizzato 
dalla locale sezione del Pei conia col­
laborazione dei cittadini. Luogo di cul­
to fin dall'epoca dei primi re, il colte fu 
«democratico» al tempo del tribunato 

della plebe e poi disabitato per motti 
secoli. La progettazione del quartière 
moderno per volontà deliVamministra-
zionè Nàthan» e i ricordi di chi ci è vìs­
suto nel perìodo del fascismo e dèlia 
guerra. «Questo libro è un impegno col­
lettivo per conservare una dimensione 
umana che rischia di scomparire». 

di un lavoro collettivo della 
sezione comunista, ed ha 
coinvolto nella realizzazione 
gli abitanti più anziani del 
quartiere, che hanno contri­
buito con ì loro racconti a ri­
costruire le vicende del fasci­
smo, della guerra, della Resi­
stenza. «Un atto di amore col; 
lenivo per il quartiere - ha 
detto il segretario della sezio­
ne, Giancarlo Ferri - ed un 
impegno a fargli conservare 
una dimensione umana. Pro­
prio in questi giorni ci stiamo 
battendo per la pedonalizza­
zione di una parte dì piazza 
Bernini». 

STEFANO CAVIGLIA 

La storia è ripresa nel libro 
fin dall'epoca più lontana, 
quando un'ampia zona palu­
dosa divideva l'Aventino dal 
Palatino, costringendo a muo­
versi per vìa d'acqua i pochi 
abitanti che vi si avventurava­
no. Dopo il mitico Remo, a 
popolarlo furono soprattutto 
ie classi più umili. Comincia­
rono gli immigrati, la cui 
esclusione dai diritti dei «cives 
romani" era sottolineata dalla 
posizione estema alle mura 
della città. Si aggiunsero poi 
portuali, facchini, artigiani, 
piccoli commercianti. Gente 
che in epoca repubblicana si 
guadagno sul campo lama di 

«sovversiva», dando l'avvìo alle 
violente agitazioni popolari 
che portarono alla creazione 
del tribunato dèlia plebe. ' 

Nelle epoche successive 11 
colle tomo al suo destino di 
luogo caro all'immaginazione 
e al culto ma estraneo alla vita 
di tutti i giorni. Ai templi paga­
ni subentrarono le basiliche 
cristiane, ma te abitazioni si 
fecero sempre più rare. Era 
ancora poco abitato agli inizi 
del secolo, perché la specula­
zione edilizia aveva.scelto al­
tre direzioni: Castro Pretorio, 
l'Esquilino, il Celio. E propriu 
questa caratteristica, insieme 

ad una serie fortunata di con-
giunture politiche, portò alte 
nascita di S. Saba: l'unica 
quartiere popolare di Roma 
senza baracche né casermoni 
A volerlo tu soprattutto l'am­
ministrazione Nathan, prima 
giunta democratica della caph 
tale, anche se l'opera non tu 
portata a termine esattamente 
secondo il progètto intelaio e 
passarono motti anni prima 
che il quartiere fosse dotato 
dei servizi essenziali. I più ar> 
ziani, intervistati in appendice 
dall'autore, parlano con no­
stalgia del tempo dei primi ir> 
•sediamenti, quando poche fa» 
mìglie con una caterva dì figli 
presero possesso delle poche 
case isolate. «Fra la gente c'e­
ra una grande unità», ricorda» 
no tutti. Un clima di serenità 
che si spezzò inesorabilmente 
con il fascismo, per le panico» 
lari "attenzioni» che il regime 
dedicava ai suoi abitanti. Fin 
dalla sua nascita uffcìale infat­
ti, avvenuta nel 1921,11 rione 
S. Saba ereditò la fama del 
colle Aventino nell'amica R*> 
ma: quartiere del popolo, 
Dunque, di sovversivi. 

l'Unità 
Venerdì 
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Università 
Per i vigili 
i gabbiotti 
sono abusivi 
• i Dopo le denunce degli 
studenti e di alcuni membri 
del consiglio d'amministrazio­
ne dell'Istituto per il dlntto al­
lo studio, arriva il verbale dei 
vigili urbani I gabbiotti gialli, 
le librerie appaltate a CI e so­
cialisti ali interno dell'universi­
tà, sono stati installati senza la 
regolare concessione edilizia 
Insomma sono abusivi I vigili 
hanno trasmesso la comuni­
cazione di constatata viola­
zione urbanistica edilizia» al 
presidente della giunta regio­
nale e al ministero dei Lavori 
pubblici 

Già nel novembre scorso I 
rappresentanti della lista «DI-
a-da-slnlstra» e della Cgil pres­
so lldisu avevano chiesto 
chiarimenti al rettore circa le 
autorizzazioni per la costru­
zione dei gabbiotti visto il pa­
rere negativo espresso da una 
commissione di architetti del-
I Università E non è tutto È 
stalo anche presentato un 
esposto alla Procura, pi>r pre­
sunte irregolarità nella con­
cessione dell appalto, dato 
che due membri del consiglio 
d amministrazione dell'ldlsu 
che hanno votato le dellbere, 
sono risultati anche soci della 
cooperativa ciellina vincitrice 

A proposito della licenza 
edilizia, f consiglieri comunisti 
Sandro Del Fattore e Ada Re-
vero hanno presentato nspet-
livamente un interrogazione al 
sindaco e al presidente della 
giunta regionale «Vedremo -
ha detto Del Fattore - se la so 
lentia dimostrata dal sindaco 
In occasione della vicenda 
delle mense scolastiche, ca 
ratterlzzerà l'operata dell'am­
ministrazione capitolina an­
che In questa circostanza» 

I parroci 
«Roma 
è diventata 
più laica» 
H Roma si fa più laica Nel-
I incontro avuto ìen con il Pa­
pa 600 parroci hanno fornito 
dei dati sul mutamento dei 
costumi delle famiglie roma­
ne Diminuiscono nella capi­
tale i matrimoni religiosi ed 
aumentano le richieste di se­
parazioni e di divorzi che so­
no passati nel biennio 85-87, 
le prime da 3 705 a 5 258 e i 
secondi da 1 303 a 3 675 I ro­
mani tra I altro, preferiscono 
Una famiglia poco numerosa 
e la popolazione della città è 
ben al di sotto della crescita 
zero I sacerdoti hanno 
espresso le loro preoccupa­
zioni su una religiosità vissuta 
soprattutto come rito Secon­
do un parroco del Uurentino, 
il 90% di chi si sposa m chiesa 
non sa nulla di religione e 
molto valore hanno perso i 
sacramenti del battesimo e 
della cresima 

Cresce la curiosità dei ro­
mani per le altre confession) 
religiose Nella capitate ci so­
no 95 comunità di testimoni 
diGeova con 17mila adepti I 
sacerdoti commentano questi 
dati con toni apocalittici I te­
stimoni di Geova sono definiti 
come «talpe che coglierebbe­
ro alla sprovvista i fedeli in 
buona fede con frodi bibliche 
ben mascherate definendo il 
dialogo e l ecumenismo ope­
ra di Satana» . parroci, co­
munque, scoprono anche altri 
aspetti della vita della capitale 
che la allontanano dall'imma­
gine a tinte fosche fatta alcuni 
giorni fa Sono aumentati, in­
fatti, secondo i religiosi, il vo­
lontariato e l'impegno dei gio­
vani verso i problemi sociali, e 
si diffonde uno spirito di tolle­
ranza e di solidarietà 

Artigiani e trasportatori 
contestano 
la nuova disciplina 
per il carico e scarico merci 

Anche i commercianti non sono 
del tutto soddisfatti 
Ma l'assessore assicura: 
«Questa volta non cambio nulla» 

Il Ducato all'assedio del centro 
La vernice si sta asciugando sui nuovi cartelli Fra 
tre giorni, lunedi 13, il carico e lo scarico delle 
merci nel centro storico saranno consentiti solo 
dalle 20 alle 10 e dalle 15 alle 17. Commercianti, 
artigiani e trasportatori chiedono tutta una serie di 
modifiche, ma questa volta l'assessore al Traffico 
sembra decìso a resistere. Anche alle proteste di 
un'associazione di cui è presidente . 

PIKTRO STRAMBA-BADIALI 
• • Questa volta 1 assessore 
ai Traffico è sicuro «L'ufficio 
segnaletica sta finendo di mo­
dificare i cartelli I nuovi oran 
di carico e scarico delle merci 
in centro entreranno in vigore 
la prossima settimana* Le no­
vità pnncipali lo ricordiamo, 
sono due nessun limite d ora­
rio per motocarri e furgoni di 
peso infenore ^ 15 quintali (le 
vetture tipo Fiorino) e, per 
quelli fino a 35 quintali (alcu­
ni modelli di Ducato, Daily, 
Gnnta, Escort, Bedford ecc) , 
circolazione e sosta consenti­
te dalle 20 alle 10 e dalle 15 
alle 17 In una pnma stesura, 
l'ordinanza concedeva un ora 
in più al mattino, dalle 10 alle 
11, che I assessore Mori ha 
deciso di cancellare dal testo 
definitivo 

La battaglia però è solo al-
I inizio I trasportatori sono in 
ferociti, non escludono azioni 
di lotta e stanno valutando la 
possibilità di ricorrere al Tar 
Artigiani e commercianti, pur 

essendo «moderatamente sod­
disfatti», non lesinano cntiche 
e buoni consigli A cominciare 
dati Unione commercianti, se­
condo la quale «sarebbe mol­
to più sensato classificare ì 
veicoli in base alle dimensioni 
piuttosto che secondo la por­
tata» E portano l'esempio del 
Ducato, che nella versione 55 
quintali è solo 12 centimetn 
più lungo del 35 quintali, «ma 
consente di trasportare la stes 
sa quantità di merce con un 
solo mezzo anziché con due-
L Unione, comunque, ha un 
obiettivo assai più concreto e 
immediato ottenere la parifi­
cazione tra i permessi d ac­
cesso e sosta dei furgoni e 
quelli delle auto del residenti 
nel centro, quindi senza alcun 
limite d orario, perché «i com­
mercianti del centro hanno gli 
stessi diritti di chi ci abita* 

Diversa la posizione della 
Confesercentl, che punta piut­
tosto alla diversificazione de­
gli orari di apertura dei nego* 
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zi «Non siamo contran - dice 
Cesare Tirabasso - alla rego­
lamentazione del carico e 
scarico merci e, più in genera­
le degli orari dei negozi Pur­
ché si faccia nell'ambito di 
una programmazione com­
plessiva e definitiva degli oran 
della città, per esempio con 
1 orano continuato dalle 10 al­
le 20 per i non alimentari La 
delibera di Mori è accettabile, 
anche se per il pomeriggio sa­
rebbe più indicata la fascia 
14-16, quando il traffico è mi­
nore Intanto noi consigliamo 
ai nostri associati di ricorrere 
ali autoapprowigionamento 

con mezzi piccolissimi, come 
I Ape 50 11 vero problema, co­
munque, è che Roma non ha 
ancora un centro merci ali in­
grosso come il Cis di Nola, vi­
cino a Napoli, o come quelli 
di Firenze Bologna o Milano» 

Per gli artigiani, l'ordinanza 
è «quanto meno semplicistica, 
perché non tiene conto - dice 
Mauro Sarrecchia, dirigente 
romano della Cna - delle im­
prese artigiane che hanno rit­
mi di lavoro non scandibili co­
me quelli del commercio Se 
si accetta ti principio della re­
golamentazione, bisogna arri­

vare a una suddivisione in tre 
fasce (a orano continuato) 
diverse per alimentan, non al1-
mentan e artigiani* Sugli oran 
che entreranno in vigore lune­
di, Sarrecchia, che è anche 
segretario regionale della Rta, 
I associazione dei trasportatori 
artigiani, è categorico «Siamo 
al ridicolo L'orario è troppo 
ristretto, concentrato nelle ore 
di maggior traffico £ una fol­
lia Ben vengano, invece, 1 
permessi di accesso, purché 
servano a distinguere le im­
prese di trasporto regolari da 
quelle abusive* 

Una strada 
ingombrata 
dai furgoni 
delle marci, il 

. carico-scarico 
«j da lunedi sarà 

7 ' organizzato 
secondo orari 

- P precisi 

E I assessore? È altrettanto 
categorico «Per me è un di­
scorso chiuso Non cambiera 
più nulla* Mori dovrà però ve­
dersela con una controparte 
decisa a non cedere l'Asso* 
lav, l'associazione delle lavan­
derie che servono alberghi, ri­
storanti e comunità, che già si 
è nvolta a sindaco e prefetto 
per far modificare l'ordinanza. 
L'associazione, piccola rna 
agguerrita, ha un asso nella 
manica il suo presidente e lo 
stesso Mori Chi vincerà? L'as­
sessore al Traffico Gabriele 
Mori o il presidente dell'Asso-
lav Gabriele Mori? 

Nessun impegno del Comune sull'isola pedonale 

I commercianti insistono: 
«Fateci adottare via Giulia» 

MARINA MASTROLUCA mercianti per valorizzare la 

M Non abbiamo interlocu­
tori Tutti ci danno ragione 
ma poi non fanno nulla E a'* 
lora lascino fare a noi» Stan­
chi delle promesse non man­
tenute dal! amministrazione 
capitolina, i commercianti e 
gli abitanti di via Giulia sono 
decisi ad «adottare* la loro 
strada, per chiuderla final­
mente al traffico che la sia 
soffocando «O il Comune si 
dimostra meno negligente 
nell amministrare il bene pub­
blico o andremo avanti nelle 
nostre richieste» 

L elenco delle manchevo­
lezze dei Comune è stato 
snocciolato ìen in una movi 
mentala conferenza stampa 
indetta dall Associazione di 

via Giulia, presente l'assessore 
al traffico Gabriele Mori e il 
presidente della I Circoscnzio-
ne Luciano Argiolas Sporci­
zia, illuminazione carente, au­
to parcheggiate in doppia fila, 
fascia blu non controllata, 
macchine che costnngono 
passanti e turisti a faticosi sla­
lom per evitare di essere inve­
stiti £ come se non bastasse, 
Sip, Italgas e Aceache aprono 
e chiudono buche per poten­
ziare la loro rete senza un mi­
nimo di coordinamento la­
sciandosi dietro una pavimen­
tazione approssimativa e pie­
na di toppe Un degrado stri­
sciante che non è stato fer 
mato dalle numerose 
iniziative organizzate dai coni-

Inutili le proteste, i sit-in, le 
assemblee e le migliaia di fir­
me raccolte, l'Associazione ha 
diffidato Giubilo Mon e Argio-
las, per non aver posto in atto 
la risoluzione circoscrizionale 
29 del 12 maggio '87, che pre­
vedeva la pedonalizzazione di 
via Giulia e nservava alcune 
strade limitrofe ai parcheggi 
per i residenti Alcune delle 
aree indicate, però, non sono 
più disponibili, come quella 
del liceo Virgilio occupata 
dalle auto dei professon a cui 
Mori ha concesso permessi 
anti fascia blu Se il Comune 
farà orecchie da mercante, 
I Associazione cercherà di ot­
tenere 1 affidamento .n con­
cessione della strada gesten 

dola tramite un consorzio e 
garantendo pulizia e vigilan­
za 

«Perché • hanro chiesto i 
commercianti * l'isola pedo­
nale è stata possibile a via 
Fraterna, via Borgognona e via 
Condotti e qui no?» Una do­
manda a cui I attuale assesso­
re Mon non ha saputo rispon­
dere Dopo essersi dilungato 
sulle messe ascoltate da bam­
bino in via Giulia, presso la 
confraternita della Buona 
Morte, Mori ha sfumato il suo 
discorso sulla necessità di ve* 
nfiche, di valutazioni e di «si 
vedrà» Forse una nunione 
tecnica la prossima settimana, 
ma niente di sicuro E l'affida­
mento in concessione? «Una 
follia» 

Rachet al Nomentano 
La bomba-carta 
gli esplode in mano 
Amputato un braccio 
• i La bomba di polvere ne 
ra è esplosa prima del previ 
sto e un uomo di 43 anni 
Mano Spigoni ha avuto un 
braccio maciullato e una 
gamba spezzata È accaduto 
1 altra notte davanti a un ne 
gozto di abbigliamento m via 
XXI Aprile 95 di propneia di 
Vincenzo Lazzen 11 commer 
ciante che con ogni probabili 
là Spigoni voleva intimorire 
per farsi pagare una «protezio­
ne» Al Policlinico Umberto I 

Spigoni è stato subito operato 
i chirurghi gli hanno amputato 
1 avambraccio destro e ndotto 
la frattura del femore destro 
La prognosi è di 90 giorni Poi 
1 uomo è stato arrestato dagli 
agenti della squadra mobile e 
piantonato in ospedale sotto 
I accusa di detenzione e fab­
bricazione di materiale esplo­
dente «Aspettavo il pullman e 
ho tirato un calcio a un pac 
chetto per terra che poi è 
esploso» ha raccontato Spiri-
gom senza essere creduto 

Castel Giubileo 
Imbrattano i muri 
e incendiano 
la casa di un cinese 
•a* GII hanno dato fuoco al 
la casa dopo aver imbrattato i 
muri con scritte volgari e pie 
ne d insulti Un episodio di in­
tolleranza che ha colpito la fa­
miglia di un operatore turisti­
co cinese Ting Sing Koyang, 
41 anni che abita in via Mon­
te Ciccardo, a Castel Giubileo 

ten pomeriggio la moglie di 
Koyang Lili Choen è rientrata 
nel suo appartamento che si 
trova al quinto piano, e si è 

subito accorta che la camera 
da letto stava andando a fuo­
co Alcuni minuti pnma alcu­
ne persone forse entrando 
con chiavi false, avevano fatto 
a strisce alcuni vestiti li aveva­
no imbevuti con liquido in­
fiammabile e poi avevano ap­
piccato fuoco Sulle pareti 
una serie di scritte volgan fatte 
con un pennarello Su questo 
episodio stanno adesso inda­
gando gli agenti della squadra 
mobile 

• NEL PARTITO • • • 
FEDERAZIONE ROMANA 

Verao fi Congresso 
Continuano I congressi 
Premiata con Goffredo Bellini 
Eur con Anita Pasquali Porta 
Maggiore con Vittoria Tola Usi 
RnV9 con Silvio Natoti Mario 
Alleata con Giacomo D Averta 
Iniziano [congressi 
Sei. universttaria. Ore 16, Al­
fredo Reichlin, Andrea Margheri 
Cassia. Ore 17 con Sandro Mo­
relli Aureli». Ore 17 con Piero 
Salvagnl End locali. Ore 17 
con Antonello Fatemi Casal de 
Paul, Reblbbla, Ponte Mam­
molo con Mario Quattrucci 
Porla San Giovanni. Ore 17 30 
con Ugo Vetere Dlp. regiona­
li. Ore 16 con Pasqualina Napo­
letano San Saba. Ore 17 SO 
con Gustavo imbellone Cella 
Monti. Ore 17 con Sandro Del 
Fattore Flambilo. Ore 17 con 
Giulia Rodano Parloll. Ore li) 
con Franca Prisco Tritello. Ore 
18 con Massimo Masotti Sala­
rio. Ore 18 con Carlo Leoni Ve-
scovlo. Ore 18 con Francesco 
Speranza Tom Spaccata. Ore 
18 con Massimo Brutti Lauren­
tina. Ore 17 30 con Carlo Rosa 
Fiumicino «Catalani.. Ore 

17 30 con Michele Meta. Torre-
vecchia. Ore 18 con Giorgio 
Fregosl Sacco Pastore. Ore Ifl 
con Franca Clprlanl Ostia Anti­
ca. Ore 18, lettura documento 
(R. Morassul) Frunavalle. Ore 
1830. assemblea sulta nonvlo-
lenza (M Sandri) Centocelle. 
Ore 18, assemblea su «Riformi­
smo Ione?. (L Persili) Borgata 
finocchio. Ore 18 assemblea 
sul documento (R Degni) Su­
baugusta. Ore 18 assemblea 
sul sindacato (P Albini) Ostia 
Centro. Ore 1730, assemblea 
sulle interdipendenze (C In-
grao) Alberane. Ore 18. as­
semblea precongressuale sul. 
l'associazionismo, il partito U 
movimento (V Piccolo) Terre-
nova. Ore 16, caso Piai, diritti 
del cittadini, lavoratori (L Ca­
millo) Arac Maglia». Ore 1S, 
c/o Coniale, congresso cellula 
(E, Salvatori, L Panarla) Porto» 
neccio. Ore 18 assemblea sulla 
riforma del partito (M Cervelli­
ni) Pranestlno. Ore 18, assem­
blea opposizione pe» l'alternati­
va (E. Proietti, R. Vitale) Spina­
celo. Ore 1730, assemblea pre­
congressuale su interdipenden­
ze (S. Dentili) Italia riporti. 
na. Ore 18 30, riunione gruppo 
V circoscrizione (P Granone) 
Nuova Gordiani, Ore 18 as­
semblea su- «Riforma del partito* 
(S. Mlcuccì) Settebainl. Ore 
17, tesseramento e preparazione 
congresso (Simon), Lovallo) 
Avviso alle sezioni e alle io­
ne. Sono disponibili In federa­
zione I volantini per la manife­
stazione del 13-2 al Teatro Eliseo 
sugli spot pubblicitari I compa­
gni sono pregati di venire a riti­
rarli rivolgendosi alla compagna 
Paola Oliva Avviso alle sezio­
ni. È pronto in redenzione fi vo­
lantino sulla legge per le pensio­
ni t compagni sono pregali di ri­
tirarlo. il eia presto possibile ri­
volgendosi alia compagni! £on-
cetuCoìMlino, , 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Conti­
nuano I congressi Zagarolo ofe 
18 (Magni), Ganzano, c/o Eno­
teca comunale, ore 17 (Claudia 
Mancina), Albano ore 17, c/o 
palazzo Corsini (Ferrara), Mari­
no ore 17 30 (Mele) Iniziano 1 
congressi di clampino ore 17 
(Barletta); Genazzano ore 18 
(Cioli). Colleferro ore 17 (Otta­
viano) , Rocca di Papa ore 17 30, 
continua congresso (Bertoldi!), 
Nettuno, c/o Biblioteca Portai 
ore 17 (AWani); Segni ore 17 30 
(Treggian); Sezione Pascolate 
orelB(Q,DeSantis) 
Federazione di CMIavec-
eola. Cmtavecchia, inizia con­
gresso di federazione c/o il risto­
rante «Villa dei Pnncipl», ore 16, 
relazione P De Angelis, parteci­
pa D. Giraldì, conclude Alinovi 
del Ce 
Federazione di Prosinone. 
Fresinone, c/o Henn Hotel, ore 
1630, incontro-dibattito su «te 
scelte programmatiche del Pel 
per gli anni SO.; relazione Cervi­
ni, conclude Saplo, coordina 
Campanan. In federazione ore 
16, attivo femminile (Mammo­
ne), Seccano «Ho Ci Min« ore 20 
(M Cervini), AM» ore 19 ed su, 
elezioni segretario (D Paglia), 
S Elia FiumerapMo ore 20, ed su 
elezione segretario (Zappara-
to) Oggi ore 9 e/ o Terme di 
Pompeo a Ferentino ia lega stu­
denti medi Fgci ha organizzato 
un incontra degli studenti del Li­
ceo classico con il senatore G 
Berlinguer 
Federazione di Latina. Latina 
in federazione ore 15 30, consi­
glio provinciale Fgci (Rosalo, pi 
Resta), Sezze, c/o nstorante 
«Santuccio> ore 17, assemblea 
provinciale sullo sport (Nocera, 
Pandolfi, R. Finto), Roccagorga 
ore 20, congresso (0 Alessio) 
Apnlia «Del Prete», c/o «Euro-
pean School» ore 17 30 con 
gresso sezione (Di Resta) 
Federazione di Rieti. Chiesa 
nuova ore 2030 assemblea 
pubblica «Droga Aids quale n-
sposle?» (Sestuccia. donisi) 
Gavignano ore 20, congresso 
(Penili), Nespolo ore 20, con­
gresso (Renzi) Colleglove ore 
20 (Angeletu) 
Federazione di Tivoli. Con 
grassi Villanova ore 17 30 (Ro­
mani) Piano ore 18 (Fredda) 
Cartella S Paolo ore 20 10 (Ca­
vallo), Montecello ore 20 Radio 
Holiday rm 91 400 ore 1730 In 
diretta «Dibattito su questione 
Palestinese» (Scruna Aquino 
Tognazzi) Marano Equo ore 
2030 assemblea su situazione 
locale (Miteni) 
Federazione di Viterbo. Con 
gressi Castiglione In Teverina 
ore 20 (Massoto) Nepi ore 19 
(Parroncini) Canino ore 20 (ft-
nacoli) Grotte d! Castro ore 20 
(Pigllapoco), Acquapendente 
ore 20 (Daga Glnebn) Bassano 
Romano ore 20 (Zucchetti) 
Graffignano ore 21 (Trabacchl 
ni), Bolsena ore 17 riunione su 
Cobald (Capaldi) 
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NUMMI l i m i 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
CJJMIU™ centrale 
Vljlll del fuoco 
Wambulu)» 
Vlflll urbani 
SoccoSo «radale 

113 
.'!2 
4686 

115 
,5100 
67691 

„ - . . 116 
Suaue ; >M56375-7575893 
Centro antiveleni 
(noiftì 
Guardia medici 47: 

490663 
„ 4957972 
5674-1-2-3-4 

.?58PÌ0 5«foiM cardiologico 
(30921 (Villa Mafalda) 530972 
Ai* - 5311507^449695 
Aie* «dolucentl 
Per cardiopatici 
Telefono rou 

.860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 

Oapcdall: 
Policlinico 
S.Camillo 
5. Giovanni 
Fatebebelratellì 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenia 
Nuovo Reg, Marsh 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterlaari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla ' " 

47498 

492341 
53)0066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

erita 5844 
6793538 
650901 

6221686 
.5896650 

'7992718 

Pronto?... Sanità 
Odontoiatrico 
Segnalar animali i 

3220081 
861312 

morti 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radio taxi: 

5280476 
6769838 

5544 

_ 3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

dal 10 al 16 febbraio 

NTEPRIMA 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl, luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale -Manzoni (cine­
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: còrso Francia', via Fla­
minia Nuova (fronte Vigila"Stai-

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porti Plncia-
na) 
Pareli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (jl»'— 
gero) 

Noti pianisti 
e diva del canto 
tra Rossini 
e i «Lieder» 

• È por stasera l'atteso concerto del 
contralto Lucia Valcntini Terranl (nella 
foto), ospite di Santa Cecilia (Auditor» 
della Conciliazione, ore 21). Cantante 
preziosamente rossiniana - debutto con 
"Cenerentola, e II Rossini Opera Festival si 
6 avvalso delta sua splendida voce e arte 
scenica In «Tancredi-, «Donna del lago-, 
•Viaggio a Reims.. "Maometto II» - non 
soltanto ha via via esteso il suo repertorio 
operistico ("Werther", "Carmen*, "Fal­
staff", "Mignon», «Boris Godunov*), ma si 
è anche accostala alla letteratura licdcrl-
stica e da camera. E il momento supre­
mo, In cui la voce è sola con sé, a tu per 
tu con il suono del pianoforte In questa 
prospettiva, Lucia Valenllni Teirani canta 
due «lieder- di Mahler, due di Schuben 
(•Alla musica* e la famosa "Serenata»), 
due «ariette* di Rossini nel cui nome con­
clude il programma, riproponendo una 
Intensa «Cantata"- "Giovanna d'Arco*, per 
voce e pianoforte, ricca di sorprese Con 
un allargamento del clima fonico avvia il 
concerto con «Due canti" di Brahms che 
aggiungono al pianoforte (suona Vincen­
zo Scalerò) il suono d'una viola (Massi­
mo Paris). In più e e un'aria dall'-Orlando 
furioso- di Vivaldi 

Quattro giorni In RiuaU. Domani, in esecu­
zione straordinaria a beneficio della Croce 
rossa italiana (ore 21), domenica (17.30), 
lunedi (alle 21) e martedì (1930), l'illustre 
direttore d orchestra Juri Tomirkanov din-

f |c, tra pagine di Ciaikovski («Romeo e Giù-
ietta* e Sinfonia n, 6), una «suite- dell'ope­

ra «Non solo amore- di Rodioti Sccdnn, con 
la partecipazione del mezzosoprano Ev-
genia Gorochovskaia. (I tutto all'Auditono 
della Conciliazione 

Ferro-Clccollnl-Bcethoven. Oggi alle 1830 
e domani alle 21, al Foro Italico, per la sta­
gione sinfonica della Rai, l'illustre pianista 
Aldo Ciccolihi suona l «Concerti- di Beetho­
ven n 3, op. 37 e n 4 op. 58. Sul podio. Ga­
briele Ferro 

Caatel S. Angelo. Domani alle 17.30 è la vol­
ta del «Duo» di chitarre, Stefano Mingo-Car-
lo Blancalana, impegnato in musiche di 
Bettinelli, Margola, Mozart, Perugini, Sor e 
Petit 

litlturlone Universitaria, Domani alle 17 30 
(San Leone Magno) Il Quartetto Beethoven 
suona Top 60 di Brahms e Top. 47 di Schu-
mann, pagine preziose nella vicenda del 
due compositori, Martedì (Aula Magna, 
20 30), la pianista Lilla Zilberstein, vincitri­
ce nel 1987 del premio Busonl, suona musi­
che di Schumàhn è Rachmahlvò composi­
tore m netta ripresa. 

Ritorna Ivo Pogorellc. Il pianista Ivo Pogore-
lic torna alla Filarmonica (mercoledì, tea­
tro Olimpico, ore 21) con musiche di 
Brahms (Due rapsodie op 79), Liszt (So­
nata in si minore) e Chopin (i ventiquattro 
preludi). Va sempre a suo onore un litigio 
con Karaian che lo aveva accompagnato 
nel primo «Concerto» di ciaikovski, senza 
averlo provato e senza tener conto dell'in­
terpretazione del pianista.-

Trio Glarbella. Cioè flauto (Federico), pia­
nofòrte (Luciano) e violoncello. (Alfredo) 
che suolano, stasera' alle 21 e domani alle 
17, presentati in San Paolo entro le- mura 
(via Nazionale) dalrAssociazione Tartinl, 
Triidi Haydne Hummel e in «Duo* la Sona­
ta op, 94 e op. 119 di Prokotiev, rispettiva­
mente per flauto e per violoncello e piano­
forte, 

I «Capricci» di Paganini. Sedici del verni-
quattro«Caprlcci» paganlniani sono in pro­
gramma domenica al Sistina, per l'Italcable 
(10,30, con diretta su Radlotre), aflldatl al 
prodigioso archetto dì Ruggero Ricci che 
Imbraccia un «Guamèii del Gesù-, 
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Nello «Splendor» 
di Ettore Scola 
la storia di una 
sala di provincia 
Gorilla nella nebbia regia di Michael Apted, 

con Sigourney Weaver, Bryan Brown e Julie 
Harris Annunciato In settimana Una delle 
più affascinanti attrici dell'ultima genera­
zione alle prese con un personaggio real­
mente esistito Sigourney Weaver è Diane 
Fossey, un'antropologa americana morta 
tre anni fa m circostanze poco chiare La 
sua vita piena di coraggio, di amore per 
questi scimmioni cosi impressionanti ma 
anche affettuosi come bambini, è racconta­
ta da Michael Apted come un'appassio-
nante avventura. Regista di attori, oltre che 
di storie, Apdcd ha costruito un film perfet­
to in cui la recitazione fisica della weaver 
potesse uscir fuori a tutto tondo II risultato, 
sia che amiate i gorilla o meno, vale sen­
z'altro la pena di essere visto 

Ladri d| Mponctte regia di Maurizio N-ctietti 
con Maurizio Nichetli, Caterina Sylos Labini 
e Federico Rizzo DaoggialCapranica Do­
po un Insuccesso, due anni di televisione e 
una pausa «creativa* Nlchelti toma al cine­
ma con un'idea migliore di quella del suo 
ultimo HBi e il Da girato nel 1985 con Nino 
Frassica Toma quindi ad essere il regista 
comico, un po' geniale, un po' provocato­
re, senz'altro originale, che avevamo cono­
sciuto con Ratataplan La trovata di fondere 
un film in bianco e nero, simll neorealista, 
con l'universo prepotente e invadente degli 
spot televisivi ù buona, e regge per tutto il 
film. Le risate ci sono, e anche le frecciate 
al mondo di plastica della televisione non 
mancano 

Splendor regia di Ettore Scola, con Marcello 
Mastroianni, Massimo Traisi e Manna 
Vlady. Annunciato in settimana, è meglio 
Splendor o e meglio Nuovo Cinema Panjdt 

»3»*W&Questatf0ti-poche-tft«role, la domanda-
• tpnncjpale sollevala dall'uscita dell'ultimo 

atteso film di Scola. SI perché il paragone 
ira i due film è Inevitabile, Non daremo pe­
rò la risposta, celata in fin dei conti anche 
dentro la stona personale e il rapporto col 
cinema che ha ogni spettatore. Diremo so­
lo che Splendor narra dt tre personaggi, il 
propnelano di una sala di provincia, il suo 
proiezionista e la sua cassiera O forse par­
ia di un solo personaggio il cinema Delle 
memorie, della gioia, della nostalgia che 
esso provoca, ha sempre provocato é pro­
vocherà. 

Ammazzavamplrl 2 regia di Tommy Lee 
Wallace, con Roddy McDowall, William 
Ragsdale e Julie Carmen. Da oggi al Cola di 
Rienzo e Supercinema, Ricordate quell'am-
nicizzdvampiri che due o tre anni fa costituì 
una notevole sorpresa per 11 sonnacchioso 
periodo cinematografico estivo7 È tornato, 
ma al timone non e è più l'esordiente Tom 
Holland, bensì il diabolico Tommy Lee 
Wallace, già collaboratore di Cprpenter, 
particolarmente versato nel) horror, 

Massimo Traisi In «Splendor» 

Felicity Buirski 
di nuovo 
al Folkstudio 
e Ada al Big Marna 

Felicity Buirski 

Folkstudio (Via Gaetano Sacchi 3) Il boss 
Cesaroni ha richiamato tra le mura del suo 

combattivo locale Felicity Buirski, protago­
nista superba ed amata della canzone 
d'autore È stata a Roma nel dicembre scor­
so Alcune frasi da una nostra intervista 
d'allora. « Felicity ha le mani lunghe e ner­
vose. Accarezza la chitarra come fosse un 
oggetto di cnstallo, fragile e delicato., E poi 
canta e ha una voce che parla al cuore, 
che sa dire con grazia e rabbia, e' "• si 
estende e si ritrae come una lunga, schiu­
mosa onda dell'Oceano . quasi a dispetto 
della sua avvenenza questa leggiadra si­
gnora racconta di rapporti impossibili, di ri­
fiuti e di abbandoni come per ncordare che 

cr-'la sofferenza e il dolore non badano alle 
- * torme »» Felicity sarà al Folkstudio da do­

mani a sabato 18 (con una pausa nei gior­
ni di domenica e lunedi), un occasione da 
non perdere. 

Big Maina (V.kt S Francesco a Ripa 18) Ur-
bic Green neroamencano, 62 anni, solista 
di trombone cresciuto alla scuola del cele­
bre J J Johnson e poi al fianco di nomi ce-
lebn, da Woody Herman a Benny Good­
man, da Tommy Dorsey a Herbie Mann 
Quest'uomo del jazz sarà stasera in concer­
to in compagnia di italiani di sicuro valore 
(soprattutto per gli standars che egli vorrà 
imporre) Francesco Puglisi al basso, Stefa­
no Sabatini al piano e Giampaolo Asqolese 
alla batterial Domani è di scena I attiva 
quanto brava Ada Montellanico. La vocalist 
ripropone i suoi brani •difficili» ed eccitanti 
firmati Davis, Mingus, Corea, Metheny in 
compagnia di un quintetto che annovera 
Alessandro Bonanno (piano), Pino Saltasti 
(contrabbasso), Giampaolo Ascolese 
(batteria) e il sassofonista napoletano To­
nino Balsan.o Domenica rock con i Pub e 
martedì «San Valentino Party» con Cedar 
Walton Tno Walton è pianista assai noto 
in America e in europa, dove suona molto 
spesso da molti anni Le sue autorevoli fre-
quen7c si chiamano Art Farmer, Art Blakey, 
Billy Higgins, Freddy Hubbard, Milt Jack­
son, quasi sempre per un solido hard bop 
Al suo fianco Enzo Pietropaoli (basso) e 
Roberto Gatto (batteria) 

Classico (Via Ubetta 7) Stasera e domani 
lunk blues con i «Dirty Tnks», domenica e 
lunedi il sassofonista americano Steve 
Grossman in quintetto con Zazzarini, Fassi, 
Sosini e Ascolese, martedì il gruppo del vo­
calist e compositore Giancarlo Russo (ar­
rangiamenti di standars jazz e soul music), 
mercoledì e giovedì per la rassegna «Jazz al • 
femminile'» Sul palco Daniela Velli Quirite!. 

Blllle Holiday (Vìa degli Orti di Trastevere 
43), Stasera jazz, con influenze mediterra­
nee per mezzo del Rodolfo Maltese Group 
(il chitarrista più Alberti al piano e sintetiz­
zatore, Annetta al basso. Marini al sax. Mar­
tino alla batteria e Carrano alle percussio­
ni), domani Vfusion» con «Orizzonte degli 
eventk'Fabrizia Barresi (voce), Fabio Tul­
lio (saxes), Fabrizio Pìeront (piano), An­
drea Avena (basso) e Giovanni Lo Cascio 
(batteria). 

ALBASOLARO 

Kool & the Gang 
dance e lustrini 
E al Uonna musica 
per la Palestina 
Kool and the Gang, Domenica alte ore 21, 

teatro Tenda Pianeta, viale de Còùbertin. 
Ingresso lire venticinquemila. Sulle scene 
davent'anm, i Kool and the Gang sono par­
titi come gruppo funky di belle promesse 
condensate in uno splendido album del 
75, Spirti of the Boogie. Ma poi hanno finito 
col cedere alla dittatura delle classìfiche, 
dedicandosi sempre, più alla facile pratica 
della pop-dance ammantata di lustrini. In 
dieci, guidati da sempre dal tassista Robert 
«Kool» Bell, hanno collezionato in questi 
anni uh numero eccezionale di singoli al 
primo posto, da Gel down on ti a Fresh. 

Gino Pàoli. Uno a domenica al Teatro Olìm­
pico, piazza Gentile da Fabriano. Paoli 
continua a tener banco con le sue nuove 
canzoni, un po' di semplicità e di poesìa» 
l'amico Ricky Gìanco ed un'ottima band 
formata da Adriano Pennino, Aldo Mercu­
rio, Dario Picone, Maurizio Fiordiliso, Vitto­
rio Riva e Bob Fix. 

Shamlr dori** llkc It rock In the casbah. 
Domani sera alle 22.30 al Uonna club (via 
Cassia, 871), ingresso lire diecimila. Le 
Bandanse e l'Unione generale degli studen­
ti palestinesi tì[ Roma promuovono questa 
serata dedicata al popolo palestinese, nel 
corso delta quale si terrà il concerto di un 
gruppo musicale palestinese, una mostra di 
diapositive realizzate nei luoghi dell'lritifa-
da da Sergio Ferraris, una pittura estempo­
ranea di due artisti italiani e, naturalménte, 
la discoteca a cura di Ivan Miskyadisky, con 
molta musica araba, reggae e punk. 

Rock Invaslon. Giovedì alle ore 22 al Uonna 
Club, via Cas&la, 871. Ingres^Coti tónsu-

- mazionci.re settemila. La rassegna-concor­
so dei gruppi romani prosegue con altri tre 
nomi i Ghoslly Mediey, i Phonenix Opera-
tion, ed i Guy De Vere. 

Francois Regia Cambuzat. In concerto oggi 
alfe 21 30 a Le Lune, in via dei Salumi (Tra­
stevere) Francois è il cantante dei Kim 
Squad, una delle più popolari rock bands 
romane che stasera presenta dal vivo il suo 
primo lavoro solista, l'album -Notre Dame 
des Naulrages»; interamente acustico, mol­
to originale, lunatico e introverso ma affa­
scinante. 

Garlpages, Overlord e Yagl. Domenica sera 
presso il centro sociale Torre Maura, via 
Casitina. altezza via dell'Aquila Reale. 
Kock'n'roll grintoso per i Gafbages che 
pubblicano in questi giorni il loro album 
Wherethe alien is, come pure gli Overlord; 
mentre, gli Yagi sono un duo formato dal 
chitarrista degli australiani Celibate Rifles, 
Kent Steedman, e dal bassista degli A-10, 
Romano Pasquìni. 

DARIO MICACCHI 

Convocagl i 
anni 50 
l'officina 
ielle ferme 
Corrado Cagli. Galleria «La Gradiva*, via del­

la Fontanella 5; da oggi (ore 18) fino al 7 
marzo; ore 10-13 e I&20; tei. 3613354. Una 
sceltissima antologia di dipinti di Corrado 
Cagli (1910-1976) appartenenti alla colle­
zione Ebe Cagli Seidenbcrg. Sono opere 
degli anni 50, un perìodo particolarmente 
felice e trainante di Cagli con le esperienze 
realiste, tribali, mitografiche. 

Gaetano Pompa. Gallerìa Rondaninl, piazza 
Rondanini 48; da mercoledì (ore 19) fino 
all'I) marzo; ore 10-13 e 16-20; tei. 
6875856. Pittore sontuoso e favolìstico che 
avvolge le figure e te storie in un -clima» mì­
tico e dorato, Pompa presenta uh ciclo di 
dipinti recenti. 

Carmen Gloria Morale*. Galleria Arco d'Ali-
bcrt. via Alibcrt 19; da oggi (ore 18) al 28 
febbraio; ore 11-13 e 17-20; te). 67939)5. 
Sorprendente il ritomo di Carmen Gloria 
Moralcs in una gallerìa romana. Dal nero 
funebre e assente è passata a colori metal­
lici assai brillanti nei suol tipici «dittici» e nei 
tondi. In catalogo un testo di Filiberto Men­
na sulla nuova ricerca astratta. 

Vìi Kroke. Galleria «Il Millennio», via Borgo* 
«nona 3; da oggi (ore 19) fino all'8 marzo; 
ore 11-13 e 17-20; te). 6791919. Chiama 
«Grafemi» le sette sculture che il giovane 
scultore tedesco Kroke ha portato dalla 
Sardegna dove lavora in solitudine, forse 
perché inscrive le sue forme in uno spazio 
luminosissimo con una fòrte tensione dello 
sguardo per il lontano e aperto. 

Alejandro KokoclnskJ. Gallerìa «Don Chi* 
sciotte», via A. Brunetti 2l/a; da giovedì 
(ore 18) fino al 28 febbraio; oreJIWSM7-" ' 
20; tei. 360&&15. Un pittore che ama le om­
bre tra Rembrandt e Goya perché sa gettare 
scandagli sui misteri e sulle crudeltà degli 
uomini ciascuno con la sua Ombra. Sor 
prendente è là qualità allucinatoria delle 
ultime opere. 

Amleto D'Ottavi. Gallerìa «La Margherita*, via 
Giulia 108; da domani (ore 18) al 7 marzo; 
ore 10-13 & 17-20, tei. 6875413. Nuovi di­
pinti di un pittore solitario che sa cogliere i 
momenti più segreti della natura e della vi­
ta quotidiana facendo balenare pittorica­
mente un non soche di grande anche nelle 
cose buttate vie. 

Eva Fischer. Sala S. Rita, via Montanara 8 
(piazza Campiteli!) ; da martedì al 4 marzo; 
da martedì a sabato ore 9-13, martedì e 
giovedì anche 17-20; tei. 5894594. -Ricorda­
re il tempo» ha litolato la pittrice un gruppo 
di dipinti di muri e volti e figure delle de­
portazioni e dei lager nazisti. Dolenti e bel­
lissime fantasie di colorì che (anno riaffio­
rare vòlti e volti come se bucassero lonta­
nanze infinite. 

«aaaaaaaMHMH -%s. 
gruppo «Kool & the Gang» in concerto domenica al Tenda Pianeta 

WT PASSAPAROLA ^5;®.« m iti?" 
Diritti umani In Brasile. Oggi, ore 19, presso l'Auditorium del 
Lavoro (Via Rieti 11), Amnesty International del Lazio organiz­
zanti dibattito sulle violazioni dei diritti umani in Brasile dal ti­
tolò "Omicidi impuniti nelle zone rurali». Parleranno Nino Rossi, 
suor Alice e Franco Scottoni. 

Pittura sovietica. L'Associazione Italia-Urss organizza per og­
gi, ore 17, nella sede di piazza della Repubblica 47 (4 piano), 
un incontro con il pittore Igor Gavrilov su -Nuove tendenze del­
la pittura sovietica». 

Antico ahtatso. Un corso avrà inizio oggi (per 15 venerdì), 
dalle 20,30 alle 22 presso l'Associazione culturale Anno Luce, 
via La Spezia 48a. Informazioni al telef. 70.15.609. 

Droga a Roma. Emergenza e comunicazione. Dibattito in oc­
casione della presentazione della campagna patrocinata dal 

Comune di Roma e curata dall'Agenzia Aver: lunedi, ore 12, 
presso la sala Adn Kronos,. vìa Ripetta 22. Interverranno Carlo 
Donat Cattin. mons. Giovanni Marra, Pierluigi Severi, Antonio 
Mazzocchi, Pasquale Capo. Introdurrà Gianni Letta. 

Analisi musicale. Corso straordinario della Scuola popolare 
dì musica dì Tesiaccìo, docente Aldo Clementi. Per la parteci­
pazione è richiesto un buon livello di preparazione perciò che 
attiene l'analisi e le forme della musica colta europea. Sono 
previste otto lezioni nei mesi di marzo e aprile (venerdì ore 18-
20). Costo: effettivi lire 16Qmila, uditori lire 80mila, Per informa­
zioni e iscrizioni (fino al 20 febbraio), sede di vìa Monte di Te-
staccio 91, tei. 57.59.308. 

Arcidonna. L'Associazione organizza per i periodi 24 febbraio 
e 4 marzo settimane bianche a Walchsee (Tiralo) a prezzi van­
taggiosissimi presso una tipica Gasthof austriaca. Per informa­

zioni tei. al 31.64.49. 

Alberane. La Libera università organizza per oggi, ore' 17.30, 
un dibàttito sul tema «Il debito dei paesi del Terzo/Quarto 
mondo». L'iniziativa si svolge presso i locali del Comitato di 
quartiere, via Appia Nuova 357* 

Emergenza Nicaragua. Sul tema una mostra di pittura nella 
,Ìaìàpelle Audizioni di palazzo Farnese a Gradolì. Inaugurazio­
ne Ore, 16; alle ore 17 proiezione dei video «Uragano Joan; 16 
ore di terrore". 

Strananotte pub. Domani, ore 22, nel locale di via U. Bianca-
mano 80, «Alexandria suite» dì Berta Furiant, con Rossella Or e 
Nicola Atesini: "Racconti in performance con la voce di Rossella 
e i saxes di Nicola... L'atmosfera della città egiziana sul finire 
degli anni 50 rievocata attraverso gli occhi di una bambina oc­
cidentale». 

IEATRO 
^ O T E F A N I A C l STEFANIA CHINZAM 

Turandot 
Giuditta e Nana 
o le amiche 
di Lucia Poli 

Roberta 

Odln Teatret. È Judith l'ultima figura femmi­
nile portala in scena da Eugenio Barba. 
ideatore e regista del famoso gruppo dane­
se. Lo spettacolo, interpretato da Roberta 
Carreri, affronta il mitico personaggio di 
Giuditta, assassina predestinata, e del suo 
segreto: uccise per amore, per patriottismo, 
per fede, oppure è Dio ad averla costretta 
ad assumere in eterno ta posa di colei che 
avanza con una testa d'uomo mozzala In 
una mano? Al teatro Eduardo De Filippo 
(piazzale della Farnesina) da lunedi, 

Loda Poli. Toma l'attrice*autrtce con uno 
spettacolo di cui firma anche la regia; Sa­
ranno felici. L'incontro di cinque amiche, 
giunte all'epoca dei bilanci e il pretesto per 
delineare una serie di ritratti femminili. Da 
martedì al Tcatnyjella Cometa. 

La Maddalena. Ancora donne, ma senza 
umorismo. Asfalto di Roberto De Giorgio, In 
scena da martedì, affronta infatti il proble­
ma della violenza sessuate come esperien* 
xa traumatica e incancellabile. 

Teatro dell'Ombra. Due attori, Valeriana 
Gialli e Nadia Ferrerò, in due assolo. Mi ri* 
cordo. 272 frammenti di memoria, e Una 
strana confessione, storia vera di Camille 
una ragazza francese vissuta al primi 
dett'800 che si sentiva uomo. Al Meta-Tea­
tro (via Mameli, 5) da martedì. 

Triangolo. Lui, lei e l'altro come filo condut­
tore dei tre atti unici in scena all'Anfitrione, 
La morsa di Pirandello, Caccia al lupo di 
Verga e Canicola di Rosso di San Secondo 
in un unico bozzetto tragicomico sulle cru* 
deità intellettuali dei tradimenti borghesi. 
Da martedì. 

Teatromaglco. Una serata all'insegna del di­
vertimento: questo l'intento di C'eravamo 
tanto amati, in scena al Teatro in Trastevere 
da martedì e ispirato alla Belle Epoque. 

Nana. La bellezza infantile e l'istinto autodi­
struttivo della cocotte più famosa della let­
teratura francese in una versione meno ino­
rai- tica del romanzo dì Zola ma egual­
mente fedele al mito della donna divoratri­
ce. Da mercoledì al teatro Belli. 

Stefano Antonucci. Meglio conosciuto come 
' il comico che nella trasmissione di Arbore 

•Indietro tùtta»ha impersonato Suor Gerva-
sa al grido di -Mannaggia la sbombalta-
ta...», Antonucci presenta alla Sala caffé 
teatro del teatro in Trastevere Senza luce, 
Da mereoledì., .'. /\ 

Turandot. Torna la fiaba della sdegnosa figlia 
: dell'imperatore della Cina che non voleva 

Erendere maritò: Nell'adattamento di Luigi 
linari e con Aldo Giùffrc. la regia di Luca 

De Fusco ha privilegiato della stona 11 lato 
fantastico e gioioso della favola restituita al­
la sua epoca. Al teatro Valle da giovedì 

Teatro Irlanda. Nell'ambito della rassegna 
«Teatro Irlanda - La parola tra odio e amo­
re- è dì scena al Trìanon da gì svedl la torre 
una visione la rosa* un concerto di poesia e 
musica tratto dai versi di Yeats. 

Mino Bellel. Scritto, diretto e interpretato da 
Selle! va in scena al teatro Vittoriana giove- • 
di La vita non è un film di Doris Day, spieta­
to e divertente ritratto di tre vecchie ami­
che. 

Teatro di Roma. In collaborazione con it Co- / 
mune. dì, Venezia, Maurizio Scapano pre­
senta, Una delle ultime sere dì Carnevale dì ; 

Carlo Goldoni. Le scene dello spettacelo 
sono dì Folon. Il regista ha concentrato l'ai* • 
tenzione sul viaggio dì Goldoni, sulla (usa. 
dall'Italia annunciata nella commedia, ; 
quasi come un riferimento ai viaggi deLtan^ 
ti italiani in giro per il mondo con il loro ba- ; 
gaglio di creatività e cultura. Da martedì. 

Marcello Sambatl. Nel pìccolo teatro Furto ; 
Camillo, (via Camilla, 44), Sambatì presen­
ta il suo nuovo spettacolo, Opposizione del­
le creature. Con luì ìn scena Daria De Fio* 
rian. Da martedì. 

l'Unità 
Venerdì 
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T E L E R O M A 8 6 

Ora 16 .40 Cartoni «Tekke-
n u n ; 17 .10 Telefilm, «La 
pattuglia dal d u m o » , 1» Te­
lefilm «Ifonilde», i s «La pat­
tuglie del daterto», telefilm, 
1».SO «Marinai, novela, 
2 0 . 3 0 eRiprendiemoel Fotta 
Marno», film; 2 2 . 3 0 Teledo­
mani, 2 3 . 0 0 Tg Sport. 

OBR 

Or* l t . 3 0 Cartoni «Il fanta­
stico mondo di Gigi» 18 «Ae­
roporto Internazionale», sce-
negglato, 18 .30 «Dama de 
rose», novela, 2 0 4 5 «Cristo­
foro Colombo» sceneggiato, 
21.4BTIgi 7 attualità 2 3 4 6 
Servili speciali. 2 4 «Aeropor­
to internazionale», sceneggia­
to, 0 . 3 0 Videogiornale 

RETE ORO 

Ore 16 26 Speciale spettaco­
lo, 16 15 II bioterapeuta, 
16 45 «L Idolo», novela 
17 45 «God Sigma», cartoni 
18 5 0 Tg Giovani 19 .30 
Tgr 2 0 Super jazz, 2 0 . 3 0 
«Prigionieri del passato», film, 
22 ,16 Aspettando domenica, 
0 .40 Chart Attack 

• MIME VISIONI I 

ACADtMY HAI ! L 7 000 
Vie Stentai, 6 {Piena Bologna) 

, Tel « 8 7 7 » 

Lorio di Jssn Jacques Anniud OR 
(16 IS 22 301 

« D M M U l e 000 
Hans Vattene 8 Tal 851135 

Cocktail al Roger Donaldson con Tom 
Cruisa • Bft (16 22 301 

L 8000 
Tal 3211896 

Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
O H I » 6B 116 22 301 

/U.OOW 
M a l di lesini, 38 

L 6 0 0 0 
TU 8380830 

ri tempo dalla mala 3 di Claude Pino 
taau, con Sophie Marceau BR 

116 22 30) 
AMtMCIATOfl l SIXV L 6 0 0 0 
VieMomabelto 101 Tal «941280 

Film par adulti (10 1130 16 22 301 

«.MBASSADE L 7 000 
Accadamia dagli Agiati 87 
Tal 6408901 

Tradita di Costa Gevrss con Dabia 
Wingw, Tom Serenoer DR 

115 16 22 301 

ViaW dal Prandi 6 
L 7 0 0 0 

Tal 8816168 
Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
Crulaa BR 116 22 30) 

MCMeMCOE 
Via rVOBrmada 71 

L 8 000 
Tal 675687 

0 Un mando a porte con Barbara Hsr 
IhsV-PB (16 30-22 301 

ARI8T0N 
Vìe Cicerone 18 

L 8000 
Tal 3212697 

Affari d'ero di J Abrahams con Batto 
Midler a lil» Tomlin BR (16 22 301 

«MIT0N8 
Qaterla Colonna 

L 8000 
Tal 6793267 

0 Cesa* si ossee é Sergio Sterno con 
Paolo riandai David Riondino 6R 

116 22 301 

MTfU 
VUUJonlo 226 

l 8,000 
Tel 8176266 

Fantonl va In penaiona di Nari Parenti, 
con Paolo Villeggio • BR (16 22 301 

ATLANTIC 
V testoline 746 

l 7000 
Tal 7610866 

Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
Crine - BR (16 22 30) 

C so V Emanuele 203 
L 6000 

Tel 6B76466 
0 QlocM nell'acque di Pater Greena 
wey coti Bernard Hill - DR 116 22 30) 

A I M M O »Xs»t0«» 
VdegeScaJkmea 

L 6 0 0 8 
Tal 3581084 

H «teine di Beeetto 116 3 
cete (18 301 Madame Suieko 
(2030) Mogio 122 30) 

BALDUINA 
P.ia6eidi*e 82 

L 7000 
Tal 347592 

Mignon 8 partita d) Franceeca ArcNbu 
gì, con Stefania Sandra». DR 

116 30 22 301 

Plana Barbarmi 28 
L. 8000 

Te! 4751707 
• Carme Paacoaki di padre polacco 
di a con f Nuti - BR 116-22 301 

I t W M O O N 
v i dei 4 Centoni 83 

l 6000 
Tal «743936 

Film par adulti 

VTaTuecoiana 950 

«AlHTOl 
ViaG Saoooni,3» 

L 8 0 0 0 
Tel 7616424 

Film par adulti. 

L 1 0 0 0 
Tel 399280 

Lei, io e) lui é Dona Porrle con Griffin 
Donne BR (18 30-22 301 

CAPRANICA 
Plana Caprankja, 101 

L 6000 
Taf 8792466 

Nude e crudo di Robert Townaend con 
Edo» Mjrphr BR (1630-22 30) 

CAPftANrCHBTTA L Ì M O 
Pia Montecitorio, 126 Tal 6796987 

0 telaam Sombay di Mire No» . Or 
116 22 30) 

Vie Casale, 692 
L 6000 

Tal 3951607 
AeterlK contro Caaere - DA 

(16 20 301 

COLA DI PJ6NIO _ l 8 0 0 0 

mass*** 
J PRIMA 
(16 18 22 30) 

DIAMANTI 
ViefTane.tine.230 

L 5 000 
Tal 298608 

Fantini va In penaiona di Neri Ferenti, 
con Paolo Villico • BR [16 22 301 

EDfN L. 8000 
Poe Cole ci Rieri», 74 Tel, 6676662 

8MJAMY 
VU «loppe*. 7 

L 8000 
TolJTOW 

0 Poeteggio nella nebbia di Theo 
Arttjorapouk», con Tania PatawlQgou • 

_PJ 116 30 22 30) 
• Caruso Paacoaki di padre polacco 
die con f Nutl-BR (16 16 22 30) 

, 1 

Addio al M di John « v e - A 
(1822,301 

_ t, 
V.ledH Eeercito «4 

L . 7 0 M 
Tel 6010652) 

'Ore di Luigi Magni con Giancarlo Gian 
nini Ornella Muti- BR 116 22 30) 

Piane Semino, 37 
L 6 0 0 0 

Tel 862864 
0 8 pleeoktrjlavoto di Roberto Benigni, 
con Walter Mettheu, Roberto Benigni 

_BR 116 30 22 30) 

I T O » 
' Pina in lucine 41 

L 8000 
Tal 6878125 

' 0 re di Luigi Magni con Giancarlo Gian 
nini Ormile Muti 6R 116 22 301 

Via U n 32 
L 8 0 0 0 

Tel 6910988 
0 Un paese di nome Wanda di C I * 
lei Critìilon, con John Cleew Jannlel.ee 

_ C w t l j . _ 8 l 11615 22 30) 
EUROPA 
Coreo d'irete 107/e 

L 8000 
Tal 965735 

0 Compagni di ecuola di a con Carlo 
Verdona BR (1545 22 301 

tXCELBK» L 8 000 
Vie 8 V del Carmelo 2 Tal 8982296 

• Caruao Paacoaki di padre polacco 
d ia con F Nutl-BR 116-22 301 

FARNESE 
Campo da' 

L 6 000 
Fiori Tal 6684395 

L'orso di J»ln Jacques Annaud - DR 
116 3022 30) 

FIAMMA 1 ,8000 
Via BisecM. 81 Ter) 4761100 

, . . . .„.- , l 7OÒ0 
« e » Trastevere 24»/e Tal 892848 

SALA A 0 Un p a n e di nome Wanda 
di Charles Crjthlon con John Cleese Ja 
mia Lee carni BR 116 2230) 
SAIA» TiKkarra Francis Ford Coppo 
I» con Jerl Bridge» A 116 45 22 30) 
0 Un peioe di noma Wanda di Chat 
lestrlchlon con John Cleese JemieLee 
Curila BR 116 15 22 301 

«otuo 
\r»Norriraaria,43 

l 7000 
Tal 864149 

H (rulio dal passero di Gianfranco Min 
poni, con Ornella Muti Philippe Noirat 
OR 11615 22 30) 

0OL0EN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7696602 

La rigali» del metrò di R Scanderìato 
con Nino D Angelo SE 116 22 30) 

GREGORY 
VleGregorkiVII 180 

L 8000 
Tal 6380600 

0 Compagni di ecuola di a con Carlo 
Verdone 86 (18 46 22 30) 

HOLtDAY 
Urge 8 Macello 1 

L 8000 
Tel 858326 

Tradite di Coeta-Gevtae con Debra 
Wingar Tom Beranoer OR 

(1615 22 30) 

WDUrtO 
VIsG Induno 

L 7 0 0 0 
Tel 562495 

4 orso di Jeen Jacques Annaud DR 
116 22 30) 

KING) 
Vìa fogliano, 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

0 Ijn pasca di noma Wanda diChar 
leeCrichton con John Cleese jBmrei.ee 
Curila BR [16 15 22 301 

MADISON L 8 000 SALA A Compagni di acuoia é e con 
VleCnlaerers 121 Tel 8126926 Cerio Verdone BR 116 22 30) 

SALA B Mignon è partita di Francesca 
Archibugi con Stefania Sandrelli DR 

116 22 301 

MAESTOSO 
Via Appi», 416 

L 8000 
Tel 786086 

• Cerino Paecoskl di padre polacco 
dia con F Nui| 5R (1616 22 301 

MAJE8TIC 
Vii SS. Apollo» 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Rad e Tot» nemicfamlci DA 
(15 30 22 301 

MERCURY 
Via di Porta Castello 
6873924 

L 5 0 0 0 
44 - Tel 

Film per edulti 

M8TP0P0UTAN 
Via del Cor io 8 

L 8 000 
Tel 3600333 

8 0 $ Fanteemi di Richard Donner FA 
116 15 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

l 8 000 
Tel 869493 

I La vita I un lungo fiume tranquillo 
I Etienne Chetili» BR 

(16 30 22 301 

MOMIINITTA l 6 000 
Piana Repubblica 44 Tel 460268 

Film per adulti 110 11 30/16 22 301 

MODERNO 
Piena ««pubblica 46 

L 5000 
Tel 460295 

Film par adulti (16 22 301 

NEW YORK L 7 000 
Vie delle C i n , « » Tel 7810271 

0 Chi he ineoatroto Rogar Rabblt di 
Robert ZemecrJs 8R (16 22 301 

PARIS L 6 000 
Via Means Grada 112 Tal 7596566 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
Crune BR 116 22 301 

PASQUINO 
Vicolo dal Piade 19 

L 6000 
Tel 5603622 

Tuckar (versione inglese) (16 22 40I 

PRE8ID6NT 
Ma Apple Nuova 427 
PUMICAT 
Me CoH*, 96 

L 6 0 0 0 
Tel 7910146 

Il villo e Vili sagrati dagli nailon! 
116 22 301 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

John Holmoe le moglie per le gronde 
misura - E IVM16I 11122 301 

t OUWHM18 . „ 
«aNBlonakt.190 

L 8 0 0 0 
Tal 462653 

Mon bai amour di José Pmheiro E 
(VMI8) I l e 22 30) 

fWMIfiETTA 
WeMMlnghetti,! 

I 8000 
Tal 6790012 

Donne aull'orlo di una orlai di nervi di 
Fedro Almodover con Cermen Mauro 
BR 116 30 22 301 

CINEMA 5 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

REALE 
Piene Starnino 

L. 8000 
Tel 6610234 

Q Chi I n Incastrato Rogar Rabblt di 
Robert Zemeckis 6R (16 22 30) 

REX 
Coreo Trieste 118 

L 6000 
Tel 864165 

Mignon 4 pertits di Francesca Àrcfirbu 
gì con Stefenie Sandrelli DR 

(16 30 22 30! 

RIALTO L 9 0 0 0 
Vie IV Novembre 156 Tel 6790763 

D H cielo eopre Berlino di Wim Wen 
dare con Bruno Geni Solveig Dommar 
un DR 116 22 301 

RITI 
Violo Somalie 109 

L 8 0 0 0 
Tel 837461 

Alien Notlon di Greham Baker FA 
116 22 301 

RIVOLI 
Vie Lombardie 23 

L BOOtl 
Tel 460683 

Lai. io & lui di Doris Dome con Griffin 
Ounne 8R 116 45 22 301 

ROUGE ET Nom­
ina Solatie 31 

L 8 0 0 0 
Tel 864305 

• Chi ha incaetrato Rogar Rabit di 
Robert Zemeckn BR 116 22 301 

ROYAL 
Vii E Filiberto 175 

l. 8000 
Tel 7574549 

Alien Netion di Greham Baker FA 
UE 22 30) 

SUPERCINEMA 
Vie Viminale 53 

L. 8 0 0 0 
Tal 485499 

Amrneuevemplrl 2 PRIMA 
(16 30 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bai 16 

L 7 0 0 0 
Tel. B831216 

' 0 re di Luigi Magni eon Giancarlo G sn 
nini Omelie Muti BR 116 22 301 

VIP-SOA 
Vìe Galle e Sideme 
Tel 8395173 

• Caruso Psscoskl di psdre polocco 
di a eon F Nub-BR (16 15 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 13000 
PianaG Pape Tel 7313306 

I « Idi peccati biaeauall EIVM18) 

ArWNE 
Piana Sempiono 1B 

L 4 500 
Tal 890917 

Film par adulti 

AQUILA 
Vlel. Aquile, 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7594961 

la governante del piacerà EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Me Menerete 10 Tel 7553527 

Film par adulti 

MOULIN ROUSE 
Ino M Cornino 23 

L 3000 
Tal 6662350 

Nancy regeua di campagna E 
IVM18I (16 22 301 

NUOVO 
Largo Asciano!» 1 

L 5 0 0 0 
Tel 888116 

I di Percy Adlon con Ma 
rienne Segebrecht A (16 30 22 301 

ODEON 
Plana RopubbUcc 

L 2000 
Tal 464760 

PAILADIUM 
PnaB Romeno 

L 3 0 0 0 
Tel 6110203 

Film per edulti 

SPIENDIO 
MS Piar doti «gito 4 

L 4000 
Tal 620206 

Home eros situstion E (VM1B) 
(1122 30) 

ULISSE 
V» Trainine 354 

L 4500 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Me Volturno 37 

L 6000 Film per adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
VleProumcio.H Tel 420021 

Mr. Crocidilo Dundee 2 di John Cor 
ned conP«ltHogon-A ( 1 6 2 2 3 0 ) 

RAFFAELLO 
Ms Tomi, 94 

Ripòeo 

TIZIANO 
Ma Reni 2 Tal 382777 

Riposo 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI L4000 
Mala delle Paiole, 18 (Vita Borghese) 

Tel 883485) 

P*oeo 

LA 80OETA APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
V»r*uruni Antica 16/19 
Tal 412405 

Il campo di cipolle di M Becker 
115 30 20301 

QRAUCO 
Ma Perugia, 34 

Tal 7001786 7822311 

Cinema ungherese Releaiona aul faeli-
vsldiBudspsst19B9 Targlvaiiono di 
Gruls Mear 120 301 

a LABIRINTO L 6000 
Ma Pompeo Magno 27 
Tal 312293 

SALA A Cure lo tue daatra di Jeen 
lue Godard 118 22 301 
SALA B Raesegne I Bergmsn 8 volto 
(16 30| Sorrisi di una notte d oetete 
120301 Fononi 122 30) 

TsaUR L 350O-2 6OD 
Vis degli Etruschi, 40 
Tel 4957762 

La storie fontani» di RobRelner FA 

• SALE PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO Vie Reo», l/e 
L 3 500 alt, 1,2 600 fid, 
Tel 8441694 

Riposo 

CARAVAGGIO 
V * Paiolo. 24/B Tel 864210 

O Stregate dalla luna di Norman Jewi 
eon, con Cher Vincent Gordenio 8R 

_ _ (15 30 221 

Via Tortone 7 Tel 776990 
Riposo 

• FUORI ROMA I 

AL6ANO 
FLORIDA Tel 9321339 Film per adulti 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Red a Toby nemlciemici DA 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panine 8 

Tel 9420479 
SALA A 0 Un pecco di nome Wanda 
di Charles Cnchton con John Cleese 
JennieLeeCurtie 6R 11622301 
SALA B Cocktail di Roger Donaldson 
conTomCrulse BR (16 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Moonwalkar di Jerry Kramer con Mi 
ermi Jackson FA (16 22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 

Sol fanteemi di Richard Donner FA 
115 15 22 30) 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
Cruise (16 22 30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tal 9001888 Cerino Faecoekl di padre polecco di e 

con F Nuli BR (16 22) 
RAMAR1NI Tel 9002292 Chiuso par restauro 

OSTIA 
KRVSTALl 
MePelMiniTal 5602186 L 6000 

S o s Fsntssml di Richard Donner FA 
116 30 22 30) 

SISTO 
Via dei Romognol! Tel 5610760 

L 8000 

0 Un poace di nome Wondo di Charles 
CrEchton con John Cleese jBnme Lee 
Curile 8R (16 22 301 

SUPERGA 
Vie delle Maine 44 Tel 5604076 

L 6 000 

L orco di Jeen Jecoues Annaud DR 
116 30 22 30) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Tel 0774/26276 Wlllow di Ron Howard FA 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 D Chi hs Incsstrsto Roger Rebbit di 

Robert Zemeckis BR 116 22 151 

TEATRO VITTORIA 
Dal 7 al 12 febbraio 

Uno dei più nuovi ed 
eccitanti gruppi del 
teatro britannico. 

Piazza S\!m bk sirice T Ì ! O T 5M 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR Brillante, C. Comico D A : 
Disegni animati DO: Documentario DR. Drammatico E. Erotico 
FA Fantasconza G Giallo H. Horror M Musicale SA: Satirico 
S Sentimentale SM. Storico Mitologico ST, Storico, W. We­
stern. 

V I D E O U N O 

Ore 13 «Ironside», telefilm, 
14 «Dancing Days», telenove-
la 15.30 Lazio & C , rubrica 
sportiva 17 Cartoni .Mimati 
17.30 «Le avventure di Su­
perman», telefilm, 2 0 . 3 0 «Le 
rocce d argento», film, 2 2 . 3 0 
«Assassinio sul ponte», film 

T E L E T E V E R E 

Ore 11 Videomax, 14 I fatti 
del giorno, 16 I fatti del gior­
no, 16 3 0 Videomax, 17 .30 
Spoetale teatro 19.30 I fatti 
del giorno 2 1 La schedina, 
2 1 . 2 0 1 fuoristrada, 2 2 Ipnosi 
in medicina, 2 2 . 4 0 Film, «Le 
figlia del vento» 

T E L E L A Z I O 

Or * 19 .30 New* fleeh; 
19 .40 Quasigoel, gioco • pre­
mi, 2 0 . 6 0 «Le awtnturs) «Jt 
Superman», telefilm; 2 1 . W 
New flash, 2 1 . 4 0 Sette gior­
ni, 2 3 . 2 6 «Ironslde», ttteWm; 
0 .28 «Nel meri d'Aleekw, 
film; 2 News notte. 

SCELTI PER VOI ! 

0 CAVALLI SI NASCE 
Il titolo viene de un racconto fran­
cese df Al(als ma e solo un prete­
sto (riguarda un farsesco episo­
dio smoroso) Più importante e il 
contesto che Sergio Starno per il 
suo debutto alla ragia cmemato 
grafica si 6 scelto il Cilento del 
1832 tra restaurazione borboni­
ca e utopia rivoluzionaria tra tar 
di giacobinismi e infatUBZion! let 
teraris Protagonisti detta vicen­
da due fiorentini in viaggio nel 
Sud e finiti loro malgrado natia 
villa di un principe con figlia da 
maritare Molta musica e tanto 
colore e soprattutto il desiderio 
di far sorridere senza dimenticare 

1 ingiustizie sociale di ieri e di og-
8 ARISTON 2 

O PAESAGGIO 
NELLA NEBBIA 

Il nuovo film del grande cineasta 
greco Thodoroa Anghatopoulos 
conclude una trilogia iniziata con 
«Viaggio a Citerà» e proseguita 
con «Il volo» Una trilogia tutta 
nel ssgno del viaggio Stavolta a 

partire sono due bambini greci 
che abbandonano la madre per 
recarsi in Germania alla ricerca 
del padre emigrato Un padre che 
forse non esiste non è mai esisti­
to Ma il viaggio ovviamente è 
uno strumento di crescita, una ri 
cerca di se stessi Scritto da 
Anghelopoufos insieme a Tonino 
Guerra il film attraversa una Gre 
eia brulla invernale per nulla turi­
stica il paese dell anima caro al 
regista dalla «Recita» 

EDEN 

• LA VITA È UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Esordio miliardario (in Francia) di 
un pubblicitario che sa fare del 
cinema senza i preziosismi degli 
spot È la storta df uno scambio di 
culle il figlio di una facoltosa fa­
miglia borghese finisce in une 
congrega di cenciosi, mentre la 
figlia dei poveri viene allevata se­
condo tutti i crismi del galateo 
nella villa dei ricchi Nessuno s) 
accorge di niente e nessuno sof­
fre, ma un giorno accade che 
Più divertente nella prima parte, 

dove si prende di mira il classi­
smo della società francese, «Le 
vita A un lungo fiume tranquillo» 
sposa satira e farsa con un eerto 
brio però gli manca qualcosa 
forse uno sguardo più maturo e 
consapevole sui meccanismi det-
I ingiustizia 

MIGNON 

• CHI HA INCASTRATO 
. ROGER RABBIT 
E I ormai famosissimo film in cu) 
attori e cartoni animati recitano 
insieme in assoluta pariti Un 
detective privato (uomo) viene 
assunto per dimostrare che ts 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il marito II 
tutto sullo sfondo di una Holly­
wood anni Quaranta deliziosa­
mente finta, In cui I «cartoons» 
convivono con i divi, ed entrando 
in un night-club potete Incontrare 
Paperino che suona il pianoforte 
Bob Hosckjns e lo splendido atto­
re protagonista, che da vita — m 
coppia con lo sgangherato Roger 
Rabbit, coniglio innamorato e 
psicolsbìle — a memorabili duet­

ti Dirige Robert Zemeckis, pro­
ducono Steven Spielberg e la dit­
ta Walt Disney Scusate se * po­
co 

NEW YORK REALE 
ROUGE ED NOIR 

O UN PESCE 
Df NOME WANDA 

Commedia fine e triviale insieme 
che si deve ali estro comico di 
John Cleese, animatore dal cele­
bre gruppo del Monty Python 
Wanda A un pesce esotico molto 
amato ma anche una splendida 
fanciulla americana (.Jarnie Lee 
Curtis) molto amante dei gioielli 
Insieme a tre complici ha compiu­
to una rapina miliardaria ma le 
cose, poi si sono complicate 
Dov'è finito il bottino? Come far 

Sarlare il «cervello delle rapina» 
nito in carcere? Il «giallo» * solo 

un pretesto per testare una sene 
infinita di variazioni comiche at­
torno agli inglesi «agli emlrlesni, 
alla loro lingua (ma I effetto va 
disperso nella versione italiana) e 
alle loro manie Simpatico 11 cast, 
nel gusle ritroviamo, oltre a Clee­

se e alla Curti», un Inatteso Kevin 
Kllne e uno strepitoso Michael 
Palin Da non perdere, 

FIAMMA (Sala A) 
KING.EURCINI 

GARDEN 

• CARUSO PASCOtKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Nuli ci 
avefa un comico meno (nate, pio 
pimpante, più cattivo* Uno pei-
coanalista che. per riconquistare 
Ja moglie che I ha lasciato, A di­
sposto a tutto sncheesparare,e 
picchiare* e travestirsi de donne, 
e Non anticipiamo: «PasooehlB 
accoppia la comicitA con un mini­
mo d) suspense, • non sarebbe 
giusto rivelarvene 14 fittele, Un 
film piano (fwse fin troppo) di co­
se, con un ritmo asfissiante, eon 
un Nuti In forme sia come regista 
che come attore Fanno de conv 
primari Clarissa Burt e Rfeky To-
gnazzi, mentre Corto Menni al ri-

«cammeo». 
BARBERINI BARBERI 

EMBASSY, EXCELSKM 
MAESTOSO, VIP-SDA 

• PROSAI 
AGORA' 8 0 (Via della Penitenza 33 

Tel 6630211) 
Alle 21 Spegniti breve cenatela 
dsl Macbeth di W Shakespeare 
con la compagnia ili gioco del tea 
troi Regia di Salvatore Martino 

AL BORGO (Vis de Penitenzieri 
l i /e Tel -3861926) 
Alle 21 L appartamento di Billy 
Wi der con la compagn a II Clan dei 
100 Regia di Nino Scardina 

AL PARCO (Via Ramazzmi 31 -Tel 
52B0647 5340394) 
Alle 20 II feticista di Cristian Ci 
bis con S Abbai e 8 Gacjrlli 
Fuori di Oano 0 Ambrosi con Carla 
Chiarelli 

A lFEUINI (Via F Carletti 5 Tel 
5763S95) 
Alle 22 Uffa mi sento solo Spet 
taccio di cabaret cn Lucio A elio 

ALICE A COMPANY CLUB (Vis 
Monte della Farina 36 • Tel 
6879670) 
Alle 18 Giochi di comunicazione 
e d'espressione li pubblico come 
protagonista 

ANFITRIONE (Vis S Saba 24 Tel 
6750327» 
Alle 21 15 Aspettando l'Ispetto­
re di Sante Stern Interpretato e 
diretto da Serg o Ammirerà 

ARGENTINA (Largo Argentina 62 
Tel 6544601) 
Martedì alle 21 PRIMA Unadt l le 
ultime eere di carnovale di Carlo 
Goldoni con il Teatro dt Roma Re 
già a ^aurlz o Scaparro 

ARGOT (Via Natale de) Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Aln 21 Alle 21 Eseurlel di Michel 
Oe Ghelderode con la compagnia 
•Il Sole e la Luna 90» Regia di Leu 
re Ippolitl 
Aln 27 Riposo 

ATENEOETI (Viale delle Scienze 3 
Tel 4465332» 

Alle 21 In limine con S Beltrami 
M Tolonl. E Callegan regia di F 
Bigi e G Carlucci 

AURORA (Va Flaminia 20 Tel 
393269) 
Alte 10 H generale Ammazzaiet-
ta di Silvia Mecareilf con la campa 
gnja teatrale venerane regia di A 
Duse 

BEAT 72 (Via G G Belli- 72 Tel 
317715) 
Alle 2115 II piccolo teatro det 
mondo di Hugo Von Hofmannsthal 
con ( Associazione culturale Tea'ro 
dopo Adattamento e regia di ^n 
drea Giulio 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va Labmana 
42 Tel 7553495) 
SALA A Alle 21 Cpl paga? Pepa 
Moro di e con Franco Venturini re 
già di Franco Anagno 
SALA 8 Rposo 

CENTRALE [Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 Laverò e .L'osteria delle 
posta di Carlo Goldoni con la Com 
pagnia Stabile Begia di Romeo De 
BagglS 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A-
Tel 736255) 
Alle 2115 Tribadi di PO Ei <uist 
con la Compagnia Stravagano Re 
già di Ugo Margit) 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 21 Rito bollente rassegna di 
teatro cabaret 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
35350$) 
Alle 21 30 Appartamento e parte 
di Roberto Ciuloli e Paolo Montasi 
con Tmana Fosch Marco Brescia 
ni 

OELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Confusioni di Alan Ay 
ckbourn con la Società per attori 
Reg a di G ovanni Lombardo Rad ce 

DELLE ARTI (Via S e ha 59 Tel 
4818698) 
Alle 21 ma e * papà di Peppmo 
e Titma De F lippo d retto ed inter 
pretato da Lugi DeFiIppo 

DELLE MUSE (Via Foni 43 Tel 
8831300) 
Alle 21 La preaidenteesa da Hen 
nequ n Weber con Gigi Rader 
Minme Mmopno Reg a d Aldo 
G ut frè 

OEUE VOCI (Via E BombeIN 24 
Tel 6610118) 
Alle 21 Carmen di Menmee B 
2et con il teatro delle Voc Reg a di 
Nino Oe Tol! s 

DE SERVI (Va del Monaro 22 Tel 
6795130) 
Alle 21 Medea di Aurei o Pes con 
Carla Tato e Luigi-Cinque Reg a di 
Carlo Quartucc Rassegna «Pe**» 
organ zzata dalla Zattera d Babele 

DUSE IV a Crema 8 Te) 7013522) 
Alle 21 Non tutti i ladri vengono 
par nuocere d Darò Po con la 
Compagna Delle Inde Reg a di 
R ccardo Cavallo 

E OE FILIPPO E T I (PleFames 
na 1 Tel 4955332) 
A(le2045 Tatabot sento ed retto 
da Odn Tealret testo e reg a d 
Eugen o Barba 

ELISEO (Va Nazonale 183 Tel 
462114) 
Alle 20 45 Arneodi Amerende di 
p Shalfer con la compagna dal 
Teatro Eliseo Reg a di Amor> o Ca 
tenda 

E T I QUIRINO (Via Marco M nghei 
t 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 Le regina e gli Insorti 

di Ugo Betti con Francesca Bene­
detti e Osvaldo Ruggieri 

E T I SALA UMBERTO (Vie della 
Mercede 50 Tel 6794753» 
Alle 21 Sogno di una notte di 
mesta estete di W Shakespeare 
con, i teatro dell Elfo Regia di Elio 
Oe Capitani 

E T I VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 Le citta morta di Gabriele 
DAnnunzo con Alida Valli Giulo 
Brogi reg a di Aldo Trionfo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7687721) 
Martedì alle 21 PRIMA Opposi' 
tione dalle creature di Marcello 
Sambati con Darà De Plorian e 
Marcello Sambati 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Non 4 vero ma ci credo di 
Peppmo Oe Filippo con Massimo 
Mollca e Laura Gianoli Reg a di 
Gianni Scuto 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Edipo Re di Sofocle con 
Gabriele Levia Monica Guerntore 
Reg a di Gabriele Lavia 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Meglio tardi che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 
Alle 21 45 Sorrisi e Chsnson di e 
con Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 • 
Tel 5782637 5746162) 
Alle 21 D «tardino dai omegi di 
Anton Cechov con la Compagnie 
Teatro La Maschera Regia di Anto­
nello Agitoti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 Nova commedio par non 
mentire Con la Scuola di teatro La 
Scaletta 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 Un eappello di paglia di 
Firenze di E Labiche con la Com 
pagnls Cotta Alighiero 

META-TEATRO (Via Mameli 6 Tel 
5895807) 
Vedi spazio Danza 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735» 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2 0 ' 5 
La donna nall armadio di Ennio 
Fiaiano con la compagnia II Pania 
no Regia di Claudo Frasi Alle 
22 30 William Cocktail di e con 
Stefano Cavedoni 
SALA GRANDE Alle 21 Processo 
di Giordano Bruno di Mano Moret 
ti con Lino Traisi Regia di José 
Ouaglo 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
21 Una ipecle di storia d amor» 
di Arthur Miller con la compagnia 
Teatro Instabile Regia di Gianni 
Leonetti 

PARIOLI (Via Giosuè Borii 20 • Tel 
803523) 
Alle 2115 Gratladliutto di e con 
Grazia Scuccimarra al san Franca 
sco Badaloni 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tei 465095) 
Alle 21 Ho due parole da dlnrl di 
Jean Pierre Oelage con Franca Va­
leri 

POLITECNICO «Via G 8 Tiepok) 
13/a-Tel 3611501» 
Martedì alle 21 PRIMA L*p.rem+-
de di Copi con il Teatro Autonomo 
di Roma Regia di Silvio Benedetto 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 21 Vigili Urbani di Nando Vi 
tali e Checco Durante con Anita 
Durante Emanuela Magnani regia 
di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 Le valigia. Recitai di 
Rita Pavone L'Isola del tesero di 
Piero Castellaci e Giorgio Tlrabas-

(viapodgore I - T e l 
310832) 
Alle 21 H calapranzi di H Pmtere 
A l contadino non far capere di V 
Metz con la compagnia Omeri Pa­
lazzo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 

Alla 21 Inee^naml tutte CéHne di 
Maria Pararne con il Collettivo Isa­
bella Morra ragia di Saviana Scalfì 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 
Alle 2046 Poche idee. . me eon-
fuse Musical con il gruppo Eureka 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671/c Tel 3669800) 
Alle 2 1 3 0 R mestiere eMKaPHtol-
de di fllchard Harris con Riccardo 
Piati Ennio Coltorti Ursula Von 
Baechler 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259» 
Alle 21 Amori dltrkiB di Giacomo 
Piperno con G Piperno Claudia 
Della Seta Laura Penti Regia di 
Lorenzo Salweti 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 2 1 3 0 Che Une 
ha fatto Betty Lemon? di A We-
Sker 
SALA TEATRO Alte 21 Soofloer-
tanta di e con Walter Corda regia 
di Pietro Oe Silva 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Ouertet di Luigi Cinque con il Cen­
tro sperimentale del teatro coope­
rativa Argot 

TORDINONA (Via degli AcquSBpsr< 
ta 16 Tel 65458901 
Alle 21 Armonie ai nero con la 
Compagnia Teatro Proposta Regia 
di W Manli* 

TRIANON RIDOTTO (Vis Muzio 
Scevola 101 Tel 7880985) 
Alle 21 L'ottimo sogno di fletto! 
Carta di Lello Lecis con (a Compa­
gnia Akroama 

Il 10 febbraio a Roma, alla Casa della Cultura (largo 
Arenula, 26) alle ore 16,30, promuoveremo una 
tavola rotonda e un dibattito dal titolo: 

«OBIEZIONE DI COSCIENZA: 
IL VIZIO ASSURDO DELLA LEGGE 194» 

Quali strade si devono percorrere per rimuovere il 
grave ostacolo dell'obiezione di coscienza all'appli­
cazione della 194, , 

Interverranno: 
Leda Colombini, parlamentare Pei 
Mariella Gramaglia, parlamentare Sinistra Indipen­
dente 
Elena Marinucci, parlamentare Psi 
Anna Sanna, parlamentare Pei 
Manuela Morali, giornalista ViPaese Sera'/i 
Ivan Cavicchi, responsabile Dipartimento Sanit'a Cgil 
Liliana Barca, Coordinamento nazionale donne per i 
Consultori 

Coordinamento nazionale 
donne per t consultori 

PROVINCIA DI ROMA ASSESSORATO ALLA CULTURA 

OASI 
Presentono 

AL TEATRO OLIMPICO 
(Piaiza Gemile de Fabriano, Tel 39 52 6351 

Da giovedì 9 • domenica) 12 febbraio 
recital di 

GINO PAOLI 
PREVENDITA AL BOTTEGHINO DEL TEATRO - ORE 10 13 e 16 19 

Ai lettori de «I Unità» che presenteranno questo tagliando sa­
ranno applicati, per lo spettacolo di domenica 12 i seguenti 
sconti 

Poltronlislme da 36 000 a 3 0 000 
Poltrone da 27.000 a 23.000 
Galleria da 19.000 a 17.000 

VITTORIA (Paia S Maria Liberatri­
ce 8 Tel 5740598» 
Alle 21 Re Re Zoo con al compa­
gnia Ensemble Circus Show 

• DANZA eVXneMnnel 
METATEATRO (Via G Mameli S • 

Tel 58907231 
Alle 2115 Triade spettacolo dt 
danza con ta compagnia Phara-
mousse Dance Company 

• MUSICA • •e tese i 
• CLASSICA 
TCATRO D E U ' O M r ) * (Pialla Bs-

nlahil»Gigli 8 -Tel «36411 
Alle 20 30 Ga Orali a I Curiali « 
D Clmaroea Direnare Aeri Curtie 
meeelro del coro G tenari ragia f 
Zambello ecenel Marchiarle ca-
etumlB Schweng! Orcrteeue e co­
ro del Teatro 

M C A K B J M I e T U I O N M t s). C iCI -
I M (Vie della Conclliainna - Tal 
67607421 
Oggialle21 Concerto del contrelio 
Lucia Valenti™ Terreni e dal piant­
ata Vmcanio Scalare con II violiate 
Maeeimo Parie Inprogremme mu* 
eichadiflrahma Mehler.Schubart 
Vivaldi Roiemi Domanialla2i do-
rnenice elle 17 30 lunedi 21 e mer-
tedl alle 19 30 concerto diretto da 
Juri Temirkenov In programmo 
Ciejkovekij iRomeo a Giulietta» 
ouverture fentasia Scedrin eNon 
aolo amerei sulla dell opera per 
meeeoaopreno e orchestre (Evgenie 
Gorochovikeie manosoprano) 
Ciakovakii emfonia n 6 (Patetica) 

AeWOCUZnael « M i a DI C M T I l 
S. « N S I I . 0 (Tel 3286088 -
73104771 
Domani alle 17 X Due chitarristi-
co Cerio Blencelene a Stelano Min­
go Musiche di Albania Bettinelli 
Petit Perugini 

AUOITOamiM RAI fono ITAUCO 
(Pisns leuro Da Bosts - Tel 
368664161 
Allo 1B 30 Conoerto diretto de Ga 
orlale Ferro solute Aldo Ciccolmi 
Musiche di Beethoven Strewlnsky 

AUDITORIUM % LEONE MAGNO 
(Vie Bollino 381 
Domani elle 1730 Quartetto Bee­
thoven Mueiche dt Brehms Schu 
monn 

HUUWACCIOIVieMeralana 2 4 4 -
Tel 732304) 
Domenici elle 11 MaUnoe-Cer -
m w e i I vallar di Johann Streuaa 
Orcheetra dal Teatro dell Opere 

• .nMPSITTOIhe i ieCempi ie t l i SI 
Demoni elle 21 e domenica eHe 16 
Festival del piandone e 4 mani 

OUseaicO (Plana Gentile da FaMit-
no-Tel 3533011 
Mercoldolello21 Concerto del pa ­
nine Ivo Pogaralich In programma 
due Rapsodie di Brehms Le aonate 
di U n i 2«P!SludidiChopin 

• JAZZ-KOCK-FOLK 
AUXANMRFlATt (Vie Osile « • 

Tal 35993981 
Alla 22 Concerto dal euertetto 
Quedrente 

M M A M A f v i o S Francesce e Ri­
pe 18-Tel 562691) 
Alla 2130 Concetto jei i con Uibl. 
Green cuertet 

« U T HOUOAV M e « e t < M # 
Trastevere.43-Tel 68101211 
Alle 21 SO. Rodollo Maltese Group, 
(Ingreeoa libero) 

C A r f l L A T I N O (vie Mente Tesiec-
eto Sa» 
Alle 22 Concerto del quartetto Te-
ren» Setta, Sella Danne (Ingres­
so libero) 

CARU60 CAFFI ( V I I Monle Hi Te­
stacelo 36) 
Alla 22 Musica aalse con il gruppo 
Caribe ingressi) libate , 

CULMWOÌVis libelli. 7) 
Oggi e domini elle 2130 Fun-
kbiuei con i Ore Tralt inorasse 
libero 

FOOUTUOK) (Via G Sacchi, 9 . Tel 
68923741 
Alle 2130 Concerto del gruppo 
Siccauie, 

OMO» NOTTI (Via dal Fienero», 
30/b-Tol 6613249) 
Alle 2130 Concerto con il gruppo 
Saiomarconl 

MUSIC «e* (Largo dai Fiorentini, 3 . 
Tel S644834I 
Alle 2130 Musica d ascolto 

OUetnco (Plana G Da Feerie™. 
19 Tel 383304) 
Alle 21 Concerto « Gino Pedi 

•Aiifr-Loum (vie dei Camello, 13 -
T« 47450761 
Alle 2120, Concerto di Allieto R e 
driguoi ealea groupe 

IL CAFFÈ DELLE DONNE 
Viale Irpinia, 62 

.DIRITTI PELLI DONNI 
Tutti i venerd) dalle ore 16 alle ore 18 Infor­
mazioni per accedere ai servizi pubblici co­
munali e statali, e consulenza giuridica su 
problemi inerenti a: separazioni, divorzi, tu­
tela dei minori ed altro, con una donna Av­
vocato del Tribunale 8 marzo. 

LMORATORIO DI ARTI TEATRALI 
Diretto da EDOARDO TORRICELLA della 
durata di tre mesi, tre ore settimanali tutti I 
venerd) dalle ore 18 alle ore 21. 

Comitato Regionale Pei del Lazio 
Federazione Comunista di Roma 

VERSO IL 18» CONGRESSO 

INCONTRO SEMINARIALE su: 
LA PRISENZA CATTOLICA 

A ROMA E NIL LAZIO 
NEI TEMPI RECENTI 

approfondimento e riflessione 
dei comunisti del Lazio 

1« (ora 17) • 14 (ara U.30) febbraio I l e » 
Casa della Cultura • Largo Arenula, 26 

Apre i lavori GABRIELE GIANNANTONI 
responsabile della Commissione Cultura 
del Comitato Regionale PCI 

Interviene GIUSEPPE CHIARANTE 
della Direzione PCI • responsabile nazionale 
della Commissione Culturale 

Conclude MARIO QUATTRUCCI 
del CC • segretario del Comitato Regionale PCI 
del Lazio 

Contributi di' Matteo AMATI, Goffredo BETTINI, Antonio 
CAPALDI, Giorgio MELE, Maria MICHETTI. Pasqualina 
t ^ a H M 1 ? Franco OTTAVIANO, Luigi PUNZtì Alee-
ste SANTINI, Laura VESTRI 

24 l'Unità 
Venerdì 
10 febbraio 1989 

http://ViefTane.tine.230
http://Jannlel.ee
http://jBmrei.ee


SPAZIO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

Contabilità 
I dubbi 
slittano 
a marzo 
1 1 Ò M O L A M Ò I É L O 

• POMA, Fino alle ultime 
ore del 1988 gli operatori eco­
nomici, In modo particolare 
quelli medio-piccoli, non sa­
pevano se con le prime ore 
del nuovo anno dovevano 
continuare con le vecchie 
contabilità fn atto oppure do­
vevano sottostare ad altre e 
nuove regole. L'incertezza 
venne vinta la notte dì San Sii* 
vestro con i decreti di fine an­
no. Con questi provvedimenti 
si arrivo alla eliminazione del 
sistema forfetario voluto da 
Visentin I» alla introduzione di 
nuove regole del gioco, all'ob­
bligo di presentare ai vari uffi­
ci finanziari una sene notevo­
le di domande e richieste, al­
l'abbandono della contabilità 
di magazzino per gli operatori 
medio-piccoli e a tanti altri 
adempimenti e novità. 

Sebbene di fronte alle tardi­
ve novità, all'improvvisazione 
dei testi, alla difficile interpre­
tazione delle disposizioni in 
questi contenute le aziende, 
pur In presenza di piena in­
certezza del diritto e di oneri 
di consulenza gravosi, posero 
"mano all'attuazione alle nuo­
ve norme. Questa, è bene dir­
lo, è siala tanto più difficolto­
sa ed onerosa in quanto, a 
parte le dichiarazioni stampa 
che agli effetti normativi non 
hanno alcun valore, da parte 
degli organi competenti non 
venne alcuna interpretazione 
amministrativa, Il primo nodo 
da sciogliere fu quello del 31 
gennaio. I contribuenti Con 
volumi daffari fra i 3 6 e i 360 
milioni di lire dovevano, entro 
questa data, comunicare al­
l'ufficio Iva se optavano per la 
tenuta della contabilità ordi­
narla, Decisione alquanto pro­
blematica poiché in tempi co­
si /folcati non consentivano 
una analisi completa ed arti-
calata dell'azienda e delle re­
lative ripercussioni derivanti 
da una o da un'altra fonna di 
contabilita. 

La richiesta di una proroga 
' e Mala generalizzala e lo stes-
. so ministro delle Finanze ne 

convenne in una audizione 
m'H'anzi lillà commi&ìó'rVe "Fi­
nanze e Tesoro della Camera. 
l a logica conseguenza di ciò 
doveva essere un decreto leg­
ge di modificazione rispetto al 
contenuto di quello di (ine an­
no. Invece il ministro con un 
comunicato .slampa vergato 
dal suo responsabile dell uffi­
cio stampa ha portato a cono­
scenza che II termine era pro­
rogato al 31 marzo, Non v'e 
dubbio che questo comunica-

. lo e inesistente dal punto di 
vibdt normativo, Esso vincola 
solamente chi l'ha forzato e 
non anche i funzionari del­
l'Amministrazione finanziaria 
che, pertanto, in caso di verìfi­
che possono sanzionare la 
mancata opzione nel termine 
del 31 gennaio. 

A parte questo incredibile 
comportamento (chissà cosa 
dira la Corte costituzionale su 

* questa volgarizzazione del di­
ritto tributario) ci sono le noli-
zie di oggi. Quando il contri­
buente sì era abituato e assue­
fatto alle disposizioni di fine 
anno, arriva la doccia scozze­
se. Queste disposizioni non 
saranno approvate dal Parla­
mento ed il governo ha fatto 
sapere che i decreti leggi, non 
appena scaduti, verranno ri-
presentati con notevole e sen­
sibile modificazione. Agli inizi 
di marzo si riparte nuovamen­
te da zero. 

Vellutazioni sui regimi iiscali 
in uno studio del Cles 
nel quarto rapporto trimestrale 
dell'Osservatorio commercio e turismo 

Mercato unico 
anche nelle tassazioni 

Iva sulle entrate totali 

m 
FRANCIA 

GERMANIA . 

GRAN BRETAGNA 

BELGIO 

OLANDA 

IRLANDA 

DANIMARCA 

ITALIA .. : ' . . •''.'..?. 

SPAGNA 

GRECIA 

PORTOGALLO •-

LUSSEMBURGO "... 

41,8 

25.0 

15,0 

25,0 

38,0 

22,0 

.25.0 

20.2 

28.7C) 

n.d. 

33,0 

n,d. 

(') Percenluate delle entrate da imposte dirette e indirette. 
Fonie Commissione Cee. 

Mercato unico europeo, 1992. Occasione più volte 
richiamata all'attenzione della gente senza chiarire 
fino in fondo le implicazione di una tale scadenza. 
Non si potrà solamente esportare nell'area Cee 
qualsiasi cosa e dovunque ma occorrerà che gli Sta­
ti della Comunità si attrezzino con strumenti funzio­
nali a questa eventualità. Insomma il rischio è che il 
beneficio sia sopravanzato dalle problematiche. 

RINZO SANTCLLI 

mt ROMA. Il 1992 per le no­
stre imprese potrà essere 
molto più pericoloso dì 
quanto una superficiale let­
tura delle eventualità per la 
nostra economia possa far 
credere È un po' questo il 
senso della indagine svolta 
per conto della Confesercen-
Il dal Centro di ricerche e 
studi (Cles) diretto da Paolo 
Leon, 
Nel quarto rapporto trime­
strale dell'Osservatorio eco­
nomico, Oect, Intatti, si pone 
l'accento sul fatto che con 
l'Atto unico gli Stati della 
Cee hanno deciso per l'alba 
del '93 una più completa in­
tegrazione ed unilicazione 
del mercati con I' abolizione 
delle Irontlere, 

Questo ovviamente pre­
suppone Il Superamento de­
gli attuali regimi di tassazio­
ne per giungere ad una fi­
scalizzazione secondo 11 
paese d'origine. In parole 
più povere questo vuol dire 
che le merci dovrebbero cir­
colare regolarmente all'inter­
no della Cee incorporando 

le aliquote in vigore nel pae­
se In cui il prodotto è stato 
realizzato. 

Questo che vuol dire? Una 
armonizzazione piena delle 
aliquote Iva per evitare che si 
creino disparità Ira prodotti 
immessi in uno stesso paese 
ma prodotti all'estero. 

Su questo, lo studio del 
Cles si sofferma ampiamente 
ricordando che le proposte 
della Commissione Cee pre­
sentate nell'87 parlano di un 
processo graduale conside­
rando te forti diversità delle 
aliquote Iva ira i paesi mem­
bri. 

Quatto costringer» gli Stati 
europei a profondi aggiusta-
meriti anche sul frante delle 
accise. Secondo valutazioni 
espresse sull'osservatorio, In­
fatti, la modifica di quest'ulti­
me porterà una perdita di 
gallilo complessivo definibile 
in circa settemila miliardi di 
lire. 

La strada per ovviare a 
questo Inconveniente , sug­
gerisce lo studio di Leon, pò-

Il peso delle accise nella Comunità 

Paesi 
BELGIO 

DANIMARCA 

FRANCIA 

GERMANIA 
GRAN BRETAGNA 

GRECIA 

IRLANDA 

ITALIA 

LUSSEMBURGO 
OLANDA 

Sigarette Birra 
« 0 ) ( 110 
0,73 0.13 

1,96 0,65 

0,31 0,03 

1.02 0,07 
1,25 0,70 

0.28 0,22 

1,14 1,14 
0,57 0,18 

0,54 0,06 
0,74 0,23 

Vino 
( I I I ) 
0,33 

1,35 

0,03 

-
1.60 

-
2,74 

-
0,13 

0,33 

Superalcolici 
( O J J I t ) 

3,78 

9.58 

3,37 

3.43 
7.70 

0,16 

7,84 
0,75 

2.54 
3,79 

Bernina 
( I H ) 
0,25 

0,28 

0,36 

0.23 
0.29 

0,29 

0.36 
0,49 
0.20 

0,28 

Accise 
« s u i n i 

2,29 

3,27 

2.12 
2,58 

4.35 

n.d. 

7,63 
2.72 
3.75 

1.92 
fonie: Commissione CEE 

Irebbe essere quella di eleva­
re l'aliquota normale dell'Iva 
al 20 e quella ridotta al 5 per 
cento. Ma come al solilo c'È 
il rovescio della medaglia 
dovuto al fatto che i prezzi al 
consumo si innalzerebbero 
di ben tre punti in percen­
tuale. 

Una nuova fiammata infla­
zionistica, dunque, che ri­
porterebbe Indietro le nostre 
imprese e la nostra econo­
mia di decenni alimentando 
a vite il fabbisogno del setto­
re statale. 

Insomma, a conti fatti, tra Iva 
ed accise l'Italia si trovereb­
be aggravata di quasi 23mila 
miliardi in Ire anni senza che 
Il governo possa, per I nuovi 
vincoli, affrontare i nodi del 
disavanzo pubblico attraver­
so estemporanee manovre 

Le aliquote Iva della Comunità 

BELGIO n 
DANIMARCA 
FRANCIA 
GERMANIA 
GRECIA 
IRLANDA ( " ) 
ITALIA 
LUSSEMBURGO 
OLANDA 
PORTOGALLO (••) 
SPAGNA 
GRAN BRETAGNA ( " } 
('} Il paest applica un'afiquol intermedia del 17% (*') Iva 

Ridotta 
1.6 

2,1.4/5,5-7 
7 
6 

1,7-10 
2-9 . 
3-6 

6 
8 
6 

zero w alcuni prode* 

(1/2/1988) 

19,0 
22,0 
18.6 
14,0 

, 16,5 
2I8 18:0 
120 
20,0 
18,0 
12,0 
15,0 
ftnltCt 

Maggiorata 
2535+8 

28-33,33 

36 

38 

30 
33 

rmrAfUKHWCte, 

sulle aliquote Iva. 
E allora? Allora l'unica ma­
novra possibile sarà quella di 
operare sull'ampliamento 
della bai». Imponibile, Far 
pagare, quindi, più gente 
colpendo non solo le evasio­
ni e le eluslonl fiscali ma an­

che recuperando - sostiene 
Leon -i l ritardo accumulato 
dal nostro paese In relazione 
alla tassazione delle attività 
finanziarie e dei patrimoni. 

Il quadro dell'armonizza-
zlone rimane incerto per 
questi motivi ma anche per­

ché la contrattazione in sede 
europea é stata condotta in 
modo sornione e distratto. 
Come dire .Insomma, che l'I­
talia deve stare in Europa 
con pieni diritti ma anche 
con medesimi doveri verso 
le imprese. 

Mostra italiana a Londra allìntemational food and drinking exhibition organizzata dall'Ice 

La dieta mediterranea passa la Manica 
La dieta mediterranea sta conquistando un nume­
ro crescente di tavole in mezzo mondo e soprat­
tutto nel paesi industrializzati, Questo fenomeno 
apre spazi interessanti al made in Italy alimentare. 
Per cercare di capire meglio a quali condizioni 
questi spazi possono essere coperti ci siamo reca­
ti a Londra a visitare t'Ite 89 (International Food 
and drinking Exhibition). 

MAURIZIO S W A N I N I 

••LONDRA. Il perché di 
questi) visita? È presto detto: 
I esposizione londinese rap-
prehenid uru vetrina di gran 
prestigio per chiunque voglia 
vendere prodotti alimentari (n 
un difficile mercato come 
quello inglese. Poche cifre: al-
I tnierna di una situazione gè-
persile di crescita dei redditi e 
del consumi. I sudditi di sua 
.mdc&tà britannica spendono 
sempre di più per mangiare e 
bere. Ecco le cifre: nel 1986 la 
upéia totale britannica per 
consumi alimentari é aumen­
tata d livelli boom (. + 4"«), 
nel 1987 l'aumento è stato pia 
contenuto ( + 0.5".<1. per il 
1988 si è superato l'I".., 

In soldonf, siccome stiamo 

parlando di un paese indu­
strializzato ad alto reddito e 
con oltre 56 milioni di abitan­
ti. non si tratta di briciole. Net 
1987, infatti, le importazioni 
britanniche di prodotti ali­
mentari e bevande (vale la 
pena di ricordare che una 
grandissima quota del consu­
mo di questo settore e coperta 
dalle Importazioni) hanno 
raggiunto la non disprezzabile 
cifra di 9 miliardi di sterline 
(al cambio attuale circa 2Imi­
ta miliardi di lire). Sempre nel 
1987 le produzioni italiane so­
no itole capaci di ritagliarsi 
una tetta consistente di questa 
ghiotta torta oltre 460 milioni 
di sterline pari a 5,2"u e In li­

nea con la quota del 5% sul 
totale importato realizzala 
nell'ultimo triennio. 

A questo punto sorge una 
domanda: questo risultato, 
buono in termini assoluti, lo e 
altrettanto in termini .relativi, 
rispetto - cioè - alle potenzia­
lità del mercato? Un rapido gi­
ro d'orizzonte con gli esposi­
tori italiani presenti all'Ile e 
con alcuni operatori inglesi 
induce a dare alla domanda 
una risposta negativa. In so­
stanza, di frontn ad un'atten­
zione crescente da parte del 
consumatore inglese per cibi 
e bevande italiane, la capacita 
di nsposla da parte nostra è 
solo parzialmente adeguata. 

Il primo nodo da sciogliere, 
per sfruttare tutte le opportu­
nità esistenti, è quello di un 
corretto rapporto con la distri­
buzione locale. Certo la cosa 
non e facile, per ragioni strut­
turali, organizzative e anche 
culturali (leggi, abitudini e 
mentalità consolidate tipiche 
della società britannica), ma 
uno sforzo va fatto. Non si 
può continuare ad agire come 
se il mercato inglese non fos­
se un mercato in cui ha molta 

importanza la qualità e la 
concentrazione dell'offerta. 
Ciò proprio perché esso im­
porta dà quasi tutti i paesi 
produttori e quindi la concor­
renza e spietata. 

A ciò si aggiunga che le 
grandi catene di supermercati 
detengono 11 70% delle vendi­
te. Esse sono, in tal modo. In 
grado di condizionare le im­
portazioni stesse imponendo 
rapporti commerciali a me­
dio-lungo termine Con quali 
conseguenze? Che vengono 
scelti quei fornitori capaci di 
programmare rapporti com­
merciali per consistenti quar 
titatìvì a prezzi prefissati, per 
periodi medio-lunghi. Il tutto 
naturalmente condizionato 
dal rispetto dei termini di con­
segna. Come rispondere a 
queste esigenze che implica­
no anche una presenza conti­
nuata del marchio sul merca­
to? Rafforzando la propria 
struttura operativa, magari 
promuovendo presenze ed 
iniziative di tipo consortile ed 
associativo. 

D'altra parte, soprattutto in 
alcun! sottocompartl partico­
larmente ben disposti verso il 

Operaio-imprenditore made in Usa 
MAURIIIO QUANDAUNI 

• • Lavoratori proprietari di 
impresa. Fioriscono tante pro­
poste. A riferimento il modello 
statunitense. Adottalo da anni 
non è l'optimum' I guardinghi 
paesi europei sono disposti a 
provare, attenti ad evitare cla­
morosi bluff. Cosi l'Italia Re­
duce da prove che hanno 
niente da spartire con l'espe­
rienza d'oltreoceano. Esop, 
employee stock ownrohip 
plans: piani di proprietà azio­
naria del dipendenti. 

Nati nel 1974 negli Stati 
Uniti, prevedono la distribu­
zione di azioni n dipendenti in 
cambio di sgravi fiscali Inte­
ressano aziende - per lo più 
piccole e medie, non quotate 
in Borsa - di produzione di al­
ta tecnologia, compagnie di 
assicurazione, manifatturiere 
e società del settore dei servi­
zi. U macchina e su di giri. 
Ritmo annuo di crescita del 7-

8"d. Uno studio dell Haa-ard 
Business Rcview informa che 
l'acquisizione dei dipendenti 
e «alternativa al fallimento e 
alla chiusura delgi stabilimen­
ti". I piani Esop toccano 8000 
imprese, più di otto milioni di 
lavoratori (.?" dcjgli occupati 
net settore privato UsaV 11 va­
lore patrimoniale ha superato 
l 23 miliardi di dollari (.circa 
30mi1a miliardi di lire), 1 lavo­
ratori controllano la maggio­
ranza di azioni in circa 1500 
Imprese. 

Funzionamento. Prendere 
a prestito denaro per acquista­
re le azioni e finanziare l'attivi­
tà d'Impresa L'Esop può otte­
nere crediti da una banca e 
trasferirli all'azienda in cam­
bio di azioni della società, te­
nute in custodia da un fiducia­
rio per conto dei dipendenti. 
Ogni anno l'azienda versa al-

l/Espp una parte dei profitti, 
nòli tassati, con cui viene rim­
borsato il credito della banca. 

Per le casse del governo de­
gli Slates il costo complessivo 
dì questi sgravi fiscali, al 1987, 
scavalcava 115 miliardi di dol­
lari. 

I cambiamenti. The Share 
Economi', l'economia della 
partecipazione: teoria di Mar­
tin Weitzman. economista al-
riàtituto di Tecnologia del 
Massachusetts: elogiata dal 
New York Times cóme «la mi* 
gliore idea dopo Keynes», Non 
succede tutti i giorni parlare di 
lavoratori proprietari dì Impre­
sa in un paese scarso di tradi­
zioni cooperative con un d e 
bole movimento sindacale e 
segnato, dall'80 in poi, da un 
pesante conservatorismo, Sot­
to mano abbiamo il rapporto 
della Commissione Cuomo -
presieduta, appunto, dal go­
vernatore dello Stato di New 
York - sul commercio e la 

competitività. Lapidarie le pri­
me righe: il modo di lavorare 
degli americani-sta cambian­
do, era pia che fosse così. Sfu­
ma la gerarchia e affiora la 
consapevolezza di migliorare 
la qualità e ia produttività. Dati 
da abbinare all'attuale struttu­
ra economica statunitense: 
deindustrializzazione, stile bu­
rocratico di gestione delle 
grandi imprese, estrema rigidi­
tà dell'organizzazione del la­
voro, Sull'altra sponda - ricor­
da. la ricerca di Mario Pianta, 
curata per la Lega nazionale 
delle cooperative e mutue su 
«La partecipazione dei lavora­
tori alla proprietà, ai profitti e 
alte decisioni delle imprese» -
sale di spinta una nuova im­
magine: produzioni flessibili, 
specializzate, e il decentra­
mento dei cicli produttivi. È ri­
dotto il ruolo delle economie 
di scala, s'aprono le frontiere 
per Imprese di piccole dimen­

sioni non legate ai manage­
ment tradizionali. 

Esop e impresa. Nelle im­
prese con proprietà e parteci­
pazione del dipendenti, c'è 
una produttività superiore alla 
media. Fin qua la.relazione 
Cupmo. Diverse analisi del 
National center for employee 
ownership indicano che il suc­
cesso delle imprese con Esop 
deriva dal grado di partecipa­
zione dei lavoratori alla gestio­
ne: crescono da tre a quattro 
volte più in fretta dì quelle 
senza questi piani. Inoltre se 
maggiore è il numero degli in­
contri tra direzione e lavorato­
ri, per discutere l'andamento 
dell'impresa, maggiore ne ri­
sulta la prestazione. Presso la 
Cost Cutter Stores, una catena 
di drogherie situate a Bellin-
gham, Washington, venne at­
tuato un programma di pro­
prietà per accrescere le aspet­
tative dei dipendenti - i diri­
genti li interpellarono uno ad 

made in Italy, i ritomi degli in­
vestimenti in questa direzione 
potrebbero essere ricchi e re­
lativamente rapidi. Prendia­
mo, tanto per fare un esem­
plo, il caso della pasta dove 
ormai il prodotta italiano co­
pre i due terzi del totale delle 
importazioni grazie ad un for­
te incremento realizzato negli 
ultimi anni. (Solo nel 1987 
l'aumento delle importazioni 
di paste alimentari italiane è 
stato del 10%). Ma lo stesso 
discorso può valere per i pro­
dotti ortofrutticoli, tanto più 
che il consumatore inglese 
sembra mostrare una certa 
tendenza a diminuire l'acqui­
sto di prodotti trasformati e ad 
aumentare di converso quello 
dei prodotti freschi. 

Le cose dovrebbero andare 
bene anche per i formaggi, i 
salumi (dove ci sarebbe da 
seguire tutto il settore del Ca­
terina), l'olio, ì prodotti da 
forno, il caffè, il riso, le salse e 
i prodotti da condimento. 
l'n'altra carta da giocare be­
ne, se si vuole vincere la parti­
ta, è quella dell'attività promo­
zionale e dì immagine. 11 pre­
supposto è che una buona 

uno - sul loro ruolo nella so­
cietà: la produttività registrò 
un cospicuo balzo in avanti. 

Esop con problemi. I 
buoni propositi lasciano spa­
zio ad una realtà che stenta a 
decollare. Leggiamo sui Busi­
ness week che nel.'85% delle 
aziende con Esop i lavoratori 
non possono esercitare il dirit­
to di voto sul 
le azioni e, ancora più rare, 
sono le aziende in cui è stata 
introdotta qualche forma di 
partecipazione alle decisioni 
sulle strategie d'impresa e di 
controllo sull'organizzazione 
del lavoro, La^eggè prevede 
che i lavoratori/Votino solo su 
questioni particolarmente gra­
vi, come Teventualitàdi liqui­
dazione e vendita-dell'impre­
sa. In genere te azioni dell'E-
sop gestite in modo fiduciario 
da una banca o un 
a società di assicurazioni ven­
gano votate seguendo le indi-

politica commerciale deve an­
dare a braccetto con una ade­
guata polìtica 
promozionale capace di solle­
citare tutti i settori della distri­
buzione e, nello stesso tempo, 
informare ed educare» i con­
sumatori sulle caratteristiche 
Sualìtative dei prodotti italiani. 

uè parole a questo riguardo 
•vanno spese per sottolineare 
che troppo spesso, proprio la 
carenza di valide iniziative di 
immagine, soprattutto in rifen-
mento a quello che fanno ì 
nostri concorrenti, nuoce alle 
possibilità di affermazione del 
prodotto italiano. Un esempio 
per tutti: quello del vino. Il 
mercato britannico di questa 
bevanda sta mostrando segni 
di dinamismo: basti pensare 
che in 10 anni il consumo prò 
capite è raddoppiato (6 litri 
nel 1977. I l litri nel 1987); ciò 
insieme ad una crescita co­
stante del numero dei consu­
matori regolari che sfiorano 
oggi i 30 milioni. Questo an­
damento dovrebbe accentuar­
si grazie alla realizzazione 
dell'armonizzazione fiscale, 
tappa obbligata in vista del 

cazioni di un comitato nomi' 
nato dai consiglièri d'ammini­
strazione della società Solo in 
casi eccezionali questo è elet­
to anche dai dipendenti for­
malmente detentori di azioni. 

L'agente fiduciario degli 
Esop dei lavoratori è di fre­
quente un funzionario dell'im­
presa che lascia potere all'am­
ministrazione senza: dar voce 
ai dipendenti. In genere gli 
Esop sono decisi autonoma­
mente dalla direzione delie 
imprese che mantiene un for­
te potere discrezionale sulle 
regole introdotte e sui diritti ri­
conosciuti ai lavoratori: Il sin­
dacato si fa avanti nel caso 
che la proprietà chiuda l'a­
zienda. Stabilire un quadro di 
regole precise, con definizio­
ne di ruoli e poteri del sinda­
cato e del lavoratori. Regole 
del gioco tutte da riscrivere. E 
una mano là deve dare lo Sta­
to. 

(I, continua) 
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Dove va il turismo 
Crisi strisciante 
senza un 
governo del settore 

MIUIADICAmiLÌ 

M ROMA. La eccessiva sta­
gionalità e la concentrazione 
di grandi mas» di turisti in 
determinate località (il feno-
meno è evidentissimo per le 
città d'arte) hanno fatto scn-
vere Mario Deaglio attorno al­
le .vacanze delle code.. La 
crescita della domanda - que­
sta è la tesi di Deaglio - porta 
alla saturazione. Crescerà il 
numero di coloro che vorran­
no recarsi in certe località e 
non potranno. 

Allora, oltre lo scagliona­
mento delle ferie e un vero e 
proprio calendario della so­
cietà italiana, il meccanismo 
del censo davrebbe<i.nlervani-
re per certi settori. Per esem­
pio: voli e puntualità garantiti 
ma a prezzi sensibilmente più 
alti degli altri. 

Il trend dei viaggiatori e > 
viaggi intemazionali nel mon­
do è in continua ascesa. An­
che se con uivnotevole rallen­
tamento. Basterebbe pensare 
che dal 1950 al 1970 gli arrivi 
internazionali passarono da 
25 a 160 milioni e mentre ne­
gli anni dal 1970 al 1978 la 
domanda ha subito oscillazio­
ni variabili dal + 3 * al +8,7%. 
Proprio il periodo 1979-1987 

a fatto registrare un notevole 
rallentamento. In ogni modo 
oggi il turismo è al terzo posto 
(dopo .petrolio greggio e vei­
coli a motore) fra i grandi set­
tori di esportazione. Si tratta. 
in effetti, di una delle poche 
attività terziarie di esportazio­
ne. 

Nel canto va messa non so­
lo la soggettiva volontà di un 
sempre maggiore numero di 
persone ad andare in vacanza 
ma fenomeni come, per 
esempio, quello dell'allunga­
mento delle ferie: si sostiene 
che il passaggio dalle quattro 
alle sei settimane di ferie retri­
buite riguarderà 600 milioni dì 
persone che arriveranno a 1,7 
miliardi considerando le fami­
glie. 

Recentemente In una pub­
blicazione Confindustna si af­
ferma che mentre negli anni 
70 l'Italia drenava 1/4 dei flus­
si turistici mondiali si prevede 
che questa quota tra 10 anni 
sarà di 1 / 10 e ciò - secondo 
Confindustria - perche l'olfer-
ta turistica è poco appetibile e 
non si è evoluta d.i pan passo 
con la domanda. È di uno stu­
dioso come Federico Tede-
schini l'affermazione che «in 
Italia non esiste una politica 
del turismo, e che per questo 
settore «non abbiamo proce­
dure amministrative. Persino 
la lottizzazione - afLrma Te-
deschini - risulta di seconda 
categoria». 

Paolo Leon ha ultimamente 
efficacemente sintetizzato i fe­
nomeni intervenuti nel turi­
smo nel corso dell'ultimo qua-
dnennio. Intanto il costante 
declino del saldo dei movi- ' 
menti valutari connessi ai turi­
smo su cui hanno influito due 
importanti fattori di mercato. 

a) il rendimento monetario 
decrescente dei flussi turistici 
stranieri (In termini «ari I * 
spesa turistica totale deal 
stranieri nel 1981 risulta Inte­
riore del ben 20% rispetto al­
l'anno che vide - IBM - il tuo 
massimo storico); 

b) la cresciti del turismo 
italiano all'estero, crescila che 
in soli tre anni e salite dal 
10,8X3117,3*. 

Del resto questo stato di lat­
to - aggiunge Leon - non ha 
mancato di far sentire I primi 
segnali, ancora deboli ma si­
gnificativi per Indicate un* 
tendenza: il Valore Aggiunto 
sul Prodotto Interno loRW che 
all'Inizio del decennio « M del 
4,6% oggi si * assestato sul 4 * ; 
il moltiplicatore (cioè II coatti-
cente che Indica quanta pro­
duzione viene attivata nw'in-
tero sistema economico attra­
verso gli effetti diretti ed Indi­
retti della spesa turistica) è 
sceso dall'I.7 degli Inizi anni 
80 all'attuale 1,6. In sostanza 
Il settore che serve II tariamo 
appare colpito da alcuni degli 
stessi fenomeni Che hanno ca­
ratterizzato negli anni *> le 
produzioni Industriali batate 
su prodotti tipici o tradizioni!! 
e su piccole dimensioni. 

Insomma la crisi si la stri­
sciante anche perche questo 
settore economico ha dovuto 
pagare il dènaro'Mt 1987 al 
tasso del 15,19* contro II 8 ,8* 

Sraticato nei paesi conconen-
. Proprio per questo abbia­

mo contribuito a '"" 
ed abbiamo poi approvato un 

Sravvedimento del governo. 
ià nell'agosto 1988, a quatto 

proposito, fu presentala una 
nostra proposta di legge del 
Pei per utilizzare 450 miliardi 
inseriti nella legge finanziaria 
appunto del 1988. 

Molte delle Indicazioni e 
delle scelte contenute nel di­
segno di legge ci convincono: 
Innanzitutto il metodo, la vo­
lontà di mantenere un costan­
te rapporto con le Regioni che 
rappresentano l'altro glande 
elemento istituzionale nel go­
verno dei processi turistici; poi 
la volontà di incidere sulla 
qualità della nostra offerta ri­
cettiva, cioè sul punto di mag­
giore dolenza del turismo ita­
liano. Ci convincono liroltre la 
prevista garanzia di cambio 
per i prestiti contralti all'este­
ro, che rappresenta anch'essa 
un'annosa richiesta datti ope­
ratori e delle Regioni, l i pro­
roga, sino al 31 dicembre del 
1991, delle agevolazioni al tu­
risti stranieri motorizzati, sen­
za le quali penalizzeremmo il 
sud dei paese e la stragrande 
maggioranza di coloro che 
vengono a trescone» le rene 
in Italia. CI convince ancora, e 

per qualche verso topranui... 
la riserva sul Fio, Indicala nel­
la relazione, per interventi di 
Informatizzazione nel settore 
del turismo che risponde pie­
namente alle eilgetujn « u n 
settore maturo quale questo. 

Quando, cosa, dow 
Oggi. Organizzata dal Formez giornata di studio dedicata a .1 

nuovi imprenditori nel Mezzogiorno, Fattori propubM e Ul ­
tori frenanti nella nascita di nuove imprese». Ptulrasipano, 
tra gli altri, Innocenzo Cipolletta, Gianfranco Dtoguardl, 
Agostino Paci, Giacomo Pedde, Antonio Urciuolì. Sergio 
Zoppi. Roma - Hotel Ambasciatori. 

* Convegno nazionale sul tema «L'azienda: affitto, usufrutto, 
cessione e conferimento. Problematiche giuridiche, valuta­
tive e fiscali». Il convegno è promosso dal Consìglio nazio­
nale dei ragionieri e periti commerciali. Torino. 

* Promosso dai Pei convegno su .1 diritti del consumatori e le 
assicurazioni in vista del '92<: Milano - Casa della Cultura. 

* Su iniziativa della Camera di commercio americana Ili Italia 
conferenza di Marco Vitale dedicala a -Gli investimenti 
americani in Italia: risultati dì un'indagine'8S-. MUana-Ter­
razza Martini, . 

Martedì 14. Organizzata dal Cenasca, Centro nazionale per k) 
sviluppo della cooperazione e dell'autogestione, si tiene 
una giornata di studi sulla legge 44/'.88 che prevede Incen­
tivi per le società o cooperative fondate al Sud da giovani 
con meno di 29 anni. Roma-Auditorium del lavoro. 

Giovedì 16. Convegno sul téma «Investimenti a l temmtnite.. 
Milano • Sala Assemblee della Banca Popolare Commercio 
e Industria: 

Venerdì 17. Nell'ambito della rassegna fieristica Tecnorama 
Ufficio si tiene un convegno sulle problematiche delle suc­
cessioni nelle imprese organizzato dallo studio finanziario 
Urbano Aiettì di Milano in collaborazióne con la Spelea la 
scuola di perfezionamento in gestione aziendale di Sari, 
Bari-Fiera. OA cura dì Rossella Funghi 

l'Unità 
Venerdì 
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Gatta! 
«È salva 
l'autonomia 
del Coni» 
•1ROMA. «Non ho avuto il 
tempo di leggere tutto il lesto 
della legge. Quando lo avrò 
latto, potrò giudicare meglio'. 
Queste le prime parole dì Gal* 
lai al termine dell'incontro 
con Carraio. «Sono però otti* 
mista: le federazioni e il Coni 
conserveranno la loro autono­
mia, questa legge non ha la 
pretesa di impone mente, ci 
saranno meno «lacci- tipici 
del parastato e le norme da­
ranno alle federazioni la pos­
sibilità di operare con mag­
giore snellezza*. Ma che cosa 
pensa sul potere di commissa­
riamento che la legge attribuì' 
ace al ministro, è slato chiesto 
a Gallai? È vero che c'è «ma­
retta al Coni tra i presidenti? 
•Non ci sono state mai pole­
miche - ha controbattuto Gal­
lai - ma solo qualche osserva-
«ione garbata. Non ho da fare 
nessuna critica aprioristica e 
non c'è nessuno stato di al­
l'erta. Il ministro interverrà sol­
tanto in caso di irregolarità 
amministrativa ed è giusto, 
dato che Coni e federazioni 
sono enti pubblici». 

Gattai infine ha ribadito su­
gli Enti di promozione che; 
•Hanno ottenuto il riconosci­
mento e già questo è impor­
tante. Ma hanno una configu­
razione giuridica di tipo 
Grivato e non avranno possibi­

l i di entrare nella giunta». 

Canetti 
«Le nostre 
richieste 
al ministro» 
• f J ROMA, Al termine dell'in­
contro con il ministro Carrara 
sul disegno dì legge per lo 
sport, Nedo Canetti, responsa­
bile del Pei per lo sport, ha di­
chiarato- «La cosa più rilevan­
te è l'effettiva "materializza­
zione" dopo tanti falsi annun­
ci di un testo governativo Ciò 
permetterà, appena varato dal 
Consiglio dei ministri e pre­
sentato. l'immediata ripresa 
della discussione più volte'' 
bloccata, proprio in attesa del 
parto ministeriale». 

•Altri aspetti positivi l'assi­
curazione di Carrara che si 
tratta di un lesto "aperto" alle 
osservazioni e proposte anche 
dell'opposizione; l'indicazio­
ne di far contare anche gli at­
leti nella gestione delle socie­
tà, Abbiamo avanzato alcune 
richieste: presentare parallela­
mente una proposta per le so­
cietà sportive (sgravi fiscali, 
inquadramento giuridico) : far 
partecipare al Cn del Coni, 
con voto consultivo, tutti gli 
Enti di promozione; porre un 
limite al numero di mandati 
delle cariche del Coni e fede­
rali, stabilire l'incompatibilità 
tra presidente di federazione e 
membro di giunta esecutiva; 
rendere più incisivo il ruolo 
degli Enti locali». 

Il ministro ha presentato 
il disegno di legge 
Meno vincoli parastatali 
più trasparenza e controlli 

Novità commissario al Coni 
nel caso di irregolarità 
Molti consensi ma critiche 
dagli Enti di promozione 

«Le mie proposte per lo sport» 
Carraro e una legge difficile 
Con un notevole ritarda - i primi annunci sono di 
oltre un anno fa - e buon ultimo dopo le nume­
rose iniziative parlamentari, il governo ha final­
mente varato un disegno di legge-quadro sull'or­
dinamento sportivo che verrà presentato oggi o 
nella riunione della prossima settimana al Consi­
glio dei ministri. Novità: il commissariamento del 
Coni in caso d'irregolarità amministrative. 

• i ROMA. L'impianto del 
progetto non si discosta molto 
dalle precedenti proposte. 
Non si tratta in effetti di una ri­
forma ma di un aggiornamen­
to dell'esistente. Punto fermo 
resta l'autonomia del movi­
mento sportivo (nessun mini­
stro dello sport o comitato na­
zionale), insieme alla centra­
lità del Coni, al quale vengono 
assegnati ruoli ancor più ampi 
di quelli della legge del 1942. 
Coni e federazioni restano al­
l'interno del settore pubblico 
con una maggiore snellezza 

organizzativa e gestionale ri­
spetto alle norme del parasta­
to, all'interno delle quali il Co­
mitato olimpico è collocato. 

Il finanziamento proviene 
sempre dal Totocalcio. Nel 
progetto inoltre si accenna al­
la scuola, alla tutela sanitaria 
delle attività sportive, allo 
sport nelle Forze armate, al­
l'inquadramento delle società 
sportive. Carraro però ha pre­
cisato che per lutti questi 
aspetti non presenta proposte 
specifiche essendo materia di 
altri ministeri con i quali evi* 
dentemente non vuole entrare 

in rotta di collisione. Lo stesso 
discorso vale per il doping. 

Scandali e scandaletn che 
hanno coinvolto di recente di­
verse federazioni spon.ve 
hanno però consigliato il mi­
nistro socialista a introdurre 
alcune norme di maggiore tra­
sparenza, di controllo e di de­
mocraticità per quello che ri­
guarda statuti, regolamenti ed 
elezioni nelle singole federa­
zioni. Cosa che ha destato ti­
mori al Foro Italico. Soprattut­
to l'articolo che prevede il 
commissariamento del Coni 
in caso di inadempienze sta­
tutarie, regolamentari e di bi­
lancio. Per gli Enti di promo­
zione, insieme al riconosci­
mento, si prevede l'ingresso di 
due toro rappresentanti nel 
Consiglio nazionale del Coni 
con voto deliberativo. 

Al termine delle consulta­
zioni Franco Carraro si è detto 
soddisfatto dell'accoglienza ri­
cevuta dal suo progetto. So­

prattutto al Coni. -Se in Parla­
mento ci sarà un'ampia con­
vergenza su eventuali modifi­
che. vedremo di intervenire. 
Non ho nessun tipo di preclu­
sione» 

E il commissanamento? 
«Già, adesso c'è questa possi­
bilità in base a un decreto del 
74 che ora sarà istituzionaliz­
zata Ribadisco comunque 
che l'ipotesi di commissana-
mento nasce per questioni 
amministrative- ha quindi un 
ambito di intervento molto 
preciso, l'autonomia dello 
sport non corre nschi E una 
legge più garantista rispetto al 
passato perché eventuali 
commissariamenti saranno 
decisi dal ministro del Turi­
smo assieme a quello del Te­
soro. Inoltre noi consentiamo 
al Coni e alle federazioni di 
darsi le proprie norme ammi­
nistrative, adeguate alle loro 
esigenze, ma avranno (empi 
precisi per darsele, altrimenti 
ci sono norme previste per chi 

le norme non se le sarà date». 
Tra gli Enti di promozione 

sportiva non ci sono stati 
commenti entusiastici Gian-
mano Missaglia, presidente 
dell'L'isp, ha dichiarato. «Il 
cammino della legge quadro 
si è finalmente avviato e Car­
raro si è mostrato disponibile 
ad apporti e modifiche in Par­
lamento Ce n'è bisogno so­
prattutto per quanto riguarda 
la questione decisiva dell'uni­
tà del movimento sportivo. Ci 
vuole un nequilibno tra sport 
di vertice e sport di base... Il 
comitato paritetico Coni-Enti 
è una nspsota evasiva e insuf­
ficiente.. » 

Carraro si è incontrato an­
che con Marini, Benvenuto e 
Del Turco. Dichiarazioni caute 
da parte dei leader sindacali. 
Ma anche qualche battuta. 
Come quella di Ottaviano Del 
Turco, tifoso della Lazio, che 
ha chiesto, schedando, a Car­
raro -dì allargare i pali delle 
porte per aiutare la Lazio..,». 

' - Toro e Juve vanno male, Umberto Agnelli propone 

Fusione, una strana idea 
A Torino non piace a nessuno 
«GII incassi di Torino e Juventus bastano da soli a 
dimostrare che, volendo due grandi squadre, si ri­
schia di non averne nemmeno una. Sul piano 
manageriale, una fusione, anche se impopolare, è 
inevitabile". Le recenti parole di Umberto Agnelli 
sono destinate a riaprire un dibattito incande­
scente che periodicamente riaffiora nell'ex capita­
le del calcio italiano. Nessuno, però, è d'accordo. 

TULLIO Mi l i t i 

«•TORINO. Come se non 
fossero sufficienti I problemi 
di Juve e Toro, adesso ci si è 
mesta anche la squadra di 
basket, che sembra marciare 
studila verso la A2. Torino e 

'in piena crisi sportiva. Umber­
to Agnelli, appena stipulato 
un importante accordo tra la 
Turo Assicurazioni e Iti france­
se L'dp. rilancia il sasso lo 
dport torinese e in cassa inte­
grazione, occorre agiro subito 
per non chiudere, Un colpo di 
bisturi alle due anime della 
città, un trapianto di radici di­
verse in uno stesso vaso più 
grande ed ceco la multinazio­
nale del derby, i| prototipo di 
'nociuta attrezzato per il calcio 
del 20<X>. Le due unirne, anco­
ra nctliimente separate, han­
no vocazioni ben distinte co­

me i loro colori: più razionale 
quella bianconera, più emoti­
va quella granata. Massimo 
Mauro si identica nella prima. 
*Sono d'accordo con il dottor 
Agnelli sul fatto che le cifre 
parlino chiaro. Ventimila ab­
bonamenti fra Juve e Toro so­
no ridicoli e non e che il Tatto 
sia da imputare alle prestazio­
ni deludenti delle due squa­
dre. Ai tempi delle nostre 
grandi vittorie, la musica non 
era mollo diversa. Magari fa­
cevi il pienone con le grosse 
squadre, ma quando c'era l'A­
vellino, al massimo i presenti 
erano 20rnila. Siamo ben lon­
tani dagli DOmila abbonati di 
Napoli e Milano e dal pienoni 
che il Milan faceva anche 
quando giocava in B Una 
squadra che ambisca a grandi 

livelli può spendere 1 soldi so­
lo se gli arrivano tutti e subito 
dal grande pubblico La Juve 
è un caso a parte; più che una 
società come le altre, è una 
propaggine della Rat che, es­
sendo una grande azienda, 
non ha difficoltà a stornare 
dal suo bilancio annuale una 
ventina di miliardi per finan­
ziare la squadra che ne è, in 
parte, anche l'immagine. Di 
fusione non e neanche il caso 
di parlare, perché il Toro non 
ne vorrebbe sapere», 

Al Toro, invece, ciò che 
pensano i cugini sull'argo­
mento, non interessa. Difen­
dere il simbolo granata, que­
sto e il problema, Sentite Ser­
gio Valla, il trionfatore di Via­
reggio' «lo sarei d'accordo 
con l'idea della fusione, pur­
ché la squadra si chiamasse 
Torino e avesse i colon grana­
ta Agnelli è astuto' inglobe­
rebbe il nostro capitale-gioca­
tori della Primavera e risolve­
rebbe il problema del vivaio 
che da anni è inesistente. Non 
sarebbe una fusione, ma 
un'acquisizione: non è che il 
lupo sia più forte dopo aver 
mangiato l'agnello». Il presi­
dente Gerbi, quasi uno storico 
granata, ha ancora negli occhi 
il grande Torino: «Storie, tradi­

zioni, componenti culturali e 
sociali troppo diverse. Ogni 
tanto si ripropone l'idea della 
fusione, ma viene sempre dal­
l'altra sponda. I sentimenti 
non si possono cancellare 
con i soldi, lo sport è una 
grande industna e proprio per 
questo può risolvere certi pro­
blemi senza cancellare i valori 
della storia, anche perché sa­
rebbe controproducente» 

L'Avvocato ci pensò per la 
prima volta trentanni fa. La 
Juve della presidenza Catella 
lo annoiava, non vinceva mai 
e non divertiva, Il Toro, con 
obiettivi più modesti, sapeva 
entrare nel cuore della gente. 
Poi, la grande stagione di vit­
torie, di riconquista del tifoso 
immigralo che si identificava 
con Anastasi, Causio, Funno 
Oggi, non è più cosi L'amore 
non è più cieco, ma mirato a 
chi sa npagark) con le vittorie. 
Cosi, a tifare Toro, sono rima­
sti gli inguaribili gianduia, i 
malati della Maratona, in gra­
do pero di condizionare la 
politica dirigenziale. Di questi 
parla Gerbi. Di questi parla 
anche Zoff, quando afferma. 
•E ai tifosi del Toro che cosa 
diciamo? Venite a vedere la 
Juve'». 

Duri scontri a Limassol 
così è finita Cipro-Scozia 
M NICOSIA Assurdo episo­
dio di violenza a Limassol al 
termine dell'incontro di calcio 
di mercoledì scorso, valido 
per le qualificazioni ai Mon­
diali '90, tra la nazionale ci­
priota e la Scozia L'arbitro le-
desco-onentale Siegfried Kir-
schen, che ha diretto la partita 
vinta dagli scozzesi per 3-2 
grazie ad un gol segnato da 
Gough a) 96 in pieno recupe­
ro, è stato colpito e fento da 
uno spettatore nel corso degli 

incidenti scoppiati all'interno 
e all'esterno dello stadio «Tsi-
rion» al termine dell'incontro. 
La polizia locale avrebbe indi­
viduato in un uomo di 32 an­
ni, tate Andreas Poumboris, 
l'aggressore del direttore di 
gara. 1 disordini hanno coin­
volto più di un migliaio di per­
sone e hanno causalo il fen-
mento di otto poliziotti. 
II presidente della Federcalcio 
cipriota, Christos Triatafylli-

des, senza accennare mini-
mante alla guerriglia scoppia­
ta nel dopo-partita, si è sca­
gliato contro l'arbitro, colpe­
vole di aver concesso troppi 
minuti di recupero: «Siamo 
stati i vincitori morali dell'in­
contro.., non è la pnma volta 
che siamo anche vittime di 
terze persone». «Pugnalati alla 
schiena», invece, è il titolo del 
quotidiano dell'isola «Harav-
ghi» per commentare l'opera­
to del povero Kirschen. 

Un'azione sottorete della squadra ravennate 

Pallavolo. Coppa Campioni 
A Bruxelles la Teodora 
sogna un prestigioso bis 
Primo atto con la Dinamo 
Da oggi a Bruxelles, la Teodora Ravenna difen­
de il suo titolo di campione d'Europa nel volley 
femminile. Un tentativo difficile dopo l'exploit 
dell'anno passato a Salonicco: mai prima di al­
lora il trofeo era uscito dall'Est. Il sestetto Roma­
gnolo ha davanti a sé un compito quasi impos­
sibile contro Cska Sofia, Dinamo Berlino Est e 
Ouralotchka Sverdlosk. 

annoio BOTTAM 

I B BRUXELLES. Si sono ritro­
vate ancora tulle e quattro in­
sieme ad un anno di disianza. 
Proprio come nelle sale da tè 
del secolo scono che accol­
gono nel centro citta anziane 
frequentatici in una atmosfe­
ra ovattata, Teodora Ravenna, 
Cska Sofia, Dinamo Berlino 
Est e Ouralotchka. Sverdlosk 
sono di nuovo avversarie. Da 
questa sera, e sino a domeni­
ca pomeriggio, si disputano in 
una affascinante Bruxelles 
Inondata di sole e dalla mite 
temperatura, le finali della 
Coppa Campioni femminile di 
volley. Il sestetto romagnolo 
non e qui per caso. E alla sua 
sesta partecipazione consecu­
tiva, mino di otto titoli in fila 
nel campionato italiano, ed è 
pure detentrice in carica del 
trofeo. L'anno passato, intatti, 
la Teodora scioccò la pallavo­
lo intemazionale -.osando. 
strappare alle siberiane del-
l'Ouralotchka una coppa che, 
nella sua storia, non aveva 
mai abbandonato l'Est euro­
peo. Si era a Salonicco, In 
Grecia, patria degli del e l'O­
limpia, non a caso, giocò ad 
un livellò astrale. 

Però quel trofeo pesa, la 
sua eredita è difficile da sop­
portare. soprattutto per la 
Teodora attuale, che non e 
certo quella di dodici mesi or 
sono. Per iniziare, le ragazze 
di Ravenna si trovano a dover­
si battere in Europa senza po­
ter vantare il ruolo di domina­
trici nel propno torneo come 
sino ad ora era avvenuto. In 
un curioso parallelo con la 
Panini Modena che, l'altro ieri 
ad Amburgo ha conquistato 11 
visto per la finalissima della 
Campioni maschile (anche lei 

contro dei sovietici: l'Armata 
rossa di Mosca), l'Olimpia ha 
abbandonalo i vertici della 
classifica, spodestata a suon 
di sconfitte (ben tre: tante 
quante quelle subite In quasi 
due anni). 

Peccato di presunzione o 
lucida follia a .fin di bene», la 
Teodora '88-'89 ha anche ri­
nuncialo a tesserare la secon­
da straniera come consentito 
dal regolamenta Una decisio­
ne che molto ha latto discute­
re Visio che proprio gnzie al­
l'apporto della bravissima Gi­
na Torrealva (capitana del 
Perù argento a Seul), si era al­
zato quel tasso di esperienza 
e tecnica capaci di proiettare 
a livello mondiate la squadra 
sponsorizzala da Raul Ggndi-
ni. Rinuncia in partenza alla 
Coppa con l'ennesimo Incolo­
re messo In discussione per 
una rischiosa scelta di ringio­
vanimento? Nel clan Teodora 
questa impostazione è stala 
difesa in modo compatto, an­
che se le sconfitte (a cui non 
si era certo abituati) hanno 
crealo qualche malumore 
mettendo in rischiosa tolta di 
collisione la società e l'allena­
tore Sergio Guerra con I sucri 
tifosi. Per ora e tregua armata, 
tanto che oltre un centinaio di 
supporter ravennati raggiun­
geranno entro oggi la capitale 
belga, cidi in aereo, chi in tre­
no e chi in macchina. Almeno 
fino a stasera, quando alle 19 
si affronterà la Dinamo Berli­
no. Una vittoria assicurerebbe 
una semifinale abbordabile 
con le bulgare; una'sconlltta, 
invece, offrirebbe le .avvele­
nate. sovietiche ed allora an­
che l'argento potrebbe diven­
tare un miraggio. 

I tedeschi strapazzati (5-2) dalla Roma nella finale al Flaminio 

Se il Werder Brema è tutto qui 
il Milan può stare tranquillo 

BupQierp Rizziteli» 

M R O M A Aild fine anche 
una mini'invdbionc di campo, 
con ragazzini giallorossi spin­
tonali a viva forza. Per la Ro­
ma e i suoi tifosi il «quadran­
golare» sponsorizzato dalla 
Cassa di Risparmio di Roma 
ha rimandato in onda Imma-

Sini che sembravano ormai 
efinllivamentc consegnate 

agli scaffali di polverose cine-
teche. La Roma ha vinto, anzi 
stravìnto, affibbiando una pe­
rentoria cinquina ai tedeschi 
del Werder Brema che stanno 
muovendo i primi passi all'a­
perto, dopo aver passato la 
pausa Invernale al caldo delle 
palestre giocando a •calcetto». 
All'euforia giallorossa impos­
sibile mettere freni, ci prova 
con una delle sue battute sor­
ridenti Licdholm al termine 
della festa quando gli dicono 
che secondo l'allenatore del 
Werder la Roma domenica a 
Bergamo può vincere per 

Con una vittoria «pesante» (5-2) la Roma ha battuto 
il Werder Brema, prossimo avversario del Milan in 
Coppa Campioni ed ha così vinto il quadrangolare 
«Città di Roma», Liedholm ha cambiato parecchio, 
schierando una difesa inedita, alla ricerca di nuovi 
lumi in vista della difficile trasferta di Bergamo. 
••Rimpatriata* di Zavarov con l'Urss che si è classifi­
cata al terzo posto battendo per 3-0 il Palermo. 

RONALDO P I R O O U N I 

quattro a zero, «Si vede che 
non conosce l'Atalanta e non 
ci ha visti giocare domenica 
scorsa-.»- fa il Barone 

Ma la di la del punteggio e 
del fatto che il Werder è ap­
parso un pò scuotono rispet­
to alla partita di due giorni fa 
contro la nazionale sovietica. 
ieri al Flaminio si è vista una 
Roma tonica, concentrata e 
capace di creare del gioco E 
lo ha fatto sia nel primo che 
nel secondo tempo con due 
diverse formazioni e alcune 
novità assolute, Liedholm è 
partito mettendo in campo 
una difesa inedita con Tenv 
pestilli ne) ruolo di «centrale» 
e un'attacco a due punte con 
la coppia Rizziteli i-Voeller. 
L'avvio 6 dei migliori con un 
Voellpr capace di strafare a 
dovere contro i suoi ex com­
pagni di squadra. A) 20' il te­
desco da il la all'azione del 
primo gol: apre sulla sinistra 

per Massaro che rimette la 
palla di centro dove Rizziteli) 
con tutu calma può colpire di 
putto e mettere dentro La 
Roma gira e anche il panchi­
naro DÌAlauio trota il modo e 
il tempo per inserirsi con le 
sue ordinale giocate che dan­
no geometria al centrocampo 
gidllorosso 11 secondo gol ar­
riva alla inezz ora su un cross 
diGerolin imbeccato alla per­
fezione sulla fascia da Gianni­
ni che poi troverà anche il 
tempo di «beccarsi- pugilisli* 
camente con Borowka. Voel-
ler, da freddo rapace goleador 
qual è, aggancia e da pochi 
metri batte il portiere Reck. 
Dopo una manciata di minuti, 
però, il Werder accorcia le di­
stanze. corner battuto da Wol-
ter, da dietro arriva il lungo 
Bratseth, nazionale norvegese, 
e di testa schiaccia in rete. 

Nella ripresa Renato, invo­
cato a gran voce da una ciur­

ma di ragazzini, prende il po­
sto di Rizziteli! e Ferrano sosti­
tuisce Policano, bloccato da 
una contrattura muscolare. E 
una giornata «andante* per la 
Roma e pur cambiando i suo-
naton la musica non scade di 
tono E e è anche posto per il 
•do» di , piatto di Renato 
Voellcr si infila nel! area del 
Werder, sfruttando un attimo 
di immobilismo della difesa 
tedesca che reclama un pre­
sunto fuorigioco, al limite del­
la linea di fondo rimette al 
centro la palla attraversa lo 
specchio della porta dove e è 
Renato che deve semplice­
mente spingerla dentro Sul 3-
1 la partita e finita Dopo un 
paio di minuti poi, ci pensa 
Massaro con uno splendido 
assolo (slalom m area e por­
tiere infilato nell uscita) a 
convincere anche gli ultimi 
dubbiosi II quinto gol serve a 
soddisfare la platea Renato 
parte in contropiede, si ferma 
davanti a quello che due gior­
ni prima era parso un bunker 
difensivo, vede Massaro solo 
sulla destra, e -lo serve con un 
pallonetto che il «milanista in 
prestito» lascia rimbalzare pri­
ma di colpire con un collo 
pieno vincènte, In zona Cesa­
rmi, 'Bratseth si consola con 
un secondo gol di tèsta. Pe* 
ruzzi era riuscito a smanaccia­
re la palla dal «sette» quando, 
però, aveva già supeiato la li­
nea di porta. La festa si con­

clude con la cerimonia della 
consegna di coppe e trofei. E 
l'apoteosi giallorossa fa passa­
re in secondo piano anche la 
nmpatnata di «Sacha» Zavarov 
che ha ritrovato i suoi compa­
gni nell'incontro, pnma della 
[male con il Palermo per l'as­
segnazione del terzo posto. 
Negli spogliatoi «Sacha» appa­
riva disteso «Questa partita 
con i miei compagni mi è ser­
vita per scacciare un po' di 
tensione » E i fischi del pubbli­
co9 «Ma siamo a Roma - fa 
sorridendo Zavarov - e mi 
sembra che qui la Juve non 
goda troppe simpatie » 

ROMA, Peruzzi 6, Gerolin G, 
Nela 6. Manfredonia 6,5, Tem­
pestili! 6,5, Policano 6 (46' 
Ferrano 6 ) . Ri?zileih 6 5 (46' 
Renato 7) , Di Mauro 6 5. Voel-
ler 7,5, Giannini 6, Massaro 7 
(12 Tancredi 13CollovatÌ, 15 
Andrade) 
WERDER BREMA. Reck 5,5. 
Schaaf 5 (61 Burgsmuller 5), 
Oidcnewitz 5,5 Bratseth 6,5 
Sauer 5, Borowka 6, Wolter 6, 
Votava 5, Riedle 5,,Neubart 4, 
Meier 5 (61* Kùtzop). (12 
Rollman. 15 Skogheim, 16 
Harttgen). 
RETI, 20' Rizziteli!, 31' Voel-
ier. 36' Bratseth, 53' Renaio, 
56' e 79' Massaro, 89' Bratseth, 
ARBITRÒ. Lorighì di Roma 6 
NOTE. Àngoli?-! per il Wer­
der Brema, spettatori 3000 cìr-

Basket Due giornate al campo delPAllibert 

Livorno, allarme rosso 
sul parquet che scotta 

Raphael Adcfison 

Partita alla Paini per 2-0 e due turni di squalifica 
del campo. Le intemperanze del pubblico costa­
no care alla società toscana che avanza ricorso. 
Una serata nella quale arbitri, pubblico e' forze 
dell'ordine facevano a gara nel perdere la testa. 
Una serata che conferma ancora una volta, co­
munque, come Livorno sia una piazza fin troppo 
«calda» e turbolenta. 

PAOLO M A L V I N T I 

M LIVORNO La giustizia 
sportiva ha emesso il suo ver­
detto L'Allibert è colpevole 
ed è stata punita. Quelle mo­
netine lanciate dai soliti imbe­
cilli, sono costate alla società 
livornese la sconfitta per 2-0 
nei confronti della Paini Na­
poli e due giornate di squalifi­
ca del campo 11 commento 
della società livornese è ama­
ro «Una lezione dura per Li­
vorno che ritiene di essere sta­
ta punita eccessivamente per 
quanto concerne la sospen­
sione della partita e d'altra 
parte un richiamo giusto verso 
il pubblico perché comprenda 
di trovarsi di fronte ad un av­
venimento sportivo». 

Una serata quella dì merco­
ledì nella quale, come già in 
altre occasioni, un po' tutto è 
andato storto. Ad iniziare dal­
la coppia arbitrale, Gorlato e 

Dcganutti di Udine, non certo 
in una delle serate migliori; 
per passare, subito dopo, al 
pubblico responsabile non so­
lo di aver lanciato vigliacca­
mente in campo alcune mo­
nete, ma anche di scarsissima 
intelligenza. 

Quando al 27* la partita è 
stata sospesa sul 54 pan, le 
cose stavano mettendosi, tra 
l'altro, bene per i padroni di 
casa che avevano ancora 13 
minuti a disposizione per re­
golare una Paini apparsa sbia­
dita Inoltre le forze dell'ordi­
ne giunte al Palasport, hanno 
nsemito del clima teso e nel 
tentativo dixalmare le acque 
hanno dispensato manganel­
late qua e là dove capitava. 
Insomma, davvero.una brutta 
serata.per l'impianto livornese 
non nuovo ad episodi dì vio­
lenza, Il pubblico cominciava 

a rumoreggiare fin dalle prime 
contestate battute dì gioco, 
ma non è accaduto nulla fino 
a che le perle di Deganutti e 
Gorlato non sono riprese nel 
secondo tempo. È stato a que­
sto punto che la folla ha co­
minciato a inveire contro gli 
arbitri. Le monetine, una delle 
quali colpiva un giocatore del­
la Paini sono cominciate a vo­
lare all'inizio del secondo 
tempo. Non è servito un pn-
mo richiamo fatto con gli alto­
parlanti, il pubblico ha prose-
KUilo nel suo atteggiamento ir­
responsabile. Al 7' della ripre­
sa, dopo un nuovo richiamo, 
la decisione dì Degamittì e 
Gorlato di abbandonare ìi ter­
reno di gioco rifugiandosi ne­
gli spogliatoi. Un gesto che ha 
colto dì sorpresa uri po' tutto 
il Palasport. Poi l'attesa inutile 
per 40 minuti e infine dagli 

spogliatoi degli arbìtri veniva 
la decisione. Partila sospesa. 

Tra i giocatori dell'Alliberl 
la reazione a caldo è stata 
quella di profonda delusione 
per l'esito dì questo incontro, 
uno tra i più importanti della 
stagione, lina stagione che fa­
ticosamente aveva visto i 
biancorossi affacciarsi ai play 
off. Ora tutto è da rjfare. La 
società avanzerà ricorso con-
tro la decisione del giudice 
sportivo nel tentativo dì veder 
ridotta la squalifica del cam­
po. Resta comunque una le­
zione nei confronti di quanti, 
pensando di fare una ragazza­
ta, hanno messo in pericolo le 
sortì di una società che non 
può certo contare su casse 
floride e che non può permet­
tersi il lusso di gettare al vento 
un'intera stagione, 

D'altra pane Livorno sì e già 
segnalala in passato per epi-
sodi di violenza che avevano 
avuto come vittime persino un 
giocatore avversario (Oscar) 
aggredito all'uscita del pala*. 
zetto. Ecco perché un nuovo 
impianto sembra ormai ne­
cessario non solo per la ridot­
ta capienza dì quella attuale, 
ma anche per la scarsa tutela 
che può offrire sul piano della 
sicurezza verso giocatori e ar­
bitri, 
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SPORT 

; Sbaglia nella prima manche Errore nel gigante, 
| recupera nella seconda la sua gara preferita 
| Alla fine l'italiano Ora resta solo lo speciale 
$ si piazza al settimo posto Vince l'austriaco Nierlich 

j Mai dire Tomba 
Ancora uno scivolone 
Alberto Tomba ancora senza medaglie. Ieri è finito 
settimo nel «gigante» pagando caro un grave errore 
nella prima discesa. Nella seconda l'azzurro è stato 
molto bravo ma era troppo lontano. £ comunque 
giusto riconoscere che anche senza errori ien non 
avrebbe potuto battere 11 grandissimo austriaco Rudi 
Nierlich. Un disastro per gli altri azzurri. Ora ad Al­
berto resta lo slalom di domenica. 

•al VAIU Delusione. profondi 
per Alberto Tomba chi nel 
prediletto slalom gigante, sul­
la difficilissima pista di Vait, 
non ha saputo far meglio del 
settimo posto II ragazzo az­
zurro ha compromesso la ga­
ra con un gravissimo errore 
nella parte alta della prima di* 
scesa. Ha perso coordinazio­
ne In una porta rossa e nella 
successiva blu e scivolato sul­
lo sci intemo coricandosi qua­
si sulla neve. È riuscito mira­
colosamente a rimettersi in 
piedi dopo aver distrutto una 
porta e. anche se è arrivato in 
fondo ha perso troppo tempo 
Tomba dopo la prima manche 
era quindicesimo, staccatisi-
mo dal sensazionale Rudi 
Nierlich artefice di una disce­
sa impeccabile Non c'era 
nulla da fare, c'era solo da 
sperare nelle disgrazie altrui e 
in una grande seconda mon­
elle per risalire posizioni e ac­
ciuffare miracolosamente la 
meno pregiala delle medaglie. 
Il sogno di Alberto e del suol 
tantissimi tifosi è durato fino 
alla discesa di Helmut Mayer, 
sesto a scendere, Poi pian pia­
no il ragazzo e scivolato di 
gradino In gradino fino ad as­
sestarsi al settimo posto. 

È Stata una grande giornata 
per lo «ci austriaco che ha 

• piazzato al primo posto Rudi 
Nierlich e al secondo Helmut 

Mayer, Plrmin Zurbriggen ha 
dovuto accontentarsi della 
medaglia di bronzo che è co­
munque un buon premio se si 
riflette sulla straordinana abili* 
là degli austriaci tra i pali lar­
ghi Pensate, il «gigante» degli 
austriaci era cominciato ma­
lissimo. caduta di Hubert 
Strolz, ritiro di Hans Enn col 
ginocchio ferito a Kirchberg 
ancora dolorante, grave errore 
di Helmut Mayer. A ridare mo­
rale alla decimata truppa au-
stnaca ci ha pensato lo straor­
dinario Rudi Nierlich giàvinci-
(ore in questa stagione dello 
slalom a Wengen con due 
centesimi su Alberto 

Alberto non è diventato 
brocco all'improvviso. Ha pe­
rò commesso un gravissimo 
errore e lo ha pagato carissi­
mo. Senza quell'errore sareb­
be salito sul podio, Nella se­
conda discesa Alberto Tomba 
ha ottenuto il secondo tempo: 
solo Helmut Mayer più bravo 
di lui. E comunque Alberto e 
stato senza dubbio il migliore, 
e nettamente, nella parte bas­
sa - quella più difficile - della 
seconda discesa­

li resto della squadra italia­
na praticamente non esiste e 
infatti Alberto e stato ancora il 
migliore nonostante il gravissi­
mo errore della prima man­
che. Roberto Erlacher slava 
sciando bene prima di uscire' 

dal tracciato. Giglio Tornasi è 
caduto, Attilio Barcella è parso 
ampiamente inferiore ai prò-
pn mezzi, 

Giornata nensslma A que­
sto punto restano pochi mar* 
gini per rimediare Resta Infatti 
soltanto lo slalom di domeni­
ca L'ultima spiaggia di questi 
non brillanti mondiali 

Vale la pena di annotare la 
bellissima corsa del vecchio 
Ingemar Stenmark. sesto dopo 
la prima discesa e sesto alla fi­
ne Martin Hangl, secondo da­
vanti a Zurbnggen dopo la pri­
ma manche, è stato sfortuna-
tissimo nella parte alta è ri­
masto impigliato nel telo di 
una porta e per districarsi ha 

perso un mucchio di tempo e 
la coordinazione, 

Ora Rudi Nierlich si offre co­
me efede totale di Alberto: 
l'azzurro a Calgary vinse l'oro 
del «gigante» e dello slalom, 
l'austriaco conta di fare la 
stessa cosa in Colorado, 
La Classifica. i ) Rudi Nierli­
ch (Aut) 2W66, 2) Helmut 
Mayer (Aut) a 1*62,3) Pirmin 
Zurbriggen (Svi) a 1"72, 4) 
Marc Girardelli (Lux) a 1"87, 
5) Martin Hangl (Svi) a 2"09, 
6) Ingemar Stenmark (Sve) a 
2" 19, 7) Alberto Tomba (Ita) 
a 2 "45,8) Ole Christian Funi-
seth (Nor) a 2"96, 9) Kyle 
Wieche (Usa) a3"20,10) Ch-
nstlanGaÌdìStna)a3>'21. 

L'opposizione attacca e presenta Pietrangeli 

Tennis tra voti e racchette 
«Il Coni non è sportivo» 
«I nostri sono voti sicuri, per me siamo già al 50 
per cento», Nicola Pietrangeli, candidato dell'op­
posizione alle prossime elezioni della Federtennis, 
dopo tanti match in maglietta bianca gioca ora 
con le cifre. Manca più di un mese alle elezioni e 
Il cocktail di programmi, accuse e assalti alle de­
leghe comincia ad essere servito. E per il Coni nel 
bicchiere c'è un'abbondante dose di veleno. 

MARCO N A X Z A N T T 

•JBRQMA S'affilano le rac­
chette La campagna elettora­
le scatena appetiti, alimenta 
vecchie e nuove polemiche. 
La Federtennis ha imboccato 
|u lunga strada che conduce 
dita «tosembled straordinaria 
del IS marzo Galgam contro 
Pietrangeli 11 braccio di ferro 
ira l'antico padrone e l'ex 
campione sintetizza lo scon­
tro in atto tra conservazione e 
rinnovamento. Chiariamolo 
subito I termini in questione 
non identificano schieramenti 
politici o ideologici. Tanto per 
semplificare l'avvocato fioren­

tino Galgam si colloca in area 
socialista, mentre i suoi oppo­
sitori certo non sono uomini 
di sinistra Carlo Palmeto è vi­
cepresidente della Confindu-
stria, Paolo Francia, tessera 
de, direttore del «Piccolo» del­
la catena Monti e l'imprendi-
tore Giulio Malgara è presi­
dente della Upa. l'organismo 
che associa le ariendc che in­
vestono in pubblicità La con­
trapposizione è netta J pro­
grammi inconciliabili I nomi 
usciti allo scoperto quelli, ap­
punto. di Nicola Pietrangeli 
per anni numero uno sui cam­

pi da gioco e più tardi emargi­
nato dalla dirigenza federale e 
di Paolo Galgam in sella sino 
al commissariamento deciso 
dal Coni in seguito agli imbro­
gli sulle tessere Attorno si agi* 
lano i gregari Gli interessi in 
gioco sono molto forti Certo 
al primo punto ci sono il rilan­
cio dell'immagine appannata, 
la necessità di ricostruire II 
settore tecnico, ma dietro le 
quinte del teatrino s'agitano 
questioni meno contingenti. Il 
rapporto con l'industria, ad, 
esempio, che nel tennis - di­
sciplina ricca - prevede con­
tratti a nove zeri E, infine, un 
capitolo assai caro all'opposi­
zione: la ricostruzione della 
nuova federazione deve avve­
nire con criteri moderni e ma­
nageriali Quindi spazio alla 
professionalità, agli yuppies 
dello sport e fuori la rozza po­
litica, la spartizione del potere 
che hanno provocato all'inter­
no della famiglia del Coni 
guasti e scandali. 

In un elegante circolo sul 
Lungotevere ieri breafing del-

Ma quegli sci 
non vanno da soli 
Vince l'uomo o vincono gli sci? In questi giorni si 
è dibattuto fin troppo sulrimportanza dei materia­
li che sono stati esaltati al punto da far apparire 
quasi irrilevante l'apporto dello sciatore. In realtà 
Hansjoerg Tauscher, magnifico e sorprendente 
vincitore della discesa libera, ha vinto perché è 
bravo. Ha vinto, e le cifre lo dimostrano, nel tratto 
tecnico. 

M Alcuni lettori si sono la­
mentati - credo giustamente -
per l'eccessiva importanza da­
ta dai vari commentatori tele­
visivi ai materiali e cioè agli 
sci e relativa preparazione 
(sciolina, solette, paraffine). 
A questi letton, e a chi scrive, 
è parso che l'uomo non conti 
nulla, o quasi, e che contino 
soltanto gli sci. Certo, gli sci 
tono importanti ma chi li ca­
valca penso che conti infinita­
mente di più. Ecco, credo che 
la discesa libera di Beaver 
Creek non l'abbiano vinta gli 
sci e chi li ha preparati, ma 
Hansjoerg Tauscher, giovane 
asso tedesco che non per ca­
so quest'anno ha conquistato 
il pnmo gruppo di mento e 
cioè il dintto di partire, tramite 
sorteggio, tra i pnmi 15. 

Si è u i ' i - ritengo a spro­
posito - che Hansioerg Tau­
scher avesse sotto i piedi non 
degli sci ma dei silun. Non e 
esatto: il giovane tedesco ave­
va sotto gli scarponi dei nor-
mail sci che lui ha saputo a 
valcare magistralmente, ' % 

avesse vinto grazie agli sci 
Hansjoerg sarebbe stato il mi­
gliore anche ai rilevamenti 
cronometrici della parte alta e 
cioè nel lungo tratto di scorri­
mento Bene, Hansjoerg al se­
condo rilevamento Interme­
dio, posto al termine del tratto 
di scommento, era settimo Lo 
svizzero Karl Alpiger Io distan­
ziava di 96 centesimi - uno 
spazio enorme - ed era in n* 
tardo anche rispetto a Peter 
Mueller (20 centesimi), a Da­
niel Mahrer (75 centesimi), a 
William Besse (78 centesimi), 
a Helmut Hoeflehner (15 cen­
tesimi), ad Atte Skaardal (32 
centesimi). Al secondo rileva­
mento - e cioè in piena fase 
tecnica - era ancora precedu­
to da Peter Mueller, da Karl 
Alpiger. da Daniel Mahrer e 
da William Besse Vale a dire 
da quattro svizzeri, da tutti gli 
svizzen eccettuato Pirmin Zur­
bnggen. Cosa significa? Signi­
fica che il giovane tedesco la 
corsa l'ha vinta nella parte li* 
naie, e cioè., nel, tratto,dove 
contava saper sciare. Ha vinto 

l'opposizione per riconferma* 
re la fiducia al vecchio «Ntc» e 
rassicurare tutto il movimento 
che il recente incontro a tre 
tra il Commissario straordina­
rio Pescante, Malga» e Galga-
nl non prennuncia nessuna 
tregua Al grido di «lotta dura 
senza paura» Paolo Francia ha 
confermato la strategia del 
suo gruppo, ricostruendo i va­
ri tasselli dello sfascio della 
Federtennis. «Siamo espressio­
ne - ha precisalo - di un eoa* 
gulo di forze e puntiamo su 
un efficiente gioco di squadra 
Abbiamo candidato Pietran­
geli. ma qualora su di lui non 
ci fossero le Decessane con­
vergenze siamo' pronti a valu­
tare altre opzioni per arrivare 
ad un nome di mediazione*. 
Come dire è la nostra pnma 
scelta, ma la realpolitik po­
trebbe imporre la sue leggi II 
gruppo di Rinnovamento è 
pronto ad un accordo per rag­
giungere una quota sicurezza 
del 70-80 per cento che possa 
garantire una sana gestione 
della federazione. «Certo que­

sto - ha detto seccamente 
Francia - non è possibile con 
Galgam che ha troppi schele­
tri nell'armadio» Non è diffi­
de intravedere dietro queste 
valutazioni i nomi di Chianno 
Cimurri, consigliere federale 
uscente e quello di Franco 
Barioni general manager e di­
rettore degli Intemazionali di 
Roma E Panatta' Sul suo no­
me non ci sono preclusioni 
«È intoccabile» Le accuse più 
dure sono indinzzate proprio 
contro il Commissario Pescan­
te, numero due del Coni «Ha 
riformato lo statuto, ma pote­

va andare molto più in pro­
fondità Il Coni doveva interve­
nire già 14 mesi fa, quando 
denunciammo gravi irregolari­
tà nei rimborsi spesa. Eppoi 
non ha fatto nulla sull'eroga­
zione clientelare dei contribu­
ti Una manovra elettorale 
Anche la conferma della sede 
di Montecatini (a quattro pas­
si dalla citta di Galgam ndr) e 
la scelta di aver voluto già 
spedire ai circoli le deleghe 40 
giorni prima del voto, ci han­
no svantaggiato Dappnma il 
Coni lo ha coperto ora non ri­
spetta le regole • 

- Dopo un incontro con Carrara 
< I sindacati d'accordo 
;. Niente scioperi 
' durante il Mondiale 90 

• ROMA «Durante i mon­
diali di calcio del prossimo 
anno, dovremo offrire l'imma­
gine di un paese efficiente e 
tranquillo». Questo è stato il 
commento di Benvenuto, se­
gretario della Uil. dopo l'in­
contro avuto Insieme a Marini 
della Cisl e Del Turco della 
Cgil, con il ministro del Turi­
smo e Spettacolo Franco Car­
raio. Tema dell'incontro, la 
presentazione del disegno di 
iegge sullo sport Ma 11 discor­
so è scivolato inevitabilmente 
sul mondiali Alla richiesta del 
ministro, 1 sindacati confede­
rali hanno offerto la loro di­
sponibilità affinché lutto av­
venga e si svolga senza pro­

blemi, Comunque, il proble­
ma di eventuali scioperi di 
protesta, non è stato del tutto 
eliminato, In quanto non al­
trettanto facilmente potrà es­
sere gestito il rapporto con i 
sindacati autonomi e con i 
Cobas «È importante • ha sot­
tolineato Carrara • che ricopre 
anche la carica di presidente 
del Col, il comitato organizza­
tore del mondiale, che le in­
frastrutture siano le migliori, 
ma è di fondamentale impor­
tanza il clima che si vivrà in 
quel periodo Con un clima 
sociale favorevole qualsiasi 
difficoltà potrà essere supera­
ta. Altrimenti si corre il rischio 
di naufragare*. 

Che fatica l'Alpirod senza neve 
• i La eccezionale siccità di 
questo paz?o inverno ha di­
mezzato I Alpirod. la marato­
na di sledog (slitta trainata da 
cani) sulle Alpi partita da 
Courmayeur '1 23 gennaio e 
conci jsasi nei giorni scorsi ad 
Asiago Avrebbe dovuto sno­
darsi su mille chilometri (con­
tro i poco più di 800 dell anno 
scorso e i 1800 della Iditarod 
alaskana da cui prende spun­
to) ma ne sono stati coperti 
in tutto soltanto 520 a causa 
della spesso disperante man­
canza di neve Fra tappe salta­
te (come Saignelegier in Sviz­
zera, Todtmoos nella Rfg e I ti­
nello della Marcialonga in Val 
di Fassa) e tappe «ndisegna-
te» per inseguire ogni preziosa 
lingua di neve, il tracciato ori­
ginariamente previsto ne è 
uscito letteralmente sconvolto 
Anche la tappa finale di Asia-

QIANCARLO LANHUTTI 

go, che avrebbe dovuto sotto­
lineare il carattere di «marato­
na» con un percorso di ben 
200 km, è stata ridotta a soli 
60 chilometri, ottenuti ripeten­
do tre volte un anello sul qua­
le la neve è stata anche tra­
sportata a mezzo di camion 

L'importante comunque è 
che la gara si sia fatta, e si sia 
fatta fino in fondo, grazie an­
che allo spinto di iniziativa e 
alla capacità di organizzazio­
ne di -Bianca* (la società pro-
motrice), Il cui staff si è fatto 
in quattro per venficare di 
giorno in giorno lo stato della 
neve, la fattibilità dei percorsi, 
la possibilità di itinerari alter­
nativi. anche se ridotti 

Come nella prima tdizione 
del gennaio-febbraio 1988. la 
palma della vittoria è andata 

soprttutto ai campioni d ol­
treoceano, americani ed alas-
kani vincitrice assoluta Kaihy 
Swenson molgie di quel Rick 
Swenson che è un veterano 
della Iditarod della quale si £ 
aggiudicato quattro edizioni 
secondo Tim White, anchcgli 
americano, quarto Joe Run-
yan. alaskano, vincitore dello 
scarso anno Una conferma 
dunque, ma con un importan­
te elemento di novità la buo­
na prova fornita dai «mushen-
(conduttori) europei nel con­
fronto con i fuoriclasse del 
Grande Nord 

Terzo è arrivato infatti lo 
svizzero Pascal Nicoud, quinto 
e sesto i francesi Tony An-
dreone e Jacques Philip, otta­
vo l'austriaco Hans Gatt quat­
tro centro-europei fra ì primi 
dieci, con il «nordico» Reijo 

Jaaskelainen, finlandese, al 
decimo posto E un dato che 
fa ben sperare per la terza Al­
pirod del prossimo gennaio 
Sempre che la neve ci assista 
Anche lo scorso anno infatti 
c'era stato qualche problema 
D altra parte la gara non può 
essere spostata più avanti nel 
tempo senza rinunciare alla 
partecipazione di tutu quei 
•musher» che dall'inizio di 
mai70 sono impegnati in 
Alaska con la Iditarod 

Gli italiani in gara erano 
due (altri due, già iscritti, si 
sono ritirati prima del 23 gen­
naio) 1 italo-armeno Ararad 
Khatchikian e Dodo ferri di 
Courmayeur-Cntrèves, sono 
arrivati rispettivamente 21 e 
22, con prestazioni migliori in 
singole tappe, come quella di 
Dobbiaco che ha visto Ferri 11 
e Khatchikian 12 

nelle curve, nei passaggi diffi­
cili. 

Si e parlato di corsa-lotteria 
perché tono franati Plrmin 
Zurbriggen, Marc Glrardelli e 
Michael Mair. Bene, era insen­
sato ritenere Pirmm un possi­
bile vincitore dopo le disgra­
zie che lo avevano tormenta­
to. Pirmin aveva vissuto giorni 
amatissimi a Kitzbuehel e a 
Wengen per colpa dell'in­
fluenza cinese. £ in più era n-
masto vittima di una spaven­
tosa caduta dalla quale era 
uscito indenne per miracolo. 
Marc Girardelli era perfino 
normale che fallisse una gara 
dopo aver infilalo tre vittorie e 
due secondi posti nelle ultime 
cinque discese. È vero, aveva 
sci mfenon agli altri e tuttavia 
il grande Marc non è riuscito a 
salvarsi nemmeno nella parte 
tecnica del traccialo. Michael 
Mair non ha mai ottenuto 
buoni risultati nelle corse im­
portanti Il suo miglior piazza­
mento ai Campionati del 
mondo e ai Giochi olimpici 
sta nel decimo posto di Sch-
ladming nell'82. Si può quindi 
dire che il suo risultato rientri 
nella regola e non nello stu­
pore, Diamo dunque a Hans­
joerg Tauscher e agli eccel-
tentiprotagonistl delia discesa 
di Deaver Crek il mento che 
meritano evitando di dram­
matizzare e di esaltare In mo­
do eccessivo il peso degli sci, 
delle scioline e,deg(i skimen. 

Fidai 

Carraro 
boccia 
Nebiolo 
ani ROMA Nebiolo ci npen-
sa. Anzi non ci ha mai pensa­
to. Le sue dimissioni da presi­
dente della Fidai sono già ese­
cutive da mercoledì scorso 
ma lui non vuole mollare 
quella poltrona occupata per 
venti anni pnma delle prossi­
me elezioni di Salsomaggiore, 
in catendano il 23 di apnle. 
Conlesta la delibera della 
giunta Coni che Io aveva 
espressameple «invitalo» a la­
sciare libero il posto in coinci­
denza con la data del 7 feb­
braio. La sottolineatura voluta 
da Gattai si prestava, a dire il 
vero, a qualche sospetto, poi­
ché cozzava palesemente con 
quanto scntto nell'articolo 7 
dello Statuto della Fidai Ne­
biolo si aggrappa disperata­
mente alle parole e non si 
rende conto che il suo destino 
è segnalo. Come dirigente 
sportivo ha abdicato da mesi, 
da quando, prigioniero del 
suo clan, ha avallato brutte 
pagine di scandali e di bugie. 
Ma tante. Per una sene di 
combinazioni (non ultima la 
cieca obbedienza dei suoi so-
stemton alle ultime elezioni di 
Cagliari) e nuscito come un 
acrobata a non cadere dal fi­
lo La scella di dimettersi, sep­
pur inficiata da troppi com­
promessi, lasciava mtrawede-
re una sua tardiva conversio­
ne Ora punta i piedi, forte di 
un parere giuridico e dell'as­
senso di Carraro per restare 
nella giunta del Coni Ieri il 
ministro ha liquidato sbrigati­
vamente l'intera questione. «A 
noi il Coni aveva chiesto uni­
camente un parere sulla pos* 
sibilila di permanenza di Ne­
biolo nella canea di vicepresi­
dente Il ministero ha fornito 
una nsposta affermativa, ma 
non ha assolutamente parlato 
di vita federale. Abbiamo le­
gittimato solo la sua perma­
nenza nella giunta Quanto al 
resto - ha proseguito - credo 
comunque che se uno annun­
cia le proprie dimissioni la 
gente si aspetta che se ne va­
da*. Nulla da aggiungere a 
questa lezione di stile e di 
buon senso. D ma ma. 

Il Milan: 
«Cruijff non 
toccare i nostri 
tulipani...» 

Hill punito 
peri «marchi» 
chiede perdono 
alla Fidai 

•Il Mitan non fari passi ufficiali presso il Barcellona ma 
invitiamo caldamente il signor Cruiiff a non occuparsi 
dei problemi del Milan.» Questo ha detto ieri l'ammini­
stratore del Milan, Galllani, al termine di una giornata 
che la società rossonera considera chiarificatrice per 

auanto riguarda il rincorrersi di voci e ipotesi sul destino 
i Van Batter) t Cullit e i coinvolgimenti del tecnico del 

Barcellona Cruijff (nella foto), «QuIUt e Van Basten re­
steranno con noi almeno fino a giugno dell'anno prossi­
mo. E questa e una dichiarazione straliciale», ha sotto­
lineato Galliam Intanto il Milan nella partitella del gio­
vedì ha battuto per 5-1 il Saranno. 

E i tifosi Mentre si discute sulla fu-
j>| M i l a n . ga o meno degli olandesi I 

ai miian. ti(osl mttoaeA ,ann0 „ . 
«SaCChl pere a Berlusconi di enera 

non si tocca» " « * S i r t < ^ 
^ _ sto, almeno, secondo! ri­

sultali di un'indagine Do» 
xa che sarà presentata oggi nel cono del programmi 
•Forza Italia» in onda tu Odeon tv. Alla domanda de 
fosse Berlusconi, carrellerebbe in questo momento l'al­
lenatore del Milan, Sacchi?., l'M percento degli Intervi­
stali ha risposto mo.. Alla successiva domanda «Rinno­
verebbe subito il contratto a Sacchi anche per la protei-
ma stagione, nonostante il periodo di crisi della sq.ua: 
dra?-, il 62 per cento ha risposto affermativamente! 

La Fidai lo aveva «coperto 
alle Olimpiadi di Seul con 
ìa maglia azzurra .imbrat­
tata. da marchi pubblicita­
ri e lo ha punito con una 
squalifica di tre mesi. Il ve-

^ ^ ^ m m m ^ locista azzurro Stefano Til-
li ora si appella alla cle­

menza del consiglio federale e chiede una sospensione 
della pena. .Non voglio discutere le motivazioni che 
hanno portato la Fidai ad adottare il provvedimento di­
sciplinare nei miei confronti, ma piuttosto la mancanza 
di tempismo. Mi sto allenando da oltre quattro mesi in 
vista della stagione indoor e la squalifica mortifica il la­
voro di un serio professionista come il mio allenatore 
Castrucci e danneggia al mia società, il Cus Roma. Per 
questo chiedo ai vertici federali non tanto la revoca del 
provvedimento, ma la sospensione temporanea per va­
lutare meglio la reale entità della questione., 

L'Aie, il sindacato del cal­
ciatori italiani, si propone 
come arbitro nel .match» 
che vede come protagoni­
sti il centrocampista del­
l'Udinese Bagni e l'altee. 

mmm^mm^m^m^^mm cante dell'Avellino De VI-
tis. L'Udinese accusa Ba­

gni di aver colpito, provocandogli la rottura di un timpa­
no, De Vitis domenica scorsa nel corso di Avellino-Udi­
nese. L'Aie per chiarire e definire quanto è accaduto ha 
promosso un incontro tra i due giocatori che avverrà nei 
prossimi giorni. 

La Commissione discipli­
nare della Federazione 
calcio britannica ha squa­
lificato per tutta la stagio­
ne Brian Clough, uno del 
più brillanti allenatori i n ­
glesi, per aver preso.« pu­
gni dei tifosi che erano en­

trati sul campo di gioco. La vicenda risale ad oltre un 
mese fa, Clough, al termine della partita della coppa 
•Littewoods», vinta dal suo Nottingham Foresi contro i 
Queen's Park Rangers di Trevor Francis, aveva affrontato 
-pugilisticamente» due tifosi che avevano invaso il cam­
po in segno di gioia. La squalifica inflitta ora dal massi­
mo organo disciplinare del calcio britannico riguarda 
comunque solo gli incontri di campionato e non quelli 
di coppa. Clough dovrà pagare anche una multa di limi­
la sterline (circa 12 milioni di lire), che rappresenta una 
cifra record per una singola persona nella storia del cal­
cio inglese. 

UMICO CONTI 

L'Associazione 
calciatori 
arbitro nel match 
Bagnl-De vitis 

Squalificato 
Brian Clough 

«pugile» 
dèi Nottingham 

LO SPORT IN TV 

ore 15 Oggi sport; 18,30 Tg2Sportsera;20,|5Tg2 
Lo sport. 

Rattre. 18,45 Derby; 23,15 Da S. Pellegrino Terme Pugilato 
ieri e oggi; 0,05 (*a Aversa corea tris di trotto; 0,25 Da S. 
Pellegrino, Pugilato ien e oggi (2 parte). 

Telemootecarlo. 14,15 Sportissimo, 23,05 Mondocalcio. 

Telecapodtetita. 12,30 campionati mondiali di slittino da 
Winterberg (Rft): 15,30 Juke box; 16,10 II meglio di 
sport spettacolo; 19 Mongolfiera calcio intemazionale; 
19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Basket NBA Tòday; 
22,10 Speciale sui campionati mondiali di sci; ì?;50 
Sottocanestro, Coppe europee; 23,50 Boxe di notte. 

BREVISSIME 
Inter-Urea. In un incontro amichevole disputato ieri a Monza 

l'Inter ha pareggialo 2-2 con l'Urss; per i nerazzurri hanno 
segnato Matthaus e Rummenigge, per i sovietici Belanov e 
Borodiuk 

Atletica Indoor. SI svolgeranno domani al «Palavela* di Tori-
no i campionati nazionali assoluti indoor maschili e femmi­
nili di atletica leggera. 

Battlttlnl. La Caf ha accolto il ricorso della Fiorentina ndu* 
cendo ad una giornata (peraltro già scontata) la squalifica 
di Sergio Battistim 

Basket 1. Mike Sitvester, guardia della Knorr Bologna, si è in-
fortunato alla caviglia e non potrà scendere in campo do­
menica contro la Scavolini Pesaro. 

Basket 2. L'americano dell'lpifim Tonno, Mike Evans, si e frat­
turato mercoledì scorso contro le Riunite la mano destra e 
non potrà giocare per un mese e mezzo. 

Cross delle Oroble. Francesco Panetta e i due kenìoti Paul 
Kipkoech e Moses Tanui parteciperanno domenica al cross 
delle Orobie-Città di Bergamo, 

Rally Costa Brava. La Lancia Delta Martini di Loubel-Andne 
è al comando della classifica del Rally della Costa Brava 
che ha preso il via ieri da Lloret de Mar. 

Coppa Ubettadorcs. Dopo 29 edizioni, spesso all'insegna di 
scandali, denunce e sospetti, la Coppa Libertadores di cal­
cio prende il via domenica con la novità del controllo anti­
doping 

Ruta del Sol. II ciclista spagnolo Juan Jusdado ha vinto la se­
conda lappa delta Ruta del Sol; l'italiano Fabrizio Bordonali 
ha conservato il primo posto in classifica generate. 

l'Unità 
Venerdì 

10 febbraio 1989 
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Tutti i lunedì dentro IUnità 

Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

Scrivono e disegnano: 

Goffredo Fofi 
Altan 
Luigi Manconi 
Elle Kappa 
Adriana Zani 
dottor Kildare 
Vincino 
comm. Carlo Salami 
Stefano Benni 
Danilo Maramotti 
Renzo Butazzi 
David Riondino 
Allegra 

Gino & Michele 
Riccardo Bertoncelli 
Piergiorgio Paterlìni 
Calligjaro 
Maurizio Maggiani 
Enzo Lunari 
Syusy Blady 
Panebarco 
Davide Parenti 
Patrizio Roversi 
Disegni & Caviglia 
Vauro 
etc. etc. etc. 


